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«Ritardi gravi
e inaccettabili»
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Per una volta
Berlusconi tace

A bbiamo vissuto una giorna-
ta tremenda, emozionante,

con il cuore in gola. All’inizio
entusiasmati dagli exit-poll
Nexus, poi disillusi dalle proie-
zioni Nexus, a dimostrazione
che molte cose, o prima o dopo,
non hanno funzionato in questi
sondaggi. Accade così che nella
notte noi, e gli italiani tutti, ci
troviamo di fronte a un risultato
che forse mai è apparso così in
bilico nella pur travagliata storia
elettorale del nostro Paese. Men-
tre scriviamo, e sono passate più
di dieci ore dalla chiusura dei
seggi, il Viminale non è ancora
in grado di comunicarci il voto
definitivo del Senato anche se
l’Unione, sul filo di lana, potreb-
be conquistare una maggioran-
za di alcuni seggi, ma che pur
sempre maggioranza sarebbe.
Per sapere della Camera, inve-
ce, bisognerà attendere l’alba,
se tutto va bene. Ma anche a
Montecitorio l’Unione potrebbe
farcela se la tendenza di metà
delle schede scrutinate, favore-
vole al centrosinistra, reggerà fi-
no alla fine dello spoglio. In que-
sta situazione difficile, confusa,
impantanata, impegnativa sul
piano emotivo alcune cose
emergono tuttavia con sufficien-
te chiarezza.
Primo. Come tutti hanno potuto
constatare la nuova legge eletto-
rale, che la Cdl ha disegnato su
misura per cercare di limitare la
sconfitta, rischia fortemente di
rendere ingovernabile il Paese
creando maggioranze diverse
nei due rami del Parlamento e
dunque un’instabilità permanen-
te. Una vera porcata, come del
resto aveva riconosciuto uno dei
suoi artefici, il leghista Caldero-
li. L’ipotesi che si debba ritorna-
re subito al voto, purtroppo si
rafforza.
Secondo. Il risultato elettorale
mostra, in ogni caso, un Paese
diviso a metà. Era stato così nel
‘94, nel 96 e nel 2001, da quan-
do cioè esiste il maggioritario e
il voto tende a polarizzarsi sui
due schieramenti in competizio-
ne. Questa volta, però, dal voto
emergono due Italie contrappo-
ste come non era mai accaduto.
Per effetto, soprattutto, del refe-
rendum pro o contro Berlusco-
ni, gestito senza esclusione di
colpi dal premier, che ha radica-
lizzato come non mai la contesa.
Romano Prodi si era ripromesso
di mettere insieme i pezzi di
questa Italia lacerata.
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ANTONIO PADELLARO

All’interno

La lunga attesa
della piazza

L’ULIVO ACCUSA
IL VIMINALE

A notte fonda, dopo 10 ore, ancora incerti i risultati sia del Senato che della Camera:
Campania e Lazio sono decisive per decretare la maggioranza di Palazzo Madama
A Montecitorio vantaggio di Prodi. L’Unione: vigilanza sullo spoglio delle schede
Buon risultato per l’Ulivo, leggero incremento per i Ds, Forza Italia perde ma non crolla

Prodi rinvia festa
e dichiarazioni

Bene Rifondazione
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Pen drive, password
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Italia in bilico
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■ di Roberto Rossi / Roma

SONO PASSATE LE UNDICI DI SERA e

non si sa ancora chi ha vinto queste elezioni.

Di certo si sa solo che Nexus ha sbagliato gli

exit poll, certamente per quanto riguarda

l’ampiezza della vitto-

ria attribuita all’Unio-

ne. Si sa poi che a ol-

treotto oredallachiu-

sura dei seggi il Viminale ancora
non ha terminato lo scrutinio del
Senato. Per non parlare della Ca-
mera. Nonostante non ci fossero
voti di preferenza da attribuire e
dunque le operazioni di spoglio
fossero più “facili”. Una lentezza
esasperante, che si è riversata an-
che sulla macchina delle proiezioni
Nexus che mai come stavolta è ri-
sultata ballerina. Una lentezza che
allarma il coordinamento dell’Uli-
vo, che da piazza Santi Apostoli ha
chiesto a Pisanu «a cosa sia dovuto
tanto ritardo». «Vogliamo sapere
dal ministro degli Interni cosa stia
succedendo», scriveva l’Ulivo at-
torno alle 20, dopo che l’aria aveva
iniziato a cambiare e Nexus attribu-
iva la maggioranza al Senato alla
Cdl. Una richiesta che non ha rice-
vuto risposte, tanto che circa
un’ora dopo l’Ulivo scrive: «Visto
il silenzio del governo riteniamo
utile invitare in modo particolare i
parlamentari di Lazio e Campania
a esercitare la massima vigilanza
presso le competenti prefetture per
ristabilire il regolare andamento
delle procedure di scrutinio». «Sia-
mo inoltre preoccupati del balletto
di cifre e della perdurante incon-
gruenza dei dati che ci vengono for-
niti». E infatti alla prefettura di Na-
poli, epicentro della regione più in
bilico, è il caos: incongruenze, con-
ti che non tornano, richieste conti-
nue di verifica da parte di entrambi
gli schieramenti. Dati bloccati per
ore a mille seggi dalla fine del con-
teggio della Campania. «In nessun
paese che si rispetti a quattro ore
dal voto non si sa come è andata»,
tuonava il socialista Bobo Craxi
prima delle 20, parlando di una «re-
sistenza mediatica» da parte del
Cavaliere. «Si vuole mandare a let-
to gli italiani con l'incertezza». Per
chi riesce ad andarci, a letto. Già
perchè i cattivi pensieri, alla fine di
una giornata da infarto, comincia-
no ad accumularsi: «In questo ritar-
do c’è veramente qualcosa di ec-
cessivo», dice Arturo Parisi alle
23. Parisi mette in fila quello che
non torna: «Il ritardo del ministero,
l’ordine con cui vengono resi noti i
diversi dati territoriali, la diversità
nei dati della stessa natura prodotti
da diversi istituti». E attacca: «Per
ora non possiamo mettere a verbale
questi interrogativi: è bene che non
restino troppo a lungo senza rispo-
sta». C’è poi il grande punto inter-
rogativo dello scrutinio elettronico
introdotto dal Viminale. «Non dà
alcuna garanzia di verifica ed è fa-
cilmente manipolabile», avverte la
Rosa nel Pugno, che cita diversi in-
convenienti accaduti nei seggi. E
pensare che Pisanu nel tardo pome-
riggio si era detto «soddisfatto»

delle operazioni di voto e aveva
spiegato che «la scheda ha funzio-
nato molto bene: dovrebbe esserci
una drastica riduzione delle schede
nulle». «Invece siamo alla pura di-
sorganizzazione», dice il diessino
Massimo Brutti. Che a proposito
del biblico ritardo dice: «Allo stato
attuale non ci sono elementi per
pensare a qualcosa di doloso».
Lazio e Campania. Queste le due
regioni più in bilico, quelle che
Nexus nel primo pomeriggio asse-

gnava all’Unione (rispettivamente
15 senatori a 12 e 17 a 13) e che poi
hanno cambiato bandiera. Proprio
la Campania è una delle regioni
che il centro elaborazione dati dei
Ds, per tutto il pomeriggio trincera-
to dietro un silenzio assoluto, attor-

no alle 22 assegnava all’Unione
(49,9% contro 48,7%). Insieme al
Piemonte, mentre la Puglia e so-
prattutto il Lazio venivano dati per
persi anche dal Botteghino e dal
suo mitico cervellone, che da sem-
pre è considerato di assoluta affida-
bilità, sin dagli anni della Prima
Repubblica. Mentre il Piemonte,
perso per Nexus, veniva recupera-
to con un 50,4% contro 49,6%.
«Dati molto vicini ai nostri», com-
menta su Sky il sondaggista Nicola
Piepoli, che continua a attribuire
un vantaggio a favore del centrosi-
nistra sia alla Camera che al Sena-
to. Dagli stessi schermi Alan Fried-
man parla della Florida del 2000,

quel pugno di voti conteso che pa-
ralizzò i risultati per giorni. Un in-
cubo che prende forma nel corso
del lunghissimo pomeriggio al Bot-
teghino di via Nazionale, dove la
maledetta forchetta degli exit poll
(50-54% per Prodi, 45-49% per

Berlusconi) veniva salutata dai diri-
genti con la naturalezza con cui si
accoglie una notizia attesa. Poi le
parole sfumavano dalla gioia alla
prudenza, dalla perplessità all’in-
certezza. Quella vera, quella che fa
male, quando le reti tv cominciano
a parlare di sorpasso.
Tutti attendono i dati del Botteghi-
no, previsti per le 17 e poi rimanda-
ti di mezz’ora in mezz’ora. Si parla
di ritardi in alcuni degli oltre 5143
seggi campione, coperti ognuno da
un “terminale” della Quercia che
aggiorna in tempo reale dello spo-
glio le 20 centraliniste del secondo
piano, una per ogni regione. Ma i
dati non arrivano. Si parla di conte-

stazioni ripetute da parte dei rap-
presentanti di lista di Forza Italia,
causa certa della lentezza di Nexus
e di quella del Botteghino. Si cita
«il virus del ritardo» che ha colpito
i “campioni” Nexus e Ds. Ci si ar-
rabbia col Viminale, e soprattutto

con la legge elettorale, la «porcata»
firmata dal ministro Calderoli ma
scritta dall’ex radicale Peppino
Calderisi, ora transitato in Forza
Italia. «Una legge palesemente in-
costituzionale, che a pochi mesi
dal voto il Quirinale non doveva
firmare», dice Stefano Passigli,
che prevede una leggera prevalen-
za dell’Unione al Senato.
Al Botteghino ci si aggrappa a Ni-
cola Latorre, ai «nostri dati»: Unio-
ne al 50,5% alla Camera contro il
49,1% della Cdl. Con quel «nostri»
che diventa qualcosa di molto più
grande di un conteggio. Diventa
una bandiera a cui ci si aggrappa
con tutte le forze.

ATTENDIBILITÀ Pochi dati forni-

ti, molte imprecisioni, campioni

troppo bassi per il rilevamento.

L’errore incasa Nexus, la società di

sondaggi incaricata di seguire le

elezioni politiche, è stato uno dei

temi dominanti sin dalla sua nascita.
Ieri per esempio ha sbagliato gli exit poll.
Non di poco. Dopo i primi sondaggi forni-
ti a seggi chiusi, che davano i partiti dell'
Unione in una forchetta tra il 50 e il 54% e
la Cdl tra il 45 e il 49%, con uno scarto di 5
punti, nel corso della giornata i dati, proie-
zione dopo proiezione hanno presentato
un quadro diverso. La Nexus ha respinto
qualsiasi responsabilità, «usiamo un me-
todo consolidato», addebitando differen-
ze e sfasature alla nuova legge elettorale
che avrebbe complicato lo spoglio.
Ma non è la prima volta che la società, na-
ta da un consorzio tra Datamedia di Luigi
Crespi e Cirm di Nicola Piepoli (poi usci-
to), utilizza questa scusa. Successe anche
il 28 maggio del 2002, per le amministrati-
ve in alcune città (tra le quali Genova,

Reggio Calabria e Verona). «Si stanno ve-
rificando dei ritardi nello spoglio delle
schede delle elezioni amministrative e
questo si ripercuote sui tempi delle proie-
zioni che, come noto, vengono elaborate
sulla base dello spoglio reale» fece sapere
la società colpevole di un ritardo di ore
nella lettura dei dati. Una versione smenti-
ta direttamente dal Viminale che parlò di
spoglio regolare.
Nexus cominciò la sua ascesa a livello
istituzionale dopo che Silvio Berlusconi
vinse la tornata elettorale del 2001. La so-
cietà di Crespi si aggiudicò l’appalto di
proiezioni ed exit poll per la Rai, curando
successivamente le comunicazioni per i
ministri Giulio Tremonti e Letizia Morat-
ti. La società sopravvive anche alla caduta
del suo ideatore: Crespi. Vantando anche
ingaggi persino in Brasile, in Venezuela e
in Francia, e sull’onda della sua fama di
sondaggista vincente (il contratto degli
italiani è opera sua) Crespi è caduto in di-
sgrazia qualche anno fa. Problemi di debi-
ti, che sfociarono in una denuncia per ban-
carotta, e di mancate amicizie, perse l’ap-
poggio di Gianpiero Fiorani, amministra-
tore delegato della Banca Popolare di Lo-
di. Lui scomparve la Nexus no.

IL VOTO DEL 9-10 APRILEOGGI

L’Ulivo mette sott’accusa il Viminale
Fino a notte fonda
non è arrivato il risultato
del Senato. «Vigilanza
in Lazio e Campania»

Le proiezioni fantasma
Il flop di Nexus
La società di sondaggi sbaglia gli exit poll
Il caso delle amministrative del 2002

In Campania
per ore il voto
del Senato resta
incompleto tra
ritardi e incongruenze

La «porcata»
ha funzionato. E
Passigli sbotta: «Legge
incostituzionale, il Colle
non la doveva firmare»

I dati Ds per
la Camera divergono
rispetto alle proiezioni
della Nexus mentre
lo scrutinio langue

■ di Andrea Carugati / Roma

I dati della Nexus trasmessi in tv Foto di Tony Gentile/Reuters

Il ministro degli Interni Pisanu Foto Farneti/Ansa
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RISULTATI ELETTORALI (NAZIONALE) 57.614 su 59.816

PARTITO SENATO
2006

REGIO-
NALI

2005*

EURO-
PEE

2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %
L’Ulivo** / 21,70 31,04 /
Democratici di Sinistra 17,61 5,88 / 16,57
Margherita 10,74 4,54 / 14,53
Rifondazione Comunista 7,37 5,62 6,05 5,03
La Rosa nel Pugno 2,48 / / /
SDI - 1,52 / /
Pannella-Bonino - 0,09 2,25 2,24
AP-Ud.Eur 1,37 2,52 1,29 /

Italia dei Valori*** 2.86 1,45 2,13 3,89
Comunisti Italiani - 2,62 2,40 1,67
Fed. dei Verdi - 2,64 2,45 /
Il Girasole - / / 2,17
Insieme con l’Unione 4,17 / / /
Part. Pens. 1,0 0,58 1,14 0,18
I Socialisti 0,36 / / /
SVP - / 0,45 0,54
Altri Centrosinistra 1,02 1,32 0,24 0,11
TOTALE CENTROSINISTRA 49,06 / / /
Liste del Presidente - 1,83 / /
Forza Italia 23,89 18,82 20,94 29,43
Alleanza Nazionale 12,37 10,67 11,55 12,03
UDC 6,74 6,00 5,90 3,22
Lega Nord 4,52 5,38 4,96 3,94
Dem. Crist.-Nuovo Psi**** 0,54 1,39 2,03 0,95
Alternativa Sociale 0,62 0,93 1,23 /
Partito Repubblican Ital. 0,13 0,10 / /
Altri Centrodestra 1,7 3,06 1,78 0,12
Democrazia Europea - / / 2,39
Altri Destra - 0,20 0,87 0,48
TOTALE CENTRODESTRA 50,09 / / /
Altri 0,7 1,14 1,28 0,50
TOTALE 100,0 100,0 100,0

* Per la Sardegna sono considerate le elezioni Provinciali 2005
** Per le Europee 2004 si considera la lista Uniti nell’Ulivo

*** Per le regionali 2005 e le Europee 2004 si considera la lista
Di Pietro-Occhetto

**** Nelle altre elezioni si considera la lista Nuovo Psi

RISULTATI ELETTORALI (NAZIONALE) 44.457 su 60.828

PARTITO
CAMERA
PROP.
2006

REGIO-
NALI

2005*

EURO-
PEE

2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %
L’Ulivo** 32,4 21,70 31,04 /
Democratici di Sinistra - 5,88 / 16,57
Margherita - 4,54 / 14,53
Rifondazione Comunista 5,9 5,62 6,05 5,03
La Rosa nel Pugno 2,5 / / /
SDI - 1,52 / /
Pannella-Bonino - 0,09 2,25 2,24
AP-Ud.Eur 1,1 2,52 1,29 /

Italia dei Valori*** 2,2 1,45 2,13 3,89
Comunisti Italiani 2,4 2,62 2,40 1,67
Fed. dei Verdi 2,1 2,64 2,45 /
Il Girasole / / / 2,17
Part. Pens. 0,9 0,58 1,14 0,18
I Socialisti 0,2 / / /
SVP 0,6 / 0,45 0,54
Altri Centrosinistra 0,4 1,32 0,24 0,11
TOTALE CENTROSINISTRA 50,6 / / /
Liste del Presidente - 1,83 / /
Forza Italia 22,9 18,82 20,94 29,43
Alleanza Nazionale 12,2 10,67 11,55 12,03
UDC 6,7 6,00 5,90 3,22
Lega Nord 4,9 5,38 4,96 3,94
Dem. Crist.-Nuovo Psi**** 0,7 1,39 2,03 0,95
Alternativa Sociale 0,6 0,93 1,23 /
Partito Repubblican Ital. - 0,10 / /
Altri Centrodestra - 3,06 1,78 0,12
Democrazia Europea - / / 2,39
Altri Destra 0,8 0,20 0,87 0,48
TOTALE CENTRODESTRA 48,8 / / /
Altri 0,6 1,14 1,28 0,50
TOTALE 100,0 100,0 100,0

* Per la Sardegna sono considerate le elezioni Provinciali 2005
** Per le Europee 2004 si considera la lista Uniti nell’Ulivo

*** Per le regionali 2005 e le Europee 2004 si considera la lista
Di Pietro-Occhetto

**** Nelle altre elezioni si considera la lista Nuovo Psi

FOTOFINISH Un drammatico stallo. Un Pae-

se spaccato a metà come una mela. Un’af-

fluenza altissima. E un sostanziale e impensa-

bilepareggio con testaa testa sul filodi poche

migliaia di voti sia al

Senato che alla Ca-

mera. Sullo sfondo lo

spettro di una diffici-

lissima governabilità, chiunque sia
alla fine il vincitore ufficiale. Il
quadro, a tarda notte, è questo. Se
si dovesse dare retta alle proiezioni
della Nexus, al Senato sarebbe in
vantaggio di un’incollatura la Casa
della Libertà che otterrebbe più o
meno gli stessi voti dell’Unione
ma una manciata di seggi in più
(159 a 151) grazie alla legge eletto-
rale voluta da Berlusconi. Totale
incertezza sul destino dei 6 seggi
senatoriali degli italiani all’estero.
Alla Camera non c’è stata fino a
notte una proiezione davvero sicu-
ra, perchè il vantaggio del centro-
destra, peraltro contestato da proie-
zioni dei Ds, non supera il decima-
le di punto (49,8% contro 49,7%).
Il succo è che tutto è rinviato a que-
sta mattina, per sapere chi ha otte-
nuto il fatidico voto in più alla Ca-
mera e quindi il premio di maggio-
ranza, ma anche su questo dato fi-
nale si addensano molte ombre.
Col passare delle ore l’Unione, di
fronte all’incongruenza di alcuni
dati delle regioni più in bilico (La-
zio e Campania), ha lanciato una
preoccupante allerta ai suoi parla-
mentari per la massima vigilanza.
Insomma il peggiore degli scenari
possibili ipotizzabili fino a due
giorni fa.
Il succo politico, invece, è già chia-
ro. Il paese non ce l’ha fatta a volta-
re pagina in modo netto. L’Unione
ha raccolto una mole enorme di
consensi, sicuramente superiore a
quella del 2001, ma la Casa delle
Libertà ha recuperato molto negli
ultimi giorni un po’ in tutte le aree
geografiche e soprattutto al nord,
dove ha fatto la differenza. La cam-

pagna ossessiva di Berlusconi su
tasse e Ici ha pagato, e ha pagato
l’appello al voto, diffuso con tutti i
mezzi possibili, anche quelli più
scorretti. L’affluenza è stata altissi-
ma, l’83,6%, due punti in più ri-
spetto al dato del 2001 quando fu
dell’81,4%. Il premier si sente il ve-
ro vincitore, il protagonista di un
nuovo miracolo, e in fondo ha le
sue ragioni. Forza Italia va bene
(intorno al 23,4%) si conferma pri-
mo partito al Senato, ingloba una
parte del consenso della Lega che
ottiene un risultato modesto. Ma
Berlusconi, contrariamente alle
aspettative, trascina positivamente
sia l’Udc che An. Il partito di Casi-
ni supera il 6% dei consensi, An
conferma un dato sopra il 12%.
Quindi, alla fine, la legge elettorale
studiata ad hoc per mettere i basto-
ni tra le ruote a Prodi, ha funziona-
to.
L’ULIVO
Nell’Unione, rapidamente passata

dall’euforia all’angoscia profonda,
c’è un dato storico, offuscato dal-
l’incertezza del risultato complessi-
vo: la lista dell’Ulivo alla Camera
oscilla tra il 31 e il 32%, un risulta-
to importante se si pensa che il dato
è per la prima volta superiore alla
somma dei voti dei rispettivi partiti
che la compongono. Ds e Marghe-
rita al Senato non ottengono più del
29% dei voti. Non era andata così
alle europee e alle Regionali, an-
che se quest’ultimo dato è difficil-
mente equiparabile con quello di

oggi. Prodi sperava qualcosa di più
ma il senso politico di questo che è
in ogni caso un successo è abba-
stanza chiaro: di fronte alla fram-
mentazione indotta dalla legge elet-
torale (la «porcata» per usare
l’espressione di Calderoli) l’Ulivo
è stato vissuto dall’elettorato del
centrosinistra come il centro di ag-
gregazione più convincente. Tanto
è vero che c’è una certa differenza,
per quasi tutti i partiti dell’Unione,
tra il voto del Senato e quello della
Camera.
Al Senato la Quercia non ottiene
un risultato brillante, si ferma al
18%, che significa quasi un 2% in
più rispetto al dato del 2001, ma
che è sicuramente poco rispetto al-
le previsioni della vigilia che lo in-
dicavano a cavallo del 20%. I Ds
sembrano aver ceduto un po’ di vo-
ti a Rifondazione comunista, che
raggiunge al Senato il 7,4% e a
Verdi-Pdci, che superano, sempre

al Senato il 4%. I Ds sembrano ce-
dere meno alla temuta concorrenza
della Rosa nel Pugno che rispetto
alle previsioni ottiene un risultato
in fondo deludente, sicuramente
sotto il 3%. Ottiene invece un suc-
cesso l’Italia dei Valori di Di Pie-
tro, accreditata al Senato di 3,1%.
La Margherita ottiene un risultato a
due cifre (tra il 10 e l’11%) che può
essere considerato buono ma an-
che in questo caso inferiore alle at-
tese della vigilia. Alla Camera le
cose vanno diversamente e già que-

sto fa capire che forse qualcosa non
quadra nel computo finale. Rifon-
dazione, che avrebbe dovuto inter-
cettare il voto giovanile, prende
meno che al Senato e si ferma al
5,5%. Non è poco, ma nemmeno
molto. Vanno discretamente Verdi
e Pdci, inferiore alle attese il risul-
tato della Rosa nel Pugno. Va di-
scretamente rispetto alle attese
l’Italia dei Valori di Di Pietro. Sfio-
ra il 2 per cento Mastella. Nel com-
plesso un risultato nelle previsioni,
ma che con tutta evidenza non è
sufficiente a sconfiggere la Casa
delle Libertà, anche se la vittoria,
come continuano a dire in tarda
nottata Piepoli e i Ds, dovesse arri-
dere all’Unione per una manciata
di voti.
AREEGEOGRAFICHE
Il dato sicuro è uno solo. Berlusco-
ni ha rivinto al Nord. In Piemonte
per qualche migliaio di voti la Casa
delle Libertà ha la maggioranza e

quindi il premio che le assicura i se-
natori in più, in Lombardia e Vene-
to ha vinto nettamente e anche in
Friuli la bilancia è tornata a pende-
re dalla parte del centrodestra. Solo
in Liguria la vittoria dell’Unione
non è mai stata in discussione. Al
centro e al Sud Berlusconi ha tenu-
to molto più del previsto, persino in
alcune delle regioni rosse dove pu-
re la differenza a favore del centro-
sinistra è molto larga. Berlusconi è
riuscito a ribaltare la situazione an-
che nel Lazio dove per poche centi-

naia di voti al Senato incassa il pre-
mio di maggioranza. Incertezza as-
soluta in Campania, dove però si at-
tendeva un risultato chiramente mi-
gliore per l’Unione che governa la
Regione con una maggioranza mol-
to ampia.
LOSCENARIODELVOTO
Bossi, ieri sera, ha detto che senza
questa legge elettorale la Cdl
avrebbe vinto a mani basse le ele-
zioni. Se si guarda al risultato del
nord questo è vero, in realtà, con ri-
ferimento all’intero corpo elettora-
le, non è affatto vero. Con la legge
vecchia, il famigerato ma efficien-
te Mattarellum l’Unione avrebbe
avuto una larga maggioranza di
seggi. Da questa mattina chi doves-
se ottenere la maggioranza alla Ca-
mera in virtù del voto in più, deve
confrontarsi con difficoltà forse in-
sormontabili nella formazione di
una maggioranza attendibile. Que-
sto sarà il problema dell’Italia.

I DATI A Castelnuovo di Porto
anche gli osservatori Osce

Scrutinio lumaca
per gli italiani
all’estero

Italia ancora senza maggioranza
Risultato provvisorio
Senato in bilico
Camera anche. Il fallimento
delle proiezioni Nexus

■ «È un girone dantesco è difficile capire la situazione,
in più la Svizzera con il suo alto numero di votanti ha
comportato un ritardo delle operazioni di spoglio». È il
commento di Dino Nardi, candidato dell'Unione alla Ca-
mera per la circoscrizione Europa, in attesa del lentissi-
mo scrutinio del voto degli italiani all’estero. E nei seggi
ammettono: «Ad essere ottimisti sapremo qualcosa a tar-
da notte ma lo spoglio proseguirà almeno fino alle 4 o 5
del mattino».
A Castelnuovo di Porto (a 40 chilometri di Roma), presso
la Protezione Civile il ritardo è fortissimo. Il lavoro dove-
va cominciare alle 15, è partito verso le 18. Colpa dell’ar-
rivo in contemporanea di presidenti e scrutatori, 2.825 su
765 seggi, a cui si sono aggiunti anche 785 rappresentanti

di lista, 20 in più dei presidenti.
L' affluenza per il voto all' estero è stata del 42,07% pari a
1.135.617 schede sui 2.699.421 aventi diritto. e tra i pri-
mi dati definitivi, ecco quelli di Ecuador e in Paraguay. In
Ecuador in testa è l'associazione italiana in Sud America
con il 36.67%, l'Unione ha il 32.44, Forza Italia il 17.63.
In Paraguay l'Associazione italiana in Sud America è al
41.8 per cento, Forza Italia al 33.6, l'Unione al 13.9. Su
14 sezioni su 896 l’Unione è in testa con il 53%, segue
Forza Italia con il 20, all’associazione italianiani sud
america con il 6.2, l’Udc con il 4.7.
Due osservatori elettorali Osce (Organizzazione per la si-
curezza e la cooperazione in Europa) sono arrivati anche
Castelnuovo di porto, dice il presidente della circoscri-
zione estero della corte d'appello di Roma, Claudio Fan-
celli. «Hanno parlato con un presidente, esaminato alcu-
ne schede...Mi pare che siano rimasti favorevolmente
soddisfatti dall'organizzazione e dall'andamento delle
operazioni»
Nei diversi edifici disposti secondo le quattro circoscri-
zioni di voto all'estero (Europa, America latina, America
settentrionale e Africa, Asia e Oceania) sono allestiti 765
seggi, che rappresentano uno o due Consolati. All'interno
dei plichi non sono mancate le sorprese: certificati di
morte di elettori, lettere, ritagli di schede e addirittura un
assegno in sterline. .

CORSA ALL’URNA

Affluenza record nel «rosso» Mugello:
oltre il 90% dei votanti

LE REAZIONI

Usa: pronti a collaborare
con chiunque vinca
LA LINEA UFFICIALE è cauta. Gli Stati Uniti attendono i
risultati definitivi e sono pronti a lavorare con qualunque go-
verno. Dichiara il sottosegretario di Stato per i rapporti con
l'Europa Kurt Volker: «Lavoreremo bene e vigorosamente

con qualunque governo esca dalle elezioni italiane. Abbiamo con l'Ita-
lia rapporti così solidi e stabili che non c'è motivo di pensare che essi
cambino»
I commenti ufficiosi sono fondati sui primi sondaggi di uscita. L'am-
ministrazione Bush avrebbe accolto senza rimpianti l'uscita di scena
di Berlusconi, un alleato che non aveva quasi più nulla da offrire e di-
ventava imbarazzante con le sue assillanti richieste di sostegno politi-
co. Non era piaciuto il tentativo di coinvolgere l'amministrazione Bu-
sh nella sua propaganda elettorale, in occasione di una sciagurata visi-
ta a Washington nel novembre scorso. «Il governo americano - aveva
detto allora Berlusconi - teme un cambio della guida in Italia, perchè è
cosciente del progetto della sinistra per il ritiro immediato delle truppe
dall'Iraq». Il portavoce del consiglio nazionale di sicurezza Fred Jo-
nes, che parla per Bush sui rapporti con l'Europa, era stato costretto a
smentire.
Berlusconi aveva ignorato l'ammonimento e ripetuto la sceneggiata
quando il primo marzo era stato invitato a Washington per un discorso
al congresso. Per valutare il risultato basta sfogliare gli atti del con-
gresso dove il deputato Jim McDermott ha fatto mettere una dichiara-
zione a verbale il 2 marzo: «Protesto per il comportamento senza pre-
cedenti di Silvio Berlusconi. I parlamentari americani sono stati usati
come comparse per la sua campagna elettorale».
Il rapporto degli Usa con «qualunque governo» sarà pragmatico. Le
truppe italiane in Iraq hanno un'importanza modesta dal punto di vista
militare, ma per qualche tempo Berlusconi ha fatto comodo per soste-
nere che in quella avventura George Bush non era solo. Adesso in Ita-
lia serve un alleato che abbia rapporti normali con gli altri europei.
Berlusconi, considerato un provocatore che nelle sedi internazionali,
dal G8 all'Onu, era accettato soltanto grazie alla protezione america-
na, ha fatto il suo tempo. Per l'America è una presenza ingombrante.
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L’AMAREZZA del popolo
dell’Unione nelle piazze d’Italia

A Milano e a
Bologna le
feste falliscono

Partecipazione da primato nel «rosso» Mugello, in provincia di Firenze,
dove si è registrata una presenza alle urne media che sfiora addirittura il
90%. L’affluenza record è segnalata nei comuni di Borgo San Lorenzo,
San Piero a Sieve e Vicchio.
A Borgo San Lorenzo gli elettori che si sono recati alle urne sono stati, ri-
spettivamente per Camera e Senato, il 90,74% e il 90,55%; a San Piero
l'89,6% e l'89,4% mentre a Vicchio il dato è stato rispettivamente del
90,10% e dell'89,98%.

Un Paese
spaccato in due

Sia come sia l’esito
definitivo grazie alla
legge elettorale ci
consegna un’Italia
spaccata

■ di Bruno Marolo / Washington

Va bene per
l’Ulivo, anche se il
risultato non raggiunge
le previsioni
fatte alla vigilia

Un compito che questa notte appare ancora più dif-
ficile.Terzo.
Sabato scorso chiedendoci come mai Berlusconi
continuasse a evocare continuamente il rischio di
brogli avevamo comunque espresso la nostra fidu-
cia nella lealtà istituzionale del ministro di Forza
Italia, Pisanu. Ma molto dovrà spiegare il titolare
del Viminale su questa lenta e confusa giornata di
spoglio delle schede. Ieri sera l’Unione si è rivolta
ai deputati di Lazio e Campania perché esercitasse-
ro il massimo di vigilanza sugli scrutini in corso in
quelle regioni, determinanti per il futuro di palazzo
Madama. Un allarme del genere non si ricordava
dagli anni del dopoguerra e dello scontro politico
frontale. Un brutto precedente.
 Antonio Padellaro

Delusione anche nei
Ds che non superano
la soglia del 20%
Abbastanza ferma
anche la Margherita

■ Erano state organizzate feste
in alcune delle grandi città italia-
ne,che poi sono naufragate di
fronte al balletto delle cifre e al-
l’incertezza.
A Piazza Maggiore, a Bologna,
si sono riunite circa un centinaio
di persone in attesa dei risultati
definitivi delle elezioni, Ma non
c’è stata la festa spontanea, che
sembrava sicura. Al suo posto,
un chiacchericcio sommesso e le
espressioni sui volti della gente
di incredulità e delusione.

Cesare, arrivato direttamente dal
seggio n. 29, dove ha lavorato fi-
no alle 19 e 30, sintetizza la rab-
bia di tutti: «Aveva ragione Cal-
deroli, questa legge elettorale è
proprio una porcata».
È stata annullata «per pioggia»
la festa che l'Unione aveva pro-
grammato in piazza del Duomo a
Milano. L'incertezza dei risultati
e la pioggia battente hanno indot-
to i vertici del centrosinistra mi-
lanese ad annullare l'appunta-
mento. «Da parte nostra c'è la
massima cautela - ha detto il se-
gretario cittadino dei Ds Pierfe-
rancesco Majorino - per ovvie ra-
gioni. Penso e spero che le pros-
sime proiezioni delineino risulta-
ti in parte differenti» ha detto
l'esponente diessino. In piazza
del Duomo, attorno al gazebo
dell'Unione, c'erano solo una de-
cina di persone e un'atmosfera
che gli stessi ds hanno definito
«spettrale».

■ / Segue dalla prima

■ di Bruno Miserendino / Roma

3
martedì11 aprile2006



Umori che mutano. Stati d’animo al limite

dello sfinimento. Coronarie a rischio. Quando

a Roma, in Piazza Santi Apostoli - storico

quartier generale di Romano Prodi - sono le

dieci e venti di sera,

arrivano i dati del Vi-

minale. Parlano del

Senato: Cdl al 49,6,

Unione al 49,5. Addio alle spe-
ranze di vittoria. Bene che vada è
un pareggio. La maggioranza alla
Camera, ma di poco, troppo poco
per governare. Il pareggiotto a Pa-
lazzo Madama. Il caos. Gli uomo-
ri della piazza sono neri. Romano
Prodi non si vede. Aspetta dati
più certi, dicono i suoi. E a questa
gente che in poco meno di sei ore
è passata dall’euforia della vitto-
ria certificata (male, malissimo)
dalla «Nexus» e dai suoi exit-poll
(Unione tra il 50 e il 54% alla Ca-
mera, Centrodestra tra il 45 e il
49; 159 o i 170 seggi al Senato per
il centrosinitra, 139 o massimo
150 per Berlusconi e compagnia)
alla delusione più crudele.
Una mortale doccia scozzese per
chi nel primo pomeriggio assag-
giava il sapore dolce della festa.
Sì, la festa a Piazza del Popolo,
con il palco ancora da montare e i
leader. Ci sarà, dicono gli addetti
stampa, Prodi, Fassino, Rutelli, la
Sbarbati. Eppoi Bertinotti, Dili-
berto, Pecoraro. Tutti, insomma.
E con loro artisti. E la gente in
piazza. Quelli che in questi cin-
que anni si sono depressi. Poi in-
dignati. Quelli che a Piazza Navo-
na, con Moretti, una fredda sera
di febbraio di quattro anni fa criti-
carono con asprezza i loro leader
e gli dissero di cambiare tutto. Di
fare l’opposizione, soprattutto di
unirsi. E i loro leader fecero tutto
quello che andava fatto. Vinsero
le prime comunali, poi le euro-
pee, infine le regionali e, all’ulti-
mo, finalmente, si unirono. Non
va via la gente a Piazza Santi
Apostoli. Uomini e donne. Giova-
ni e vecchi. Borghesi e proletari.
Intellettuali e persone semplici.
E’ il genersoso esercito di quelli
del giorno dopo. Quelli che ad
ogni elezione gioiscono, piango-
no, si deprimono o si eccitano.
Quelli che chiedono alla politica,
come dice Prodi, «solo un po’ di
felicità», e poi il giorno dopo van-
no in ufficio, in fabbrica, alla bot-
tega, dietro la cassa di un super-
market o al tavolo di un call cen-
ter. Portandosi dietro i problemi
di sempre: il lavoro, la busta paga
che non basta più, l’affitto e il mu-
tuo da pagare, le rate e i figli, la
scuola, il lavoro che non viene. I
sogni infranti e le speranze sem-
pre più flebili. L’Italia reale, in-
somma. Quella che si nutre di pas-
sioni civili e politiche e che ai par-
titi non chiede privilegi. Presiden-
ze, poltrone, direzioni. Ma solo
diritti. Un pizzico di felicità e tan-
ti diritti. E a quelli che sostiene e
manda in Parlamento chiede solo
di cambiare questo Paese.
Scorrono i dati sul maxi-schermo

attaccato al tir- giallo di Prodi.
Numeri che ubriacano. Tutti di-
versi tra di loro. Quelli della
Nexus danno vincente il centrode-
stra, le proiezioni di Piepoli sono
più possibiliste per l’Unione, dal
Viminale tutto arriva in ritardo.
Nicola La Torre, dei Ds consiglia
di aspettare. Cabras, invece, leg-
ge i dati elaborati dai Democrati-
ci di sinistra. La mitica macchina
elettorale del «botteghino».
Quando c’era il Pci batteva sem-
pre il Viminale. I dati ci sono. E
aprono scenari diversi da quelli
elaborati da tutti gli altri. Vimina-
le, istituti di sondaggi. E poi c’è il
voto nelle regioni. Quanta delu-
sione per la Puglia di Nichi Ven-
dola e Massimo D’Alema che un
anno dopo torna al centrodestra.
E la Campania? Scorrono le cifre
e mostrano una regione pericolo-

samente in bilico. «Bassolì, c’ha
fatto?», si chiede disperato un ra-
gazzo che è venuto da Napoli per
festeggiare la vittoria che non c’è.
Sullo schermo appare la faccia di
Gavino Angius. È convinto: a da-
ti definitivi, sia pure di poco,
l’Unione vincerà. Applausi con
lacrime. E musica. La meno adat-
ta. «Messico e nuvole, il volto tri-
ste dell’America, e il vento suona
nell’armonica. Che voglia di
piangere ho...». Versione Fiorella
Mannoia. E sì, c’è tanta voglia di
piangere in piazza. «No, non è
giusto. Abbiamo lavorato tanto».

Lei ha i capelli ricci, vent’anni ap-
pena, il primo voto e la prima,
grande delusione. «Mia nonna mi
aveva dato questa bandiera. Vaf-
fanculo: la sventolo lo stesso».
Lui, invece, ragazzo non è più da
tanto e viene da Cori (Latina), la
bandiera è quella del vecchio Pci.
Nostalgie. Ma anche rabbia. Che
si esprime in fischi ogni volta che
su una tv appare qualcuno del
centrodestra.
«Al voto, subito al voto se si pa-
reggia. Niente inciucio», dice un
anziano che prevede il maledetto
pareggio. «Sì, ma a uno come Ma-

stella chi lo tiene?», si chiede un
altro. «E Rutelli? E quelli dei Ds
che soffrono sempre della sindro-
me dell’unità nazionale?»...Paro-
le, pensieri. Ma soprattutto delu-

sione. Scorrono i dati e dicono
che - bene che vada - al Senato a
decidere saranno i voti degli ita-
liani all’estero. Un milione135mi-
la schede da scrutinare. Quando
sono le undici di sera e mancano
all’appello del Viminale solo
7mila sezioni, il centrodestra è un
poco avanti (49,8 contro il 49,3
del centrosinistra). Ma non è det-
to ancora: perché bisogna vedere
in quali regioni si sono concentra-
ti i voti. Un incubo per la gente in
piazza. Che non va via. Non torna
a casa. Molti continuano ad agita-
re bandiere dell’Ulivo, a porre do-

mande, a tormentarsi la testa di in-
terrogativi. Si andrà avanti tutta
la notte per capire chi avrà vinto e
chi avrà perso. «Speriamo di non
fare la fine degli americani che al-
le ultime presidenziali erano an-
dati a letto tranquilli con Kerry,
salvo poi svegliarsi con l’incubo
di Bush», dice una signora ele-
gante. «No, no, no: apsettiamo i
dati. Qui è ancora tutto confuso.
Nella notte si può ancora vince-
re», le ribatte il marito. La piazza
aspetta. Soffre ancora. Aggrappa-
ta tutta la notte ad un ultimo
0,5%.

■ di Maria Zegarelli / Roma

È UNA PIAZZA disorientata che
non capisce cosa sta succeden-
do. Si riempie poco dopo le 5 del
pomeriggio con exit poll che

danno l’Unione in vantaggio, prova a tirare
fuori le bandiere e a sperare nel nuovo gior-
no che sta per annunciarsi e poi all’improv-
viso si trova di fronte a dati che ballano pe-
ricolosamente una volta di qua e una volta
di là. La forbice, questa maledetta forbice
che sembrava così larga, ecco che si strin-
ge, a tratti si chiude. «Ma che sta succeden-
do?» si chiedono le centinaia di uomini e
donne che si sono dati appuntamento in
piazza Santi Apostoli, quartiere generale
dell’Unione, per festeggiare e per ascoltare
Romano Prodi - annunciato alle 18.30 - e
invece sta qui e sente che l’appuntamento
scivola sempre più in là, alle 19, poi alle
19.30, poi alle 20. Poi chissà quando. Ci
vuole un cuore forte per resistere a questo
incredibile pomeriggio. Exit poll sballati.
Cifre che mutano così velocemente da far
girare la testa. Eppure la gente resta. Fino a
notte, resta. E spera, si commuove, si arrab-
bia. Ma non molla. «Non sarà un colpo di
coda del caimano?» si chiede di fronte a da-
ti così sorprendenti. Forza Piepoli, abbasso
Nexus, grida riferendosi ai due istituti di ri-
levazione. Giancarla Billoni, pensionata
Rai era arrivata poco dopo i primi exit poll
per festeggiare. «Ci hanno stremato duran-

te questi anni di governo, ma forse ce la fac-
ciamo», prova a dire. Alle 17.10 gli applau-
si davanti ai primi dati. «Una vita da vede-
re» canta Ligabue, Mariangela è una mana-
ger di 46 anni: «Ho votato Rosa nel Pugno -
dice - sono qui per trovarmi tra amici, vor-
rei ricominciare a vedere il sole splendere
sul paese». Dal maxi- schermo piazzato so-
pra il Tir giallo del Professore appare la fac-
cia di Antonio Socci. Dice che si potrebbe
anche arrivare a una maggioranza irrisoria
del centro sinistra. Fischi e boati. Applausi

a Antonio Polito quando ricorda che il ri-
schio di questa maggioranza risicata di cui
si inizia a parlare a metà pomeriggio è figlio
di questa legge elettorale voluta dalla Cdl.
Angelo è un operaio con ancora la tuta da
lavoro addosso, è arrivato qui di corsa, deve
prendere un treno alle 18, vorrebbe poter
gioire, invece «qui non si capisce niente».
Racconta: «Sono separato, ieri mia suocera
mi ha dovuto prestare 50 euro perché non

ce la faccio ad arrivare a fine mese. Ogni
anno che passa diventa più difficile. Ecco
perché speravo che il Paese cambiasse rot-
ta». Ha votato Ds al Senato, Ulivo alla Ca-
mera.
Ma che paese è? è l’altra domanda che si
sente mentre la piazza si riempie sempre di
più con il passare delle ore e l’aumentare
dell’incertezza. Un paese spezzato in due.
Appare Maurizio Belpietro e l’umore va
ancora più giù. Lorenza, 26 anni, studentes-
sa di Filosofia, «vorrei urlare - dice -, tutto il
paese dovrebbe urlare, perché non bisogna
essere osservatori politici per vedere come
siamo ridotti, l’Università è nel caos, non
abbiamo neanche la carta igienica nel ba-
gno. Sto qui e aspetto Prodi, non me ne va-
do». La Tv annuncia che Berlusconi è parti-
to in elicottero da Milano. Qui partono fi-
schi. Chi si abbraccia, chi si saluta. Chi fu-
ma nervosamente. «Si chiude questa pagi-
na» dice Pierluigi Castagnetti. «Veroooo-
oo!», grida la piazza. Applausi a Alfonso
Pecoraro Scanio che parla di pace e lotta al-
la criminalità. Poi le proiezioni raccontano
Cdl a 48,6 e Unione a 50,4. La piazza si ge-
la. La forbice taglia la voce. Arriva Antonio
Di Pietro. «Che succede?», chiede. Se lo
chiedono in tanti. «Inizio ad avere paura»,
commenta Alessandro, 47 anni. C’è chi fa
scongiuri e chi abbassa le bandiere che per
pochi attimi, qualche proiezione fa, si era-
no alzate. La piazza si gonfia sempre più,
adesso si fa fatica a camminare. I vigili ur-
bani hanno chiuso via IV Novembre. Dice
Renato Schifani: «Forza Italia è una guida

per il paese». La gente qui non ci sta: «No-
oo, sei un buffone». Dallo schermo i com-
mentatori evocano le elezioni Kerry-Bush.
Mani che fanno le corna. Che toccano fer-
ro. Le tv di mezzo mondo sono qui e rilan-
ciano i collegamenti. «Ecco che succede
con questa maledetta legge elettorale:
l’hanno studiata a tavolino, l’hanno scritta
per loro», dice Antonio, 35 anni, geometra.
Federico, 30 anni, impiegato in una società
privata: «Che delusione, pensavo a un risul-
tato più netto. Qui le cose cambiano ogni
due minuti, un momento siamo su l’altro
giù». Socci sembra sempre più soddisfatto.

Ecco Marco Minniti che dal quartiere gene-
rale dei Ds annuncia il vantaggio dell’Unio-
ne. Un sospiro di sollievo, sorrisi. «Dai, for-
za, avanti». «Eccoci», grida la piazza che
sembra rinata. Adesso c’è chi si abbraccia.
«I ds hanno sempre avuto dati attendibili»,
sussurrano due anziani signori. «Romano
scendi», grida un gruppo di ragazzi. Si alza-
no di nuovo le bandiere. Mario Petri e Gian-
carlo Simonetti alzano su un cartello: «il

popolo di centrosinistra ha dimostrato di
avere le palle», c’è scritto. Francesco Steri
20 anni e il suo primo voto per il Parlamen-
to: «Speriamo bene». «Berlusconi è arriva-
to a Roma», annuncia la diretta Tv. «E chis-
se ne frega», risponde la piazza. I risultati,
adesso la gente vuole i risultati. Perché que-
sto ritardo? Perché così tanta differenza tra
gli exit poll e i dati reali?. «Perché chi vota a
destra non ha il coraggio di dirlo» , senten-
zia una giovane donne. Angela che non dor-
me da tre notti, annuisce. È ispettore capo
della polizia penitenziaria, è qui con alcuni
colleghi. «Lo deve scrivere: grazie a Furio
Colombo e Antonio Padellaro perché ogni
giorno dalle pagine de l’Unità ci hanno da-
to la speranza di poter cambiare durante
questi anni». Fabrizio Rossetti segue le car-
ceri per la Cgil: «Speriamo finisca presto
questa incertezza». E invece no, più passa il
tempo e più i dati diventano crudeli. Qual-
cuno inizia a parlare di brogli. Riappare Re-
nato Schifani sullo schermo. «È troppo, per
cortesia risparmiateci almeno questo»,
commenta Sabino, 44 anni. Alessandra fa il
trampoliere: «Non ci aspettavamo Fi così
forte. Che rabbia. I Ds secondo partito, che
delusione». Parla Elisabetta Gardini: fischi
a non finire. La legge elettorale diventa via
via l’argomento principe in questa piazza
dove ormai è scesa la sera e non è mai ini-
ziata la festa. Il popolo dell’Unione si guar-
da intorno. E resta unito, qui. Momenti di
speranza, attimi di disperazione. È una
piazza nervosa, quella che alla fine contesta
l’inviato del Tg 5 Fabrizio Summonte.

L’altalena della piazza ulivista
In fiduciosa attesa della
festa, prima. Poi l’arrivo
dei dati, l’ansia, l’incredu-
lità, la speranza...

IL VOTO DEL 9-10 APRILEOGGI

«Speravo che il Paese cambiasse rotta. E invece...»
Il popolo di centrosinistra voleva fare festa. «Vorrei urlare, ma non è abbastanza come ci hanno ridotti?»

Dalla tv arrivano cifre
che cambiano
e si rovesciano:
«Non sarà un colpo
di coda del Caimano?»

Aspettando Prodi
mentre le incertezze
diventano più pesanti
E il comizio viene
rinviato di ora in ora

I dati scorrono
sul maxischermo
tra la gente si
rincorrono la speranza
e la delusione

Nessuno vuol andare
a casa. Si resta
aggrappati alle frazioni
di percentuali
E alla speranza

Foto di Chris Helgren/Reuters

La folla davanti la sede dell’Ulivo a piazza Santissimi Apostoli Foto di Giampiero Sposito/Reuters

■ di Enrico Fierro / Roma

Foto di Ettore Ferrari/Ansa Foto di Ettore Ferrari/Ansa
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UMORI ALTALENANTI al Botteghino. Un

po’ come l’aria che si respira nel cortile inter-

no del palazzo che ospita la sede dei Ds, scal-

dato dal sole, poi spazzato dal vento, poi co-

perto dalle nuvole.

Qui, sotto una tenso-

struttura tirata su in

quattro e quattr’otto,

è stata allestita la sala stampa per
accogliere i giornalisti e per far ri-
lasciare ai vertici del partito le in-
terviste davanti alle telecamere. E
sono proprio le telecamere a regi-
strare il cambiamento di umori, in
un surreale pomeriggio in cui le
persone che passano per via Na-
zionale si affacciano per chiedere
informazioni ma si trovano di
fronte a facce perplesse, e in cui a
poche centinaia di metri da qui c’è
una piazza piena di gente che non
accenna a tornare a casa anche se
sa che il palco rimarrà ancora per
parecchie ore deserto. Alla fine di
questa lunga e snervante giornata,
l’unica certezza dentro la Quercia
è che la governabilità del Paese è
fortemente a rischio, e che la legge
elettorale voluta e votata dal cen-
trodestra è tra i principali respon-
sabili di questa situazione.
Quando la Nexus mostra i primi
exit poll, subito dopo la chiusura
delle urne, qualche grido di gioia
esce dalle finestre aperte del Botte-
ghino e rimbalza nel cortile. Piero
Fassino è nella sala “8 marzo”, da-
vanti a alla televisione insieme a
Luciano Violante, Gavino An-
gius, Fabio Mussi, il coordinatore
della segreteria Maurizio Miglia-
vacca, la responsabile Donne Bar-
bara Pollastrini. Inevitabile l’esul-

tanza davanti all’Unione data net-
tamente in testa sia alla Camera
che al Senato. Ma è solo un atti-
mo: quelle cifre sono buone, an-
che troppo buone rispetto alle voci
che arrivano dal territorio. Che fa-
re? Rilasciare una dichiarazione
tenendo conto degli exit poll o
aspettare? Le tv già trasmettono i
primi commenti, i minuti passano
in fretta. A via Nazionale iniziano
ad arrivare le prime telefonate che
erano attese. I Ds hanno allestito
in proprio un complesso sistema
di rilevamento dei dati: oltre cin-
quemila rappresentanti di lista mo-
nitorano lo scrutinio in altrettanti
seggi campione e in tempo reale ri-
feriscono i risultati al centro elabo-
razione del Botteghino. I numeri
che iniziano ad arrivare spingono
all’ottimismo. Si decide di far
scendere nel cortile Migliavacca,
che davanti alle telecamere dichia-
ra lapidario: «L’Italia ha scelto di
cambiare».
Passano i minuti e i conti non tor-
nano. Man mano che arrivano al
Botteghino le telefonate dei rap-
presentanti di lista si capisce che
qualcosa sta andando storto. Poi
arrivano le prime proiezioni della

Nexus, e i timori vengono confer-
mati: al Senato la vittoria sarebbe
di misura e anche il risultato dei
Ds a Palazzo Madama, che oscilla
tra il 17% e il 20%, è inferiore alle
aspettative. Violante sdrammatiz-
za: «Nel 2001 eravamo al 16%,
male che vada andremo al 17%
quindi, comunque vada a finire,
siamo cresciuti», dice con un sorri-
so il capolista dell’Ulivo in Sicilia.
Poi però si fa serio, e dice: «Aspet-
tiamo i risultati definitivi».
Passano ancora i minuti. Fassino è
chiuso nella sua stanza a seguire
l’andamento dello scrutinio delle
schede. Fa le prime valutazioni
del voto per telefono con Prodi,
con Rutelli, mentre aspetta un da-
to consolidato per fare qualsiasi di-
chiarazione a stampa e tv. Il centro

elaborazioni della Quercia fa slit-
tare di mezz’ora in mezz’ora la dif-
fusione dei propri dati, un po’ per-
ché a causa di contestazioni di rap-
presentanti di lista di Forza Italia
in molti seggi le operazioni di
scrutinio rallentano, un po’ perché
dalle telefonate risulta una inaspet-
tata rimonta della Cdl e una strana
discesa dell’Unione. Lo stesso da-
to che di lì a poco viene dato in te-
levisione. «Non c’è alcun capovol-
gimento del risultato», mette in
chiaro davanti alle telecamere
Marco Minniti.
Poco dopo le 20 arriva dalla Pu-
glia Massimo D’Alema. Si decide
di rompere gli indugi e diffondere
i dati raccolti dal partito. Li antici-
pa il capolista dei Ds in Calabria
Nicola Latorre: «Le nostre proie-
zioni confermano un vantaggio
dell’Unione. Siamo fiduciosi». I
dati: alla Camera 1,5% in più,
mentre al Senato l’Unione si ag-
giudica 158 seggi, la Cdl 150. I nu-
meri trasmessi in tv continuano a
dire altro. Al Botteghino rimango-
no col fiato sospeso, un po’ come
tutti quelli che hanno votato cen-
trosinistra e aspettano di conosce-
re i dati definitivi.

VIMINALE

Duecento funzionari e tecnici
al lavoro nella sala stampa

Proiezioni, Di Pietro:
«Un marasma generale»
Il leader dell’Idv: per noi buon risultato
l’Unione non ci tratti come Cenerentola

■ di Cinzia Zambrano

ROMA Erano più di 200 i funzio-
nari e i tecnici del Viminale al la-
voro per assicurare il funziona-
mento della sala stampa allestita al
piano terra del ministero dell'Inter-
no per permettere a decine di gior-
nalisti intervenuti di seguire le ope-
razioni di scrutinio delle schede.

Un impegno coinvolge il persona-
le della Direzione centrale dei ser-
vizi elettorali del Viminale, del
Ced e dell'ufficio stampa. A dispo-
sizione dei giornalisti delle varie
testate italiane ed estere 70 perso-
nal computer collegati ad un servi-
zio 'intranet' per la diffusione dei

risultati elettorali, 35 stampanti a
colori, quattro monitor al plasma
da 50 pollici, un 'videowall' com-
posto da 6 monitor da 60 pollici
con tecnologia Dlp nell'area riser-
vata alle emittenti televisive per la
diffusione dei dati elettorali. Per
gli organi di informazione è stato
attivato tra l'altro un nuovo servi-
zio di collegamento il 'Seas' in gra-
do di integrarsi con i sistemi infor-
mativi redazionali e di consentire
una gestione personalizzata dei da-
ti elettorali.

Piero Fassino Foto Omniroma

IL VOTO DEL 9-10 APRILE

Ds con il fiato sospeso
Restano sotto il 20%
Fassino non commenta fino a dati definitivi
Al Senato risultato verso il 18%. I sondaggi dicevano altro

OGGI

DENUNCIA IL «MARA-

SMA GENERALE» della

mancanza dei dati ufficiali

ma si dice orgoglioso del ri-

sultato e avverte: ora l’Unio-

nenonci tratti più come Ce-

nerentola. Antonio Di Pietro, lea-
der dell’Italia dei Valori, è soddi-
sfatto del risultato ottenuto dal
suo partito, che secondo le ulti-
me proiezioni della sera, si atte-
sterebbe al 2,1% alla Camera e al
3,1 al Senato. Numeri non trop-

po lontani da quelli snocciolati
nei primi exit poll, che in questo
caso non avrebbero «toppato»
come invece è successo con
l’Unione e la Cdl.
«All’Italia dei Valori e all’Unio-
ne spetta ricostruire la fiducia
nelle istituzioni e quindi da do-
mani basta fare festa, bisogna
mettersi subito al lavoro». È il
primo pomeriggio, Antonio Di
Pietro commenta i risultati dei
primi exit poll che danno l’Unio-
ne in vantaggio rispetto alla Casa
delle libertà. Mancano ancora al-
cune ore alla doccia fredda delle
proiezioni, che ribaltano il risul-

tato a favore della Cdl. «Prendia-
mo atto che l'Italia dei Valori,
-dice Di Pietro- nel rilanciare la
legalità come fattore di pari op-
portunità e sviluppo, ha centrato
una delle più avvertite esigenze
dei cittadini». «Ritengo necessa-
rio e urgente dare all’Italia un’al-
ternativa di governo e nel Parla-
mento, che riporti serenità e fidu-
cia nelle istituzioni». «Sta a ve-
dere - prosegue Di Pietro - che
noi quasi quasi triplichiamo gli
ultimi risultati regionali, vuol di-
re che all'interno del centro sini-
stra, dell'Ulivo, dell'Unione sia-
mo stati visti troppo spesso come
Cenerentola; adesso devono
prendere atto che noi siamo la
forza politica che può aiutare a
vincere ma anche a convincere e
al buon governo». «Noi -conclu-
de l'esponente dell'Italia dei Va-
lori - come abbiamo aiutato Ro-
mano Prodi in questa campagna
elettorale, vogliamo aiutare il
centrosinistra a ben governare,
così la prossima volta la smetto-
no di lasciarci dietro la porta pen-
sando che siamo lo zerbino dell'
Unione».
Passa il tempo e le proiezioni
scalfiscono la solidità delle pri-
me interpretazioni. Se Romano
Prodi, a causa del ritardo impre-
visto della diffusione dei dati uf-
ficiali, preferisce rinviare l'incon-
tro con il popolo dell'Ulivo a
piazza Santi Apostoli, anche il
cellulare diventa bollente per di-
versi esponenti politici, segno
dell'incertezza del momento. Di
Pietro è uno dei pochi a commen-
tare. Il leader di Italia dei Valori
se la prende con il «marasma ge-
nerale» della mancanza dei dati
ufficiali, ma poi aggiunge: «Mi
sia consentito almeno l'orgoglio
di rilevare che Idv ha triplicato i
propri voti e così dà all'Ulivo una
concreta possibilità di poter vin-
cere al Senato. Anche se qualcu-
no della coalizione amica ci ha
trattato da Cenerentola...».

Il partito aveva
annunciato
proprie proiezioni
Che, però, sono
giunte tardi

Ma i dirigenti
per tutto il pomeriggio
hanno ritenuto
quasi certa la vittoria
dell’Unione

■ di Simone Collini / Roma
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INSILENZIO fino aldato definitivo.Nessuna

parola per exit poll e proiezioni. «Parlerò alla

fine - dice Romano Prodi - Quando avranno

ultimato il computo delle schede». L’altalena

di emozioni ha ac-

compagnato il Profes-

sore per tutto il pome-

riggiodi ieri.

Nella tarda mattinata la quasi
certezza della vittoria. Poi la de-
lusione.
APIAZZADELPOPOLO
«A Piazza del Popolo, faccia-
mola lì la festa della vittoria,
Santi Apostoli è troppo picco-
la...». Urne ancora aperte, otti-
mismo già alle stelle. Poco pri-
ma delle 13 Rutelli incontra
Prodi e l’idea della grande mani-
festazione da tenere la sera di-
venta concreta
Nessun comunicato ufficiale,
ma il tam tam si diffonde. Il po-
polo dell’Unione era già pronto
a festeggiare in massa i suoi lea-
der. Evidente, quindi, la delusio-
ne del pomeriggio in Piazza
Santi Apostoli.
Applausi, dopo i primi exit poll,
mentre l’autista Fiorigi Crotti,
liberava la scritta «Romano Pro-
di presidente» - che campeggia-
va sulla fiancata del Tir giallo -
dalla stoffa che l’aveva ricoper-
ta durante l’oscuramento del
week end elettorale.
ATTESACONMOGLIEEFIGLI
Poi il diffondersi dell’incertez-
za con le proiezioni che scorre-
vano sui maxischermi e, con-
temporaneamente, l’arrivo del
Professore dato per certo per le
18,30, che slittava da un’ora al-
l’altra fino a sera inoltrata.
Prodi aveva lasciato il suo uffi-
cio all’ora di pranzo, tranquillo
e ottimista. Tutti gli exit poll lo
davano vincente. E lui aveva de-
ciso di raggiungere la famiglia a
casa di amici. La stessa abitazio-
ne dove Il “Prof” aveva atteso la
vittoria del 1996 e dove lo ave-
vano preceduto la moglie Fla-
via, i figli, le nuore e le nipotine,
Chiara e Benedetta. Il pranzo e,
subito dopo, la valanga televisi-
va di exit pool e proiezioni con
la certezza della vittoria eletto-
rale iniziale che diventava via
via incertezza sempre più mar-
cata.
«È chiaro che se non vinco mi
ritiro», aveva detto qualche
giorno fa il leader del centrosini-
stra. Poi. In caso di nuove ele-
zioni? «Ci sarò solo se andrà
avanti il progetto dell’Ulivo». E
ieri ancora: «L’avevo detto che
questa legge elettorale non an-
dava bene
Ieri mattina, facendo jogging a
Villa Borghese - malgrado la
giornata uggiosa che minaccia-
va pioggia - il Professore faceva
gli scongiuri. Gli exit poll forni-
ti la sera prima ai leader del-
l’Unione davano il centrosini-
stra in testa, ma Prodi preferiva
rimanere cauto..
ILFONDODELBARILE

Cautela che, poche ore dopo,
raggiunto l’Ufficio dei Santi
Apostoli, si tramutava con i col-
laboratori in ottimismo. «La
vantaggio di quattro punti dalla
Cdl si è cristallizzato dopo il pri-
mo confronto tv - spiegava Ro-
dolfo Brancoli - Un’affluenza
alle urne così elevata dimostra
che sia il centrosinistra che il
centrodestra hanno raschiato il
fondo del barile, ma il nostro
era più capiente». Insomma: le
dichiarazioni di voto registrate
davanti ai seggi, unite ai son-
daggi dei giorni scorsi facevano
prevedere bel tempo.
Un ottimismo che spingeva gli
autisti del Professore ad indos-

sare le stesse cravatte del 1996.
Gialla a «ciucci» rossi quella di
Umberto Bianchini, che ha gui-
dato per tutta la campagna elet-
torale il pullman giallo. Nera

con i coniglietti gialli quella di
Franco Assi, che ha condotto
l’automobile del leader del-
l’Unione. Il capo scorta, Stefa-
no Fregni, sfoggiava, invece,
l’identica cravatta - anch’essa
gialla - delle vittorie delle euro-
pee e delle regionali.
Segnali evocativi che contrasta-
vano con lo stato d’animo di de-
lusione che coglieva staff e col-
laboratori nel corso del pome-
riggio. Come andrà a finire?
«Aspettiamo, aspettiamo di ca-
pire...», rispondeva il Professo-
re a chi lo contattava via telefo-

no, mentre si tratteneva nell’abi-
tazione di Marisa Garritto e
Claudio Pancheri, la coppia do-
ve Flavia e Romano Prodi han-
no trascorso l’intero pomerig-

gio di ieri insieme a Richi Levi e
a Silvio Sircana, ai quali si sono
aggiunti- intorno alle 18 - Lilli
Gruber e Angelo Rovati.
ICANIDICIOCCOLATA
Qualche ora prima, quando gli
exit poll davano per probabile
la vittoria dell’Unione, Rovati
aveva incontrato il tesoriere dei
Ds, Ugo Sposeti. Strette di ma-
no e pacche sulle spalle tra i
due. «Dovremo festeggiare, ho
ancora i cani di cioccolata che
mi aveva regallato Prodi, dob-
biamo mangiarli insieme in mo-
do formale..», scherzava Spo-

setti. «Sì, lo faremo nei prossi-
mi giorni», rispondeva Rovati.
Pochi mesi fa, durante le le pole-
miche tra Ds e Margherita da
una parte e prodiani dall’altra,

sui finanziamenti che i partiti
avrebbero dovuto versare al
Professore per la campagna elet-
torale dell’Ulivo, tra Rovati e
Sposetti erano volate parole ab-
bastanza forti. «Prodi tenga a
bada i suoi cani», aveva dichia-
rato Sposetti al Corriere della
Sera, in risposta ad una lettera
non certo tenera pubblicata dal-
lo stesso quotidiano a firma Ro-
vati. Immediata la replica scher-
zosa del professore: tre cagnoli-
ni di cioccolata fatti recapitare
in dono al tesoriere della Quer-
cia.

Prodi rinvia feste e commenti
Una giornata di alti e
bassi. Sugli exit poll si
parlava di Piazza del
Popolo. Poi, il silenzio...

■ di Aldo Quaglierini / Roma

Il giorno a due facce della Margherita: dall’euforia al gelo
Nel pomeriggio si fatica a trattenere l’entusiasmo, poi il silenzio. Gentiloni: «La notte sarà lunga»

UNAGIORNATAa due fac-

ce. Euforica e festosa nel pri-

mo pomeriggio, preoccupa-

ta e ansiosa in serata. Quel-

la della Margherita è stata

così, inbilico tra il trionfo e la

catastrofe, tra l’apoteosi e la di-
sfatta, tra l’ottimismo della vigilia
e l’incubo di un vantaggio che di-
magriva via via con il passare del-
le ore. Nell’arco di mezza giorna-
ta si è passati dai commenti esalta-
ti del giorno al silenzio cupo della
notte.
Eppure sembrava fatta. Sì, ad ur-
ne appena chiuse, confortati dai
primi exit poll che sembravano
dar ragione ad una campagna elet-
torale giocata tutta sulle ali di una
vittoria imminente, Dario France-
schini appariva davanti alle teleca-
mere per rilasciare le prime
“prudenti” dichiarazioni: «Sono
cinque anni che l’Italia aspetta e si
merita questo momento... Se i vo-
ti reali li confermeranno ci aspetta
una vittoria fortissima e potremo
confermare che oggi 10 aprile è

iniziata la primavera. Ci aspetta-
no ore di gioia e con un Paese uni-
to. L’unità di partito guarda con
molta attenzione ai risultati della
propria forza politica, ma in que-
sto momento la cosa importante e
aver mandato a casa Berlusconi.
Per tutto il resto c’è tempo». Subi-
to dopo Franco Marini metteva il
suo peso di anziano e prestigioso
leader confermando l’avvenuta
conquista: «È una bella vittoria -
diceva - si è rotto il clima che è
stato elemento della vittoria della
Cdl nel 2001: la destra, e dico la
destra come Berlusconi semplifi-
cando dice la sinistra, non mostra
di stare piu» nel cuore degli italia-
ni, specialmente nel Mezzogior-
no. La credibilità del governo Ber-
lusconi ha segnato il passo».
Certo, si sottolineava ancora l’im-
portanza di controllare l’esito fi-
nale, la conferma dei numeri veri
ma la battaglia sembrava vinta, i
giochi ormai fatti. L’umore era lo
stesso in tutto il quartiere generale
di Sant’Andrea delle Fratte, dove
si era radunato lo stato maggiore
della Margherita. Alla prima
schermata degli exit poll, in mez-
zo agli applausi generali, France-

sco Rutelli era balzato in piedi per
la felicità. Lontano dagli sguardi
indiscreti dei giornalisti, ma non
abbastanza perché il suo grido
«abbiamo vinto» non fosse senti-
to.

Era questo il clima del guppo diri-
gente, poi piano piano le cose so-
no cambiate. Le prime proiezioni
si mostravano non in linea con le
attese, i numeri non quadravano,
quacosa non funzionava a dovere.

«Al Senato si profila una vittoria
di misura, diceva Paolo Gentilo-
ni», ammettendo che «la serata sa-
rebbe stata più lunga del previ-
sto». Così, i leader Dl si sono via
via chiusi nel riserbo, molti si so-
no allontanati, pochi avevano an-
cora voglia di parlare.
Si arriva alla notte, una notte di lo-
gorante attesa per un verdettto che
pare allontanarsi sempre più. Co-
sì, alle 23, Enzo Bianco, che si di-

ce «ottimista» (ma «moderata-
mente») «è necessario aspettare».
Il presidente uscente del Copaco è
convinto che questo non dovreb-
be mettere in discussione la gover-
nabilità: «In un grande Paese co-
me la Germania Schroeder ha go-
vernato con 3 seggi di scarto e lo
stesso Berlusconi, nel 2004, ha
governato con una maggioranza
risicata». Ma la notte è ancora lun-
ga.

Foto di Andrew Medichini/Ap

Nei giorni scorsi
il leader dell’Unione
aveva parlato
chiaro: «Se perdo
mi ritiro...»

Ma l’andamento
sconsiglia
qualsiasi
dichiarazione
avventata

Il Professore annuncia
per due volte
di scendere
tra la folla in Piazza
Santi Apostoli

IL VOTO DEL 9-10 APRILEOGGI

Militanti e simpatizzanti dell'Unione in piazza Santi Apostoli Foto Omniroma Foto di Giampiero Sposito/Reuters

Francesco Rutelli Foto Omniroma

■ di Ninni Andriolo /Roma
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LA RISCOSSA DC Alle otto di sera parte un

urlo esultante da una stanza di Via due Macel-

li; Lorenzo Cesa esce nell’angusto corridoio

con i pollici in su: «Siamo in testa al Senato».

L’Udc si attribuisce la

rimonta del centrode-

stra, la capriola dei

dati ribalta le facce

dei post Dc. I quali erano già molto
soddisfatti del 6,3%...6,6, 6,8 che il
segretario Udc vedeva lievitare sul-
la schermata del Viminale. «Siamo
felicemente collocati all’opposizio-
ne, avremo più tempo per riflette-
re», gongolava D’Onofrio. Un
«raddoppio» esulta Mario Baccini
già ai primi exit poll delle tre, ri-
spetto al 3,2 del 2001. In mezzo c’è
stato il volo al 5,9 delle Europee
2004 e al 6% delle Regionali 2005,
quando lo slogano «Io centro» era
di Marco Follini. Baccini se ne è di-
menticato: «Siamo oltre, abbiamo
superato il muro del suono...».
Pierferdinando Casini è in silenzio
stampa fino a oggi; ieri pranzo con
le figlie, nel pomeriggio stacca il te-
lefono e va al parco con la piccola
Caterina. Il suo partito è convinto
di essere stato determinante:
«L’Udc trascina la Cdl alla vitto-
ria», commenta Rocco Buttiglione
arrivato alle 20,30 da Milano. Al-
tro che mettere in discussione la
leadership di Berlusconi: il tabù
che tutti volevano infrangere senza
dirlo apertamente alle quattro, alle
otto era già cancellato: «Ha vinto
insieme a noi, del resto parleremo
dopo...» sospira Buttiglione; a Ce-
sa quasi sfugge un «Berlusconi for
president».
L’aria cambia anche a Via della
Scrofa. Alleanza Nazionale tiene il
12% delle politiche 2001. Nulla di
più, ma un recupero sulla discesa li-
bera in cui era avviata An: Europee
11,55%, Regionali 10,49. Nessun

«effetto Fini» in negativo. Esaurita
la fase di rabbia interna per gli
«strappi» del presidente di An, co-
me sempre il partito si compatta e
magari la credibilità istituzionale
che si è data Fini può avergli fatto
recuperare i voti. A Via della Scro-
fa il leader di An aspetta i risultati
con Ronchi, Storace, Alemanno,
Moffa e altri «colonnelli»; La Rus-
sa e Landolfi esternano in tv. Nes-
suna sala stampa allestita (cronisti
per strada, come sempre), bocche
cucite per scaramanzia: un rito che
nel ‘94 si rivelò fortunato per il Po-
lo; non premiò infrangerlo nel ‘96.
Il colpo di teatro delle proiezioni al
Senato ravviva le facce, ma Fini
preferisce parlare «a dati certi», av-
verte Ronchi.
Però l’attacco a «tre punte» si è ri-
velato fasullo: se si confermerà
Forza Italia come primo partito si
rafforzerà anche la leadership di
Berlusconi, col rischio di farsi an-
nullare nel partito unico. Insomma,
il Caimano ha vinto ancora.
Discorso diverso per l’Udc, che ri-
vendica il traino: «Metà dei mode-
rati hanno votato la Cdl», commen-
ta Cesa. E Casini è «un valore ag-
giunto» da far pesare nelle scelte
per il futuro. Alle cinque il tema
sembrava essere la guida dell’op-
posizione: «La leadership si guada-
gna sul campo», dice Cesa. Ha par-
lato al telefono con Casini: «era fe-
licissimo del dato Udc» racconta.
Cesa è nella sua stanza tra il va e
vieni di deputati, ministri e consi-
glieri; confronta dati vecchi e nuo-
vi. «Cresce, cresce...» quel 6 e... «Il
Fiuli è nostro», irrompe Giovanar-
di che aveva trionfalmente dichia-
rato alle tre e mezza: «Risultato
straordinario per la Cdl», quando
l’Unione era data in testa. Cesa in-
siste sulla «campagna a tappeto nel

territorio» fatta dagli ex Dc, «senza
tanto potere mediatico». Ma parla-
re di partito popolare non è il mo-
mento: «non si improvvisa, ci vor-
rà tempo». Ma in caso di pareggio,
come stava poi avvenendo, secon-
do il segretario non si deve tornare
a votare: «Si assumano la responsa-
bilità di governare». I dati impazzi-
scono e i centristi si eccitano: «Il ci-
clone Libè si è abbattuto sull’Emi-
lia Romagna», scherza Marco Sta-

derini; Francesco Pionati che si
vanta di «avere speso un sacco di
soldi in Campania» e già si sente
«bi-senatore» (candidato anche in
Puglia)
Sono in pochi, i centristi, a ricono-
scere che il «raddoppio» parte da
Follini. «Siamo fratelli con Marco,
è un grande amico», dice Cesa,
«Follini ha tenuto la rotta dell’Udc
ma qui è stata premiata la linea del
partito», quella di Casini, quanto al

tentativo di andare oltre Berlusco-
ni, «a uno che ha il 22% non puoi
dire fatti da parte, o lo fa da sé o
niente...». spiega Cesa riferendosi
alla battaglia di Marco contro il
Monarca. E ora Re Caimano è an-
cora sul trono. Follini ha atteso i
primi dati nella redazione di Formi-
che, la sua rivista; alle 19,30 arriva
a Via due Macelli. Quel 6,7 era an-
che un suo risultato, no? «Perché
era? È». Poi ripete a tutte le tv: «Ho

contrastato la leadership di Berlu-
sconi, ma è ingeneroso dare solo a
lui il peso di questa sconfitta.
L’Udc è in crescita, ripartiamo da
qui per cambiare questo centrode-
stra». Alle otto se ne va, e scoppia
l’urlo di vittoria. L’Italia è spaccata
a metà, come una mela, «chiunque
vinca si deve fare un’opera di ri-
composizione. Non è facile», com-
menta l’ex segretario Udc. Casini
tace, Fini pure.

L’Udc raddoppia, An si ferma
I centristi gongolano
Sfiorano il 7%, Cesa:
«Premiata la linea
del partito»

A «MATRIX»

Luxuria punzecchia la Lega
«Farete accordi anche con l’Arcigay»

ALLEANZA NAZIONALE

Bocche
cucite in via
della Scrofa
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ROMA Aveva già punzecchiato il presidente della Camera Pierfer-
dinando Casini, ora punzecchia quelli del «celodurismo», ossia i le-
ghisti. «Per tanto tempo la Lega ha parlato male del Sud e poi hanno
fatto l'accordo con gli autonomisti; hanno fatto pure l’accordo con
Togni, sono sicura che prima o poi chiederanno un accordo con l'Ar-
cigay e noi non glielo daremo». Lo ha detto Vladimir Luxuria, can-
didato con Rifondazione Comunista, durante la trasmissione Ma-
trix.

Alla Lega finisce a botte. La lun-
ga giornata di spoglio elettorale si
conclude in via Bellerio con l’oc-
cupazione della sala stampa da
parte del licenziato (e senza posto
in lista) direttore di Telepadania
Max Ferrari e di una ventina di
suoi fedelissimi. Volano urla ed
insulti contro i vertici nazionali
del Carroccio: «Servi di Roma,
vergogna, traditori, dimissioni».
Arrivano alcuni dirigenti tra cui
la segretaria del sindacato padano
Rosi Mauro e si passa ai calci e
agli spintoni: «Terrona, terrona»
è l’epiteto più carino che le viene
rivolto.
Causa scatenate sembra essere il
licenziamento del Ferrari, che a
sole due ore dal primo exit poll ha

ricevuto comunicazione di racco-
gliere le sue cose e sloggiare dalla
redazione dell’emittente leghista.
Ma in ballo c’è molto di più: «Vo-
gliamo tornare alla Lega delle ori-
gini e rappresentiamo l’80% del-
la base. Se non ci vogliono - scan-
disce Ferrari - fondiamo un altro
partito. Non ce l’abbiamo con
Bossi, ma con la corte dei miraco-
li che lo circonda. Noi abbiamo
servito la causa e siamo stati trat-
tati a calci». Insomma, siamo alla
resa dei conti tra le due anime pa-
dane, quella di lotta e quella di go-
verno.
È il frutto del risultato elettorale
non entusiasmante: cinque anni
al governo, tre ministri di primo
piano, la riforma sul federalismo
non hanno portato alla Lega che
un modesto 4,4%. Poco per un

partito in cerca di una nuova iden-
tità. Ad un Umberto Bossi più
buono e più acciaccato, del resto,
il ruolo del padre fondatore riesce
meglio che quello del condottie-
ro: «Il fatto che io non ci sia stato
per un anno e mezzo ha indubbia-
mente lasciato il segno» ammet-
te.
Quando gli spogli parlano di pari-
tà tra gli schieramenti, Bossi dice
no a ipotesi di Grosse Koalition
«la grande coalizione serve solo a
perdere la faccia davanti ai citta-
dini» ed avverte l’Unione «Ride
bene chi ride ultimo, e ultimo si-
gnifica chi ride in Parlamento. La
sinistra avrà difficoltà a governa-
re e sarà difficile per loro stare
uniti. Con la vecchia legge eletto-
rale la Cdl avrebbe vinto a mani
basse». Infine mette le mani avan-

ti: «Al Carroccio non interessa il
voto fine a se stesso, ma soltanto
un voto legato alle riforme».
In via Bellerio la giornata di atte-
sa dei risultati elettorali è iniziata
nel silenzio teso di chi aspetta una
dichiarazione di fallimento: nes-
suno vuole presentarsi davanti ai
cronisti per certificare il doppio
schiaffo preannunciato dagli exit
poll. Il primo alla Lega, ben lonta-
na dalla riconferma del 5,4% otte-
nuto alle scorse regionali. Il se-
condo alla Cdl di Berlusconi, che
quando vince può rendere prezio-
so anche uno scarso 3,9% come
quello che il partito di Bossi prese
nel 2001, ma quando perde si tra-
sforma in una zavorra per gli in-
domiti spiriti padani. Poi le proie-
zioni cambiano, il centrodestra
sembra riprendersi e tutto resta

ancora da stabilire: la stessa per-
centuale può valere oro o piom-
bo.
«Adesso c’è la possibilità di una
vittoria della Cdl o anche l’esatto
contrario o il pareggio - dichiara
Roberto Calderoli - qualsiasi ipo-
tesi su futuri assetti è un azzardo.
Ma è evidente che la presenza del-
la Lega è stata determinante nella
coalizione».
Per il partito, senza la presenza at-
tiva di Bossi e con la spada di Da-
mocle del referendum sulla devo-
lution, la sconfitta del centrode-
stra può significare l’inizio del de-
clino. E della resa dei conti inter-
na: Maroni da un lato (Lega di lot-
ta) e Giorgetti dall’altro (Lega di
governo). Gli esiti elettorali po-
trebbero preannunciare la rivinci-
ta dell’ala dura e pura del partito.

Botte e polemiche, finisce in rissa la delusione elettorale della Lega
Bossi dice no alla grande coalizione. La sede invasa dai «secessionisti» guidati dal direttore licenziato di Telepadania

«I dati sono buoni», dice Gianni
Alemanno infilando il portone di
via della Scrofa 39, sede della dire-
zione di An. A cinque minuti dal pri-
mo exit pool delle tre del pomerig-
gio, il ministro delle Politiche Agri-
cole non dice molto di più, e fino a
tarda sera, è l’unica frase di una
qualche utilità politica che esce dal-
la direzione di An. Gianfranco Fini,
che in via della Scrofa arriva intor-
no alle cinque, risponde «scirocco»
a chi gli chiede che vento tiri. «Par-
leremo dopo...non scappo», si scusa
mentre affretta il passo verso la sede
di An. I giornalisti restano accampa-
ti sulla soglia dei 22 sampietrini che
delimitano l’ingresso del palazzo,
tenuti a bada da un signore abba-
stanza gentile che avendo un orec-
chio alla radio, di quanto in quanto
dà alcune cifre sulle proiezioni (la
scena è in verità paradossale). I fan
di An, in numero di quattro, sono
andati via dopo che le prime «forbi-
ci» dei sondaggi mettevano il parti-
to di Fini all’opposizione. Le boc-
che sono cucite. Adolfo Urso è
l’unico ad esprimersi per più di 20
secondi: «Se perdiamo dovremo
prevedere il partito unico». I turisti
restano incuriositi dall’assembra-
mento. Uno indica quello che per
lui è il motivo di tanta agitazione: la
targa dedicata ad Alberto Marchesi,
medaglia d’Oro al valor militare,
ucciso alle Fosse Ardeatine dopo es-
sere finito nella prigione di via Tas-
so. Un gruppetto di universitari spa-
gnoli ci va più vicino: «Fascisti?
Mussolini? - domanda uno di loro -
Come si chiama il partito della nipo-
te di Mussolini?». Subito dopo esce
Francesco Storace. I cronisti lo brac-
cano e lui torna indietro. Da quel
momento anche il portone di via
della Scrofa viene serrato ai curiosi:
«Storace si è spaventato...», dicono.
Intorno alle sette tocca al portavoce
Andrea Ronchi uscire dal portone
marrone: «Siamo avanti al Senato,
ora aspettiamo i dati della Camera.
Se venissero confermati quelli che
abbiamo Alleanza Nazionale sareb-
be il terzo partito italiano», sorride.

Vladimir Luxuria Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ di Luigina Venturelli

■ di Natalia Lombardo / Roma

Simpatizzanti dell'Unione Foto Omniroma

Gianfranco Fini e Pier Ferdinando Casini Foto Ansa

■ di Eduardo Di Blasi
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CAUTELA L’irruento premier nel giorno del

verdetto ha incredibilmente sfoderato una do-

te che in campagna elettorale non ha mai mo-

strato di avere. «Per serietà non parlo», ha det-

to ai suoi il presidente

del Consiglio che se-

riamente ha detto,

sempre in campagna

elettorale di tutto, di più ai suoi
avversari. Ed anche ai suoi sco-
modi alleati.
Non ce l’ha fatta Silvio Berlu-
sconi ad aspettare ad Arcore il ri-
sultato finale. Rompendo una
consolidata tradizione questa
volta, nel primo pomeriggio, ha
scelto di tornare a Roma ed assi-
stere allo scorrere dei voti chiu-
so nel studio di Palazzo Grazioli.
E quando si è cominciato a rea-
lizzare che, a conti fatti, i suoi
sondaggisti americani non ave-
vano poi sbagliato del tutto le
previsioni rispetto a quelli italia-
ni non ha nascosto una certa sod-
disfazione. Anche se la tensione
non si è allentata perché quella
che è andata avanti fino a notte
fonda si è dimostrata una batta-
glia dagli esiti incerti fino alla fi-
ne.
Il Paese è diviso a metà. La legge
elettorale, la «porcata» confezio-
nata su misura da Calderoli, ha
dato i suoi frutti. Ed il Cavaliere
è riuscito a restare a galla quan-

do solo pochi mesi fa, prima del-
la riforma elettorale, veniva dato
per spacciato.
Invece si è trovato a contare voto
su voto. «Sono sereno, ho fatto il
possibile». Così aveva messo fi-
ne alla campagna elettorale.
L’ha ripetuto anche ieri a Sandro
Bondi che subito si è affrettato a
diffondere il verbo del suo capo.
La giornata si era aperta all’inse-
gna di lunghe file ai seggi eletto-
rali. Ed il premier si è sfregato le
mani. «Bene, per noi è un van-
taggio».
Lo ha ribadito più volte in questi
giorni che sull’aumento dell’af-
fluenza si poteva giocare in buo-
na parte il risultato finale. O, al-
meno, di giocarsela al fotofi-
nish. Per poi poter dire, anche se
dall’opposizione che «Forza Ita-
lia è comunque il primo partito
italiano» e, quindi, anche il più
importante della coalizione.
Quindi, nessuna delle altre due
punte, i baldi Fini e Casini, si
può permettere di pensare che
nella Casa delle libertà ci possa
essere per il momento un proble-
ma di leadership: «Il capo sono
io».
Nonostante che dagli exit pool
fosse uscita una sostanziale con-
ferma dei sondaggi che hanno
continuato a girare, pur se non

pubblicati nel rispetto della leg-
ge, il premier non si è scoraggia-
to. Con molta evidenza aveva in
mano dati che ne confortavano
l’ottimismo. Alle cinque ha pre-
so l’elicottero e poi l’aereo ed ha
raggiunto Roma. Una decisione
dettata «dall’istinto». «Lunedì
avrete una bella sorpresa» aveva
detto ai supporter radunati a Na-
poli per la manifestazione di
chiusura. E la sorpresa è sembra-
to riuscirgli. Ma, nonostante i da-
ti fossero confortanti, lui ha invi-
tato alla prudenza. Fino all’ulti-
mo voto meglio non mostrare ec-
cessivo entusiasmo.
L’ordine di scuderia è stato ri-
spettato alla lettera. Nella sede
di Forza Italia, dove era stato al-
lestita la sala stampa e dove ben
prima della chiusura delle urne
sono cominciati ad affluire centi-
naia e centinaia di giornalisti ita-
liani e stranieri, nessuno ha can-
tato vittoria. Anche se al gelo ini-
ziale, dopo che via via i dati sono
migliorati, i sorrisi hanno preso
il posto dei musi lunghi. Il pareg-
gio è cominciato a diventare un
obiettivo positivo. Per non parla-
re di en plain sul filo di lana.
Giulio Tremonti, il ministro
“genio” ha fatto la sua comparsa
a sera inoltrata. Ed anche lui, che
pure ama la battuta, se acida è

meglio, ha evitato di fare com-
menti. Si è preso solo la sua gra-
dita dose di applausi da parte de-
gli “azzurri” che hanno comin-
ciato ad affollare via dell’Umiltà
dove i dati affluivano e venivano
via, via elaborati. La scenografia
anti Unione prevedeva anche un
manifesto con Prodi in veste di
vampiro. «Berlusconi non può
essere venuto a Roma così, a ca-
so». «Sicuramente deve sapere
le cose come stanno andando».
Convinti di questo i fans in un
frenetico tam tam hanno comin-
ciato a chiamarsi a raccolta. For-
se, in modo del tutto imprevedi-
bile, c’era da festeggiare.
A presidiare la sede del partito si
è schierato Sandro Bondi. «For-
za Italia si conferma il primo par-
tito italiano dei moderati, il car-
dine centrale di un’alleanza che
rappresenta di più della metà del
Paese» e non ha nascosto la sod-
disfazione davanti ad un risulta-
to che dimostra che, comunque,
metà del Paese è convinto che il
governo di Berlusconi può conti-
nuare nella strada seguita in que-
sti «difficili anni».
Anche Fabrizio Cicchitto ha con
«cautela» commentato il cam-
bio di risultato. Dall’ansia alla fi-
duciosa attesa. Anche il vice co-
ordinatore di Forza Italia, nel
momento in cui si è delineata la
possibilità di un pareggio, ha do-
vuto riconoscere che gestire una
situazione di questo tipo sarebbe
quanto mai difficile. «Con un pa-
reggio si tornerà a votare» ha di-
chiarato. Evocando un’ipotesi
che porterebbe il Paese al collas-
so a consumarsi in un’altra, in-
terminabile, campagna elettora-
le.

«Con uno scarto minimo noi chiediamo di ricontare tutto»
In Forza Italia c’è soddisfazione. «Volevano fare un referendum sul premier e hanno perso...»

■ di Angela Bianchi / Roma

CATANIAOgnuno dà i suoi numeri, e il Movimento
per l’autonomia canta vittoria. «Finalmente è nato
il partito del Sud che ha una straordinaria base sici-
liana: il Movimento per l'autonomia sarà rappresen-
tato in Parlamento con almeno quattro deputati e
due senatori e saranno il presidio per il Mezzogior-
no a prescindere da chi prevarrà complessivamen-
te». Lo ha affermato il segretario federale del Mpa,

l'eurodeputato e presidente della Provincia di Cata-
nia, Raffaele Lombardo.
«È un risultato straordinario se si considera la diffi-
coltà che abbiamo avuto nell'alleanza con la Lega
Nord - ha aggiunto Lombardo - e per la prima volta i
siciliani approdano in parlamento senza dover ri-
spondere ai padroni dei partiti romani: saranno de-
putati che risponderanno solo ai siciliani e ai meri-
dionali per promuovere sviluppo e progresso».
«Parte una nuova storia per il Sud e la Sicilia - ha
concluso il leader del Mpa - in cui finalmente ci sa-
ranno uomini liberi e forti che, statene certi, stane-
ranno le contraddizioni degli ascari siciliani a Ro-
ma».

QUANDO ALLE 20,30 la

Nexus annuncia il sorpasso

al Senato anche lo sparuto

gruppo di militanti, riunito

fin dal primo pomeriggio da-

vanti alla sede di Forza Italia

in via dell'Umiltà comincia a ri-
prender voce e coraggio. «Ma è
vero?», chiede una signora grif-
fata con la bandiera forzista ri-
piegata nella borsa: incredula.
Come incredulo appare lo stesso
gruppo dirigente forzista. «I voti
si contano», invita alla prudenza
il coordinatore nazionale Sandro
Bondi. «Aspettiamo i risultati re-
ali», gli fa eco il vice Fabrizio
Cicchitto.
Anche loro, infatti, sembrano
non credere all'incredibile scena
che va in onda sulle tv, con la
Nexus che man mano che passa-
no le ore corregge e addirittura
smentisce i suoi stessi exit pool.
«Comunque, come abbiamo fat-
to fin dall'inizio quando i primi
dati davano una forbice del 6 per
cento a favore del centrosinistra,

anche adesso che lo scarto si è ri-
dotto invitiamo alla prudenza",
scandisce Bondi esasperando an-
cor di più la sua cadenza lenta.
È infatti sul risultato di Forza Ita-
lia, che inequivocabilmente ri-
sulta essere il primo partito ad ol-
tre il 23 per cento, che lo stato
maggiore forzista preferisce
puntare la propria attenzione:
«Volevano un referendum su
Berlusconi e lo hanno perso», si-
bila Scajola verso gli alleati.
«Forza Italia si conferma il pri-
mo partito italiano dei moderati,
il cardine del sistema politico ita-
liano e la forza centrale di un al-
leanza politica unita che rappre-
senta la metà se non di più del
Paese», annuncia solenne Bondi
nell'improvvisata conferenza stampa organizzata sotto il ten-

done allestito nel cortile del pa-
lazzotto azzurro di via dell'Umil-
tà. È vero: Forza Italia ce l'ha
messa tutta per rimontare.
Nell'ultima settimana ha dato
fondo a tutte le energie: sull'on-
da della promessa berlusconiana
di abolire l'Ici si è lanciata nel ru-
sh finale con una grinta quasi di-
sperata, rompendo pure il tradi-
zionale silenzio elettorale attra-

verso sms e messaggi propagan-
distici telefonici. «Siamo in cor-
sa, ora dipende dall'affluenza al
voto», commentavano alla vigi-
lia del voto più per assecondare
l'entusiasmo del leader che per
convinzione personale.
Ed ora è a Berlusconi che tributa-
no il successo: «È una sua vitto-
ria», dicono. Seppur increduli:
le proiezioni Nexus superano an-
che le più rosee previsioni. Tan-

to che dal quartier generale forzi-
sta si continua ad invitare alla
prudenza pure quando la Nexus
annuncia il vantaggio della cdl
anche alla Camera : tra le proie-
zioni dei seggi campione e quel-
le delle schede realmente scruti-
nate vi è infatti una discrepanza
che non convince.
«Per noi già questo è un succes-
so: ci avevano dati per morti ed
invece eccoci qui a contenderci
per un pugno di voti la vittoria»,
sorride Alfredo Biondi che pure
aveva accolto gli exit poll che
davano un vantaggio del 5 per
cento al centro sinistra come un
dato prevedibile e previsto. «Un
dato incontrovertibile», lo aveva
definito.
«Un dato difficile da ribaltare»,
aveva ripetuto Paolo Guzzanti in
italiano, inglese e francese: a lui
era infatti toccato il compito di
intrattenere la stampa, soprattut-
to estera. Poi le proiezioni e la
correzione di rotta: sparisce Guz-
zanti e arriva Schifani mentre
Denis Verdini, coordinatore del-
la campagna elettorale, invita al-
la prudenza: «Attendiamo il da-
to dell'affluenza per decodifica-
re anche quello delle proiezio-
ni».

Rocco Crini, il tesoriere, è eufo-
rico: definisce la Campania «la
nostra Florida».
Cicchitto del resto lo aveva pre-
visto: «Sarà un testa a testa come
quello tra Bush e Kerry», aveva
tagliato corto lasciando la sede
del partito al primo exit pool per
andare a commentare il voto nel-
lo studio di Bianca Berlinguer.
«Peccato però che Berlusconi
non ha nessun fratello governa-
tore», ironizza Carlo Vizzini.
Che poi si fa serio e pronostica:
«Queste elezioni si decidono
con la conta dei voti, uno ad
uno. E se lo scarto sarà minimo,
visto che si deve attribuire il pre-
mio di maggioranza, si dovran-
no pure ricontare: con attenzio-
ne, molta attenzione. E volete
che non si apra un contenzio-
so?».

ROMAPrima i cori da stadio, i grandi abbracci ed una
gioia irrefrenabile nel quartier generale di Alternativa
sociale a Roma, in via Regina Margherita, al momen-
to dell'annuncio televisivo delle prime proiezioni del
voto alla Camera che davano la Casa delle libertà in
leggero vantaggio rispetto all'Unione. Alessandra
Mussolini si è lasciata andare ad un lungo abbraccio
con il segretario nazionale di Alternativa sociale,

Adriano Tilgher... ma poi una notevole doccia gelata
dei dati riferiti ai singoli partiti. Sì, perché Alternativa
sociale si vista ancora bloccata allo 0,6 per cento del
Senato mentre la Dc ha visto salire le proprie quota-
dione allo 0,9 per cento rispetto allo 0,5% del Senato.
In questo modo il partito della Mussolini non avrebbe
più assicurato il diritto a quattro seggi in parlamento.
Per ore e ore l'attenzione è rimasta altissima all'evol-
versi della situazione alla Camera con gli occhi fissi
agli schermi televisivi in attesa dei nuovi dati.
Anche perché il principale «competitor» di Alternati-
va sociale, e cioé la Fiamma Tricolore, la formazione
di estrema destra capeggiata da Luca Romagnoli, è
data anch’essa allo 0,6 per cento.

E qualche
incredulo elettore
di centrodestra
si è radunato
in via dell’Umiltà

Da Vizzini a Bondi
dopo le facce scure
del pomeriggio
in serata cominciano
a sorridere

Cantano vittoria
gli autonomisti

Berlusconi sorride, ma non parla
«Avrete una sorpresa...»
Così aveva chiuso la campagna elettorale a Napoli venerdì
Ieri è venuto a Roma lasciando Arcore. Nessun commento
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Alternativa sociale
cede alla Fiamma

«Too close to call». Troppo vici-
ni per attribuire la vittoria al-
l’uno o all’altro schieramento.
La Cnn usa la stessa espressione
che due anni fa aveva siglato il
testa a testa all’ultimo voto per la
sfida per la Casa Bianca tra Geor-
ge W. Bush e John Kerry. Allora
i primi risultati avevano dato in
vantaggio il candidato democra-
tico, per poi consegnare la palma
del vincitore a Bush, sia pure per
una manciata di voti.
I titoli delle testate straniere se-
guono le oscillazioni delle proie-
zioni, arrivate tardi, contradditto-
rie, illegibili fino all’ultimo voto.
«La suspence per le elezioni atta-
naglia l’Italia», finisce per scri-
vere la Bbc nella sua versione on
line, riconoscendo che la coali-
zione di centro destra data per
probabile sconfitta solo qualche
ora prima potrebbe finire per
mantenere il controllo del Parla-
mento. «Il quadro è di confusio-
ne, i risultati sono un testa a testa
e cambiano quasi ogni minuto,
ma Berlusconi è ancora nella po-
sizione di poter vincere», regi-
stra il britannico Times, notando
come l’atmosfera al quartier ge-
nerale di Prodi «è passata im-
provvisamente dall'iniziale cele-
brazione alla sommessa incredu-
lità».
Confusione, dati che rimbalzano
a distanza di ore senza riuscire a
disegnare un quadro attendibile.
Chi ha vinto, chi ha perso? «Ber-
lusconi potrebbe vincere una Ca-
mera, senza una vittoria convin-
cente per nessuna delle due parti
e con l'Italia senza un primo mi-
nistro. Sembra anche possibile
che Prodi possa vincere in en-
trambe le camere ma con un mar-
gine così stretto da avere un go-
verno debole e non duraturo», è
la sintesi per approssimazione
del New York Times.
Ore dopo la chiusura dei seggi,
quando ormai è buio da un pezzo
nessuno azzarda pronostici che
vadano oltre il confine delle ipo-
tesi, corregendo quanto detto o
scritto nel primo pomeriggio. Il
clima è quello che Der Spiegel
riassume titolando «Alta tensio-
ne a Roma». «Berlusconi non è
ancora battuto», scrive la Sued-
deutsche Zeitung, archiviando il
primi titoli che davano «Vittoria
amara per Prodi», pensando alla
difficile situazione che il leader
dell’Unione avrebbe ereditato
dal governo uscente e al compli-
cato compito di «sanare le ferite
prodotte dal berlusconismo».
«Prodi e Berlusconi pareggiano
al Senato con più del 60% dei vo-
ti scrutinati», è l'ultimo aggiorna-
mento sul sito del Pais. «Un emo-
zionante duello», per il quotidia-
no spagnolo che avverte: con un
pareggio non si governa.

STAMPA ESTERA

Testa a testa
Governabilità
a rischio
■ / Roma

Con la legge
elettorale che si
è fatto ha ottenuto
il risultato che voleva
E Fi resta prima

Palazzo Grazioli Foto Omniroma

■ di Marcella Ciarnelli / Roma
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LA PRIMA VOLTA Dal botto d’artificio al

flop: 2,5%, manciata di voti in più o in meno.

Alla prima uscitaelettorale, la Rosanel Pugno

assapora il colpo di diventare d’amblais quar-

ta forza del centrosini-

stra solo per un’ora:

gli exit poll che l’ave-

vano subito sparata

al 3% si sgonfiano alla prova dei da-
ti reali, aggiornamento dopo aggior-
namento. E al quartier generale del
«Caffè letterario» di via Ostiense, a
Roma, l’entusiasmo iniziale si tra-
sforma in smorfie di delusione e psi-
codramma per quello che per qual-
cuno - a fine serata - è «un fiasco,
cazz... ». I numeri sono lì. «È una
legge elettorale diabolica questa in-
ventata da Berlusconi - digrigna i
denti Daniele Capezzone - : è riusci-
to a boicottarci, non permettendo di
governare al Senato... ». E Lanfran-
co Turci rincara: «Per noi la doman-
da era “vediamo di quanto si vince”
ora aspettiamo il “chi vince”». E no-
ta: «Rispetto all’infilata positiva del
centrosinistra in tutte le amministra-
tive abbiamo avuto un’affluenza
molto maggiore, ecco la vera diffe-
renza. Berlusconi è riuscito a tra-
sformare le elezioni in un referen-
dum su di lui». Emma Bonino vede
nero: «Se l’Unione vince alla Came-
ra, ma perde al Senato si apre uno
scenario che per alcuni è interessan-
te ma che per me è da incubo». Il
progetto Rnp comunque prosegue,
assicura. E si prova a guardare al
bicchiere mezzo pieno: «Numerica-
mente restiamo determinanti» dice
ancora Capezzone.
Comunque la bandiera sparata della
laicità - dai Pacs alla libertà di ricer-
ca, dalla difesa della scuola pubbli-
ca fino all’abolizione del Concorda-
to - impugnata dall’alleanza tra radi-
cali e socialisti meno di sei mesi fa
alla fine non ha pagato nemmeno il
giusto. Nel precedente delle Euro-
pee 2004 Pannella e Bonino aveva-
no raccolto il 2,25%, alle Regionali
2005 lo Sdi aveva spuntato l’1,68.

Ieri quel 2,5% suona sordo. «Beh,
certo che speravamo meglio» am-
mette Ugo Intini a fine serata, quan-
do le facce si fanno lunghe davvero.
Anche se il dubbio che proprio la
scelta di essere pasdaran
«Rispetto alla campagna elettorale -
chiarisce ancora Capezzone - ci bat-
teremo con la stessa forza in Parla-
mento e nel paese per le stesse cose,
non una di più non una di meno. Sa-
remo leali al fianco di Prodi, ma sul-
la laicità non molleremo di un milli-
metro: all’Italia serve meno Blair e
più Zapatero». Idem Cappato: «Ga-
rantiremo modernizzazione al pae-
se. Ma non saremo la spina nel fian-
co della coalizione».
Già, fedeltà politica ma senza con-
cessioni. Il nodo del rapporto con i
cattolici è il centro della questione.
Proprio l’Udeur - già pochi minuti
dopo le prime indicazioni dell’esito
del voto - ribadiva i paletti: «Mi fa
piacere che Capezzone abbia con-
fermato la lealtà al programma del-
l’Unione - spiega Mauro Fabris - .
Noi siamo le sentinelle di quel pro-
gramma e vorrei rassicurare il mini-
stro Giovanardi che non ci sarà nes-
suna deriva alla Zapatero». Sulla
stessa onda Mimmo Lucà, dei cri-
stiano-sociuali Ds: «Oggi siamo più
uniti che nel 2001. La novità dei ra-
dicali? Hanno sottoscritto il pro-
gramma».
Un programma in cui è esplicito il
«riconoscimento giuridico di diritti,
prerogative e facoltà alle persone
che fanno parte delle unioni di fat-
to», considerando «non dirimente il

genere dei conviventi né il loro
orientamento sessuale». Quando
Prodi presentò al teatro Eliseo le ol-
tre 280 pagine rielgate in giallo Bo-
selli e i suoi non si presentarono
nemmeno. Da allora passi se ne so-
no fatti. Basterà? Sul piatto della bi-
lancia anche la questione feconda-
zione assistita. Prodi ha escluso un
nuovo referendum, in tanti - da Fas-
sino in giù - assicurano che alla
«legge medievale» che proibisce la
diagnosi preimpianto e la ricerca
sulle staminali bisognerà mettere
mano. Poi la questione finanziamen-
ti alla scuola privata. «Reggiamo,
insieme reggiamo... - assicura An-
gius dei Ds - . Il risultato della Rosa
nel Pugno testimonia comunque un
dinamismo politico e civile del cen-
trosinistra e del nostro tessuto de-
mocratico».
Dinamismo che proprio dai Demo-
cratici di sinistra voleva pescare pa-
recchi voti. «La loro idea di presen-
tarsi come una forza tranquilla - sot-
tolinea ancora Turci che della Quer-
cia è un transfugo - può essere pre-
miante se si ha però un grande pro-
getto politico alla base. Ma in que-
sto caso non mi sembra siano stati
premiati... ». E prova a coprire lo
spazio: «Sui temi della laicità inten-
diamo tenere aperto un dibattito
molto forte anche svegliando gli spi-
riti assopiti come quelli diessini e di
una parte della Margherita che non
si identifica tout-court nel patto Ru-
telli-Conferenza episcopale italia-
na». Già. Ma il travaso sperato è ri-
masto lì.

Il leader socialista Enrico Boselli e la leader radicale Emma Bonino Foto Ansa

FRIULI, VENETO, PIEMONTE

Il Nord e il Nordest tornano alla Cdl
così è cambiata la mappa del voto
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Conducono

■ Massima incertezza. Mentre
i commentatori si arrampicano
per restare aggiornati ad ogni
scrutinio che ha appena contrad-
detto quello precedente, si co-
mincia a ragionare sull’ipotesi
pareggio. E sulle sue conseguen-
ze politiche e istituzionali. Pri-
ma di tutte quella di un possibile
ritorno alle urne. Eventualità
che potrebbe verificarsi se al Se-
nato non dovesse formarsi una
maggioranza certa e conforme a
quella della Camera. A quel pun-
to sarebbe possibile tornare alle
urne anche soltanto per l’Assem-
blea di palazzo Madama, alme-
no stando a quanto disposto dal-
l’articolo 88 della Costituzione,
in base al quale «il presidente
della Repubblica può, sentiti i lo-
ro presidenti, sciogliere le Came-
re o anche una sola di esse».
Ma l’attenzione ovviamente - e
le polemiche - sono tutte sulla
legge elettorale che ha reso pos-
sibile lo «spauracchio» del pa-
reggio.
Il nuovo sistema di voto propor-
zionale ha introdotto il premio di
maggioranza, per garantire che
la coalizione vincente possa go-
vernare con un numero di seggi

non troppo esiguo. Tuttavia il
meccanismo è diverso tra Came-
ra e Senato. Nel primo caso vie-
ne infatti assegnato su base na-
zionale, nel secondo caso su ba-
se regionale, in ossequio all'arti-
colo 57 della Costituzione se-
condo il quale «il Senato è eletto
a base regionale». Nello specifi-
co, per l'Assemblea di Monteci-
torio, esclusi i 12 deputati della
circoscrizione Estero e quello
della Circoscrizione Valle d'Ao-
sta eletto a maggioranza, occor-
re ripartire 617 seggi. Somman-
do i voti ottenuti su tutto il terri-
torio nazionale, se la coalizione
vincente non ha ottenuto almeno
340 deputati (il 55% del totale),
viene assegnato un premio di
maggioranza per raggiungere ta-
le cifra.

Al Senato invece 6 senatori sono
attribuiti alla circoscrizione este-
ro, uno alla Valle d'Aosta che co-
stituisce un unico collegio uni-
nominale, 7 al Trentino Alto
Adige diviso in collegi uninomi-
nali. Restano 301 senatori, ripar-
titi tra 18 circoscrizioni, ciascu-
na corrispondente ad una Regio-
ne. Ad ognuna vengono attribui-
ti un numero di seggi, che varia a
seconda dell'estensione del terri-
torio: così, ad esempio, al Pie-
monte ne spettano 22 e all'Um-
bria 7. I conteggi vengono fatti
su base regionale, e se la coali-
zione vincente non raggiunge al-
meno il 55% dei seggi attribuiti
a quella circoscrizione scatta il
premio di maggioranza.
Ottenerlo in una circoscrizione
che elegge un numero più alto di
senatori rispetto ad un'altra, può
naturalmente creare un equili-
brio diverso su base nazionale ri-
spetto a quanto avviene per l'as-
segnazione del premio di mag-
gioranza alla Camera. Qui infat-
ti, come detto, chi vince ottiene
un numero complessivo di depu-
tati. A palazzo Madama invece,
per restare all'esempio fatto, chi
vince in Piemonte con il premio

ottiene 13 senatori su 22, mentre
chi vince in Umbria, sempre con
il premio, ne avrà 4, ma non ci
sarà un premio di maggioranza
assegnato in riferimento al nu-
mero complessivo di senatori
eletti.
Alla fine perciò, vincere magari
di misura e ottenere il premio di
maggioranza in Regioni che as-
segnano un numero più alto di
eletti, può consentire di ottenere
la maggioranza complessiva di
seggi, anche se il numero di voti
totale è minore rispetto a quello
della coalizione che ha vinto in
più regioni, e magari in maniera
più larga, ciascuna delle quali
però con un numero inferiore di
seggi a disposizione. Senza di-
menticare - appunto - la possibi-
lità che si determini un pareggio.

IL VOTO DEL 9-10 APRILEOGGI

ROMA La rimonta elettorale della Cdl, al di là dell'esito conclusivo del
voto, ha un’area geografica ben individuata: il nord e il nordest. Fino a
ieri sera le proiezioni di Nexus hanno assegnato Piemonte e Friuli Vene-
zia Giulia al centrodestra: si tratta di due regioni che l'Unione aveva
strappato alla Cdl con le regionali del 2005 (nel Friuli Venezia Giulia si
era votato nel 2003). Sempre sulla base delle proiezioni, emerge anche
un'altra novità: il Veneto strappa alla Sicilia il primato di Regione dove il
centrodestra è più forte. Piemonte e Friuli Venezia Giulia sono le due re-

gioni che vanno ad aggiungersi a Lombardia e Veneto, tradizionali ba-
stioni del consenso del centrodestra, ma che alle ultime regionali del 2005
avevano riservato cocenti amarezza a Berlusconi. Mercedes Bresso, con
il 50,9% dei voti, battè Enzo Ghigo, governatore uscente del Piemonte e
indicato da tutti i pronostici come sicuramente rieletto. Diversa e più
complessa la storia del voto regionale del Friuli Venezia Giulia. Il gover-
natore uscente, l'azzurro Renzo Tondo, non venne ricandidato. Al suo po-
sto la Cdl candidò Alessandra Guerra, esponente del Carroccio, battuta
sonoramente da Riccardo Illy al quale andò il 53,2%. Friuli Venezia Giu-
lia e Piemonte erano regioni governate dal centrodestra dal 1995. Diverso
il discorso per Veneto e Lombardia: la Cdl, e prima ancora il Polo, le go-
verna dal 1995 e i governatori sono sempre stati riconfermati. Se il Friuli
ha ribaltato il voto del 2003, Lombardia e Veneto hanno rafforzato ulte-
riormente - almeno secondo le proiezioni Nexus - la dote di consensi del-

la Cdal: in Lombardia il centrodestra si attesta al 56,7% (aveva il 53,4%)
e in Veneto la Cdl prenderebbe il 58,5% dei voti (aveva il 50,5%).
Secondo dati pur sempre provvisori, in Friuli quattro senatori sarebbero
alla Casa delle Libertà e tre al Centrosinistra in Friuli Venezia Giulia, fra i
quali, per la prima volta, un rappresentante di Rifondazione Comunista,
secondo i calcoli delle segreterie dei partiti. Secondo tali dati, in Friuli
sono stati confermati quattro senatori uscenti. Sono Roberto Antonione,
sottosegretario agli Esteri, e Giulio Camber (entrambi di Forza Italia); il
vicesegretario nazionale di An, Giovanni Collino, e il capogruppo uscen-
te della Margherita al Senato, Willer Bordon. Nuovo eletto a Palazzo Ma-
dama è Carlo Pegorer, segretario regionale dei Ds del Friuli, al quale do-
vrebbe aggiungersi Albertino Gabana, segretario cittadino della Lega
Nord a Pordenone. Nuovo eletto sarà anche il rappresentante di Rifonda-
zione.

La Rosa s’illude ma non va:
«Maledetta legge elettorale»
La bandiera laicista raccoglie solo il 2,5%, Capezzone accusa Berlusconi
La Bonino: «Su Pacs e fecondazione non molliamo, ma scenario da incubo»

Possibile rivotare anche per una sola Camera
Massima incertezza sui dati: l’ipotesi pareggio e i vincoli della Costituzione

Intini: «Beh, delusi
siamo delusi»
Cappato: «Non saremo
la spina nel fianco
della coalizione»

Base nazionale
e regionale, premio
di maggioranza:
la legge elettorale è
un caos ad personam

Ma l’art. 88 della Carta
costituzionale prevede
che il Capo dello Stato
sciolga anche un solo
ramo del Parlamento

■ di Edoardo Novella / Roma
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Weber (Swg): emerge un paese
che non conoscevamo

MONTAGNERUSSE. L’Ulivo è la prima vitti-

ma degli exit poll ma resta sempre più alto

della somma dei partiti. La terza proiezione lo

colloca al 31, 4% con i Ds al 18,1 e Dl al 10,6.

Un differenziale di

quasi tre punti. Quan-

do il pomeriggio non

aveva ancora mutato

crudelmente segno era già stato
glorificato come «laboratorio del
futuro», «risposta di unità alla
frammentazione», «processo co-
stituente aperto». Quando i parti-
ti erano ancora prudentemente
barricati nelle stanze private, una
pattuglia trasversale di ulivisti
apriva fiduciosa il cuore al sogno
del gruppo parlamentare unico.
Qualcuno, sottovoce, comincian-
do a fare due conti, azzardava un
rimprovero: «Ah, se avessimo
fatto il listone anche al Senato!».
Era il primo pomeriggio: la forbi-
ce dell’Ulivo al 30,5-33,5 dava fi-
ducia. Al Senato, la Quercia al
17-20 e la Margherita al 10,5-13

suscitavano precoci rimpianti.
La grande forza riformista pro-
metteva di superare la somma dei
due partiti sulle ali del valore ag-
giunto unitario, dell’investimen-
to sul bipolarismo da ritrovare,
del consenso popolare intorno al
leader. Il tutto nella cornice spu-
meggiante di una vittoria netta.
Per tutte queste ragioni l’Ulivo
diventa la vittima più visibile del-
l’«inganno» degli exit poll in una
piazza Santi Apostoli precipitata
dal sogno all’incubo. «Abbiamo
fatto un bel risultato - è la battuta
feroce che circola nel popolo uli-
vista - Adesso saremo il più gran-
de partito d’opposizione».
Largo del Nazareno, poco dopo
le 15. I vertici dielle sono riuniti
al secondo piano: Rutelli, Mari-
ni, Parisi, Franceschini, Gentilo-
ni, Bordon. Sulla grande terrazza
sopra le loro teste è apparecchia-
to un buffet. La sala stampa è
pronta, l’atmosfera frizzante. Il

primo a scendere è Dario France-
schini: «Se i dati saranno confer-
mati si prospetta una vittoria mol-
to forte. L’Italia aspetta questo
momento da 5 anni». Poi, fuori
telecamera incrociando le dita:
«Se perdiamo passo alla storia
del Paese...».
Scende Franco Monaco, prodia-
no doc: «Se finisse con la Mar-
gherita al 10% e i Ds al 20% si
andrebbe avanti con il progetto
dell’Ulivo. L’equilibrio ci sareb-
be». La Margherita infatti aveva
posto come condizione per l’av-
vio del partito democratico un ri-
sultato elettorale che non li «umi-
liasse» nel rapporto con i Ds.
Scende Ermete Realacci, rutellia-

no: «Se le cose stanno così, sia-
mo determinati ad andare avanti
con l’Ulivo». Si racconta di un
urlo di Rutelli udito dietro la por-
ta: «Abbiamo vinto!».
Ore 17, Santi Apostoli. La sala
stampa approntata sotto il tendo-
ne bianco ospita centinaia di gior-
nalisti italiani e stranieri. Nelle
salette delle tv entrano ed escono
i politici. Renzo Lusetti, braccio
dielle della campagna elettorale
ulivista: «L’Ulivo è l’anticamera
del partito democratico. Se que-
ste sono le basi, il PD può vedere
la luce rapidamente». Pierluigi
Castagnetti, “pontiere” nei giorni
che opponevano Prodi a Rutelli
proprio sulle sorti della lista uni-

taria: «Il PD sarà fondamentale
perché la coalizione deve avere
un nucleo di collaudata cultura di
governo». Paolo De Castro, ex
ministro prodiano candidato in
Puglia: «Un nucleo forte che darà
guida importante all’Italia».
Da Bari, dove ha preso la residen-
za e dunque votato, Massimo
D’Alema conferma la linea di
grande sponsor dell’Ulivo: «Si
delinea un nuovo centrosinistra
che non è una somma di tanti par-
titi ma una coalizione intorno a
una grande forza che dobbiamo
cementare. È un processo costi-
tuente aperto non limitato al rap-
porto, pur essenziale, Ds-Dl. Per
la prima volta sorge una forma-

zione politica la cui percentuale
la colloca come prima forza del
Paese».
Da prima forza a prima vittima il
passo è breve, quando l’Unione
scivola in svantaggio anche alla
Camera. Alle 20 scende il silen-
zio. Tacciono il Botteghino e il
Nazareno. Prodi annulla la confe-
renza. Poi la proiezione di Piepo-
li che assegna la vittoria all’Unio-
ne e vede l’Ulivo al 30,2%: una
boccata d’ossigeno. Il testa a te-
sta fino a notte fonda. Una sola
certezza: è il crollo dei partiti
maggiori a travolgere l’Ulivo e
non viceversa. Ed è troppo presto
per capire se l’alberello rappre-
senta ancora una promessa.

Camera, l’Ulivo è il primo partito
Raccoglie il 31,4% con i
Ds al 18,1 e Dl al 10,6
«Se avessimo fatto il
listone pure al Senato...»

IL PDCI Marco Rizzo e l’ipotesi pareggio:
«Ma a Prodi diciamo sempre “pace e lavoro”»

«Se va avanti così
l’unica uscita è tornare
subito alle urne»

ROMA «Evidentemente la vi-
sceralità dei toni della campa-
gna di Berlusconi, che la mag-
giore moderazione del centro-
sinistra non è riuscita a com-
pensare,ci rivelaun paeseche
non conoscevamo. Discorso
valido per noi sondaggisti, ma
ancheper gliopinionisti».Se la
spiega così Roberto Weber,
presidente dell'istituto Swg, la
differenza tra le previsioni di
sondaggi ed exit poll e risultati
definitivi. «Dobbiamo aspetta-
re i dati definitivi - avverte We-
ber, il cui istituto ha compiuto
degli exit poll su internet e che
nelle sue valutazioni non fa di-
stinzione tra i diversi sondaggi-
sti - ma l'impressione è che i
nostri sensori tradizionali non
abbiano funzionato. C'è evi-
dentemente un clima nuovo
nel paese che non abbiamo
colto, e che ora sta forse emer-
gendo in questo testa a testa
all' ultimo voto di queste ore».
Ma la differenza tra realtà e pre-
visioni, prosegue, si riconduce
al fatto che «un segmento di
popolazione si sottrae» ai son-
daggi, pur attuati sulla base di
campioni rappresentativi.
«Certo - rileva - qualcuno si ri-
fiuta sempre all'intervista, ma
in passato questo non aveva
effetti significativi, tanto che
negli anni passati i sondaggi
avevano sempre funzionato.
Non mi ricordo di casi di così
grande distanza tra previsioni
edesiti del voto».

■ «Si finiamo pari si deve torna-
re a votare». L’altalena dei nume-
ri, lo spettro della sconfitta, il pan-
tano del pareggio. Marco Rizzo la
butta lì: «I cittadini chiedono il
centrodestra o il centrosinistra,
non ci sono altre alternative». Tra-
dotto: con l’1-1 si deve ricomincia-
re. Ma per i Comunisti italiani la
giornata è un tunnel molto peggio
del pareggio: grattano solo un
2,4% alla Camera e un 4,2 assieme
ai Verdi al Senato. «Noi andiamo
avanti, come le nostre richieste a
Prodi. Due priorità: il ritiro delle

truppe italiane dall’Iraq e poi rida-
re forza e rappresentanza ai giova-
ni, ai disoccupati, ai lavoratori. Il
nostro motto resta intatto qualun-
que sia il risultato definitivo: pace
e lavoro, due slogan antichi, ma ef-
ficaci».
Lo shoc è comunque evidente. I
Comunisti italiani si tengono ab-
bottonati fino a tarda sera: «I dati
sul nostro partito sono ancora mol-
to ballerini, troppo... a differenza
di quelli di Bertinotti che invece
imperversa in tv» si lasciano sfug-
gire con un po’ di ruggine al parti-

to. Poi - sono passate le 23,30 - il
segretario Oliviero Diliberto esce
un po’ allo scoperto: «Ci troviamo
ancora in una situazione di grande
incertezza per quanto riguarda il
Senato ed attendiamo di capire
quale sarà l’esito finale del voto.
Certamente questa dissenata legge
elettorale ha contribuito all’attua-
le risultato di stallo». Poi fa due
passi ed entra nel merito: «Per
quanto riguarda la nostra lista pos-
siamo affermare che i Comunisti
italiani hanno registrato una note-
vole affermazione sia da soli alla
Camera che al Senato con la lista
unitaria insieme ai Verdi. Alla Ca-
mera il risultato intorno al 2,4 un
successo pieno vista la quantità di
consensi che è stata drenata dalla
lista dell'Ulivo. Al Senato il 4,2
della lista Verdi-Pdci è un succes-
so che conferma la validità della
nostra proposta di riavviare un pro-
cesso di riunificazione della sini-
stra. Una proposta che ritrova con-
ferma della sua validità a fronte di
un risultato così incerto per quanto
riguarda le due coalizioni».
Opinione condivisa ma solo in par-
te da Katia Belillo, candidata alla
Camera: «Come la vedo? Beh,
moderatamente soddisfatti. Per la
corsa a Montecitorio siamo in cre-
scita rispetto al 2001, mentre l’ap-
parentamento con i Verdi al Sena-
to non mi pare sia stato troppo con-
vincente, alla prova dei numeri».
Poi vede un secondo elemento:
«Guardo alla flessione dei Ds con
grande preoccupazione». Specie
nell’Italia centrale, numeri da pie-
no inverno. E in fine un terzo: «Di-
co che alle 23 passate il Viminale
non è stato ancora in grado di for-
nire dati definitivi. Qui in Umbria
i nostri scrutatori hanno terminato
alle 18 lo spoglio delle schede per
il Senato e alle 21 quello della Ca-
mera. È almeno strano... Alme-
no... Ci stanno facendo galleggia-
re».

IL SINDACO DI ROMA

Veltroni: «Dalle urne non c’è certezza
di stabilità, colpa della legge elettorale»

I VERDI Buoni i risultati, sia al Senato
insieme al Pdci, che alla Camera da soli

Pecoraro Scanio:
«È un pareggio
Il Paese è diviso a metà»

IL VOTO DEL 9-10 APRILEOGGI

■ «È un quadro che non dà certezza di stabilità al Paese e questa non
può che essere la principale preoccupazione di ogni italiano in questo
momento». Questo è stato il commento del sindaco di Roma Walter Vel-
troni che ha seguito ieri le elezioni dal suo studio in Campidoglio. «Evi-
dentemente questa legge elettorale - ha aggiunto - ha dentro di sè una
contraddizione che ci porta a molte ore dal voto a non sapere se ci sarà o
meno la condizione per governare il Paese». Il sindaco, sottolineando il
«risultato straordinario» che si registra a Roma per il centrosinistra.

■ Il Partito dei pensionati manca
l’obiettivo dello sbarramento del
2%. Secondo le ultime proiezioni il
partito guidato da Carlo Fatuzzo, si
attesterebbe intorno allo 0,89% alla
Camera e al 2,5% al Senato insieme
però a Socialisti, MRE, Liga Fronte
Veneto, Alleanza Lombarda, Coda-
cons/Dc, Psdi, Dcu.
Sfuma il sogno di Fatuzzo, europar-
lamentare e leader del partito dei
Pensionati, che alla vigilia del voto
aveva dichiarato di voler chiedere
un ministero per i pensionati se il
centrosinistra avesse vinto elezioni
-e a tarda sera ancora non si sapeva-
e se il suo partito avesse raggiunto
lo sbarramento del 2%. Lo aveva
annunciato nel corso di una intervi-
sta a Odeon Tv e diffusa dalla stes-
sa emittente. «Finora con il centro-
sinistra non siamo mai entrati in
queste trattative - aveva detto nel
corso della trasmissione 'Reporter
ore 7' - Se però dovessimo entrare
in Parlamento con il 2% di consen-
si, l'11 aprile chiederemmo a Prodi
un ministero, il partito dei pensiona-
ti lo rivendicherà. Dovrà essere co-
stituito un nuovo ministero, quello
per i pensionati. Questa sarà una
pregiudiziale che assolutamente
metteremo. Sarebbe un fatto stori-
co per vigilare su quello che viene
fatto per i pensionati». Nei giorni
scorsi Fatuzzo, spiegando il suo
passaggio dalla Cdl all’Unione,
aveva aspramente criticato la politi-
ca di Berlusconi riguardo ai pensio-
nati: «In dodici anni di alleanza con
il centrodestra non abbiamo ottenu-
to alcun risultato: è per questo che
abbiamo perso la pazienza».

UNIONE

I Pensionati
non superano
l’obiettivo del 2%

■ «Il nostro primo pensiero sarà
il sostegno al vescovo di Locri
nella lotta alla criminalità. È un
impegno preso con le Acli e noi
lo porteremo fino in fondo». Que-
ste le parole del leader dei Verdi,
Alfonso Pecorario Scanio, nel
primo pomeriggio ieri, dopo le
prime proiezioni che davano vin-
cente l’Unione. Il presidente ver-
de sottolineava come la lotta alla
mafia sia «una cosa fondamenta-
le per il Paese». Poi, a sera, l’af-
flusso dei dati cancella l’ottimi-
smo e la speranza. E a Matrix si

corregge: «Sono fiducioso che il
centrosinistra possa ancora con-
quistare la maggioranza sia al se-
nato che alla camera. Tuttavia, vi-
sto il sostanziale pareggio, auspi-
co che chiunque conquisterà la
maggioranza governi per il bene
di tutto il paese». E il leader vene-
to Gianfranco Bettin commenta:
«Un paese diviso a metà. Adesso
occorre lavorare per unire, per av-
viare con un progetto comune,
per riconquistare un grande spa-
zio in Europa e nel mondo».
Più tardi, ecco paolo Cento, coor-

dinatore dei Verdi e senatore
uscente. Pareggio? difficile pre-
vederli, dice: «Non sappiamo ne-
anche i dati quindi è difficile fare
previsioni politiche se non c'è
una maggioranza chiara si rivo-
ta». E alla domanda se il centrosi-
nistra ha sbagliato qualcosa in
campagna elettorale Cento ha ri-
sposto che «il centrosinistra ha
fatto una campagna elettorale ra-
zionale parlando e tentando di
non esasperare i toni, e di parlare
di temi veri del paese in maniera
seria. Certo - conclude - che se il
risultato non dovesse essere un ri-
sultato positivo di vittoria del
centrosinistra è evidente che biso-
gnerà fare una riflessione che
qualcosa non ha funzionato. Però
non dobbiamo arrenderci al ber-
lusconismo e al suo modo di fare
politica».
I verdi masticano amaro, la spe-
ranza della vittoria viene ricaccia-
ta in gola. Non è una consolazio-
ne, certo, ma il risultato dell’urna
al Senato (44561 sezioni scruti-
nate su 59816) aveva consegnato
un 4.21 per cento al partito am-
bientalista in coalizione con il
Pdci, la lista «Insieme per l’Unio-
ne». Un risultato di tutto rispetto,
giacché alle regionali dello scor-
so anno i Verdi avevano ottenuto
il 2.60 e i Comunisti italiani il
2.54. Dunque un elettorato ben
consolidato.
Anche alla Camera (24214 sezio-
ni scrutinate su 60828) il risultato
del Sole che ride sembra aver re-
gistrato il 2.04 per cento, dunque
sopra lo sbarramento ferale che
aveva consigliato l’apparenta-
mento al Senato. Se il dato venis-
se confermato, per i verdi ci sa-
rebbero tra i 12 e i 13 seggi a
Montecitorio. Ottimo il risultato
in Campania, terra d’origine del
presidente Alfonso Pecoraro Sca-
nio, che si aggira attorno al 3.5%:
ma non basta.

Walter Veltroni Foto Omniroma

Foto di Andrea Sabbadini

■ di Federica Fantozzi / Roma
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RIFONDAZIONE AVANZA Con circa il

5,7% alla Camera e il 7,4%, al Senato, il risul-

tatoper il partito diBertinotti, che si conferma

il terzo della coalizione, è un successo netto.

Anche raffrontandolo

con quello delle pre-

cedenti elezioni: nel

2001, il Prc aveva ot-

tenuto il 5% in entrambe le Came-
re, alle europee del 2004 il 6,1%.
A festeggiare, mentre i primi exit
poll disegnano una vittoria netta
dell’Unione, sono i giornalisti del
quotidiano del partito, Liberazio-
ne, che lavorano a un’edizione
straordinaria: si chiude alle 17, va
in edicola intorno alle 19. «Avanti
popolo», il titolo del giornale. E il
sommario sintetizza lo stato d’ani-
mo che si respira nel primo pome-
riggio: «Berlusconi, dopo 5 anni
di disastri sociali va a casa. Si vol-
ta pagina, si guarda avanti, si go-
verna per unire e per cancellare le
disuguaglianze, le ingiustizie e gli
attacchi ai diritti. Rifondazione
avanza».
Quando, solo verso le 20, scende
il Segretario, Fausto Bertinotti, la
situazione è ormai molto diversa,
con un balletto di numeri difficil-
mente interpretabili: «La giornata
non è stata delle più piane e preve-
dibili che si potessero immagina-
re. In ogni caso mi pare di poter di-
re che è confermato dalle urne che
il lungo periodo berlusconiano è
finito», dichiara, dicendosi con-
vinto che sia terminata l'epoca «in
cui Berlusconi ha condotto una
battaglia che ha guadagnato la
maggioranza del paese e poi la
maggioranza per governare il pae-

se». E definisce «una certezza», il
«successo rilevante» di Rifonda-
zione, «che si manifesta anche
molto nell'articolazione del voto
nella realtà territoriale del paese».
L’attesa nella sede nazionale di
Rifondazione, a via del Policlini-
co, a Roma, era iniziata già nella
tarda mattinata. Ottimismo, con
cautela, l’atmosfera.
Sono passate da poco le 14 quan-
do arriva il direttore di Liberazio-
ne, Piero Sansonetti. «Dovrebbe
andare bene», dice. Poco prima
delle 15 arriva Bertinotti. Ma pre-
ferisce non parlare, si limita a sa-
lutare sorridendo i giornalisti, poi
sale per una Segreteria del partito.

Intanto, i giornalisti seguono i ri-
sultati nella sala stampa allestita
per l’occasione. Quando il primo
exit poll disegna una netta mag-
gioranza dell’Unione sia alla Ca-
mera, che al Senato, cominciano a
scendere i primi esponenti del par-
tito. La prudenza rimane, anche se
si inizia a commentare quella che
sembra una vittorianettissima. «È
un voto che corrisponde alle
aspettative del Paese», dichiara la
deputata Graziella Mascia. Ed evi-
denzia «la tendenza positiva an-
che per il Prc», I primi exit poll
confermano la grande «volontà di
cambiamento del popolo italia-
no», commenta Giovanni Russo
Spena, che aggiunge: «Ora dob-
biamo costruire un nuovo gover-
no nel modo migliore, sulla base
del programma che l'Unione ha
già definito».
Via via che va avanti il pomerig-

gio arrivano alla spicciolata molti
dei parlamentari del Prc. «Mi sen-
to di dire, a questo punto, che è in
atto una significativa e importante
vittoria dell'Unione - dichiara il
capogruppo del partito alla Came-
ra, Franco Giordano, prima di
scappare allo speciale del Tg3 -
mi pare difficile che a questo pun-
to ci si possa sbagliare. È scesa in
campo l'Italia dei movimenti che
ha letteralmente cambiato il corso
della vita del Paese. È in campo la

nuova Italia». Mentre Pietro Fole-
na parla già del futuro: «Non ci sa-
rà nessun aumento delle tasse per
i ceti medio-bassi, garantiremo di
sicuro la giustizia fiscale». Il de-
putato Alfonso Gianni commen-
ta: «Anche nell'ipotesi più sfavo-
revole il massimo risultato per il
Polo e il minimo per l'Unione, il
centrosinistra vince il che è la co-
sa essenziale. Naturalmente, c'è
prudenza quando la forbice si ri-
stringe». Mentre il leader della mi-

noranza più consistente del parti-
to, Grassi si dichiara «orgoglio-
so» del contributo dato da Rifon-
dazione al risultato dell’Unione.
Ma mentre la giornata va avanti,
la soddisfazione per il risultato
del Prc lascia sempre più il posto
all’ansia per le proiezioni che di-
segnano un risultato al fotofinish.
In serata nello studio di Porta a
Porta Bertinotti descrive lo stato
d’animo di tutti: «È stata un'altale-
na: all'inizio vedevo confermata
la mia opinione che l'Unione
avrebbe vinto agevolmente, poi
però è arrivata l'inquietudine per
il risultato della coalizione. E con
essa l'ansia». E spiega: «Pensavo
che tra l'Unione e la maggioranza
di governo ci fosse un maggiore
distacco. Comunque emerge una
spaccatura profonda del paese,
che così spaccato non è stato
mai». E avverte: «Anche con una
maggioranza di un solo voto, non
solo si avrà il dovere di governare
ma anche quello di provarci. Se
invece si dovesse creare una situa-
zione di asimmetria tra Camera e
Senato, con due maggioranze di-
verse, allora per quanto possa es-
sere doloroso bisognerebbe anda-
re tornare al voto, perché la salute
del paese chiede una maggioran-
za omogenea».

Rifondazione supera la soglia del 7%
Bertinotti: «Il Paese
è spaccato in due»
E Liberazione fa una
edizione straordinaria

LA CHIESA

Il vescovo Fisichella: «Ci preoccupa
un Paese spaccato a metà...»

IL VOTO DEL 9-10 APRILEOGGI

ROMA L’Italia spaccata a metà preoccupa la Chiesa. «I cristiani e la
Chiesa hanno una grande responsabilità. Oggi è tempo di superare i
conflitti». In attesa dell’esito delle elezioni, mons.Rino Fisichella si fa
portavoce della preoccupazione di superare i conflitti e individuare
«la strada per il bene comune». Difesa della famiglia, difesa della vita,
difesa dei più deboli: «che vinca l' uno o l' altro non ha importanza, noi
cristiani dovremo sempre argomentare che la nostra posizione è soste-
nuta da una ragione forte e non debole».

Udeur, a Mastella
quasi l’1,5%
Il leader dei Popolari ha votato
a Ceppaloni insieme alla moglie

■ / Roma

RISULTATO IN LINEA con le previsioni, quello ottenuto
dall’Udeur di Clemente Mastella. Stando alle ultime proie-
zioni il suo partito avrebbe ottenuto l’1,5% dei voti alla Ca-
mera, e l’1,3% al Senato. In mattinata, Mastella da Ceppa-

loni - dove ha votare insieme alla moglie Sandra Lonardo, presidente del
Consiglio regionale della Campania, e dove ha atteso i risultati del voto-
uscendo dal seggio aveva detto: «Mi auguro che tutto si svolga regolar-
mente con la massima serenità che c'è un poco da queste parti e spero che
valga un po’ in giro per l'Italia. Mi pare che sia un segno di alta civiltà
democratica perché quando si vota si è guardati anche nel mondo intero e
quindi credo che gli italiani dimostreranno questa tranquillità e grande
maturità». Come per gli altri leader dell’Unione anche per Mastella la gio-
ia delle prime ore ha lasciato il posto allo sconcerto dovuto alle proiezioni,
che in serata, hanno scalfito la solidità delle prime interpretazioni. Tant’è
che invitato a commentare quello che stava accadendo, il leader dei Popo-
lari Udeur, ha tagliato corto: «Adesso no. Dopo, dopo...».
Alla vigilia del voto, chiudendo la campagna elettorale a Napoli, Mastella
aveva detto: «Questo è un momento di straordinarietà, bisogna mandare a
casa il Cavaliere, dopodiché si apre una stagione politica diversa». Una
nuova stagione «nella quale -aveva continuato- c'è l'idea del centro dega-
speriano, moroteo, un centro forte e non subalterno a nessuno, cultural-
mente e politicamente». Gli era stato chiesto se ne avesse parlato con Ca-
sini. «Vedo che Casini -così Mastella- illustra una idea che non è la mia, di
un partito a vocazione conservatrice. Nell'Italia del bipolarismo berlusco-
niano ci sono i più ricchi e i più poveri, e questo non è affatto bello».

Clemente Mastella Foto Ansa

Il leader del partito di Rifondazione Comunista, Fausto Bertinotti Foto di Virginia Farneti/Ansa
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■ di Maristella Iervasi / Roma

NORDESUD più azzurri, con qualche impor-

tante eccezione, il centro tende al rosso, an-

che se non brillante come ci si aspettava. Dal

votoal Senatoesca un’Italiadivisa in due,non

solo nelle urne, ma

anche nella geogra-

fia. Una scomposizio-

ne che incide diretta-

mente sulla composizione di Pa-
lazzo Madama visto che qui non
valgono i voti che una coalizione
prende a livello nazionale, ma
quelli che conquista regione per
regione. E per tutta la giornata per
capire chi vince e chi perde occor-
re guardare soprattutto a quattro
regioni: Piemonte, Lazio, Campa-
nia e Puglia. Regioni che il Polo
aveva già con se nel 2001 e che pe-
rò l’Unione aveva vinto alle regio-
nali dell’anno scorso. Ed è qui che

si è decisa la battaglia del Senato.
In due regioni, Piemonte e Puglia
fin dalla proiezioni del pomerig-
gio è stato evidente il vantaggio
del Polo. Nelle altre due, invece,
sono state le ultime sezioni a deci-
dere la sfida.
In Piemonte quando allo spoglio
finale mancavano ancora 400 se-
zioni su oltre 4800 il Polo aveva il
50,6% contro il 49,4% dell’Unio-
ne, un risultato che consegna a de-
stra 13 senatore contro i 9 del cen-
trosinistra. In Puglia, dove un an-
no fa vinse Niki Vendola, con me-
no di 400 sezioni da scrutinare la
vittoria del Polo è ancora più net-
ta: 52% a 48% che in termini di
seggi vuol dire 12 a 9.
Incerte fino all’ultima sezione in-
vece Campania e Lazio.

In Campania dove lo spoglio è sta-
to lentissimo (a mezzanotte man-
cavano ancora 700 sezioni)
l’Unione è al 49,8%, il Polo al
48,8%. Percentuali minime che
però significano spostare da una
parte o dall’altra 17 senatori con-
tro 13. E pensare che lì il Partito
comunista marxista leninista ha
preso quasi 25mila voti. Voti persi
perché non era alleato con nessu-
no.
Nel Lazio poi a 500 sezioni dal-
l’arrivo le due coalizioni sono qua-
si spalla a spalla ( 50% la Cdl,
49,4% l’Unione) con poche mi-
gliaia di voti di differenza. Man-
ciate di preferenze determinanti
nell’assegnare 3 senatori alla coa-
lizione che prende un voto in più
dell’altra. Ed è emblematico che
in questa sfida laziale la Lista For-
za Roma che correva fuori dai due
poli abbia preso più di 12mila vo-
ti.
Quanto al resto d’Italia rispetto a 5
anni fa le due coalizioni conferma-
no i propri punti di forza. La destra
al nord si prende la Lombardia (27
senatori a 20), il Veneto ( 14 a 10)
e il Friuli ( 4 a 3), mentre al Sud
(dove pure perde 5 seggi) confer-
ma la Sicilia (15 a 11). L’Unione
mantiene l’Emilia Romagna (13
senatori a 8), la Toscana (11 a 7),
l’Umbria (4 a 3), le Marche (5 a 3)
e anche la Liguria (5 a 3). Mentre
conquista Sardegna (5 senatori a
4), Abruzzo (4 a 3) e soprattutto la
Calabria dove elegge 6 senatori
contro i 4 della destra. In questo
caso al 57% dell’Unione contribu-
isce e non poco il presidente della

regione Agazio Loiero che, uscito
dalla Margherita, ha appoggiato
(facendo candidare persone a lui
vicine) la lista dei Consumatori ot-
tenendo il 5,4% dei voti.All’Unio-
ne anche il senatore della Valle
D’Aosta e 5 su 7 del Trentino Alto
Adige.
Così su 309 seggi (altri 6 sono elet-
ti dagli italiani all’estero) con
l’Unione vincente in Campania e
il Polo nel Lazio il centrosinistra
avrà 155 senatori a 154. Però
quando ancora mancavano all’ap-
pello quasi 4mila sezioni al Sena-
to la Cdl aveva quasi 16 milioni di
voti (pari al 50%), mentre l’Unio-
ne era oltre i 15milioni 700mila
(49%). Un voto che distribuito
lungo lo “stivale” vede il Polo pre-
valere al Nord (52% a 47%) e nel-
le Isole (54,3% contro 43,4%). Il
centrosnistra al Centro (54,7% a
45%) e di misura anche al Sud
(50,9 a 48,3%).
L’altra volta nel 2001 con quasi 14
milioni e mezzo di voti (pari al
42,5%) la Destra si portò a casa
177 senatori su 315, cioè il 56% di
Palazzo Madama. L’Ulivo, rag-
giunse i 13 milioni di voti, e, con-
tando anche i 3 eletti insieme alla
Svp in Trentino, ne elesse 128 (pa-
ri al 40,6% del totale dei senatori).
Briciole agli altri. Rifondazione
con 1 milione e 700 voti ne elesse
solo 3. Di Pietro (con più di 1mi-
lione di voti) 1, Democrazia euro-
pea dell’ex segretario della Cisl
Sergio D’Antoni 2,come la SVP.
1 anche per gli autonomista valdo-
stani e per quelli lombardi. Alla lu-
ce delle alleanze di queste elezioni

dunque la Cdl partiva da 178 seg-
gi, mentre il centrosinistra (unito)
da 137 senatori.
E infatti la Destra andò forte in
Piemonte (14 senatori a 9), in
Lombardia (33 a 11), Veneto ( 16
a 7) e Friuli Venezia Giulia (5 a 2).
Decisamente a destra anche Sici-
lia (20 a 6), Puglia (15 a 7), Cam-
pania (16 a 12 con 1 senatore an-
che per D’Antoni) e Lazio (17 a
11). Vittoria di destra ma con più

equilibrio invece si registrano in
Abruzzo (4 a 3), Calabria (6 a 5) e
Sardegna (5 a 4).
L’Ulivo (senza Prc e Di Pietro)
ma con la Svp conquistò il Trenti-
no Alto Adige ( 5 a 2), la Liguria
(5 a 4), la Basilicata (5 a 2) e natu-
ralmente Emilia (14 a 6 più un se-
natore al Prc), Toscana (13 a 6),
Umbria (5 a 2) e Marche (5 a 3).
Una distribuzione geopolitica che
si confermò anche alla Camera.

Italia centrale a Ulivo più Prc Sud
e Isole e Italia settentrionale al Po-
lo.
Una situazione che però alle regio-
nali dell’anno scorso il centrosini-
stra aveva ribaltato lasciando alle
destra solo Lombardia e Veneto e
conquistando regioni come Pie-
monte, Lazio, Abruzzo, Puglia, e
Calabria. Ma ieri solo in Calabria
e Abruzzo l’Unione si è conferma-
ta.

ROSSELLA, operatrice in-

formatica, entra nel seggio

e cerca il suo computer. Lo

trova spostato su in un an-

goletto, poggiato su tavoli-

nettoalto come unbimbetto

dell’asilo. Al presidente di seggio,
un forzista, l’elettronica non piace e
tanto meno è d’accordo con la via
italiana dell’e-vote. Rossella non
viene quindi accolta di buon oc-
chio. Anzi, viene apostrofata così:
«Qui non ti ci voglio, fammi vedere
l’autorizzazione se ce l’hai, altri-
menti - e fa il gesto con la mano -
smamma... ». La ragazza tira fuori
il contratto dell’Adecco - la società
di lavoro interinale che ha reclutato
i ragazzi per la sperimentazione del-
lo spoglio elettronico dei voti gesti-
to da tre società: Telecom, Eds e
Accenture, quest’ultima ha come
partner niente meno che il figlio del
ministro dell’Interno Pisanu» - e
conquista l’angolino informatico
che le frutterà 150 euro lordi, più un
rimborso spese di 25.
Scatta l’ora dell’e-vote in 4 Regio-
ni: Lazio, Puglia, Sardegna e Ligu-
ria (qui viene sperimentata anche la
trasmissione elettronica dei verbali
dello scrutino). Una sperimentazio-
ne di pura trascrizione matematica
dal costo stratosferico: 34,6 milioni
di euro per una trasmissione dei ri-
sultati senza alcun valore giuridico

(vale il cartaceo); più 15,3 milioni
in hardware, software e telecomuni-
cazioni. 12.800 gli operatori di se-
zione, 6000 i coordinatori di plesso,
500 gli operatori al Call Center. Ed
è subito polemica per la cattiva ga-
ranzia dei fogli elettronici. In un ca-
so, come denuncia la Rosa nel Pu-
gno (seggio 244 di via Martini a Ro-
ma), il presidente di seggio ha nega-
to il visto di conformità per lo scru-
tinio del Senato: l’operatore aveva
attribuito per sbaglio 7 voti ai so-
cialdemocratici invece che ai socia-
listi di Bobo Craxi.
Nei seggi «girano» le pen drive. Il
cordinatore di plesso (compenso,
250 euro netti) ne distribuisce agli
operatori due, con lettura criptate a
bloccaggio: una per il Senato, l’al-
tra per la Camera. C’è molta attesa
per questa prova: è la prima volta
che i computer entrano nei seggi. E
i ragazzi addetti alle tastiere si sen-
tono tutti gli occhi addosso. Sui lo-
ro tavolini oltre al computer con il
programma ris2006 (rilevazione in-
formatica dello scrutinio) c’è uno
schermo visibile per il presidente di
seggio e i rappresentati di lista, una
stampante e le due famigerate pen-
ne Usb.
Roma, ore 15: scuola elementare
Cesare Battisti. Sei sezioni di seg-
gio. Alessandro, il coordinatore di
plesso per lo scrutinio elettronico,
ha la sua postazione in un’aula in
fondo al corridoio che tiene rigoro-
samente chiusa a chiave. C’è da ca-
pirlo: sulla cattedra c’è il computer

collegato al cervellone del Centro
Servizi di Pomezia che solo lui può
toccare. «Non so mica dove vanno i
dati che trasmetterò - sottolinea
Alessandro - Credo al Viminale che
li metterà in rete man mano che li ri-
ceverà». Ma non è così. Per volere
dell’Unione i riepiloghi con i risul-
tati delle tabelle di scrutinio, comu-
nicati dai presidenti di seggio degli
uffici elettorali di sezione, non ver-
ranno divulgati. Ma non si capisce
perché il cervellone telematico ha
domicilio a Pomezia (Infrastruttu-
re?) che poi li farà avere al Vimina-
le. Perché a Pomezia? È il lato oscu-

ro della sperimentazione dell’e-vo-
te. Alessandro cerca di calmare gli
animi e illustra il suo lavoro. Da
una cartellina tira fuori un foglio
A4, sopra ci sono elencati i seggi e
le rispettive username e passward
(seggio 1252 - Username
Ris12145; password 7C 90D88A;
seggio 1255, Username... ). Un
dubbio sorge spontaneo: basta digi-
tare tutto questo per lo scrutinio
elettronico? «Manco per niente» è
la risposta del coordinatore infor-
matico che fa sparire subito dal ta-

volo la tabella.
È il momento fatidico dello spo-
glio. Rossella non toglie gli occhi
dalla tastiera del pc. Il presidente di
seggio le dice: «Scrivi solo quando
ti dò l’ok». E spiega: «Niente spo-
glio voto per voto, facciamo per
gruppi di simboli di partito, poi li
contiamo tutti insieme e li registria-
mo sperando che i conti tornino».
Si comincia con il Senato. «Iscritti
a votare 784 - comunica il presiden-
te -, votanti 652». Nel seggio 1252
hanno votato 652 persone. Dallo
scatolone due scrutatrici aprono le
schede, le passano e le sistemano
sui tavoli per mucchietti a seconda
dei simboli. A terra, invece, finisco-
no le schede nulle o bianche. Im-
provvisamente entra Alessandro,
che dice a Rossella: «Fermati. Oc-
corre fare una schermata nulla per
problemi procedurali, visto che la
procedura scelta da tutti i presidenti
di seggio in questa scuola è quella
dei mucchietti e non quella di sche-
da per scheda». Su entrambi i video
compare la scritta «Fine scrutinio
spoglio nullo» e la stampante sfor-
na una griglia con voti validi zero.
Data e ora: 10/4/2006 - 15:18. Codi-
ce File: CsmfAm-
garXnbXWVwYpeJcw==. Rossel-
la ha un attimo di smarrimento. Il
coordinatore informatico le spiega
la successiva prassi. E nella nuova
schermata di riepilogo segna quan-
to viene comunicato dal presidente
di seggio. Ma fa un errore: inverte i
votanti, i maschi al posto delle fem-
mine. Immediato il rimprovero e la
correzione e il conteggio matemati-

co fila liscio. I voti validi sono 644,
una sola scheda bianca, 7 le nulle. Il
centrosinistra totalizza 347 voti, il
centrodestra 292. La ragazza scrive
sotto dettatura, fa una nuova stam-
pata, la fa vistare e porta la chiavet-
ta Usb al coordinatore. Alessandro
la inserisce nella porta Usb, il com-

puter scrive: «attendere...», poi «in-
viata con successo». La pen drive
per lo spoglio del Senato utilizzata
da Rossella finisce nella tasca del
coordinatore di plesso. «Non c’è
modo di confondermi - sottolinea
Alessandro - sopra c’è scritto il nu-
mero di seggio. Non mi posso con-

fondere». Ma che fine farà la mitica
pen-drive ora che le preferenze di
voto sono nel cervellone di Pome-
zia? «La risigillerò e la consegnerò
alla Telecom - sottolinea il coordi-
natore informatico -. La società che
ci ha fornito il materiale». Altro mi-
stero dell’e-vote.

Premio di maggioranza
ecco come funziona

La nuova legge elettorale pro-
porzionale ha introdotto il pre-
mio di maggioranza. Il meccani-
smo è diverso tra Camera e Se-
nato. Nel primo caso viene asse-
gnato su base nazionale, nel se-
condo caso su base regionale.
Per la Camera, esclusi i 12 depu-
tati della circoscrizione Estero e
quello della Circoscrizione Valle
d'Aosta eletto a maggioranza,
occorre ripartire 617 seggi. Som-
mando i voti ottenuti su tutto il
territorio nazionale, se la coali-
zione vincente non ha ottenuto
almeno 340 deputati (il 55% del
totale), viene assegnato un pre-
mio di maggioranza per raggiun-
gere tale cifra. Al Senato invece
6 senatori sono attribuiti alla cir-
coscrizione estero, uno alla Val-
le d'Aosta, 7 al Trentino Alto Adi-
ge diviso in collegi uninominali.
Restano 301 senatori, ripartiti
tra 18 circoscrizioni, ciascuna
corrispondente ad una Regione.
Ad ognuna vengono attribuiti un
numero di seggi, che varia a se-
conda dell’estensione del territo-
rio: così, ad esempio, al Piemon-
te ne spettano 22 e all'Umbria 7.
I conteggi vengono fatti su base
regionale, e se la coalizione vin-
cente non raggiunge almeno il
55% dei seggi attribuiti a quella
circoscrizione scatta il premio di
maggioranza. Ottenerlo in una
circoscrizione che elegge un nu-
mero più alto di senatori rispetto
ad un'altra, può naturalmente
creare un equilibrio diverso su
basenazionale.

Campania e Lazio all’ultimo voto
Testa a testa per il Sena-
to. Friuli Venezia Giulia e
Puglia invece cedono al
centrodestra «Percepisco dell’entusia-

smo, voglia di partecipazio-
ne: la gente si rende conto
che ci sono molte cose da fa-
re e sta risvegliandosi»: così
Rita Borsellino, candidata
del centrosinistra alla presi-
denza della regione Sicilia,
descrive la sua campagna
elettorale in un’intervista rila-
sciata a El Pais. «Il successo
delle organizzazioni mafiose
- ha spiegato Rita Borsellino
- dopo le stragi del 1992, è
stato quello di infiltrarsi nel-
l’economia e nella politica, e
nel soffocare il dibattito men-
tre fa i suoi affari più lucrosi
di sempre. La mafia è più for-
te che mai e la Sicilia non po-
trà crescere se deve continua-
re a sopportarne il peso».
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RITA BORSELLINO
«La mafia oggi
è più forte che mai»

Foto Ansa

Pen drive, password e strani conteggi:
prima volta-caos del voto elettronico
La sperimentazione in 4 Regioni è costata 50 milioni di euro
Gli operatori: «Speriamo che alla fine i conti tornino... »

I dati prima di finire
al Viminale vengono
deviati. Un’azienda
addetta allo spoglio ha per
partner il figlio di Pisanu

L’ avvio delle procedure del voto elettronico ieri in un seggio Foto Ansa

■ di Vladimiro Frulletti
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CON GRANDE PRUDENZA. Con grande

prudenza. Con grande prudenza. Ogni lea-

der, semileader, e portatore d'acqua del cen-

trodestra lo ha detto almeno tre volte. Non

erano per niente con-

vinti all'inizio. Nello

zapping abbastanza

surreale di ieri pome-

riggio, si è visto qualcosa di in-
credibile.
Vatti a fidare degli exit poll, e
vatti a fidare di questi qui, che ti
appaiono con il capello corto, e
quella sicurezza da alchimisti del
campione, del sondaggio, della
telefonata. E tu quasi ti senti sicu-
ro. Figurati se sbagliano così tan-
to, e figurati se dopo quello che è
successo nel passato non hanno
aggiustato il tiro. Lo hanno ag-
giustato a tal punto che nei vari
studi televisi i commenti sono
continui, con la solita premessa:
se questi dati sono veri. Ma il «se
questi dati sono veri» significava
nella sostanza: siamo quasi certi
che sono veri. E la convinzione
non valeva solo per i giornalisti
alla Socci, ma anche per analisti
bravissimi e illuminanti come Il-
vo Diamanti, e per politici navi-
gati come Violante, e persino co-
me Cicchitto. Al punto che Ta-
bacci aveva già tirato fuori le mu-
nizioni per liquidare Berlusconi
come ipotetico leader della sini-
stra. Insomma erano tutti certi.
C'era già un'autocritica del cen-
tro destra, e un ottimismo mode-
rato del centro sinistra. Al punto
che uno attento come Prodi ave-
va già annunciato un discorso
per le 17.30. Nel momento in cui
scrivo la situazione è ancora di
grande incertezza. Ma questa in-
certezza è cresciuta nel pomerig-
gio e nella serata con una modali-
tà bizzarra. Quelli che dicevano
che bisognava prendere i dati
con grande prudenza erano i più
avventati, ed erano quelli manda-
ti avanti al posto dei veri leader.
Perché potevano anche, e persi-
no, rimetterci la faccia.
La Lega Nord schierava un presi-
dente del consiglio regionale del-
la Lombardia; Forza Italia mo-
strava un responsabile «elettora-
le» di cui non ricordo il nome, e
subito dopo lo rimpiazzava con
un Adornato assai prudente. An
gettava la spugna. E La Russa
aveva già trovato la frase a effet-
to: «Io tengo nel mio zaino la ten-
da piegata che pianterò fuori dal-
la cittadella del centro sinistra
per assediare la nuova maggio-
ranza». Accidenti. Era ed è con-
vinto di divertirsi enormemente
nel fare una opposizione forte e

virile. Mentre a Rai Due Antonio
Polito, che poi passerà a Sky, mo-
strava una sicurezza british sem-
pre più altalenante.
L'unico che cambiava faccia in
un modo sconcertante era il soli-
to Maurizio Belpietro. Che ini-
ziava furente, scalpitante, quasi
strozzato nella sua rabbia di per-
dere, con le mascelle serrate, e
poi piano piano gli si allargava
un sorriso sempre più aperto, e
questo man mano che si convin-
ceva che le cose si mettevano
meglio per il suo schieramento.
Il povero Diamanti forse era
l'unico che capiva il dramma del-
la situazione. E si chiedeva: di
che cosa stiamo parlando? Ma
soprattutto di cosa abbiamo par-
lato fino ad oggi? E mentre i son-
daggisti apparivano sul telescher-
mo come in una liturgia improba-
bile, a dare numeri che negavano
di quel poco quelli precedenti,
cresceva la improbabile saggez-
za di questo centro destra incre-
dulo. Cerchiamo di essere pru-
denti, sappiamo come vanno i
sondaggi, sappiamo ancora di

più quanto valgono gli exit poll...
La verità è che ieri pomeriggio
sono rimasti tutti a commentare
sondaggi telefonici che non ave-
vano nulla a che fare con il voto,
nel senso che potevano essere
commentati anche tre giorni fa.
Ma era molto istruttivo vedere la

capacità camaleontica degli
esponenti del centro destra, di-
messi e riflessivi all'inizio, e
d'un tratto riaccesi come d'incan-
to, che non ci credevano nemme-
no loro. Peccato che non abbia-
no avuto il tempo di terminare
quelle autocritiche appena ac-

cennate che affiorava quà e là da
un canale a un altro. Sarebbe sta-
to interessante. L'aggiustamento
dei voti è stato più rapido del pre-
visto e hanno fatto bene in tem-
po a frenare e a corrreggere.
Aspettando i dati veramente de-
finitivi...

I camaleonti della Cdl, visti in Rai
Prima le autocritiche, la
prudenza, la promessa
d’opposizione. Poi, via
tutto, torna l’arroganza

Tg1L’incubo della Nexus

Primadi diventareunasocietàdisondaggi, laNexus era
solo la fabbricadi replicantidi BladeRunner. Ieri serasiè
trasformata in un incubo insopportabile: diminuto in minuto,
diproiezione in proiezionehamandato in paradiso o
all’infernoquesti e quelli, i berlusconese iprodiani, Bondie
Violante,noi (quelli della famosa parola con lac) e gli altri.
Anche ivolti delTg1 cambiavano,sidecoloravano o
recuperavanofondo tintasull’ondadella Nexus. E,a manoa
manoche i dati favorevoli a Berlusconie company
affluivano, tutto il telegiornalevirava verso l’azzurro. In
questedimensioni,non ciera mai capitatodi avereun mal di
mareda notiziario. Siamo consapevoli che l’informazione è
sovranae laverità intoccabile, ma gli attentatialle coronarie
dovrebberoessere regolamentati.

Tg2Quel sorriso di Bondi

Ultimotiggìdellaserata, il Tg2 cihaaccompagnatoverso
unanotte di incubi, ma con qualcheconsolazione. Abbiamo
sognatoche Berlusconiavessevinto, ma dicosì piccola
misuradarendergli lavitadifficilissima. La legge porcatagli
si era ritorta contro,segandoogni sua ambizione.Poi,
proseguendonella fase onirica innescatadallaNexus, ciè
apparsoBondichesorridevae ci ricordavache daquesta
mattinanon pagheremo più l’Ici, la tassasull’immondizia e,
subito, ritireremo ibiglietti gratisper cinema, teatri,musei,
partitedicalcio, nightclubcon annessospogliarello, carte
d’argento,carte d’oro,carte truccate. Grazie Berlusconi.

Tg3Il coprifuoco non è finito

Nonci fossestatoquell’angelodellenostre serate chesi
chiamaGiuseppina Paterniti con l’annunciazionedialcuni
dati “veri”dal Viminale, il Tg3 di ieri sera avrebbeavuto un
certoandamentopreveggente e funerario. Tutti mesti,
giornalisti eprotagonisti. Suvvia, forsenon èriuscito il colpo
didistruggere Berlusconivedendolo in precipitosa fuga
verso le isole Cayman (ovvio),ma idati, siapure incertissimi,
ridimensionavano lo strapotereberlusconianoe sipoteva
mettere fuori la testa dopocinqueanni di coprifuoco,anche
sePierlucaTerzulli aveva notatoche Forza Italia nonera
“collassata”.AlTg3 mancavano igrossi calibridel
centrosinistra.Prudentissimi, ma ingrati.

ROMA

Contestato a piazza Ss. Apostoli
l’inviato del Tg5 Fabrizio Summonte

■ di Maria Novella Oppo
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ROMA Una contestazione a piazza Santi Apostoli nei confronti dell’in-
viato del Tg5 Fabrizio Summonte ha scatenato le ire di Forza Italia. «Ii
sostenitori di Rifondazione stanno dando un bell'esempio di qual’è il
loro concetto di democrazia contestando l'inviato del Tg5, al quale va
tutta la nostra solidarietà». Lo afferma in una nota il responsabile della
comunicazione di Forza Italia alla Camera, Giorgio Lainati, che parla
di «mancanza di rispetto e profonda illiberalità che caratterizza questi
signori che non possono dare lezioni di democrazia a nessuno».

La faccia di Fede è il primo exit poll, ma poi torna a sorridere
Dai canali Mediaset un pomeriggio e una serata sulle montagne russe. Aspettando che Ferrara si spogli...

Riprese tv nella sala stampa del Viminale Foto di Virginia Farneti/Ansa

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

LA FACCIA DI FEDE Cronaca
dei fatti visti in tv sulle reti Media-
set. La faccia di Emilio Fede alle
14,45 è grigia, segnata da occhia-

ie profonde e terribilmente triste. Alle 15
in punto manda in onda la prima tabella
Nexus sui seggi del Senato: per l'Unione
da 159 a 170 seggi, per la Casa della libertà
da 139 a 150.
Dopo appena mezz'ora di tergiversazioni e
di gesticolazioni, il direttore del Tg4 salu-
ta il pubblico e sulle tre reti Mediaset spari-
sce ogni traccia di elezioni, di tabelle e di
percentuali. Restano Maria De Filippi e
vari telefilm. Invece sul La7 conduce An-
tonello Piroso e il candidato Pionati grida
alla ingovernabilità per il rafforzamento
dei partiti di estrema sinistra all'interno
della coalizione di Prodi. Alle 15,45
D'Onofrio prende atto della sconfitta della
sua coalizione, ma, come Udc, si dice sod-
disfatto.
Torna in video Emilio Fede per il secondo
exit poll, che resta invariato. Poi legge un'
agenzia che riporta una dichiarazione del
portavoce di Fassino sulla latitanza di Me-

diaset dalla informazione elettorale. Il di-
rettore del Tg4 lamenta il nascente clima
illiberale e chiede asilo politico preventivo
al direttore del Messaggero.
Su La7 Piroso dà la parola al leghista Sal-
vini che vuole aspettare i “voti veri”, però
intanto annuncia: «La Lega da domani sa-
rà di nuovo in campagna elettorale. Per noi
avere 30 parlamentari o 60 non fa differen-
za, perché da domani siamo di nuovo in
piazza». Tra dichiarazioni spericolate e
gioiose di alcuni esponenti prodiani, il
“ministro” Giovanardi, quando ancora la
forbice è nettamente a favore dell'Unione,
afferma che «c'è un Paese spaccato, con
problemi serissimi all'interno del centrosi-
nistra».
Alle 17 Fede aspetta ancora le prime proie-
zioni che invece La7 ha già dato e che, per
un attimo soltanto, fanno diventare i Ds
primo partito col 23, 5 %.
Intanto comincia a trasmettere il Tg5 con-
dotto da una sorridente Cesara Buonami-
ci, che fa parlare, tra gli altri Paolo Guz-
zanti, il quale ripudia lo schifoso tridente,
pur lodando Berlusconi che ha «dato il me-
glio di sè». Ore 17,30: nello studio del Tg5
arriva Gasparri e annuncia 36 riforme sto-

riche del centrodestra. Si vede che nessu-
no gli ha ancora detto che la campagna
elettorale è finita. L'ex ministro Scajola in-
vece fa gli auguri alla coalizione di Prodi,
vittoriosa, ma in gravi difficoltà per le sue
divisioni interne. E appare Vladimir Luxu-
ria sorridente ed evangelica: «Non guarda-
te la pagliuzza negli occhi degli altri; guar-
date alla vostra coalizione e ai vostri allea-
ti nazifascisti». Alle 18,20 ancora non è
stata comunicata la percentuale dei votan-
ti: forse all' 83,7 %. Si comincia a parlare
del giallo delle proiezioni in ritardo, ma su
Canale 5 va in onda il Grande Fratello. Al
Tg4 c'è Roberto Castelli, che annuncia:
«La parte produttiva del Paese ha scelto la
Casa della libertà!». Fede alle 18, 50 an-
nuncia la terza proiezione (55%) che asse-
gna 151 seggi senatoriali alla Cdl e 158 all'
Unione.
Alle 20 scioccante ribaltamento: una pro-
iezione del Senato dà in vantaggio la Casa
della libertà. Fede esita a entusiasmarsi. Al
Tg5 dalla sede di Forza Italia nessuno
commenta, ma l'inviata parla di “grande
soddisfazione”. E intanto arriva la notizia
che Nexus blocca le proiezioni anche alla
Camera per una situazione di quasi parità.
Ed ecco Mentana annunciare che la serata
sarà lunga, facendo smobilitare Fede, che

di colpo finisce a Blob. La prima proiezio-
ne della Camera a metà campione dà la
Cdl al 49,9, con l'Unione al 49, 6. Alle 20,
30 su La7 comincia ad andare in onda Giu-
liano Ferrara, che nei giorni scorsi ha mi-
nacciato di spogliarsi in video se Berlusco-
ni dovesse vincere. La prospettiva diventa
sempre più disastrosa. Piroso comunica
che i seggi al Senato sono 158 per la Cdl e
151 per l'Unione, l'opposto rispetto al po-
meriggio. L'Unione ha più voti e meno
seggi. Guzzanti sghignazza: la porcata di
Calderoli funziona!
Ore 21, 10 Sandro Bondi al Tg4 parla con
voce commossa, sostenendo che gli italia-
ni si sono stretti attorno a Berlusconi. Fede
comincia a sorridere. Da Ferrara il profes-
sor Sartori si pronuncia già a favore della
grossa coalizione alla tedesca. Alle 21, 20
comincia la diretta di Mentana su Canale
5: Bersani si dichiara sereno, Luxuria con-
tinua a sorridere. Masia, della Nexus, co-
munica che tre regioni sono in bilico, ma il
risultato può rovesciarsi da un momento
all'altro, perché la nuova legge 'non aiuta'.
Clamoroso testa a testa al Senato, mentre
smagrisce il vantaggio del Centrosinistra
alla Camera. Ma arriva Bianco della Mar-
gherita e annuncia di nuovo il vantaggio
dell'Unione al Senato, più netto alla Came-

ra (51,5 a 47, 8). E sono quasi 4 punti di
vantaggio. Subito dopo viene annunciato
(e applaudito in studio) di nuovo il sorpas-
so al Senato del centrodestra. Alemanno
parla di Paese reale sfuggito agli analisti.
Appare la piazza romana dove i militanti
dell'Unione dovevano festeggiare, ma al
posto di Romano Podi c'è il solito Paolini,
che viene malamente represso. Al Senato
neppure il 97 % del campione consente di
capire che cosa sia successo. Mentana
commenta che la Nexus rischia di essere
sorpassata dal ministero dell'Interno. In-
tanto il vantaggio dell'Unione alla Camera
resta di oltre 3 punti. Luxuria parla di vota-
zioni thriller e nota che evidentemente la
gente si vergogna di dire che ha votato
Berlusconi. Intanto (ore 22) su La7 Giulia-
no Ferrara, che non si vergogna di niente,
per fortuna è ancora vestito. Su Canale 5
Pannela litiga con Scajola e Bersani provo-
catoriamente butta lì: «potremmo sempre
fare come Berlusconi, che si comprò qual-
che senatore...». Di Pietro chiede già di
tornare a votare e litiga anche lui con Pan-
nella. E ancora al Senato vince il centrode-
stra e alla Camera l'Unione ha ancora vari
punti di vantaggio, ma non si capisce chi
ha preso realmente più voti. La sofferenza
continua.

■ di Roberto Cotroneo
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QUIRINALE Il balletto delle cifre e il testa a

testa tra i Poli scuotono le fondamenta del

Quirinaledi CarloAzeglio Ciampi, che si trova

proprio a fine settennato a dover sbrogliare la

matassa più ingarbu-

gliata della nostra sto-

ria. La cronaca della

giornata inizia con

una richiesta pressante, che arri-
va sul Colle quando le agenzie di
stampa stanno battendo le noti-
zie dei primi exit poll. Due paro-
le, incarico subito: nella fase dei
primi sondaggi è persino France-
sco Cossiga, a chiedergli di met-
tere immediatamente l'imprima-
tur del Colle sul "governo Prodi"
stringendo i tempi e svincolando-
si dall'ingorgo istituzionale sulla
base di quella che appariva una
netta affermazione. Tutto tace
per ore, mentre le trasmissioni te-
levisive cominciano a impazzire
per i colpi di scena dei sondaggi e
delle proiezioni. A fine serata il
silenzio verrà rotto da una cita-
zione di archivio, suggerita come
la chiave di comprensione dei
prossimi passi: andate a leggere -
è l'invito ufficioso - il comunica-
to del 31 maggio 2001 dopo le di-
missioni del governo Amato,
(quando era Berlusconi a essere
uscito vincitore e a chiedere tem-

pi rapidi per un incarico-sprint).
In quell'occasione Ciampi ri-
spondeva con un "no" (che oggi a
maggior ragione conferma), arti-
colando il proprio richiamo alle
"norme" e alle "consuetudini co-
stituzionali" in tre punti:
1) Le consultazioni delle rappre-
sentanze parlamentari possono
avere inizio soltanto dopo la co-
stituzione dei gruppi e dopo l'an-
nuncio dell'elezione dei rispetti-
vi presidenti che sarà dato nelle
sedute del Senato e della Camera
(che in quell'occasione furono
convocate per mercoledì 6 giu-
gno, nel nostro caso il prossimo
28 aprile, ndr); 2) L'incarico di
formare il nuovo governo viene
conferito dal presidente della Re-
pubblica dopo aver svolto nei
tempi ritenuti congrui, le consul-
tazioni;
3) Una volta portato a termine
positivamente l'incarico, l'incari-
cato è nominato dal presidente
della Repubblica, presidente del
Consiglio; i ministri sono nomi-
nati dal presidente della Repub-
blica su proposta del presidente
del Consiglio". E' una strada ob-
bligata, di cui Ciampi sente tutti i
limiti e i pericoli. E' vero, non c'è
tempo, incombe la crisi economi-

ca, sono dietro l'angolo le scaden-
ze del Dpef e della Finanziaria.
E' proprio in nome di queste ur-
genze che il presidente, del resto,
ha fatto di tutto per fissare la data
delle elezioni proprio il 9 e 10
aprile. Ma il risultato, fino a sera
tarda affidata all'altalena delle so-
cietà specializzate e al ping pong
con il Viminale, non lo toglie da-
gli impacci riguardo all'esercizio
dei poteri presidenziali e alla
prossima agenda. Che, nel caso
di un'affermazione del centrosi-
nistra blindata, o almeno suffi-
cientemente garantita sul piano
della governabilità, avrebbe po-
tuto essere abbastanza veloce.
Questo primo scenario, che pur
era stato coltivato al Quirinale
nelle prime ore della giornata,
prevedeva che Ciampi affidasse
l'incarico a Prodi ai primi di mag-
gio, stringendo a un giorno, un
giorno e mezzo le consultazioni,
e in quella sede il presidente
avrebbe chiesto ai partiti della
nuova maggioranza anche l'im-
pegno a formare il governo entro
il 18 maggio: i ministri dovrebbe-
ro giurare entro quella data. Cioè
il giorno che segna la fine del suo
mandato, senza attendere l'ele-
zione del nuovo capo dello Stato.
Tanto per dire che contempora-
neamente tramonterebbe in que-
sto modo anche l'idea di un
"Ciampi-bis". Soluzione per il
Colle che l'interessato finora af-
ferma di disdegnare. Ma che po-
trebbe risuscitare sull'onda di un
risultato che sancisse il cosiddet-
to "pareggio", o qualcosa di simi-
le. Vale a dire una situazione di
ingovernabilità del Paese attra-

verso le attuali coalizioni, che po-
trebbe portarsi dietro il corollario
della necessità di un super-garan-
te, magari da eleggere "a tempo",
al Quirinale. In queste condizio-
ni, il compito del capo dello Sta-
to risulta molto più difficile, e as-
sai simile alle condizioni che si
determinavano nella Prima Re-
pubblica.
Si apre, infatti, un secondo scena-
rio, che può essere ritenuto pro-
babile se il vento porterà altra in-
stabilità ansiogena: il 18 maggio,
infatti, giunge a scadenza il set-
tennato di Ciampi, e già incom-
bono per il 28 e il 29 le elezioni
amministrative e le regionali sici-
liane, e l'11 e il 12 giugno ecco
gli eventuali ballottaggi. In que-
sto caso bisogna fare i conti con
una interpretazione costituziona-
le non univoca: l'articolo 85 sta-
bilisce, infatti, che "l'elezione del
capo dello Stato abbia luogo en-
tro 15 giorni dalla riunione delle
nuove Camere", cioè il 13 mag-
gio. La scadenza del 18 maggio
è, dunque, assolutamente teori-
ca. E sono pochi gli addetti ai la-
vori a considerare, del resto, quel
termine di 15 giorni in modo pe-
rentorio. Se i Grandi elettori (de-
putati e senatori, più i delegati
delle Regioni) inizieranno i loro
lavori il 13 maggio non è detto,
infatti, che trovino subito un ac-
cordo. Specie nei primi tre scruti-
ni per i quali si impone una mag-
gioranza qualificata dei due ter-
zi. E così alla fine riprende quota
il "Ciampi bis". Che potrebbe es-
sere un’ancora di salvataggio nel
turbinoso rimescolio di flutti di
questeelezioni.

TRIESTE

Margherita Hack scandalizzata: «Scarsa
la sensibilita degli italiani per l’onestà»

MEDIA

La Bbc segue il voto italiano
da Roma, Milano e Genova

Caro Direttore,
nella recensione di Nicola Tranfaglia al
recente libro di Francesco Barbagallo su
Enrico Berlinguer, pubblicata sull’Unità
del 9 aprile, ho letto con stupore il se-
guente passo:
«È abbastanza paradossale che ora sia-
no proprio gli epigoni della destra comu-
nista che allora si opponevano con forza
a quel passo (come dimostrano le pagine
che Barbagallo dedica alle aspre discus-
sioni che si svolgono all’interno della di-
rezione del partito e che hanno, ad esem-
pio in Napolitano, uno dei suoi più forti
contraddittori) ad addebitare a Berlin-
guer esitazioni nel condurre a termine la
definitiva emancipazione dall’Urss».
Le affermazioni di Tranfaglia, dettate da
palese, fazioso pregiudizio, sono prive
di qualsiasi fondamento. Io sarei uno di
coloro (definiti gentilmente «epigoni»
della destra comunista) che si sarebbero
«opposti» con forza al passo della «defi-
nitiva emancipazione dall’Urss». Falso.
Non c’è nulla nel libro così documentato
di Francesco Barbagallo che avvalori
l’affermazione di Tranfaglia. Se fui - tra
il 1981 e il 1984 - «uno dei più forti con-
traddittori» di Berlinguer, non lo fui di
certo sul tema della «emancipazione dal-
l’Urss»: i punti di dissenso furono altri,
come dimostrano precisamente le pagi-
ne di Barbagallo, che da storico serio, nel
valorizzare le posizioni e le scelte di Ber-
linguer, non ha mai abbandonato lo scru-
polo dell’obbiettività nel riferire le di-
scussioni di quegli anni nella Direzione
del Pci.
D’altra parte, se Tranfaglia si fosse preso
il disturbo di leggere il mio recente libro
autobiografico («Dal Pci al socialismo
europeo») avrebbe potuto constatare co-
me io non abbia mai cessato di ricono-
scere l’importanza e il valore delle posi-
zioni che Berlinguer prese e dei passi che
giunse a compiere nei confronti del-
l’Unione Sovietica e del mondo che si
identificava con l’Urss. Ho tuttavia so-
stenuto - con immutato rispetto, politico
e umano, per il dirigente col quale condi-
visi tante esperienze e responsabilità -
che il limite oltre il quale egli non andò
era legato anche al rifiuto dell’unico

sbocco possibile per un Pci che volesse
portare fino in fondo il suo distacco dal-
l’Unione Sovietica: quello, cioè, del ri-
congiungimento con le forze del sociali-
smo democratico europeo. Questa mia
tesi può naturalmente essere discussa e
confutata: ma non falsificandone le pre-
messe.
Aggiungo - dato che quando si parla di
«destra comunista» ci si riferisce anche e
in particolare a Giorgio Amendola (fino
al 1980, anno della sua morte), che Tran-
faglia avrebbe potuto trovare nel mio li-
bro considerazioni chiaramente critiche
verso la visione amendoliana della realtà
mondiale e dei rapporti con l’Unione So-
vietica.
Non posso, in conclusione, non esprime-
re il mio vivo rammarico per una così im-
prevista manifestazione di tendenziosità
politica e culturale.
Cordialmente,
 Giorgio Napolitano

Non ho difficoltà a dar atto al senatore
Napolitano che sul tema specifico dei
rapporti con l’Urss a differenza di altri
esponenti del suo gruppo, fu precoce-
mente su posizioni esplicite nel senso di
una sempre maggiore autonomia da Mo-
sca e dal partito comunista sovietico.
Ma il senatore Giorgio Napolitano, per
il quale ho dichiarato in più occasioni la
mia massima stima ed amicizia (anche
dopo la grave sconfitta del 2001), do-
vrebbe anche ricordare che la destra del
Pci di cui lui è stato leader, dopo la
scomparsa di Giorgio Amendola, ha
commesso negli anni Ottanta un grave
errore: quello di attribuire a Bettino
Craxi e al partito socialista una fiducia
che con il tempo si è rivelata fallimenta-
re e di aver intrattenuto nelle giunte di
sinistra rapporti così stretti da essere
coinvolti a Milano e altrove in storie di
tangenti messe in luce dalla magistratu-
ra.
L’opposizione a Berlinguer e alla sua se-
greteria fu costante e si esplicò su più
piani, come il libro del mio amico Fran-
co Barbagallo dimostra con grande
chiarezza.
 NicolaTranfaglia

TRIESTE Tradisce l’emozione for-
tissima per il continuo balletto dei
dati che per ore si sono accumulate
dagli schermi televisive. «Sono
scandalizzata dalla poca sensibilità
degli italiani per l’onestà». Così
l'astrofisica Margherita Hack, can-
didata alla Camera per i Comunisti

italiani, ha commentato ieri sera gli
ancora parziali dati della consulta-
zione elettorale. La scienziata rite-
neva che dopo cinque anni di gover-
no Berlusconi, «gli italiani avesse-
ro un po’ più di senso di giustizia e
di libertà e che ci fosse un differen-
za maggiore tra destra e sinistra.

Evidentemente - conclude - l'one-
stà non paga in Italia».
Proprio nella sua area, a Moraro, il
76% degli elettori della cittadina in
provincia di Gorizia, (l'88% di quel-
li che hanno votato nel seggio tradi-
zionale) ha sperimentato il voto
elettronico per il rinnovo del Consi-
glio comunale. Ai cittadini di Mora-
ro, infatti, è stato chiesto di ripetere
la votazione cartacea utilizzando
un totem con un monitor su cui era-
no stati riprodotti gli stessi contenu-
ti della scheda tradizionale.

Ora tutto è possibile
Anche il Ciampi bis
Una maggioranza certa avrebbe reso più facile
il giuramento del nuovo governo prima del 18 maggio

GENOVA I risultati elettorali di
Genova sono seguiti da vicino da
un osservatore d'eccellenza, l'in-
glese Bbc. La televisione del Re-
gno Unito sta seguendo le elezio-
ni italiane con tre inviate, a Ro-
ma, Milano e Genova. Nel capo-
luogo ligure, inviata per la testata

on line «Bbc News» è arrivata la
giornalista Stephanie Holmes,
ospite dell'ufficio stampa della
Regione Liguria. «Abbiamo deci-
so di seguire il voto di Genova -
ha spiegato la giornalista - perché
ci interessa molto la scelta di Ge-
nova, che è una importante città

italiana ma soprattutto il più im-
portante porto del Mediterra-
neo». Gli inglesi seguono da vici-
no il voto italiano «perchè - ha
spiegato Stephanie Holmes - stia-
mo assistendo a una grande e de-
cisiva svolta. Naturalmente ci in-
teressa anche Berlusconi perché
è un personaggio». Bbc News ha
mandato sul notiziario on line
una serie di servizi sia sull' anda-
mento dell' affluenza alle urne sia
con i primi risultati di Genova e
della Liguria.

IL VOTO DEL 9-10 APRILEOGGI

■ di Vincenzo Vasile / Roma

Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi con la moglie domenica dopo aver votato Foto di Enrico Oliverio/ Ansa

LA LETTERA Napolitano risponde a Tranfaglia sul libro di Barbagallo

Criticai Berlinguer ma non per l’Urss
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

PREMI & CAUTELA Mercati finanziari - an-

che loro -col fiato sospeso. In attesa di capire

dove sta andando l’Italia, con un’attenzione

particolare per i (disastrati) conti pubblici. E,

come scriveva ieri il

Wall Street journal, te-

mendo soprattutto

un sostanziale pareg-

gio elettorale, per l’intrinseco ri-
schio di ingovernabilità. Rischio
che, però, nel pomeriggio, a mer-
cati aperti, sembrava scongiura-
to. Tanto che Piazza Affari ha
chiuso in deciso rialzo. Anzi, è
stata la migliore d’Europa, accele-
rando subito dopo i primi exit poll
che davano l’Unione in chiaro
vantaggio sia alla Camera sia al
Senato, allontanando quindi, in
quel momento, l’ipotesi di un pa-
reggio. In chiusura, il Mibtel ha
guadagnato l’1,04%, con mano-
vre concentrate sui bancari e sui
titoli Mediaset.
Caute nei loro giudizi le agenzie
internazionali di rating. I dati elet-
torali non dovrebbero avere effet-
ti importanti sull’andamento del
mercato azionario italiano, alme-
no nel breve. È evidente che al di
là di temi specifici che potranno
coinvolgere Mediaset per una
possibile revisione della legge
Gasparri, il trend del mercato
azionario italiano non sarà decor-
relato da quello delle maggiori
piazze azionarie europee.
Caute a dare giudizi, ma molto at-
tente all’evolversi della situazio-
ne finanziaria italiana: «Per il
nuovo governo sarà sempre più
urgente adottare misure concrete
per gestire efficacemente la crisi
dei conti pubblici italiani», si leg-
ge in una nota Standard & Poor’s
a commento dei primi risultati
delle politiche.
Per mantenere i rating (ovvero, le
valutazioni sulle prospettive eco-
nomiche di un paese) al livello at-
tuale è necessario «adottare misu-
re strutturali che assicurino un
trend di chiara, significativa e so-
stenibile riduzione dell’incidenza
del debito pubblico sul pil». Co-
me dire: se il debito non verrà ri-
dotto, con un’inversione di ten-
denza immediata, il rating verrà
tagliato.
Per ora, nessun impatto sul rating
italiano anche secondo Moody’s
e per Fitch, che peraltro ha di re-
cente rivisto l’outlook portandolo
da stabile a negativo, e secondo
cui lo schieramento vincente do-
vrà garantire un forte impegno
per «ridurre la spesa pubblica» at-
traverso una strategia fiscale so-
stenibile nel tempo. E Moody’s,
che attende la conferma dei risul-
tati prima di esporsi, già da mesi
si è convinta che «i cambiamenti
sono più probabili con un gover-
no di centrosinistra - si legge in
un rapporto pubblicato a febbraio
- grazie all’esperienza di Romano
Prodi nella Commissione euro-
pea».
Tornando agli effetti immediati
di Borsa, vanno segnalati gli ele-

vati scambi per i titoli Mediaset,
oggetto di forti manovre specula-
tive dopo le prime indicazioni sul-
l’esito del voto. fino a chiudere in
rialzo del 2,05%. L’ipotesi di una
revisione della legge Gasparri da
parte di un governo di centrosini-
stra da una parte, le voci di un ac-
cordo con Telecom (in rialzo del-
lo 0,66%), nonostante le smentite
di venerdì, dall’altra, hanno inco-
raggiato le manovre speculative.
In evidenza anche il settore ban-
cario. Si scommette su una ripre-
sa del risiko dopo la pausa eletto-
rale. Acquisti a pioggia, quindi,
sugli istituti di credito: Unicredit
sale dell’1,15%, Bpi dell’1,31%,
SanPaolo Imi dell’1,36%. Vanno
bene anche Banca Intesa
(+0,91%) e Capitalia (+0,91%),
in una giornata che ha visto una
nuova smentita delle voci di pos-
sibili opa. In controtendenza Bpi
(-0,71%). Bene, invece, anche
Mediobanca (+0,88%), impegna-
ta nel collocamento di un bond
convertibile sul 10% della Toro
(che invece lascia il 4,02%). Be-
ne anche Fiat (+2%), in scia al set-
tore in Europa.

Salgono ancora
i rendimenti dei Bot

Salgono ancora i rendimen-
ti dei bot. Nell'asta di ieri del
Tesoro i bot trimestrali, offerti
per 4 miliardi di euro e richie-
sti per 7,634 miliardi, sono
stati collocati con un tasso
lordo semplice del 2,643%
(+0,107punti).
Meglio ancora hanno fatto i
bot annuali: i buoni a 12 me-
si, che sono stati collocati
per un importo di 8,5 miliardi
a fronte di una richiesta di
13,938 miliardi, sono risaliti
oltre lasogliadel 3%lordo (al
3,055%, con un aumento di
0,115 punti) per la prima vol-
ta da settembre 2002, quan-
do i bot annuali furono asse-
gnati con un rendimento del
3,21per cento.
Ladata di regolamento per le
due emissioni è fissata al
prossimo 13 aprile.

L’allarme dei mercati: dove andate?
Il Wall Street Journal:
l’instabilità è il pericolo
più grave. Borsa su, ma
non sa l’esito del voto

IMPRESA Si riunirà oggi, a

caldo, il comitato di presi-

denza di Confindustria. Sa-

rà l’occasione per fare il pun-

to sull’esito elettorale, mai

così incerto come in questa

tornata (mentre scriviamo le «sor-
ti» delle due coalizioni non sono
ancora decise). Il dopo-voto si
prospetta complicatissimo per i
vertici di un’associazione presa di
mira dal premier solo poche setti-
mane fa. Fu proprio a Vicenza che
Silvio Berlusconi cominciò la sua
rincorsa verso il testa-a-testa di
oggi. Con quell’appello alla «pan-
cia» del Veneto profondo il pre-
mier infiammò i toni di una cam-
pagna elettorale al calor bianco.
Visto oggi quell’appello si capi-

sce molto di più. Si capisce che il
Veneto è tutto con lui, lo è più del-
la Lombardia. Forse è davvero lì il
cuore pulsante della Casa delle li-
bertà. In quel nord di piccoli e me-
di imprenditori - orgogliosi di es-
serlo - che mal sopporta troppe re-
gole e troppe concertazioni. A lo-
ro si è rivolto Berlusconi da quel

palco, inneggiando alla gente che
lavora anche il sabato, anche la
domenica, quelli che non «perdo-
no tempo» in quei corpi intermedi
tanto odiosi per il berlusconismo.
Oggi, di fronte all’ipotesi ingover-
nabilità di un Paese spaccato in
due, per l’impresa italiana si apre
una sfida assai difficile. Non c’è
ripresa senza unità, non c’è ripre-
sa senza uno scenario di certezze.
Quello che sembra aprirsi, invece,
è un capitolo di conflitti. Nulla di
buono per Confindustria. Tanto
più in un momento di tensione al
massimo tra i vertici e il governo
in carica. Alcuni esponenti vicini
alla presidenza di Viale del-
l’Astronomia non hanno nascosto
le loro inclinazioni prodiane. Ulti-
mamente anche Innocenzo Cipol-
letta, ex direttore generale del-
l’Associazione e oggi presidente
del Sole 24Ore, aveva dichiarato
di sentirsi «un po’ coglione» , ri-
prendendo l’epiteto riservato dal

premier agli elettori di centro-sini-
stra. Luigi Abete non ha mai na-
scosto il suo sodalizio con Diego
Della Valle, il patron delle Tod’s
«aggredito» dall’irruenza di Ber-
lusconi. Giorgio Fossa, poi, dopo
l’uscita di Vicenza, si era dichiara-
to «deluso» dal centro-destra,
astenendosi però da ulteriori con-
siderazioni.
Luca Cordero di Montezemolo,
dopo una strizzatina d’occhio a
Pier Ferdinando Casini sul pro-
porzionale all’assise di Capri nel-
l’autunno scorso, si è barricato su
un piedistallo istituzionale. Con-
findustria equidistante, Confindu-
stria non si schiera, Confindustria
discute ma non dà indicazioni di
voto. Forse oggi, di fronte all’in-
certezza dell’esito elettorale (il
peggio che potesse accadere) pro-
prio il nome di Montezemolo po-
trebbe tornar ein auge per un’ipo-
tesi di «Grande coalizione» alla
tedesca.

Ma oggi è ancora troppo presto
per dirlo. Per ora Montezemolo è
impegnato a «gestire» quella fron-
da che dopo Vicenza è uscita allo
scoperto, nonostante il silenzio
stampa pre-elettorale imposto dal
presidente. Prima Antonio
D’amato, il vulcanico past presi-
dente «di stanza» in quella Cam-
pania che sembra regalare una vit-
toria inattesa al Senato alla Casa
delle Libertà, poi un gruppo di im-
prenditori veneti hanno dichiarato
esplicitamente «guerra» all’attua-
le presidenza. È con loro che il nu-
mero uno di Viale dell’Astrono-
mia dovrà vedersela. Prima del-
l’assise di maggio, quella di metà
mandato che prelude ad una mes-
sa a punto della squadra. In uscita
è dato Gian Marco Moratti, che ha
già annunciato l’intenzione di la-
sciare la vicepresidenza. Non si
esclude a questo punto che il drap-
pello di testa possa perdere qual-
che altro pezzo.
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La scala per l'indicazione
del secondo fuso orario.
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Una seconda corona per un
secondo fuso orario; questo si-
stema, utilizzato per gli orologi
di bordo degli aeroplani degli
anni '40, viene riscoperto da
Oris e adottato per la prima
volta su di un moderno
orologio meccanico. La
corona, d i grandi dimen-
sioni, posizionata verticalmente,
manovra l'anello interno del
secondo fuso orario, così come
facevano i piloti, anche indos-

sando i  pesanti guanti in
dotazione, attraversando le
diverse zone orarie. Oris Flight
Timer 2; orologio moderno con una

grande storia.

Oris Big Crown Flight Timer 2.

La Nuova Dimensione 
dell’High-Mech.

Visibile attraverso il 
fondello Trasparente: 

il Rotore Rosso
High-Mech di Oris.

Oris Big Crown 
Flight Timer2
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Mediaset è un’azienda «normale». Non solo perchè il suo presi-
dente Fedele Confalonieri vorrebbe liberarla da qualsiasi condi-
zionamento politico e da eccessive polemiche di schieramento,
ma anche perchè nella calda giornata elettorale di ieri ha dimostra-
to di potersi emancipare dalle eccessive influenze di un voto deci-
sivo per le sorti del Paese.
La holding televisiva di Berlusconi ha chiuso in rialzo addirittura
del 2% proprio mentre gli exit pool davano ancora in largo van-

taggio la coalizione di centro sinistra. E anche se la giornata non
era iniziata bene, Mediaset si è ben ripresa e ha saputo chiudere la
riunione di Borsa in largo attivo. Insomma, quando sembrava
chiara la vittoria del centrosinistra , la società del Biscione ha mo-
strato di poter convivere tranquillamente con un nuovo clima poli-
tico, anche se di segno diverso da quello del proprio azionista di
maggioranza.
Ma c’è di più. Proprio ieri, mentre si susseguivano le incerte pre-
visioni elettorali, in piazza Affari tornavano a svilupparsi trame e
indiscrezioni relative al futuro non politico, ma industriale di Me-
diaset. Incuranti delle opportune e obbligate smentite, molti inve-
stitori hanno ripreso a ragionare e a scommettere su una futura al-
leanza, o qualche cosa di più, tra la stessa Mediaset e Telecom Ita-
lia. Cioè si torna a parlare del matrimonio tra due tra le più impor-

tanti imprese italiane che assieme darebbero vita a un colosso del-
le telecomunicazioni e dei media con pochi paragoni possibili in
Europa. La prospettiva è affascinante sotto il profilo industriale,
dgeli affari, anche se, naturalmente, aprirebbe nuovi problemi po-
litici e di concorrenza, tenuto conto delle dimensioni e dell’impor-
tanza dei due gruppi. In più ci sarebbe da considerare il ruolo che il
proprietario di Mediaset e fino ad oggi presidente del Consiglio
avrebbe nel nuovo gruppo, qualora si realizzasse questo matrimo-
nio. Ma la strada rimane aperta, anche perchè Telecom Italia, con
un assetto di controllo non proprio solido, appare destinata nel
medio periodo a trovare un assetto diverso da quello attuale. E tra
Marco Tronchetti Provera e il gruppo di Berlusconi i rapporti so-
no sempre stati buoni, come si è visto nei cinque anni appena tra-
scorsi.

La borsa di Milano Foto Ansa

La paura degli industriali: l’ingovernabilità
Oggi si riunisce il comitato di presidenza di Confindustria. La sfida della ripresa

Le grandi agenzie
internazionali:
«rating» tagliato
se non riducete
il debito pubblico

Il centrosinistra
non spaventa Mediaset

■ di Laura Matteucci / Milano
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●  ●

■ di Felicia Masocco / Roma

L’opinione

CAMBIO Il vecchio «orso bergamasco» lo

avevadettoe lo ha fatto.Con oltredue anni di

anticipo sulla scadenza del mandato Savino

Pezzotta si è dimesso da segretario generale

della Cisl. Ma già si di-

scute del suo possibi-

le, imminente futuro

in politica. Indiscre-

zioni sempre più insistenti lo in-
dicano infatti a un passo dal ruolo
di ministro del Welfare con un
eventuale governo di centrosini-
stra. Pezzotta, dunque, uscito dal
portone di via Po potrebbe im-
boccare quello di via Veneto.
Non sono mai mancati i “flirt”
con la politica: da una esperienza
a inizio anni '70 nel Movimento
Politico Lavoratori di Livio La-
bor fino al corteggiamento della
Margherita e dell’Udc per queste
elezioni politiche. Candidature ri-
fiutate per marcare la neutralità
del sindacato, con uno sguardo
comunque rivolto più verso Fran-
cesco Rutelli che verso Pier Fer-
dinando Casini. I suoi buoni rap-
porti con la Margherita e con Ro-
mano Prodi non sono mai stato
un mistero. E la sua rinuncia alla
candidatura al Senato è stata det-
tata più dalla volontà di comple-
tare il percorso di cambiamento
nella Cisl, con la nomina a segre-
tario di Raffaele Bonanni, che da
un disinteresse vero e proprio per
la politica. Nel comunicato d'ad-
dio alla segreteria, tra l’altro, Pez-
zotta ha ricordato che il suo impe-
gno futuro lo vedrà attento «ai
problemi sociali nazionali e inter-
nazionali». In molti, hanno inter-

pretato queste parole come una
conferma delle voci di un suo im-
pegno diretto in politica.
L'addio annunciato è arrivato ieri
nel corso di una riunione di segre-
teria nella quale è stato conferma-
to il percorso per la successione.

Ora il Comitato esecutivo che
prenderà atto della dimissioni è
fissato per il 19 aprile e in quella
occasione si convocherà il Consi-
glio generale (la data proposta
dalla segreteria è il 27 aprile) che
eleggerà Raffaele Bonanni segre-
tario generale e Pierpaolo Baretta
segretario generale aggiunto.
Con le dimissioni date a seggi an-
cora aperti e quindi prima di co-
noscere il risultato elettorale Pez-
zotta - spiega una nota della Cisl -
ha voluto rimarcare ancora una
volta «la trasparenza e l'autono-
mia delle sue scelte dall'esito elet-
torale». La segreteria confedera-
le a sua volta ha ringraziato Pez-

zotta «per l'autorevolezza e la co-
erenza con la quale, assieme al
gruppo dirigente, ha gestito mo-
menti difficili per il sindacato e
per il paese mantenendo alta la
prospettiva dell'autonomia e del-
la rappresentatività sociale della
Cisl».
Coro di auguri dal mondo politi-
co, imprenditoriale e sindacale.
La Margherita con Enrico Letta
ha sottolineato come Pezzotta sia
«una grande risorsa per il futuro
del paese» mentre il sindaco di
Roma, Walter Veltroni ha ricor-
dato insieme alla difesa degli in-
teressi dei lavoratori l'impegno di
Pezzotta «sui temi della fame nel
mondo e del destino dell'Africa».
Il presidente della Confindustria,
Luca Cordero di Montezemolo
lo ha definito «un interlocutore
leale e corretto» mentre il nume-
ro uno della Uil, Luigi Angeletti
lo ha descritto come «un compa-
gno di viaggio prezioso».
Anche il vicepresidente di Con-
findustria Alberto Bombassei,
conterraneo dell’ex leader Cisl,
rivolge un saluto a Pezzotta sotto-
lineando che «fra le sue principa-
li doti è la lealtà quella che ho ap-
prezzato maggiormente: ha sapu-
to mantenere la parola data anche
quando poteva diventare politica-
mente scomodo». Dal leader del-
la Cgil Guglielmo Epifani, che
potrebbe ora ritrovarsi Pezzotta
come interlocutore di governo,
sono arrivati gli auguri per i suoi
impegni futuri nella convinzione
che i suoi valori rappresentino
«una grande ricchezza per tutto il
mondo del lavoro e per le forze
impegnate a livello sociale in di-
fesa dei deboli e degli ultimi».
Ora toccherà a Raffaele Bonanni,
abruzzese, 56 anni, nel sindacato
da 34. La sua prima occasione
pubblica da nuovo segretario ge-
nerale sarà il comizio per la festa
del lavoro, il primo maggio, a Lo-
cri.

Tessili, no stop per
il rinnovo del contratto

S ono due eventi nella
stessa giornata e messi
insieme hanno un sapo-
re emblematico per il

mondo del lavoro.
Il primo riguarda l’annuncio uf-
ficiale delle dimissioni di Savi-
no Pezzotta. Il secondo è rap-
presentato dal risultato elettora-
le.
Diciamo questo perché il voto
degli italiani forse (ovverosia
se non ci saranno nella notte
colpi di scena contrari nel con-
teggio dei voti) potrà riaprire la
strada ad una scelta di fondo.
Essa è cara al dirigente sindaca-
le che ora lascia la sua organiz-
zazione, ma non certo la scena

politico-sindacale. E’ la strada
di un soggetto sociale che in-
tende assumere un ruolo auto-
nomo e incisivo di confronto e
contrattazione, non solo nelle
imprese. L’ambizione è d’inter-
venire su tutte quelle materie
che appartengono al campo go-
vernativo e parlamentare e toc-
cano le sorti dei lavoratori.
E’ la scommessa che Savino
Pezzotta aveva fatto anche con
il governo che si spera uscente,
quello di centrodestra, puntan-
do su un patto che avrebbe do-
vuto affrontare e risolvere alcu-
ne questioni cruciali. Tutti san-
no come è andata a finire.
Ora è possibile aprire una stra-
da nuova e diversa. L’alleanza
della Casa delle Libertà non ha
esitato a teorizzare la fine della
cosiddetta “concertazione”.
Romano Prodi ne ha fatto, inve-
ce, un perno della propria stra-
tegia, tesa ad unire un Paese
che appare oggi diviso, non so-
lo tra le parti politiche, per una
precisa volontà. E allora che co-
sa succederà, se i dati relativi
ad una vittoria elettorale del-
l’Unione saranno confermati?
La Cgil, certo, potrà esprimere
la propria piena soddisfazione,
essendo addirittura stata indica-
ta come la suggeritrice del pro-
gramma di Prodi. La stessa Ci-
sl non potrà che tirare un sospi-
ro di sollievo (magari senza
esprimerlo) visto che il succes-
sore di Pezzotta, Raffaele Bo-
nanni, proprio ieri in un’intervi-
sta parlava di un necessario ri-
pristino del metodo della con-
certazione. Magari non sarà la

concertazione come quella vis-
suta nel passato, quella che sot-
to l’egida di Carlo Azeglio
Ciampi, aveva portato l’Italia
in Europa e aveva debellato
un’inflazione implacabile. Ma
potrebbe essere l’adozione di
un metodo che porti ad accordi
su singoli aspetti.
La Cgil, ad esempio, ha propo-
sto non un patto onnicompren-
sivo ma una scelta diversa: un
patto fiscale. Così potrebbe es-
sere possibile trovare intese su
altri temi all’ordine del giorno,
come quelli del precariato, o
del diritto alla formazione per-
manente per giovani e anziani.
Sapendo che anche i sindacati
dovranno fare i conti con lo
scoglio dei conti pubblici in
rosso. Un tema sul quale non si
può ostentare un’indifferenza
straniante.
Le sorti del Paese e quindi an-
che del mondo del lavoro, di-
pendono dalla possibilità o me-
no di limitare tale specie di
”cancro”, in larga misura fab-
bricato proprio dal centrode-
stra. L’opzione principale con-
sisterà, ad ogni modo, nel rista-
bilire regole stracciate (vedi il
rispetto del ruolo dei soggetti
sociali). E comunque anche il
capitolo dei conti pubblici, in-
trecciato a quello del rapporto
con i sindacati, sarà condizio-
nato dalla tenuta della coalizio-
ne, dall’autorevolezza di Ro-
mano Prodi nel mantenere tutti
insieme, attorno ad un pro-
gramma discusso e firmato. Sa-
rebbe del tutto diverso lo scena-
rio se i dati definitivi ritornasse-
ro a dare la fiducia al governo
uscente o a stabilire un nefasto
“pareggio”. Sarebbe, in questo
caso, per i sindacati, un’impre-
sa mostruosa tentare di risalire
la china. Il Berlusconi bis sa-
rebbe ancora più convinto di
poter fare a meno di loro. Ma-
gari disposto ad obbligare i Co-
muni a cancellare il pagamento
dell’Ici, inducendoli a tagliare
spese per servizi sociali utili
proprio al mondo del lavoro.
E siamo convinti che anche Sa-
vino Pezzotta, geloso custode
fino all’ultimo dell’autonomia
del proprio sindacato, tanto da
rifiutare una candidatura alle
elezioni, non sarebbe contento
se questa giornata per lui com-
plicata ma orgogliosamente
vissuta, finisse con questo ritor-
no ad un passato non edifican-
te.

Trattativa no stop al via, da
quest’oggi, per il rinnovo del
contratto dei tessili. Le orga-
nizzazioni sindacali di catego-
ria - Filtea-Cgil, Femca-Cisl e
Uilta - si incontreranno con i
rappresentanti delle imprese
del settore per tentare di trova-
re un’intesa per il rinnovo del
contratto nazionale di lavoro
che riguarda circa 700mila la-
voratori.
La decisione di tentare quello
che, in gergo sindacale, viene
definito l’«affondo», è stata as-
sunta venerdì sera dopo un in-
contro tra le parti. In quella se-
de, peraltro, si era ancora una
volta evidenziata la distanza
tra l'offerta delle aziende e la ri-
chiesta delle organizzazioni
sindacali.
A fronte di una piattaforma
che rivendicava un aumento
salariale di 78 euro medi a re-
gime, infatti, le aziende si sa-
rebbero dimostrate disponibi-
li a chiudere sulla base di un
aumento medio di 72 euro,
chiedendo però come contro-
partita l'allungamento di sei
mesi della scadenza del con-
tratto.
Unaproposta cheèstata però
giudicata ancora insufficiente
dai sindacati. Allo studio c'è
una soluzione di mediazione:
incrementi in busta paga di 75
euro con allungamento di tre
mesi della vigenza contrattua-
le. A dire l’ultima parola sarà
l’incontro che prenderà il via
nellagiornatadi oggi.
Il tutto, mentre ancora, si at-
tende di conoscere dei con-
tratti del pubblico impiego sui
quali incombe la minaccia del-
la bocciatura della Corte dei
conti.

ORE TRASCORSE a inse-

guire le proiezioni, a interro-

garsi sul perché dati certi

non arrivassero. Poi le do-

mande sono diventate altre:

con un Senato così compo-

sto si potrà governare? E ancora
prima: chi ha vinto? Nei quartier
generali dei sindacati le elezioni
sono state seguite con apprensio-
ne. Anche da chi come Raffaele
Bonanni si professa equidistante
dagli schieramenti, non ha mai
avuto tessere di partito, è scritto
nel suo curriculum. È amico di
Sacconi e di D’Antoni e se ha
simpatie per questo o quello se
le tiene per sé. Ieri dopo la bre-
vissima riunione di segreteria
che ha accolto le dimissioni di
Savino Pezzotta, in via Po l’at-
tenzione si è spostata dai proble-

mi interni ed è iniziata la lunga
attesa dei risultati elettorali. Bo-
nanni e altri colleghi della segre-
teria, oltre ai più stretti collabo-
ratori, li hanno seguiti dall’uffi-
cio del quarto piano che il sinda-
calista abruzzese lascerà il 27
aprile per scendere al terzo e oc-
cupare quello del segretario ge-
nerale. «La politica trovi la stra-
da della mediazione e della con-
certazione per raggiungere
l’obiettivo che gli elettori chie-
dono, cioè essere governati - è
stato il commento del prossimo
leader della Cisl quando Unione
e Cdl si fronteggiavano in un
estenuante testa a testa. «L’Italia
non esiste per far esercitare i par-
titi - ha aggiunto - i cittadini han-
no votato. Abbiamo problemi se-
ri, i partiti trovino il modo per or-
ganizzare un governo. Tornare a
votare? Non è un gioco».
In via Lucullo, sede della Uil lo
spoglio è stato seguito tra l’uffi-

cio stampa e quello del segreta-
rio generale Luigi Angeletti.
«Al momento, i risultati a dispo-
sizione ci rappresentano due Ita-
lie: governare, dunque, sarà
un’impresa ardua. E questo ci
preoccupa» ha detto in serata il
leader della Uil. Il sindacato di
tradizione laica e socialista ha
prestato alcuni uomini a questa
competizione elettorale, a co-
minciare dal numero due Adria-
no Musi e dall’ex segretario ge-
nerale Pietro Larizza entrambi
candidati con l’Unione.
Altri cinque anni di Berlusconi?
«Non riesco neanche a pensarlo,

sarebbe un incubo» risponde
Marigia Maulucci, la segretaria
confederale che per la Cgil si oc-
cupa di macroeconomia, di fi-
sco, di conti pubblici. Tessere in
tasca? «Quella della Cgil», ribat-
te, ma come quasi tutti nel suo
sindacato pensa che mandare a
casa il governo di destra sia una
priorità. È in casa di amici «a
questo punto l’unica è aspettare i
risultati reali, fino all’ultimo vo-
to» dice preparandosi a una lun-
ga nottata. Ma lo scenario di un
Berlusconi-bis che le proiezioni
alternano a rimonte dell’Unio-
ne, va assolutamente esorcizza-
to: «Non ci voglio assolutamen-
te pensare - continua Maulucci -
ma se dovesse essere la Cgil tro-
verebbe la forza e la strategia per
rispondere».
Guglielmo Epifani ha trascorso
il pomeriggio nel suo ufficio, al
quarto piano del palazzo di Cor-
so d’Italia, con lui altri membri
della segreteria. I commenti ven-
gono rinviati con le ore, ancora

in tarda serata non c’erano vinci-
tori e vinti, una spaccatura verti-
cale del paese, quella sì. E una
pessima legge elettorale. «Non
ci sono condizioni per una valu-
tazione», dicono alla fine i colla-
boratori del leader della Cgil, si
aspettano i dati certi. Tutto è rin-
viato a oggi, sperando che la not-
te abbia portato chiarezza.
Il mondo sindacale ha forti
aspettative per il nuovo gover-
no, l’esperienza fatta con quello
appena archiviato è stata deva-
stante, quando è andata bene il
dialogo sociale è diventato mo-
nologo. E quando non si è mono-
logato si è operato per dividere il
sindacato. Senza contare il pro-
gressivo impoverimento dei la-
voratori dipendenti e dei pensio-
nati, e le giovani generazioni
consegnate ad una precarietà
senza prospettive. Ovviamente
nessuno si stupisce se le confe-
derazioni abbiano chiesto, con
più o meno forza, di voltar pagi-
na.

Il segretario generale della Cisl, Savino Pezzotta Foto Ansa

Epifani

I valori che ha
testimoniato
sono una grande
ricchezza per tutto
il mondo del lavoro

Angeletti

È stato un compagno
di viaggio prezioso
Credo che possa
dare al Paese
ancora molto

Abruzzese, nato a Bomba (Chie-
ti) il 10 giugno 1949, Raffaele
Bonanni raccoglierà il testimone
di Savino Pezzotta alla guida del-
la Cisl. Ad eleggerlo sarà il consi-
glio nazionale del 27 aprile pros-
simo. Bonanni ha iniziato l'attivi-
tà sindacale nella sua regione nel

1972, dopo aver frequentato il
«corso lungo» al Centro Studi Ci-
sl di Firenze. Nel 1981 è diventa-
to segretario generale della Cisl
di Palermo e successivamente
nel 1989 è stato eletto segretario
generale della Cisl siciliana. Nel
1991 è stato chiamato a guidare

la Filca, la categoria degli edili
della Cisl, ed è entrato nella se-
greteria confederale nel 1998.
Nel 2002 ha partecipando con un
ruolo attivo alla stesura del Patto
per l'Italia, ma non lesinando se-
vere critiche al Governo sull'at-
tuazione della riforma Biagi.
Sposato, due figli, è legato ai mo-
vimenti cattolici e non ha mai
avuto tessere di partito. Tra le sue
passioni, la musica (suona il pia-
noforte e la chitarra), il cinema e
le lunghe gite in bicicletta.

L’incubo dei sindacati: ancora Berlusconi...
La lunga attesa nelle sedi confederali. «A un centrodestra-bis non vogliamo pensare»

Chiuse le urne,
Pezzotta si dimette

Con oltre due anni di anticipo lascia la guida della Cisl
Un futuro di solidarietà e forse in politica

Arriva Bonanni, l’abruzzese
trapiantato in Sicilia

BRUNO UGOLINI

HANNODETTO

IL VOTO DEL 9-10 APRILEOGGI

La svolta che
si attende
il mondo del lavoro

Nei due schieramenti
due filosofie
opposte sui rapporti
con le organizzazioni
sindacali

Il timore per un Paese
alle prese con
una crisi economica
gravissima e senza
una guida affidabile

■ di Giampiero Rossi / Milano
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CIRCOSCRIZIONE LOMBARDIA 1 definitivi

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %
L’Ulivo - 27,71 28,34 /
Democratici di Sinistra - / / 13,27
Margherita - / / 16,12
Rifondazione Comunista - 6,57 6,75 5,51
La Rosa nel Pugno - / / /
Pannella-Bonino - / 3,26 3,14
AP-Ud.Eur - / 0,25 /
Italia dei Valori - 1,60 1,95 3,77
Comunisti Italiani - 3,25 2,17 1,61
Fed. dei Verdi - 3,68 2,70 /
Il Girasole - / / 1,96
Part. Pens. - 2,48 1,72 1,02
Altri Centrosinistra - / 0,05 /
TOTALE CENTROSINISTRA - / / /
Forza Italia - 27,06 27,13 33,71
Alleanza Nazionale - 9,56 7,72 9,80
UDC - 3,68 2,92 1,85
Lega Nord - 10,70 8,60 7,46
Dem. Crist.-Nuovo Psi - 0,74 1,39 /
Alternativa Sociale - 1,13 0,97 /
Altri Centrodestra - 0,39 1,21 0,06
Democrazia Europea - / / 0,72
Altri Destra - 1,23 0,49 /
TOTALE CENTRODESTRA - / / /
Altri - 0,21 2,38 /
TOTALE 100,0 100,0 100,0

CIRCOSCRIZIONE VENETO 2 definitivi

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %

L’Ulivo - 22,85 27,88 /
Democratici di Sinistra - / / 11,43
Margherita - / / 15,71
Rifondazione Comunista - 4,30 4,61 4,55
La Rosa nel Pugno - / / /
Pannella-Bonino - / 2,83 2,76
AP-Ud.Eur - / 0,16 /
Italia dei Valori - 0,93 2,37 4,82
Comunisti Italiani - 1,19 1,81 1,15
Fed. dei Verdi - 3,60 3,02 /
Il Girasole - / / 2,26
Part. Pens. - / 1,45 /
I Socialisti - / / /
SVP - / 0,29 /
Altri Centrosinistra - 1,13 0,10 0,15
TOTALE CENTROSINISTRA - / / /
Liste del Presidente - 6,00 / /
Forza Italia - 21,15 23,23 29,81
Alleanza Nazionale - 5,98 7,32 7,68

UDC - 4,18 3,83 2,92

Lega Nord - 15,66 15,76 11,14

Dem. Crist.-Nuovo Psi - 1,88 1,63 0,87

Alternativa Sociale - 0,81 1,07 /

Altri Centrodestra - 0,50 1,39 0,08

Democrazia Europea - / / 1,27

Altri Destra - / 0,60 0,94

TOTALE CENTRODESTRA - / / /

Altri - 9,85 0,66 2,46

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA definitivi

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %

L’Ulivo - / 30,24 /

Democratici di Sinistra - / / 8,97

Margherita - / / 21,79

Rifondazione Comunista - / 5,12 4,54

La Rosa nel Pugno - / / /

Pannella-Bonino - / 3,23 3,09

AP-Ud.Eur - / 0,34 /

Italia dei Valori - / 1,80 4,15

Comunisti Italiani - / 1,93 1,73

Fed. dei Verdi - / 2,10 /

Il Girasole - / / 1,78

Part. Pens. - / 1,93 /

SVP - / 0,70 /

Altri Centrosinistra - / 0,13 /

TOTALE CENTROSINISTRA - / / /

Forza Italia - / 23,28 28,13

Alleanza Nazionale - / 11,91 12.59

UDC - / 3,51 2,38

Lega Nord - / 8,50 8,24

Dem. Crist.-Nuovo Psi - / 1,33 /

Alternativa Sociale - / 1,39 /

Altri Centrodestra - / 1,25 0,11

Democrazia Europea - / / 2,14

Altri Destra - / 0,80 /

TOTALE CENTRODESTRA - / / /

Altri - / 0,54 0,36

TOTALE 100,0 100,0 100,0

CIRCOSCRIZIONE PIEMONTE 1 definitivi

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %
L’Ulivo - / 32,71 /
Democratici di Sinistra - 22,36 / 17,63
Margherita - 11,56 / 16,86
Rifondazione Comunista - 7,80 7,65 7,49
La Rosa nel Pugno - / / /
SDI - 3,00 / /
Pannella-Bonino - / 3,17 2,84
AP-Ud.Eur - 0,84 0,39 /
Italia dei Valori - 1,65 2,94 4,15
Comunisti Italiani - 1,22 3,24 1,55
Fed. dei Verdi - 3,27 2,71 /
Il Girasole - / / 1,24
Part. Pens. - 0,36 1,49 /
I Socialisti - / / /
Altri Centrosinistra - 0,72 0,08 /
TOTALE CENTROSINISTRA - / / /
Liste del Presidente - 3,57 / /
Forza Italia - 18,40 18,41 30,58
Alleanza Nazionale - 9,68 9,39 8.93

UDC - 4,80 4,62 1,77

Lega Nord - 5,81 6,15 4,23

Dem. Crist.-Nuovo Psi - / 1,74 0,55

Alternativa Sociale - 0,80 1,14 /

Altri Centrodestra - 3,45 1,25 1,28

Democrazia Europea - / / 0,91

Altri Destra - / 0,69 /

TOTALE CENTRODESTRA - 0,72 2,23 /

Altri - / / /

TOTALE 100,0 100,0 100,0

CIRCOSCRIZIONE LOMBARDIA 3 definitivi

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %
L’Ulivo - 32,28 29,22 /
Democratici di Sinistra - / / 18,60
Margherita - / / 10,37
Rifondazione Comunista - 5,65 5,93 6,08
La Rosa nel Pugno - / / /
Pannella-Bonino - / 2,35 2,64
AP-Ud.Eur - / 0,27 /
Italia dei Valori - 1,03 1,59 4,04
Comunisti Italiani - 3,05 2,23 1,66
Fed. dei Verdi - 2,33 1,89 /
Il Girasole - / / 2,00
Part. Pens. - 2,32 2,33 /
Altri Centrosinistra - 0,44 0,08 0,18
TOTALE CENTROSINISTRA - / / /
Forza Italia - 26,06 25,28 33,09
Alleanza Nazionale - 7,68 7,28 8.57
UDC - 3,04 3,64 2,47
Lega Nord - 12,07 10,76 8,58
Dem. Crist.-Nuovo Psi - 0,97 1,49 /
Alternativa Sociale - 1,40 1,12 /
Altri Centrodestra - 0,27 1,06 0,08
Democrazia Europea - / / 1,65
Altri Destra - 1,20 0,72 /
TOTALE CENTRODESTRA - / / /
Altri - 0,22 2,77 /
TOTALE 100,0 100,0 100,0

CIRCOSCRIZIONE LOMBARDIA 2 definitivi

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %
L’Ulivo - 24,71 23,27 /
Democratici di Sinistra - / / 7,63
Margherita - / / 15,74
Rifondazione Comunista - 4,91 4,47 4,06
La Rosa nel Pugno - / / /
Pannella-Bonino - / 2,43 2,54
AP-Ud.Eur - / 0,33 /
Italia dei Valori - 1,36 1,45 3,97
Comunisti Italiani - 1,39 1,45 1,33
Fed. dei Verdi - 2,46 1,95 /
Il Girasole - / / 1,65
Part. Pens. - 2,73 2,03 1,57
Altri Centrosinistra - / 0,08/ /
TOTALE CENTROSINISTRA - / / /
Forza Italia - 24,97 24,71 30,71
Alleanza Nazionale - 8,30 6,75 7,56
UDC - 4,17 4,31 2,29
Lega Nord - 21,65 19,70 17,89
Dem. Crist.-Nuovo Psi - 0,87 1,15 0,57
Alternativa Sociale - 1,30 0,99 /
Altri Centrodestra - 0,13 1,10 0,04
Democrazia Europea - / / 1,63
Altri Destra - 0,86 0,61 0,57
TOTALE CENTRODESTRA - / / /
Altri - 0,19 3,21 0,23
TOTALE 100,0 100,0 100,0

CIRCOSCRIZIONE VENETO 1 definitivi

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %

L’Ulivo - 22,26 25,85 /
Democratici di Sinistra - / / 10,22
Margherita - 0,26 / 14,44
Rifondazione Comunista - 2,91 3,50 3,44
La Rosa nel Pugno - / / /
Pannella-Bonino - / 2,79 2,62
AP-Ud.Eur - 0,91 0,57 /
Italia dei Valori - 1,12 1,96 4,53
Comunisti Italiani - 1,39 1,40 1,11
Fed. dei Verdi - 2,25 2,70 /
Il Girasole - / / 2,14
Part. Pens. - / 1,14 /
I Socialisti - / / /
SVP - / 0,32 /
Altri Centrosinistra - 1,34 0,08 /
TOTALE CENTROSINISTRA - / / /
Liste del Presidente - 3,61 / /
Forza Italia - 24,01 25,47 33,48
Alleanza Nazionale - 9,27 10,01 9.00

UDC - 10,74 5,82 3,31

Lega Nord - 14,12 13,09 9,66

Dem. Crist.-Nuovo Psi - 1,12 1,28 0,81

Alternativa Sociale - 0,95 1,38 /

Altri Centrodestra - 1,03 1,40 0,09

Democrazia Europea - / / 2,22

Altri Destra - / 0,61 0,54

TOTALE CENTRODESTRA - / / /

Altri - 2,71 0,63 2,39

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE EMILIA ROMAGNA 4405 su 4423

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %

L’Ulivo 44,8 48,07 42,90 /

Democratici di Sinistra - / / 28,84

Margherita - / / 15,47

Rifondazione Comunista 5,6 5,58 6,36 5,54

La Rosa nel Pugno 2,3 / / /

Pannella-Bonino - / 2,44 2,26

AP-Ud.Eur 0,3 0,34 0,16 /

Italia dei Valori 1,7 1.40 1,96 3,52

Comunisti Italiani 2,4 3,60 3,09 1,59

Fed. dei Verdi 2,0 3,04 2,56 /

Il Girasole - / / 2,08

Part. Pens. 0,8 / 0,87 /

SVP - / 0,21 /

Altri Centrosinistra - 0,04 0,07 0,10

TOTALE CENTROSINISTRA 59,9 / / /

Forza Italia 18,6 18,21 19,82 23,80

Alleanza Nazionale 10,2 8,85 8,37 9.67

UDC 5,8 3,93 2,81 2,29

Lega Nord 3,9 4,78 3,38 2,60

Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,5 0,85 1,73 1,11

Alternativa Sociale 0,5 0,66 0,93 /

Partito Repubblicano Ital. - / / /

Altri Centrodestra 0,6 0,65 1,51 0,05

Democrazia Europea - / / 1,05

Altri Destra - / 0,52 /

TOTALE CENTRODESTRA 40,1 / / /

Altri - / 0,30 /

TOTALE 100,0 100,0 100,0

CIRCOSCRIZIONE PIEMONTE 2 definitivi

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %

L’Ulivo - / 25,20 /

Democratici di Sinistra - 18,13 / 13,96

Margherita - 9,31 / 13,25

Rifondazione Comunista - 5,05 5,45 4,22

La Rosa nel Pugno - / / /

SDI - 1,91 / /

Pannella-Bonino - / 3,10 3,47

AP-Ud.Eur - 0,20 0,24 /

Italia dei Valori - 1,39 1,86 4,01

Comunisti Italiani - 2,66 2,56 2,16

Fed. dei Verdi - 2,38 2,11 /

Il Girasole - / / 1,87

Part. Pens. - 0,27 1,58 /

Altri Centrosinistra - 0,32 0,06 /

TOTALE CENTROSINISTRA - / / /

Liste del Presidente - 2,36 / /

Forza Italia - 26,80 26,05 33,48

Alleanza Nazionale - 9,48 8,16 9,54

UDC - 4,45 5,37 2,65

Lega Nord - 11,29 10,29 7,76

Dem. Crist.-Nuovo Psi - / 1,84 1,02

Alternativa Sociale - 0,59 0,88 /

Altri Centrodestra - 2,73 1,97 0,10

Democrazia Europea - / / 1,69

Altri Destra - / 0,83 0,83

TOTALE CENTRODESTRA - / / /

Altri - 0,68 2,44 /

TOTALE 100,0 100,0 100,0
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CIRCOSCRIZIONE LAZIO 1 2.983 su 3.718

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %

L’Ulivo 33,1 28,84 34,09 /

Democratici di Sinistra - / / 17,88

Margherita - / / 18,60

Rifondazione Comunista 8,1 6,08 7,48 5,33

La Rosa nel Pugno 2,8 / / /

Pannella-Bonino - / 2,73 1,99

AP-Ud.Eur 0,8 1,37 0,60 /

Italia dei Valori 2,0 1,09 2,29 2,46

Comunisti Italiani 2,6 2,31 2,72 1,24

Fed. dei Verdi 2,5 2,96 2,42 /

Il Girasole - / / 1,63

Part. Pens. 0,6 0,32 0,83 /

I Socialisti 0,2 / / /

Altri Centrosinistra - 1,46 0,12 0,09

TOTALE CENTROSINISTRA 52,9 / / /

Liste del Presidente - 7,72 / /

Forza Italia 18,9 13,96 15,65 23,73

Alleanza Nazionale 19,1 16,96 18,23 21,43

UDC 6,3 6,00 5,36 2,02

Lega Nord 0,2 / 0,21 0,12

Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,6 1,06 1,12 0,69

Alternativa Sociale 1,0 1,07 2,10 /

Altri Centrodestra 0,9 8,72 1,90 0,04

Democrazia Europea - / / 1,69

Altri Destra - 0,08 0,86 1,07

TOTALE CENTRODESTRA 46,9 / / /

Altri - / 1,28 /

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE MOLISE 271 su 386

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %

L’Ulivo 28,6 / 23,90 /

Democratici di Sinistra - / / 16,34

Margherita - / / 9,53

Rifondazione Comunista 4,7 / 5,50 3,84

La Rosa nel Pugno 1,7 / / /

Pannella-Bonino - / 1,26 1,31

AP-Ud.Eur 3,4 / 2,55 /

Italia dei Valori 7,9 / 7,75 14,31

Comunisti Italiani 1,9 / 1,58 1,67

Fed. dei Verdi 1,0 / 1,48 /

Il Girasole - / / 2,05

Part. Pens. 0,5 / 0,78 /

Altri Centrosinistra - / 0,43 0,24

TOTALE CENTROSINISTRA 49,7 / / /

Forza Italia 27,9 / 18,05 27,23

Alleanza Nazionale 11,0 / 15,23 9,61

UDC 7,6 / 15,09 6,22

Lega Nord 0,2 / 0,49 /

Dem. Crist.-Nuovo Psi 2,3 / 1,93 2,31

Alternativa Sociale 0,7 / 1,39 /

Partito Repubblicano ital. - / / /

Altri Centrodestra 0,6 / 0,96 0,19

Democrazia Europea - / / 3,42

Altri Destra - / 1,47 1,72

TOTALE CENTRODESTRA 50,3 / / /

Altri - / 0,15 /

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE BASILICATA 455 su 682

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %
L’Ulivo 35,8 38,86 32,90 /
Democratici di Sinistra - / / 17,80
Margherita - / / 18,13
Rifondazione Comunista 5,6 4,66 6,20 4,47
La Rosa nel Pugno 3,8 / / /
Pannella-Bonino - / 1,51 1,62
AP-Ud.Eur 4,9 11,09 4,05 /
Italia dei Valori 2,8 2,68 3,62 5,24
Comunisti Italiani 2,3 4,14 2,43 3,32
Fed. dei Verdi 3,5 5,64 5,08 /
Il Girasole - / / 5,25
Part. Pens. 0,4 / 0,73 /
I Socialisti 1,7 / / /
Altri Centrosinistra - 2,04 0,33 0,21
TOTALE CENTROSINISTRA 60,8 / / /
Forza Italia 19,4 12,65 15,24 25,63
Alleanza Nazionale 10,6 7,88 13,45 9,27
UDC 5,9 6,55 5,57 /
Lega Nord 0,8 / 0,40 /
Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,6 2,24 3,32 2,07
Alternativa Sociale 0,5 0,66 1,08 /
Partito Repubblicano ital. - / / /
Altri Centrodestra 1,0 0,91 2,34 0,10
Democrazia Europea - / / 6,57
Altri Destra - / 1,48 1,32
TOTALE CENTRODESTRA 38,8 / / /
Altri - / 0,28 /
TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE UMBRIA 1.013 su 1.021

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %

L’Ulivo 39,1 45,47 35,91 /

Democratici di Sinistra - / / 25,91

Margherita - / / 13,14

Rifondazione Comunista 7,9 9,35 9,69 7,67

La Rosa nel Pugno 3,3 / / /

Pannella-Bonino - / 1,90 2,00

AP-Ud.Eur 0,6 1,22 0,31 /

Italia dei Valori 1,4 / 1,62 2,67

Comunisti Italiani 3,4 5,26 4,74 2,30

Fed. dei Verdi 1,4 2,30 1,56 /

Il Girasole - / / 1,91

Part. Pens. 0,5 / 0,64 /

Altri Centrosinistra - / 0,05 0,15

TOTALE CENTROSINISTRA 57,5 / / /

Forza Italia 17,8 15,85 17,72 21,48

Alleanza Nazionale 15,2 13,56 13,57 17,03

UDC 6,5 4,68 4,43 2,46

Lega Nord 0,8 / 0,60 /

Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,7 1,43 3,18 1,56

Alternativa Sociale 0,6 0,88 1,24 /

Altri Centrodestra 0,8 / 0,90 0,05

Democrazia Europea - / / 1,65

Altri Destra - / 1,14 /

TOTALE CENTRODESTRA 42,5 / 0,78 /

Altri - / 0,78 /

TOTALE 100,0 100,0 100,0

CIRCOSCRIZIONE LAZIO 2 568 su 1.495

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %

L’Ulivo 29,0 22,64 23,89 /

Democratici di Sinistra - / / 15,73

Margherita - / / 9,49

Rifondazione Comunista 6,2 5,36 6,01 4,73

La Rosa nel Pugno 3,1 / / /

Pannella-Bonino - / 1,65 1,88

AP-Ud.Eur 1,7 2,43 1,26 /

Italia dei Valori 1,4 0,91 1,64 3,65

Comunisti Italiani 2,6 2,40 2,73 1,88

Fed. dei Verdi 1,3 1,84 1,57 /

Il Girasole - / / 1,99

Part. Pens. 0,4 0,19 0,74 /

I Socialisti 0,2 / / /

Altri Centrosinistra - 0,36 0,42 0,21

TOTALE CENTROSINISTRA 46,0 / / /

Liste del Presidente - 4,29 / /

Forza Italia 25,4 18,83 21,75 33,52

Alleanza Nazionale 16,6 16,85 18,39 17,72

UDC 8,5 12,42 11,61 4,52

Lega Nord 0,5 / 0,31 /

Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,9 1,16 1,96 1,34

Alternativa Sociale 1,1 1,41 2,36 /

Altri Centrodestra 1,1 8,67 1,32 0,08

Democrazia Europea - / / 3,26

Altri Destra - 0,06 1,36 /

TOTALE CENTRODESTRA 54,0 0,16 1,02 /

Altri - 0,16 1,02 /

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE MARCHE definitivi

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %

L’Ulivo - 40,14 35,92 /

Democratici di Sinistra - / / 22,47

Margherita - / / 15,07

Rifondazione Comunista - 6,35 7,28 5,69

La Rosa nel Pugno - / / /

Pannella-Bonino - / 1,94 1,94

AP-Ud.Eur - 1,79 0,59 /

Italia dei Valori - 1.41 2,03 3,70

Comunisti Italiani - 3,96 3,52 1,89

Fed. dei Verdi - 3,25 2,45 /

Il Girasole - / / 2,05

Part. Pens. - / 0,88 /

Altri Centrosinistra - 0,73 0,09 0,92

TOTALE CENTROSINISTRA - / / /

Forza Italia - 17,99 19,09 24,92

Alleanza Nazionale - 12,93 12,75 14.61

UDC - 7,25 5,66 4,25

Lega Nord - 0,85 0,93 /

Dem. Crist.-Nuovo Psi - / 2,18 0,95

Alternativa Sociale - 1,27 1,37 /

Partito Repubblicano Ital. - / / /

Altri Centrodestra - / 1,25 0,06

Democrazia Europea - / / 1,48

Altri Destra - / 1,06 /

TOTALE CENTRODESTRA - / / /

Altri - 2,07 1,01 /

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE LIGURIA definitivi

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %

L’Ulivo - 34,32 38,98 /

Democratici di Sinistra - / / 23,87

Margherita - / / 11,97

Rifondazione Comunista - 6,61 6,26 5,92

La Rosa nel Pugno - / / /

Pannella-Bonino - / 2,41 2,78

AP-Ud.Eur - 0,95 0,42 /

Italia dei Valori - 1,30 2,08 3,61

Comunisti Italiani - 2,69 2,29 2,37

Fed. dei Verdi - 1,96 1,91 /

Il Girasole - / / 2,00

Part. Pens. - 0,85 1,34 /

Altri Centrosinistra - 0,27 0,06 0,12

TOTALE CENTROSINISTRA - / / /

Liste del Presidente - 4,40 / /

Forza Italia - 19,73 22,29 29,30

Alleanza Nazionale - 7,13 8,87 9.32

UDC - 3,27 3,64 2,12

Lega Nord - 4,68 4,13 3,91

Dem. Crist.-Nuovo Psi - / 1,22 0,81

Alternativa Sociale - 0,66 1,04 /

Altri Centrodestra - 11,17 0,96 0,07

Democrazia Europea - / / 1,82

Altri Destra - / 0,57 /

TOTALE CENTRODESTRA - / / /

Altri - / 1,52 /

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE TOSCANA definitivi

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %

L’Ulivo - 48,78 41,69 /

Democratici di Sinistra - / / 30,92

Margherita - / / 13,44

Rifondazione Comunista - 8,20 9,10 6,93

La Rosa nel Pugno - / / /

Pannella-Bonino - / 2,13 2,04

AP-Ud.Eur - / 0,14 /

Italia dei Valori - 0.88 1,76 2,49

Comunisti Italiani - 4,27 3,81 2,30

Fed. dei Verdi - 2,78 1,94 /

Il Girasole - / / 2,00

Part. Pens. - / 0,76 /

Altri Centrosinistra - / 0,06 /

TOTALE CENTROSINISTRA - / / /

Forza Italia - 17,18 17,83 21,69

Alleanza Nazionale - 10,87 10,88 13,05

UDC - 3,67 3,28 2,27

Lega Nord - 1,27 0,84 0,57

Dem. Crist.-Nuovo Psi - / 2,44 0,98

Alternativa Sociale - 0,81 0,91 /

Altri Centrodestra - / 1,03 0,06

Democrazia Europea - / / 1,04

Altri Destra - / 0,61 /

TOTALE CENTRODESTRA - / / /

Altri - 1,29 0,79 0,21

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE ABRUZZO 1.144 su 1.624

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP. 2001

% % %

L’Ulivo 33,0 / 28,61 /

Democratici di Sinistra - 18,60 / 17,47

Margherita - 16,77 / 11,48

Rifondazione Comunista 6,4 4,91 7,05 5,46

La Rosa nel Pugno 3,0 / / /

SDI - 5,20 / /

Pannella-Bonino - / 2,20 1,90

AP-Ud.Eur 2,4 4,74 1,07 /

Italia dei Valori 3,8 2,44 3,89 6,23

Comunisti Italiani 2,6 2,93 2,42 1,84

Fed. dei Verdi 1,3 1,99 1,83 /

Il Girasole - / / 1,86
Part. Pens. 0,6 / 0,83 /

I Socialisti - / / /

Altri Centrosinistra - 0,32 0,23 0,13

TOTALE CENTROSINISTRA 53,1 / / /

Forza Italia 22,6 16,03 20,26 29,06

Alleanza Nazionale 14,1 11,17 15,09 14,78

UDC 7,0 8,43 8,54 5,46

Lega Nord 0,6 / 0,26 /

Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,8 / 2,53 1,10

Alternativa Sociale 1,0 0,87 1,83 /

Altri Centrodestra 0,8 2,81 1,50 0,10

Democrazia Europea - / / 1,91

Altri Destra - / 1,74 1,22

TOTALE CENTRODESTRA 46,8 / / /

Altri - 2,79 0,14 /

TOTALE 100,0 100,0 100,0
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REGIONE SARDEGNA 1.123 su 1.798

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005 EUROPEE 2004 CAMERA

PROP. 2001

% % %

L’Ulivo 33,9 23,51 23,51 /

Democratici di Sinistra - / / 16,13

Margherita - / / 13,48

Rifondazione Comunista 6,7 7,34 7,34 4,72

La Rosa nel Pugno 2,8 / / /

Pannella-Bonino - 2,53 2,53 1,78

AP-Ud.Eur 2,0 1,06 1,06 /

Italia dei Valori 2,4 2,68 2,68 3,31

Comunisti Italiani 3,4 4,20 4,20 2,78

Fed. dei Verdi 1,3 1,85 1,85 /

Il Girasole - / / 1,71

Part. Pens. 0,7 1,00 1,00 /

Altri Centrosinistra - 0,18 0,18 0,13

TOTALE CENTROSINISTRA 53,1 / / /

Forza Italia 22,0 21,89 21,89 30,21

Alleanza Nazionale 12,7 12,64 12,64 13,58

UDC 7,8 6,48 6,48 4,59

Lega Nord 0,4 0,16 0,16 /

Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,6 2,48 2,48 1,05

Alternativa Sociale 0,8 0,97 0,97 /

Partito Repubblicano Ital. - / / /

Altri Centrodestra - 8,32 8,32 0,07

Democrazia Europea - / / 1,92

Altri Destra 0,5 0,44 0,44 /

TOTALE CENTRODESTRA 44,7 / / /

Altri - 2,27 2,27 4,55

TOTALE 100,0 100,0 100,0

CIRCOSCRIZIONE SICILIA 1 1.285 su 2.435

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005 EUROPEE 2004 CAMERA

PROP. 2001

% % %

L’Ulivo 26,1 / 28,39 /

Democratici di Sinistra - / / 11,61

Margherita - / 11,46

Rifondazione Comunista 3,4 / 3,95 3,67

La Rosa nel Pugno 2,6 / / /

Pannella-Bonino - / 1,57 2,05

AP-Ud.Eur 4,3 / 3,80 /

Italia dei Valori 2,5 / 1,98 3,65

Comunisti Italiani 2,9 / 1,92 1,27

Fed. dei Verdi 1,8 / 2,18 /

Il Girasole - / / 2,09

Part. Pens. 0,4 / 0,73 /

I Socialisti 1,3 / / /

Altri Centrosinistra 0,3 / 1,03 0,29

TOTALE CENTROSINISTRA 45,6 / / /

Forza Italia 27,4 / 22,49 37,67

Alleanza Nazionale 8,8 / 11,41 8,52

UDC 11,6 / 13,72 8,30

Lega Nord 2,4 / 0,36 /

Dem. Crist.-Nuovo Psi 2,9 / 2,14 1,46

Alternativa Sociale 0,4 / 1,10 /

Altri Centrodestra - / 1,57 0,10

Democrazia Europea - / / 7,86

Altri Destra 1,5 / 0,51 /

TOTALE CENTRODESTRA 54,1 / / /

Altri - / 1,13 0,27

TOTALE 100,0 100,0 100,0

CIRCOSCRIZIONE SICILIA 2 2.439 su 2.853

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005 EUROPEE 2004 CAMERA

PROP. 2001

% % %

L’Ulivo 27,3 / 29,08 /

Democratici di Sinistra - / / 9,13

Margherita - / 16,14

Rifondazione Comunista 4,2 / 3,38 2,87

La Rosa nel Pugno 2,3 / / /

Pannella-Bonino - / 1,30 1,69

AP-Ud.Eur 1,6 / 1,81 /

Italia dei Valori 2,4 / 1,77 4,13

Comunisti Italiani 2,1 / 1,51 1,04

Fed. dei Verdi 1,4 / 1,26 /

Il Girasole - / / 1,52

Part. Pens. 0,5 / 0,58 /

Altri Centrosinistra - / 1,16 0,15

TOTALE CENTROSINISTRA 41,6 / 1,16 0,15

Forza Italia 28,1 / 19,96 35,83

Alleanza Nazionale 11,8 / 17,34 12,66

UDC 9,4 / 14,28 6,40

Lega Nord 6,0 / 0,13 /

Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,9 / 1,46 1,51

Alternativa Sociale 0,8 / 1,44 /

Altri Centrodestra 1,4 / 1,58 0,08

Democrazia Europea - / / 6,35

Altri Destra - / 0,78 /

TOTALE CENTRODESTRA 58,3 / / /

Altri - / 1,18 0,51

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE VALLE D’AOSTA definitivi

PARTITO CAMERA 2006 POLITICHE 2001

% Seggi %

Auto. Lib. Democratie 43,4 1 /

Democratici di Sinistra / / 28,0

Partito dei pensionati 1,4 / /

Vallèe d’Aosta 30,7 / 9,0

L. alternativa / / 35,0

Forza Italia-All. Nazionale 17,0 / /

Alleanza Nazionale / / 6,1

Forz Italia-Lega Nord / / 21,9

UDC 2,9 / /

Lega Nord 2,0 / /

Alternativa Sociale 2,0 / /

Fiamma Tricolore 0,5 / /

TOTALE 100,0 100,0

REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE definitivi
PARTITO CAMERA 2006 POLITICHE 2001

% Seggi %

Uniti Ulivo - - /
Democratici di Sinistra / / 8,9
Margherita / / 11,6
SVP / / 32,9
Rifondazione Comunista - - 2,7
Comunisti Italiani - - 0,5
Verdi - - /
SDI / / /
Il Girasole / / 3,9
Rosa nel Pugno - - /
Lista Bonino / / 1,9
Di Pietro-Italia dei Valori - - 4,1
UDEUR - - /
Pensionati - - /

TOTALE CENTROSINISTRA - - /
Forza Italia - - 16,6

Alleanza Nazionale - - 9,5

UDC - - 2,1

Lega Nord - - 3,6

Dem. Crist.-Nuovo Psi - - /

Alternativa Sociale - - /

Fiamma Tricolore - - /

Democrazia Europea / / 1,6

TOTALE CENTRODESTRA - - /

Die Freiheitlichen - - /

Altre liste - - 0,1

TOTALE 100,0 100,0

REGIONE PUGLIA 1.854 su 3.947

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005 EUROPEE 2004 CAMERA

PROP. 2001

% % %
L’Ulivo 28,4 / 28,90 /
Democratici di Sinistra - 16,63 / 12,92
Margherita - 9,73 / 16,12
Rifondazione Comunista 5,8 5,10 5,98 4,69
La Rosa nel Pugno 2,7 / / /
SDI - 3,44 / /
Pannella-Bonino - / 1,68 1,44
AP-Ud.Eur 1,8 3,28 2,48 /
Italia dei Valori 2,7 1,78 2,82 5,11
Comunisti Italiani 2,2 2,26 1,83 1,36
Fed. dei Verdi 1,7 1,56 2,41 /
Il Girasole - / / 2,40
Part. Pens. 0,6 / 0,89 /
I Socialisti 1,7 / / /
Altri Centrosinistra - 4,99 0,35 0,13
TOTALE CENTROSINISTRA 47,4 / / /
Forza Italia 28,7 17,79 20,36 30,14
Alleanza Nazionale 12,9 12,11 16,01 15,34
UDC 7,7 7,77 8,09 3,94

Lega Nord 0,6 / 0,16 /

Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,8 2,81 3,10 1,10

Alternativa Sociale 0,5 0,43 1,28 /

Partito Repubblicano ital. - / / /

Altri Centrodestra 1,1 10,00 1,95 0,06
Democrazia Europea - / / 2,86

Altri Destra - / 1,61 1,41

TOTALE CENTRODESTRA 52,4 / / /

Altri - 0,31 0,10 0,98

TOTALE 100,0 100,0 100,0

CIRCOSCRIZIONE CAMPANIA 1 2.069 su 2.851

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005 EUROPEE 2004 CAMERA

PROP. 2001

% % %
L’Ulivo 30,1 / 32,70 /
Democratici di Sinistra - 16,60 / 16,80
Margherita - 15,74 / 9,66
Rifondazione Comunista 7,5 4,54 7,39 5,44
La Rosa nel Pugno 2,4 / / /
SDI - 4,47 / /
Pannella-Bonino - / 1,29 1,55
AP-Ud.Eur 3,0 8,52 4,13 /
Italia dei Valori 2,8 3,02 2,30 3,76
Comunisti Italiani 2,4 3,52 2,18 2,28
Fed. dei Verdi 3,2 3,48 4,16 /
Il Girasole - / / 4,71
Part. Pens. 0,6 0,27 1,05 /
I Socialisti 0,5 / / /
Altri Centrosinistra 0,3 4,05 0,58 0,13
TOTALE CENTROSINISTRA 52,9 / / /
Forza Italia 26,5 10,59 18,54 35,83
Alleanza Nazionale 12,7 11,12 12,22 12,29

UDC 4,4 5,51 5,61 2,94

Lega Nord 0,1 / 0,24 /

Dem. Crist.-Nuovo Psi 1,4 3,76 3,03 1,06

Alternativa Sociale 0,5 1,35 1,25 /

Partito Repubblicano ital. - 0,96 / /

Altri Centrodestra 1,2 / 2,07 0,10
Democrazia Europea - / / 2,42

Altri Destra - / 1,16 1,03

TOTALE CENTRODESTRA 46,8 / / /

Altri - 2,50 0,11 /

TOTALE 100,0 100,0 100,0

CIRCOSCRIZIONE CAMPANIA 2 1.632 su 2.885

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005 EUROPEE 2004 CAMERA

PROP. 2001

% % %
L’Ulivo 28,5 / 29,99 /
Democratici di Sinistra - 13,93 / 11,54
Margherita - 16,39 / 14,83
Rifondazione Comunista 5,1 3,67 4,46 4,07
La Rosa nel Pugno 2,9 / / /
SDI - 6,31 / /
Pannella-Bonino - / 1,21 1,69
AP-Ud.Eur 6,4 12,13 6,60 /
Italia dei Valori 2,1 1,67 1,87 3,92
Comunisti Italiani 2,0 1,79 1,55 1,68
Fed. dei Verdi 2,8 3,50 2,13 /
Il Girasole - / / 2,82
Part. Pens. 0,4 0,19 0,88 /
I Socialisti 0,4 / / /
Altri Centrosinistra - 3,66 0,51 0,20
TOTALE CENTROSINISTRA 50,6 3,66 0,51 0,20
Forza Italia 25,9 13,37 20,48 31,50
Alleanza Nazionale 13,0 10,12 14,11 14,09

UDC 6,3 8,01 8,32 3,66

Lega Nord 0,2 / 0,57 /

Dem. Crist.-Nuovo Psi 1,4 2,01 2,32 1,26

Alternativa Sociale 0,9 0,99 1,13 /

Partito Repubblicano ital. - 0,78 / /

Altri Centrodestra 1,4 0,16 2,08 0,08
Democrazia Europea - / / 6,16

Altri Destra - / 1,64 1,23

TOTALE CENTRODESTRA 49,1 / / /

Altri - 1,33 0,16 1,28

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE CALABRIA 455 su 682

PARTITO CAMERA
PROP. 2006

REGIONALI
2005 EUROPEE 2004 CAMERA

PROP. 2001
% % %

L’Ulivo 26,5 / 27,17 /
Democratici di Sinistra - 15,45 / 17,90
Margherita - 14,48 / 10,67
Rifondazione Comunista 6,0 5,14 5,81 5,45
La Rosa nel Pugno 3,9 / / /
SDI - 6,84 / /
Pannella-Bonino - / 0,92 1,77
AP-Ud.Eur 4,5 8,64 3,83 /
Italia dei Valori 2,1 / 2,34 3,56
Comunisti Italiani 3,5 / 2,55 2,46
Fed. dei Verdi 1,9 / 2,69 /
Il Girasole - / / 2,77
Part. Pens. 0,4 / 0,72 /
I Socialisti 2,1 / / /
Altri Centrosinistra 4,9 2,46 0,48 0,15
TOTALE CENTROSINISTRA 56,0 / / /
Liste del Presidente - 7,60 / /
Forza Italia 20,7 9,97 13,02 25,70
Alleanza Nazionale 11,3 9,91 15,47 15,16
UDC 8,1 10,37 9,59 5,45
Lega Nord 0,7 / 0,25 /
Dem. Crist.-Nuovo Psi 1,0 5,37 7,04 3,45
Alternativa Sociale 1,0 0,66 1,29 /
Partito Repubblicano ital. - / / /
Altri Centrodestra 0,7 3,04 5,12 0,07
Democrazia Europea - / / 4,01
Altri Destra - / 1,57 1,42
TOTALE CENTRODESTRA 43,5 0,08 0,16 /
Altri - 0,08 0,16 /
TOTALE 100,0 100,0 100,0

C
A

M
E

R
A

OGGI IL VOTO DEL 9-10 APRILE

Il sistema proporzionale adottato alla camera dei deputati con la
riforma voluta fortemente dalla Casa delle Libertà garantisce a chi
haavutounvoto inpiù lamaggioranzadeiseggi, fissataa340.Fino
a tarda notte tuttavia, non essendoci dati definitivi per la Camera
rimaneindubbio l’assegnazionedelpremiodimaggioranza.
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REGIONE MOLISE 383 su 386

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %

L’Ulivo 31,8 / 23,90 /

Democratici di Sinistra - / / 16,34

Margherita - / / 9,53

Rifondazione Comunista 5,4 / 5,50 3,84

La Rosa nel Pugno 1,8 / / /

Pannella-Bonino - / 1,26 1,31

AP-Ud.Eur - / 2,55 /

Italia dei Valori 8,5 / 7,75 14,31

Comunisti Italiani - / 1,58 1,67

Fed. dei Verdi - / 1,48 /

Il Girasole - / / 2,05

Insieme con l’Unione 2,2 / / /

Part. Pens. 0,8 / 0,78 /

Altri Centrosinistra - / 0,43 0,24

TOTALE CENTROSINISTRA 50,5 / / /

Forza Italia 33,0 / 18,05 27,23

Alleanza Nazionale 14,2 / 15,23 9,61

UDC - / 15,09 6,22

Lega Nord 0,2 / 0,49 /

Dem. Crist.-Nuovo Psi - / 1,93 2,31

Alternativa Sociale 0,9 / 1,39 /

Partito Repubblicano ital. 0,3 / / /

Altri Centrodestra 0,8 / 0,96 0,19

Democrazia Europea - / / 3,42

Altri Destra - / 1,47 1,72

TOTALE CENTRODESTRA 49,5 / / /

Altri - / 0,15 /

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE PIEMONTE 4.550 su 4.810

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %
L’Ulivo - / 29,04 /
Democratici di Sinistra 16.92 20,26 / 15,87
Margherita 11,80 10,44 / 15,13
Rifondazione Comunista 8,06 6,43 6,57 5,93
La Rosa nel Pugno 2,71 / / /
SDI - 2,46 / /
Pannella-Bonino - / 3,14 3,14
AP-Ud.Eur 0,60 0,53 0,32 /
Italia dei Valori 3,28 1,52 2,41 4,08
Comunisti Italiani - 1,93 2,91 1,84
Fed. dei Verdi - 2,83 2,42 /
Il Girasole - / / 1,54
Insieme con l’Unione 4,41 / / /
Part. Pens. 1,53 0,32 1,53 /
I Socialisti 0,30 / / /
Altri Centrosinistra - 0,52 0,07 /
TOTALE CENTROSINISTRA 49,58 / / /
Liste del Presidente - 2,97 / /
Forza Italia 23,96 22,56 22,15 31,96
Alleanza Nazionale 11,71 9,58 8,79 9.23
UDC 6,40 4,63 4,99 2,19
Lega Nord 6,44 8,53 8,18 5,92
Dem. Crist.-Nuovo Psi - / 1,79 0,78
Alternativa Sociale - 0,70 1,01 /
Altri Centrodestra - 3,09 1,60 0,71
Democrazia Europea - / / 1,28
Altri Destra 1,87 / 0,76 0,39
TOTALE CENTRODESTRA 50,41 / / /
Altri - 0,70 2,33 /
TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE UMBRIA definitivi

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %

L’Ulivo - 45,47 35,91 /

Democratici di Sinistra 27,2 / / 25,91

Margherita 9,1 / / 13,14

Rifondazione Comunista 10,4 9,35 9,69 7,67

La Rosa nel Pugno 3,0 / / /

Pannella-Bonino - / 1,90 2,00

AP-Ud.Eur 0,6 1,22 0,31 /

Italia dei Valori 1,9 / 1,62 2,67

Comunisti Italiani - 5,26 4,74 2,30

Fed. dei Verdi - 2,30 1,56 /

Il Girasole - / / 1,91

Insieme con l’Unione 4,4 / / /

Part. Pens. 0,6 / 0,64 /

Altri Centrosinistra - / 0,05 0,15

TOTALE CENTROSINISTRA 57,2 / / /

Forza Italia 18,3 15,85 17,72 21,48

Alleanza Nazionale 15,2 13,56 13,57 17,03

UDC 6,6 4,68 4,43 2,46

Lega Nord 0,8 / 0,60 /

Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,7 1,43 3,18 1,56

Alternativa Sociale 0,5 0,88 1,24 /

Fiamma Tricolore 0,7 / 0,90 0,05

Democrazia Europea - / / 1,65

Altri Destra - / 1,14 /

TOTALE CENTRODESTRA 42,8 / 0,78 /

Altri - / 0,78 /

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE LOMBARDIA 7.838 su 9.067

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %

L’Ulivo / 27,10 26,26 /

Democratici di Sinistra 12,2 / / 11,67

Margherita 10,1 / / 15,07

Rifondazione Comunista 6,8 5,68 5,62 4,97

La Rosa nel Pugno 2,2 / / /

Pannella-Bonino / / 2,75 2,81

AP-Ud.Eur 0,3 / 0,29 /

Italia dei Valori 2,5 1.40 1,67 3,90

Comunisti Italiani / 2,38 1,86 1,50

Fed. dei Verdi / 2,92 2,24 /

Il Girasole / / / 1,83

Insieme con l’Unione 4,7 / / /

Part. Pens. 1,6 2,57 1,95 1,10

Altri Centrosinistra 1,9 0,07 0,07 0,03

TOTALE CENTROSINISTRA 42,4 / / /

Forza Italia 27,6 25,96 25,77 32,32

Alleanza Nazionale 9,6 8,70 7,23 8.65

UDC 5,9 3,80 3,64 2,13

Lega Nord 11,5 15,83 13,81 12,12

Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,5 0,84 1,30 0,24

Alternativa Sociale 0,5 1,25 1,00 /

Altri Centrodestra 1,5 0,25 1,14 0,06

Democrazia Europea / / / 1,26

Altri Destra / 1,06 0,58 0,24

TOTALE CENTRODESTRA 57,1 0,20 2,81 0,10

Altri 0,4 0,20 2,81 0,10

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE MARCHE 1.599 su 1.604

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %

L’Ulivo - 40,14 35,92 /

Democratici di Sinistra 23,0 / / 22,47

Margherita 11,4 / / 15,07

Rifondazione Comunista 8,8 6,35 7,28 5,69

La Rosa nel Pugno 1,9 / / /

Pannella-Bonino - / 1,94 1,94

AP-Ud.Eur 0,7 1,79 0,59 /

Italia dei Valori 2,7 1.41 2,03 3,70

Comunisti Italiani - 3,96 3,52 1,89

Fed. dei Verdi - 3,25 2,45 /

Il Girasole - / / 2,05

Insieme con l’Unione 4,2 / / /

Part. Pens. 0,8 / 0,88 /

Altri Centrosinistra 1,1 0,73 0,09 0,92

TOTALE CENTROSINISTRA 54,4 / / /

Forza Italia 19,6 17,99 19,09 24,92

Alleanza Nazionale 14,4 12,93 12,75 14.61

UDC 8,1 7,25 5,66 4,25

Lega Nord 1,0 0,85 0,93 /

Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,6 / 2,18 0,95

Alternativa Sociale 0,6 1,27 1,37 /

Partito Repubblicano Ital. 0,3 / / /

Altri Centrodestra 1,1 / 1,25 0,06

Democrazia Europea - / / 1,48

Altri Destra - / 1,06 /

TOTALE CENTRODESTRA 45,6 / / /

Altri - 2,07 1,01 /

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 1.345 su 1.380

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %

L’Ulivo - / 30,24 /

Democratici di Sinistra 14,3 / / 8,97

Margherita 12,6 / / 21,79

Rifondazione Comunista 6,0 / 5,12 4,54

La Rosa nel Pugno 2,6 / / /

Pannella-Bonino - / 3,23 3,09

AP-Ud.Eur - / 0,34 /

Italia dei Valori 3,0 / 1,80 4,15

Comunisti Italiani - / 1,93 1,73

Fed. dei Verdi - / 2,10 /

Il Girasole - / / 1,78

Insieme con l’Unione 4,0 / / /

Part. Pens. 2,0 / 1,93 /

SVP - / 0,70 /

Altri Centrosinistra - / 0,13 /

TOTALE CENTROSINISTRA 44,5 / / /

Forza Italia 23,7 / 23,28 28,13

Alleanza Nazionale 15,5 / 11,91 12.59

UDC 7,0 / 3,51 2,38

Lega Nord 7,1 / 8,50 8,24

Dem. Crist.-Nuovo Psi - / 1,33 /

Alternativa Sociale 0,7 / 1,39 /

Altri Centrodestra - / 1,25 0,11

Democrazia Europea - / / 2,14

Altri Destra 0,7 / 0,80 /

TOTALE CENTRODESTRA 54,8 / / /

Altri 0,7 / 0,54 0,36

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE EMILIA ROMAGNA 4.413 su 4.423

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %
L’Ulivo - 48,07 42,90 /
Democratici di Sinistra 30,6 / / 28,84
Margherita 9,4 / / 15,47
Rifondazione Comunista 7,2 5,58 6,36 5,54
La Rosa nel Pugno 2,3 / / /
Pannella-Bonino - / 2,44 2,26
AP-Ud.Eur 0,3 0,34 0,16 /
Italia dei Valori 2,4 1.40 1,96 3,52
Comunisti Italiani - 3,60 3,09 1,59
Fed. dei Verdi - 3,04 2,56 /
Il Girasole - / / 2,08
Insieme con l’Unione 5,8 / / /
Part. Pens. 1,0 / 0,87 /
SVP - / 0,21 /
Altri Centrosinistra 0,5 0,04 0,07 0,10
TOTALE CENTROSINISTRA 59,4 / / /
Forza Italia 18,8 18,21 19,82 23,80
Alleanza Nazionale 10,3 8,85 8,37 9.67
UDC 5,8 3,93 2,81 2,29
Lega Nord 3,8 4,78 3,38 2,60
Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,4 0,85 1,73 1,11
Alternativa Sociale 0,5 0,66 0,93 /
Partito Repubblicano Ital. 0,4 / / /
Altri Centrodestra 0,4 0,65 1,51 0,05
Democrazia Europea - / / 1,05
Altri Destra - / 0,52 /
TOTALE CENTRODESTRA 40,6 / / /
Altri - / 0,30 /
TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE TOSCANA definitivi

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %

L’Ulivo - 48,78 41,69 /

Democratici di Sinistra 29,6 / / 30,92

Margherita 9,0 / / 13,44

Rifondazione Comunista 11,2 8,20 9,10 6,93

La Rosa nel Pugno 2,4 / / /

Pannella-Bonino - / 2,13 2,04

AP-Ud.Eur 0,4 / 0,14 /

Italia dei Valori 2,2 0.88 1,76 2,49

Comunisti Italiani - 4,27 3,81 2,30

Fed. dei Verdi - 2,78 1,94 /

Il Girasole - / / 2,00

Insieme con l’Unione 4,9 / / /

Part. Pens. 0,8 / 0,76 /

Altri Centrosinistra 0,7 / 0,06 /

TOTALE CENTROSINISTRA 61,1 / / /

Forza Italia 17,4 17,18 17,83 21,69

Alleanza Nazionale 12,7 10,87 10,88 13,05

UDC 6,0 3,67 3,28 2,27

Lega Nord 1,1 1,27 0,84 0,57

Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,7 / 2,44 0,98

Alternativa Sociale 0,5 0,81 0,91 /

Altri Centrodestra 0,5 / 1,03 0,06

Democrazia Europea - / / 1,04

Altri Destra - / 0,61 /

TOTALE CENTRODESTRA 38,9 / / /

Altri - 1,29 0,79 0,21

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE ABRUZZO 1.443 su 1.624

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %
L’Ulivo - / 28,61 /
Democratici di Sinistra 18,5 18,60 / 17,47
Margherita 12,4 16,77 / 11,48
Rifondazione Comunista 7,6 4,91 7,05 5,46
La Rosa nel Pugno 2,8 / / /
SDI - 5,20 / /
Pannella-Bonino - / 2,20 1,90
AP-Ud.Eur 2,8 4,74 1,07 /
Italia dei Valori 4,7 2,44 3,89 6,23
Comunisti Italiani - 2,93 2,42 1,84
Fed. dei Verdi - 1,99 1,83 /
Il Girasole - / / 1,86
Insieme con l’Unione 3,2 / / /
Part. Pens. 0,7 / 0,83 /
I Socialisti 0,2 / / /
Altri Centrosinistra 0,3 0,32 0,23 0,13
TOTALE CENTROSINISTRA 53,2 / / /
Forza Italia 23,2 16,03 20,26 29,06
Alleanza Nazionale 14,2 11,17 15,09 14,78
UDC 7,2 8,43 8,54 5,46
Lega Nord 0,5 / 0,26 /
Dem. Crist.-Nuovo Psi - / 2,53 1,10
Alternativa Sociale 0,8 0,87 1,83 /
Fiamma Tricolore 1,0 2,81 1,50 0,10
Democrazia Europea - / / 1,91
Altri Destra - / 1,74 1,22
TOTALE CENTRODESTRA 46,8 / / /
Altri - 2,79 0,14 /
TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE LIGURIA 1.786 su 1.798

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %

L’Ulivo - 34,32 38,98 /

Democratici di Sinistra 23.8 / / 23,87

Margherita 8.7 / / 11,97

Rifondazione Comunista 8.9 6,61 6,26 5,92

La Rosa nel Pugno 2.6 / / /

Pannella-Bonino - / 2,41 2,78

AP-Ud.Eur 0.5 0,95 0,42 /

Italia dei Valori 2.7 1,30 2,08 3,61

Comunisti Italiani - 2,69 2,29 2,37

Fed. dei Verdi - 1,96 1,91 /

Il Girasole - / / 2,00

Insieme con l’Unione 4,3 / / /

Part. Pens. 1.8 0,85 1,34 /

Altri Centrosinistra - 0,27 0,06 0,12

TOTALE CENTROSINISTRA 53.3 / / /

Liste del Presidente - 4,40 / /

Forza Italia 24,0 19,73 22,29 29,30

Alleanza Nazionale 11,3 7,13 8,87 9.32

UDC 6,0 3,27 3,64 2,12

Lega Nord 3,8 4,68 4,13 3,91

Dem. Crist.-Nuovo Psi 0.5 / 1,22 0,81

Alternativa Sociale 0.5 0,66 1,04 /

Altri Centrodestra 0.5 11,17 0,96 0,07

Democrazia Europea - / / 1,82

Altri Destra - / 0,57 /

TOTALE CENTRODESTRA 46,7 / / /

Altri - / 1,52 /

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE VENETO 4.602 su 4.699

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %
L’Ulivo - 22,48 26,64 /
Democratici di Sinistra 11,5 / / 10,70
Margherita 11,9 0,16 / 14,95
Rifondazione Comunista 4,9 3,45 3,93 3,88
La Rosa nel Pugno 2,1 / / /
Pannella-Bonino - / 2,80 2,67
AP-Ud.Eur 0,5 0,56 0,41 /
Italia dei Valori 2,9 1,05 2,12 4,65
Comunisti Italiani - 1,31 1,56 1,12
Fed. dei Verdi - 2,77 2,82 /
Il Girasole - / / 2,19
Insieme con l’Unione 3,8 / / /
Part. Pens. 0,8 / 1,26 /
I Socialisti 0,2 / / /
SVP - - 0,31 -
Altri Centrosinistra 1,0 1,26 0,09 0,06
TOTALE CENTROSINISTRA 39,6 / / /
Liste del Presidente - 4,53 / /
Forza Italia 24,6 22,91 24,59 32,01
Alleanza Nazionale 11,5 8,01 8,95 8.48
UDC 7,9 8,21 5,04 3,16
Lega Nord 11,0 14,72 14,14 10,25
Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,5 1,41 1,42 0,84
Alternativa Sociale 0,6 0,89 1,26 /
Altri Centrodestra - 0,82 1,40 0,09
Democrazia Europea - / / 1,84
Altri Destra 1,1 / 0,61 0,70
TOTALE CENTRODESTRA 57,0 / / /
Altri 3,4 5,46 0,64 2,42
TOTALE 100,0 100,0 100,0

SE
N

AT
O

IL VOTO DEL 9-10 APRILEOGGI 21
martedì11 aprile2006



REGIONE VALLE D’AOSTA definitivi

PARTITO SENATO 2006 POLITICHE 2001

% Seggi %

Auto. Lib. Democratie 44,2 1 /

Democratici di Sinistra - - /

Rifondazione Comunista - - 10,9

Partito dei pensionati 1,4 - /

Vallèe d’Aosta 32,0 - 49,3

L. alternativa - - 11,7

Forza Italia-All. Nazionale 15,6 - /

Alleanza Nazionale - / 5,6

Forz Italia-Lega Nord - - 22,5

UDC 3,1 - /

Lega Nord 2,1 - /

Alternativa Sociale 1,1 - /

Fiamma Tricolore 0,6 - /

TOTALE 100,0 100,0

REGIONE SARDEGNA 1.605 su 1.798

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %

L’Ulivo - 23,51 23,51 /

Democratici di Sinistra 17,2 / / 16,13

Margherita 12,8 / / 13,48

Rifondazione Comunista 8,2 7,34 7,34 4,72

La Rosa nel Pugno 2,5 / / /

Pannella-Bonino - 2,53 2,53 1,78

AP-Ud.Eur 2,3 1,06 1,06 /

Italia dei Valori 3,0 2,68 2,68 3,31

Comunisti Italiani - 4,20 4,20 2,78

Fed. dei Verdi - 1,85 1,85 /

Il Girasole - / / 1,71

Insieme con l’Unione 4,4 / / /

Part. Pens. 0,8 1,00 1,00 /

Altri Centrosinistra - 0,18 0,18 0,13

TOTALE CENTROSINISTRA 51,1 / / /

Forza Italia 22,4 21,89 21,89 30,21

Alleanza Nazionale 12,9 12,64 12,64 13,58

UDC 7,9 6,48 6,48 4,59

Lega Nord - 0,16 0,16 /

Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,6 2,48 2,48 1,05

Alternativa Sociale 0,6 0,97 0,97 /

Partito Repubblicano Ital. 0,2 / / /

Altri Centrodestra 0,5 8,32 8,32 0,07

Democrazia Europea - / / 1,92

Altri Destra - 0,44 0,44 /

TOTALE CENTRODESTRA 45,0 / / /

Altri 3,9 2,27 2,27 4,55

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE PUGLIA 3.725 su 3.947

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %
L’Ulivo - / 28,90 /
Democratici di Sinistra 15,3 16,63 / 12,92
Margherita 11,2 9,73 / 16,12
Rifondazione Comunista 6,7 5,10 5,98 4,69
La Rosa nel Pugno 2,9 / / /
SDI - 3,44 / /
Pannella-Bonino - / 1,68 1,44
AP-Ud.Eur 2,0 3,28 2,48 /
Italia dei Valori 3,1 1,78 2,82 5,11
Comunisti Italiani - 2,26 1,83 1,36
Fed. dei Verdi - 1,56 2,41 /
Il Girasole - / / 2,40
Insieme con l’Unione 2,7 / / /
Part. Pens. 0,7 / 0,89 /
I Socialisti 2,0 / / /
Altri Centrosinistra 1,0 4,99 0,35 0,13
TOTALE CENTROSINISTRA 47,6 / / /
Forza Italia 27,4 17,79 20,36 30,14
Alleanza Nazionale 13,2 12,11 16,01 15,34
UDC 8,0 7,77 8,09 3,94
Lega Nord 0,6 / 0,16 /
Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,8 2,81 3,10 1,10
Alternativa Sociale 0,6 0,43 1,28 /
Partito Repubblicano ital. 0,3 / / /
Altri Centrodestra - 10,00 1,95 0,06
Democrazia Europea - / / 2,86
Altri Destra 1,3 / 1,61 1,41
TOTALE CENTRODESTRA 52,1 / / /

Altri 0,2 0,31 0,10 0,98

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE BASILICATA 669 su 682

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %
L’Ulivo - 38,86 32,90 /
Democratici di Sinistra 19,9 / / 17,80

Margherita 15,5 / / 18,13

Rifondazione Comunista 6,4 4,66 6,20 4,47

La Rosa nel Pugno 2,9 / / /

Pannella-Bonino - / 1,51 1,62

AP-Ud.Eur 4,8 11,09 4,05 /

Italia dei Valori 3,4 2,68 3,62 5,24

Comunisti Italiani - 4,14 2,43 3,32

Fed. dei Verdi - 5,64 5,08 /

Il Girasole - / / 5,25

Insieme con l’Unione 4,9 / / /

Part. Pens. 0,6 / 0,73 /

I Socialisti 1,5 / / /

Altri Centrosinistra 0,7 2,04 0,33 0,21

TOTALE CENTROSINISTRA 60,5 / / /

Forza Italia 19,2 12,65 15,24 25,63

Alleanza Nazionale 11,6 7,88 13,45 9,27

UDC 5,8 6,55 5,57 /

Lega Nord 0,6 / 0,40 /

Dem. Crist.-Nuovo Psi - 2,24 3,32 2,07

Alternativa Sociale 0,4 0,66 1,08 /

Partito Repubblicano ital. 0,4 / / /

Altri Centrodestra - 0,91 2,34 0,10
Democrazia Europea - / / 6,57

Altri Destra 1,0 / 1,48 1,32

TOTALE CENTRODESTRA 39,0 / / /

Altri 0,5 / 0,28 /

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE definitivi
PARTITO SENATO 2006 POLITICHE 2001

% Seggi %
Unione-Svp - - /
Democratici di Sinistra / / 8,9
Margherita / / 11,6
SVP / / 32,9
Unione - - /
Unione - - /
Rifondazione Comunista / / 2,7
Comunisti Italiani / / 0,5
Verdi / / /
SDI / / /
Il Girasole / / 3,9
Rosa nel Pugno / / /
Lista Bonino / / 1,9

Di Pietro-Italia dei Valori / / 4,1
UDEUR / / /
Pensionati - - /

TOTALE CENTROSINISTRA - - /
Casa delle Libertà - - /
Forza Italia / / 16,6
Alleanza Nazionale / / 9,5
UDC / / 2,1
Lega Nord / / 3,6
Dem. Crist.-Nuovo Psi / / /
Alternativa Sociale / / /
Fiamma Tricolore - - /
Unione pop. Aut. - - /
Democrazia Europea / / 1,6
TOTALE CENTRODESTRA - - /

Die Freiheitlichen - - /
Altre liste - 2,27 4,55
TOTALE 100,0 100,0

REGIONE CALABRIA 2.148 su 2.390

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %
L’Ulivo - / 27,17 /
Democratici di Sinistra 14,5 15,45 / 17,90
Margherita 10,3 14,48 / 10,67
Rifondazione Comunista 7,3 5,14 5,81 5,45
La Rosa nel Pugno 3,8 / / /
SDI - 6,84 / /
Pannella-Bonino - / 0,92 1,77
AP-Ud.Eur 4,3 8,64 3,83 /
Italia dei Valori 2,6 / 2,34 3,56
Comunisti Italiani - / 2,55 2,46
Fed. dei Verdi - / 2,69 /
Il Girasole - / / 2,77
Insieme con l’Unione 4,1 / / /
Part. Pens. 0,5 / 0,72 /
I Socialisti 2,8 / / /
Altri Centrosinistra 6,7 2,46 0,48 0,15
TOTALE CENTROSINISTRA 57,0 / / /
Liste del Presidente - 7,60 / /
Forza Italia 20,2 9,97 13,02 25,70
Alleanza Nazionale 11,2 9,91 15,47 15,16
UDC 7,3 10,37 9,59 5,45
Lega Nord 0,7 / 0,25 /
Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,8 5,37 7,04 3,45
Alternativa Sociale 0,8 0,66 1,29 /
Partito Repubblicano ital. 0,6 / / /
Altri Centrodestra 0,7 3,04 5,12 0,07
Democrazia Europea - / / 4,01
Altri Destra - / 1,57 1,42
TOTALE CENTRODESTRA 42,3 0,08 0,16 /
Altri 0,7 0,08 0,16 /
TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE CAMPANIA  5.164 su 5.736

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %
L’Ulivo - / 31,36 /
Democratici di Sinistra 14,2 15,29 / 14,28
Margherita 12,8 16,06 / 12,13
Rifondazione Comunista 6,8 4,12 5,94 4,78
La Rosa nel Pugno 2,8 / / /
SDI - 5,37 / /
Pannella-Bonino - / 1,25 1,62
AP-Ud.Eur 5,1 10,29 5,35 /
Italia dei Valori 3,0 2,36 2,09 3,83
Comunisti Italiani - 2,67 1,87 1,99
Fed. dei Verdi - 3,49 3,15 /
Il Girasole - / / 3,81
Insieme con l’Unione 3,8 / / /
Part. Pens. 0,7 0,23 0,97 /
I Socialisti 0,5 / / /
Altri Centrosinistra 0,2 3,86 0,54 0,16
TOTALE CENTROSINISTRA 49,8 / / /
Forza Italia 26,9 11,95 19,50 33,76
Alleanza Nazionale 12,7 10,63 13,16 13,15
UDC 5,3 6,73 6,95 3,29
Lega Nord 0,2 / 0,40 /
Dem. Crist.-Nuovo Psi 1,5 2,91 2,67 1,16
Alternativa Sociale 0,8 1,17 1,19 /
Partito Repubblicano ital. 0,2 0,87 / /
Altri Centrodestra 1,2 0,08 2,07 0,09
Democrazia Europea - / / 4,21
Altri Destra - / 1,40 1,13
TOTALE CENTRODESTRA 48,8 / / /
Altri 1,4 1,92 0,13 0,61
TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE LAZIO 4,773 su 5.213

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %
L’Ulivo - 27,06 31,22 /
Democratici di Sinistra 19,4 / / 17,29
Margherita 9,1 / / 16,13

Rifondazione Comunista 8,9 5,88 7,06 5,16

La Rosa nel Pugno 2,8 / / /

Pannella-Bonino - / 2,43 1,96

AP-Ud.Eur 1,1 1,68 0,79 /

Italia dei Valori 2,6 1,04 2,11 2,78

Comunisti Italiani - 2,33 2,72 1,41

Fed. dei Verdi - 2,64 2,18 /

Il Girasole - / / 1,73

Insieme con l’Unione 4,3 / / /

Part. Pens. 0,6 0,28 0,81 /

I Socialisti 0,3 / / /

Altri Centrosinistra 0,3 1,14 0,21 0,12

TOTALE CENTROSINISTRA 49,4 / / /

Liste del Presidente - 6,74 / /

Forza Italia 21,1- 15,36 17,37 26,38

Alleanza Nazionale 18,8 16,93 18,28 20,43

UDC 6,9 7,85 7,12 2,70

Lega Nord 0,3 / 0,24 0,08

Dem. Crist.-Nuovo Psi 0,7 1,09 1,36 0,87

Alternativa Sociale 0,9 1,17 2,17 /

Altri Centrodestra 1,2 8,71 1,74 0,05

Democrazia Europea - / / 2,11

Altri Destra - 0,07 1,00 0,78

TOTALE CENTRODESTRA 50,0 / / /

Altri 0,6 0,05 1,21 /

TOTALE 100,0 100,0 100,0

REGIONE SICILIA 4.876 su 5.288

PARTITO SENATO
2006

REGIONALI
2005

EUROPEE
2004

CAMERA
PROP.
2001

% % %

L’Ulivo - / 28,76 /

Democratici di Sinistra 11,5 / / 10,30

Margherita 11,8 / 13,93

Rifondazione Comunista 5,3 / 3,64 3,24

La Rosa nel Pugno 2,0 / / /

Pannella-Bonino - / 1,42 1,86

AP-Ud.Eur 2,0 / 2,73 /

Italia dei Valori 3,6 / 1,87 3,91

Comunisti Italiani - / 1,70 1,15

Fed. dei Verdi - / 1,69 /

Il Girasole - / / 1,79

Insieme con l’Unione 2,5 / / /

Part. Pens. 0,6 / 0,65 /

I Socialisti 0,5 / / /

Altri Centrosinistra 0,7 / 1,10 0,22

TOTALE CENTROSINISTRA 40,6 / / /

Forza Italia 28,3 / 21,13 36,70

Alleanza Nazionale 10,8 / 14,60 10,70

UDC 9,6 / 14,02 7,30

Lega Nord 4,3 / 0,24 /

Dem. Crist.-Nuovo Psi - / 1,78 1,49

Alternativa Sociale 0,7 / 1,28 /

Partito Repubblicano ital. 0,3 / / /

Altri Centrodestra - / 1,58 0,09

Democrazia Europea - / / 7,06

Altri Destra 1,4 / 0,66 /

TOTALE CENTRODESTRA 57,6 / / /

Altri 1,8 / 1,16 0,27

TOTALE 100,0 100,0 100,0

SE
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AT
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IL VOTO DEL 9-10 APRILEOGGI

In tutte le regioni, tranne Trentino Alto Adige e Valle
d’Aosta si è votato con la nuova legge elettorale del
Senato che prevede un premio di maggioranza su ba-
se regionale. Questo spiega perché l’Unione pur aven-
dopiùvoti complessivi risultaavereaveremenoseggi
rispetto alla Casa delle Libertà. In Valle D’Aosta e
Trentino Alto Adige si è invece votato al Senato con il
sistema uninominale. Dal computo è esclusa la Circo-
scrizione Estero che deve eleggere sei senatori (e 12
deputati) e il cui scrutinio ieri a tarda sera era ancora
in alto mare. Tuttavia, rispetto al dato consolidato dei
seggi in Senato, l’esito dello scrutinio della Circoscri-
zione Estero, potrebbe incidere solo se fosse orienta-
tatuttoa favorediunacoalizione.
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UN COLPO DI PISTOLA ALLA NUCA So-

no stati giustiziati così Angelo e Ettore Talari-

co, 35 e 42 anni, operai edili di San Giovanni

Valdarno, dove erano arrivati circa un anno

fa, originari di Cerva,

provincia di Catanza-

ro. Vittime di una fai-

da tra cosche della

’ndrangheta, la Carpino, alla quale
apparterrebbero, e la Bubbo, che
ha prodotto negli ultimi anni, fra
Catanzaro e Crotone, 11 morti. I
due cadaveri sono stati ritrovati do-
menica, intorno alle 19, a Terra-
nuova Bracciolini, al Borro delle
Caprenne, in località Il Tasso, e re-
cuperati solo ieri pomeriggio, dopo
le 17. Tanta cautela è stata spiegata
dagli inquirenti con la necessità di
repertare più prove possibile, evi-
tando d'inquinarle con procedure
frettolose.
Angelo e Ettore erano scomparsi
da casa venerdì, ma la loro assenza
è stata denunciata dalle mogli solo
ieri, nella mattinata. Il riconosci-
mento dei parenti è avvenuto pres-
so la camera mortuaria di Monte-
varchi, dove la dottoressa Floriana

Manciotti, dell'Istituto di Medicina
legale di Siena, ha eseguito l'esame
autoptico.
A trovare i due corpi è stato un set-
tantenne del posto che ha notato
delle tracce di sangue e le ha segui-
te sino a vedere una buca dalla qua-
le usciva qualcosa. In un primo mo-
mento ha pensato fosse un animale
ed è andato a chiedere aiuto alla si-
gnora che abita nella casa più vici-
na al luogo del ritrovamento, poi la
telefonata ai carabinieri, che, gui-
dati dal colonnello Marco Mochi,
insieme al capo della mobile, Mar-
co Dal Piaz, e al pm Elisabetta Ian-
nelli, hanno individuato i due cada-
veri.

È probabile che i due si trovassero
nella fossa, in cui sono stati rinve-
nuti, da almeno due giorni. Addos-
so alle salme non sono stati ritrova-
ti documenti, una delle due era a
torso nudo, oltre al fatto, di non po-
co conto, che sui corpi sono stati ri-
scontrati evidenti segnali di un ten-
tativo di difesa. Non sono ancora
stati trovati, invece, i bossoli che
hanno ucciso.
Solo il medico legale si è accorto
che i cadaveri erano due e non uno
solo (come sembrava in un primo
momento), tanto era il groviglio di
corpi, vestiti, terriccio, calcina, fo-
glie e rami che ricoprivano il tutto.
Evidente la voglia dei killer di fare
in fretta e scappare il più lontano
possibile portando via i documenti
per rallentare il lavoro delle forze
dell'ordine. Il caso d’ora in avanti
sarà seguito dalla Dda, la Divisio-
ne distrettuale antimafia di Firen-
ze, con il pm Paolo Canessa, noto
per l'indagine sul mostro di Firen-
ze, in collaborazione con Maria
Carla Sacco, sostituto procuratore
antimafia di Catanzaro, su coordi-
namento della Procura nazionale
antimafia.
I fratelli Talarico risultano essere
pregiudicati ma solo per reati con-
tro il patrimonio e non avevano pre-
cedenti per mafia. Ma come sono
stati giustiziati? Forse sono stati at-
tirati in un tranello e poi uccisi con
un colpo alla nuca. Molto probabil-
mente i killer (meno probabile che
l’assassino abbia agito da solo) so-

no venuti da lontano ma chi li ha
aiutati a nascondere e seppellire i
corpi in un posto così fuori mano
deve essere per forza pratico dei
boschi del Valdarno. Ancora da
chiarire dove sia avvenuto il delitto
in quanto è possibile che i corpi sia-

no stati trascinati e poi seppelliti.
Preoccupato Mauro Amerighi, sin-
daco di Terranuova Bracciolini:
«Sono episodi che scuotono. Or-
mai non possiamo più dirci immu-
ni da nulla». D'altra parte che in
provincia di Arezzo vi siano da

tempo infiltrazioni mafiose non è
una novità. Lo dimostrerebbe il
connubio tra maggior consumo di
cocaina e maggior presenza della
criminalità organizzata, ’ndranghe-
ta in particolare, sul territorio areti-
no.

BREVI

Arci e Caritas: vicini
a mons. Bregantini

Duefratelligiustiziatiesepolti:è faida
I cadaveri ritrovati domenica nelle campagne vicino ad Arezzo sono di Angelo e Ettore Talarico

Le vittime, da un anno in Toscana, erano affiliate alla cosca Carpino contrapposta ai Bubbo

LOCRI «Siamo sconcertati e
preoccupati da questa serie di
intimidazioni che continuiamo
a subire. A poche settimane
dal precedente attentato, con
l'avvelenamento di migliaia di
piantine di lamponi, ci risiamo,
nonostante la nostra forte rea-
zione e la solidarietà che ci è
pervenuta da tutt'Italia». Così
Vincenzo Linarello, presidente
del Consorzio “Goel”, ha com-
mentato l'incendio chesabato
ha interessato un deposito an-
nesso alle serre di piccoli frutti
della Cooperativa «Frutti del
Sole», nel comune di Casigna-
na, nella Locride, facente ca-
po alla Cooperativa «Valle del
Bonamico» voluta dal vesco-
vo di Locri, monsignor Bregan-
tini.
Solidarietà a monsignor Bre-
gantini è arrivata ieri dall’Arci
della Calabria. «Esprimiamo vi-
cinanza ai soci del Consorzio
Valle del Bonamico e manife-
stiamotutto il nostrosostegno
ad una esprienza simbolo po-
sitivo di emancipazione dalla
criminalità attraverso il lavoro,
la cooperazione e la partecipa-
zione». Anche la Caritas
«esprime solidarietà a monsi-
gnor Giancarlo Bregantini e a
tutta la chiesa locale».

Pedofilia
Nonrisponde al pubblico ministero
il sacerdotearrestatomercoledì scorso

Si è avvalso della facoltà di non rispondere don Marco Agostini,
l'ex parroco di Pomezia arrestato il 5 aprile scorso con l'accusa
violenza sessuale continuata pluriaggravata. Il sacerdote, assisti-
to dall'avvocato Fabio Massimo Guaitoli si è recato ieri mattina
per l'interrogatorio di garanzia nell'ufficio del gip Roberta Palmi-
sanodella Procura, doveè restatoper pochiminuti avendo scelto
di non rispondere alle domande del magistrato. L'audizione si è
svolta alla presenza del pm Luigi Paoletti, titolare dell'inchiesta.
Secondo l'accusa il sacerdote avrebbe perpetrato centinaia di
abusi ai danni dei numerosi giovani che frequentavano la sua par-
rocchiadi SanBenedettoa Pomezia tra il 1993e il 2004.

Livorno
Latragedia del MobyPrince 15 anni dopo
I familiari dellevittime: «Riaprire il processo»

«Noichiediamoche venga riaperto il processo ai veri responsabili
della tragedia del Moby Prince». Lo ha detto Loris Rispoli, presi-
dente del comitato Moby Prince 140, l'associazione che racco-
glie una parte dei familiari delle vittime della collisione tra il tra-
ghetto Moby Prince e la petroliera Agip Abruzzo avvenuta a largo
del porto di Livorno la sera del 10 aprile 1991. «Dopo 15 anni - ha
aggiunto - continuiamo ad aspettare che sia fatta luce su quanto
accaduto e, soprattutto, chiediamo che la pagina giudiziaria sia
finalmente riaperta mandando sul banco degli imputati i veri re-
sponsabili, peraltro già indicati nella sentenza della Corte d'appel-
lo: ossia il comandante dell' Agip Abruzzo, l' armatore della Moby
e i verticidi alloradella capitaneria di porto».

■ di Marzio Cencioni / Parma

INDAGINI IN EVOLUZIO-

NE Sono quattro le persone

su cui si sta concentrando

l'attenzione degli inquirenti

che indagano sulla morte di

Tommaso Onofri e che stan-

no cercando di capire se le tre per-
sone in carcere accusate del suo se-
questro (Mario Alessi, Antonella
Conserva e Salvatore Raimondi)
abbiano potuto contare sulla com-
plicità di altri personaggi. Quelle
nel mirino degli investigatori sono

persone comprese nel novero di
quelle già sentite dopo il blitz delle
forze dell'ordine del 31 marzo. Più
che di mandanti, si tratterebbe di
fiancheggiatori o anche solo di per-
sone che sapevano qualcosa del ra-
pimento e hanno preferito non dir-
lo per convenienza, per non avere
problemi con la giustizia, o forse
anche per paura di ritorsioni da
parte di Mario Alessi. La loro posi-
zione deve essere quindi valutata
dagli inquirenti. Tra queste perso-
ne c'è anche quella legata a Salva-
tore Raimondi, che secondo quan-
to riferito da Mario Alessi era pre-
sente con Raimondi a due dei quat-

tro tentativi falliti del rapimento,
tentativi citati anche nell'ordinan-
za di custodia cautelare del Gip Ar-
mando Mammone. Gli inquirenti
devono valutare se questa persona
si trovasse veramente sul posto co-
me indicato da Alessi (tra i luoghi
indicati anche un bar in località
Chiozzola, dove Alessi ha afferma-
to di essersi fermato assieme a Rai-
mondi per vedere se Onofri usciva
di casa). Gli inquirenti dovranno
anche capire nel caso se la perso-
na, ancorché presente, fosse a co-
noscenza del piano del rapimento
o se non si sia anche trattato di una
sorta di ritorsione di Alessi verso
una persona cara a Raimondi dopo
che quest'ultimo aveva chiamato

in causa nella sua confessione la
compagna del muratore, Antonel-
la Conserva. «Certo è, manca un
tassello», ha spiegato uno degli in-
quirenti commentando la mancan-
za, ancora, di un movente credibile
all'omicidio. Gli investigatori so-
no infatti convinti che Alessi abbia
fatto solo ammissioni parziali sull'
accaduto. Nel pomeriggio di ieri
Paolo Onofri è stato ascoltato per
circa due ore dai pm della Dda bo-
lognese e dal pm parmigiano Pie-
tro Errede, negli uffici della Procu-
ra di Bologna. All’uscita nessuna
parola di Onofri mentre la sua lega-
le, l’avvocato Claudia Pezzoni, si
è trattenuta con i giornalisti e, alla
domanda se ci fossero altri indaga-

ti, ha risposto: «A noi non è stato
comunicato. Se ci sono lo saprà la
Procura».
Nella giornata di oggi, invece è at-
teso l’arrivo nei palazzi di giustizia
di Palermo ed Agrigento di due
ispettori del ministero inviati dal
Guardasigilli Castelli. Dovranno
accertare perché Mario Alessi, il
presunto assassino del piccolo
Tommaso Onofri, fosse libero no-
nostante una condanna in primo e
secondo grado a sei anni di carcere
per avere violentato a San Biagio
Platani (Agrigento) una ragazza se-
dicenne. Alessi, arrestato nel
2000, dopo 9 mesi di custodia cau-
telare era stato sottoposto all'obbli-
go di dimora in Emilia Romagna.

MOSTRO DI FIRENZE

Oggi sarà interrogato Spezi
Solidarietà dei giornalisti

Angelo e Ettore non
erano tornati a casa
venerdì ma la loro
scomparsa è stata
denunciata domenica

DELITTO DI COGNE

Taormina scrive ai giudici:
siete tifosi dell’accusa

Chiatti, oggi la Cassazione
decide sui permessi premio

Investigatori dei carabinieri prendono i rilievi sul luogo dove sono stati trovati due cadaveri Foto di Carlo Ferraro/ Ansa

Oggetto: CONVOCAZIONE ASSEMBLEA

Si informa che è convocata l’assemblea
ordinaria della Cooperativa 29 Giugno in
prima convocazione per il giorno 29 apri-
le 2006 alle ore 7.00, in Via Cupa n.5,
Roma, ed ove occorresse in seconda con-
vocazione per il giorno 29 maggio 2006
alle ore 19.00 in Via Cupa n.5 - Roma.

ORDINE DEL GIORNO

1. Comunicazione del Presidente.
2. Approvazione di bilancio di esercizio

al 31/12/2005 e suoi allegati.
3. Determinazione compensi del D.d.A.
4. Varie ed eventuali. 

Il Presidente del C.d.A.
Salvatore Buzzi  

Tommaso, si cercano fiancheggiatori di Alessi
Secondo gli inquirenti i rapitori avrebbero avuto appoggi. Oggi gli ispettori di Castelli in Sicilia

■ di Francesco Caremani / Terranuova Bracciolini (Ar)

FIRENZE L'Associazione stampa della Toscana, il
sindacato regionale dei giornalisti, e l'Ordine dei
giornalisti della Toscana «esprimono vivo stupore e
profonda preoccupazione nell'aver appreso i gravi
provvedimenti messi in atto dalla magistratura nei
confronti di Mario Spezi, un collega che nella deli-
catissima vicenda legata ai delitti del “mostro di Fi-
renze” si è sempre distinto per aver svolto la profes-
sione di cronista con scrupolo e riconosciuta profes-
sionalità». Il sindacato e l'Ordine dei giornalisti,
nell'esprimere affettuosa solidarietà a Mario Spezi
e alla sua famiglia, «auspicano che la giustizia - ver-
so la quale riaffermano massima fiducia e totale ri-
spetto - faccia in tempi il più possibile rapidi piena
luce sulla vicenda, nella consapevolezza che il col-
lega ne uscirà totalmente estraneo».
Mario Spezi, agli arresti con l'accusa di aver depi-
stato le indagini relative alla morte del medico peru-
gino Francesco Narducci, ha votato ieri mattina nel
carcere di Capanne a Perugia, nel seggio predispo-
sto appositamente per i detenuti. Il giornalista, che
oggi alle 9 verrà sottoposto a un interrogatorio di
garanzia da parte del Gip Marina De Robertis con la
presenza del pm Giuliano Mignini, non ha ancora
potuto incontrare i suoi legali, Nino Filastò e Ales-
sandro Traversi. Proprio questi ultimi dovrebbero
presentare domani un'istanza di scarcerazione per il
loro assistito per cercare di ottenere gli arresti domi-
ciliari.

TORINO «Vi vedo pericolosamente inclini a con-
dannare Anna Maria Franzoni». Con queste parole
Carlo Taormina, difensore di Anna Maria Franzoni,
condannata in primo grado per la morte del figlio
Samuele, si è rivolto ai giudici popolari e ai giudici
togati della Corte d’Assise d’appello di Torino in
una lettera aperta. «Non pochi di voi - aggiunge do-
po avere contestato le conclusioni della consulenza
sulle macchie di sangue redatta dal perito tedesco
Hermann Schmitter per conto dei giudici torinesi -
hanno seguito, fino ad oggi, dando addirittura cen-
no fisico di assenso, le performance dell'accusa e
delle forze dell'ordine che nei giorni scorsi sono sta-
ti ascoltati. Al contrario è assolutamente palpabile il
sentimento di fastidiosa sopportazione o di ritenuta
ultroneità per l'attività svolta da un difensore che, in
quanto tale, non porta divise, non ha poteri e nem-
meno disponibilità economiche per fronteggiare
l'impari confronto». «Ho ritenuto di utilizzare que-
sto strumento di comunicazione strano - aggiunge
Taormina - quanto tutto quello che è successo in
questo strano processo ma questa volta, forse a fin
di bene. L'ho fatto, e faccio ammenda se anche que-
sta sarà un'iniziativa non condivisa e che magari fa-
rà discutere, perché ciascuno di voi voglia, sappia,
possa interrogare l'intimo della propria coscienza
anche al fine di rimuovere o smuovere stratificazio-
ni giustizialiste che dal primo giorno leggo nei vo-
stri occhi».

■ Sarà la Settima sezione penale
della Cassazione a decidere oggi
(ma il verdetto potrebbe slittare a
domani) se Luigi Chiatti - che sta
scontando una condanna a 30 anni
di reclusione per l’omicidio di due
bambini - potrà usufruire dei per-
messi premio. A rivolgersi ai giudi-
ci di piazza Cavour è stato lo stesso
geometra folignate, oggi trentotten-
ne, dopo che la sua istanza è stata ri-
gettata dal giudice di sorveglianza
competente per il carcere toscano
dove è attualmente recluso. Un atto
preparato e presentato autonoma-
mente dallo stesso Chiatti, senza as-
sistenza di legali. Chiatti venne ar-
restato il 7 agosto del 1993 subito
dopo l'omicidio di Lorenzo Paoluc-

ci, che aveva 13 anni. Venne accu-
sato anche di avere ucciso, il 6 otto-
bre del 1992, Simone Allegretti,
quattro anni. In primo grado il geo-
metra folignate venne condannato
all'ergastolo essendo stato ritenuto
pienamente capace di intendere e di
volere. In appello la pena era stata
ridotta a 30 anni di reclusione dopo
il riconoscimento della seminfermi-
tà di mente. Decisione confermata
in maniera definitiva dalla Cassa-
zione il 4 marzo del 1997.
Un appello contro la concessione
dei permessi premio al “mostro di
Foligno” è stato rivolto ieri dal co-
mitato «Anche in Italia la certezza
della pena» attraverso il presidente
Carlo Ripa di Meana.

IN ITALIA
I Talarico erano nati a Cerva

in provincia di Catanzaro
ma da tempo risiedevano
a San Giovanni Valdarno

I familiari hanno riconosciuto
i corpi rinvenuti in un bosco
a Terranuova Bracciolini
distante pochi km da Arezzo
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HA BEVUTO L'AMARO calice fino all'ulti-

ma goccia. È toccato a de Villepin, che aveva

fortissimamente voluto e difeso il contratto di

primo impiego, annunciarne ieri la sepoltura

definitiva. Un suppli-

zio televisivo di 4 mi-

nuti, un'ammissione

chiara di sconfitta,

un’ipoteca pesantissima sul suo
personale futuro politico. La frase
chiave è la seguente: «Non sono riu-
nite le condizioni necessarie di fidu-
cia e serenità per l'applicazione del
Cpe, non si sono manifestate né da
parte dei giovani né da parte delle
imprese…non sono stato compreso
da tutti. Me ne rammarico». Il pri-
mo ministro era reduce da una riu-
nione con Chirac, Sarkozy e i verti-
ci del partito dell'Ump incaricati di
«riscrivere» la legge così tanto con-
testata. Ha verificato lì il suo stato
di completo isolamento, nel mo-
mento in cui lo stesso capo dello
Stato ha reso nota la sua decisione:
l'articolo 8, istitutivo del Cpe, andrà
sostituito da tutt'altro provvedimen-
to legislativo. La si può chiamare
come si vuole, ma nei fatti si tratta

di un'abrogazione.
I sindacati hanno espresso subito la
loro «soddisfazione», per quanto la
Cgt, a differenza degli altri, conti-
nui ad invitare alla «vigilanza» sul
processo parlamentare. Più diffe-
renziata la reazione degli studenti.
Julie Couderc, che in questi due me-
si era diventata un po' il volto della
protesta e che presiede la Confede-
razione studentesca (vicina al sinda-
cato Cfdt, collocabile in un'area di
centrosinistra), ha parlato di «vitto-
ria collettiva» e ha invitato a toglie-
re gli ultimi blocchi delle università
e dei licei, al fine di consentire il
corretto svolgimento degli esami di
fine anno. Più diffidente si è mo-
strato Bruno Julliard, presidente
dell'Unione degli universitari, orga-
nizzazione più radicalmente a sini-
stra: ha celebrato «una prima vitto-
ria determinante», ma ha invitato
gli studenti «a mantenere la pressio-
ne fino al voto in Parlamento», la-
sciando a ciascun ateneo il compito
di decidere sulla sua agibilità. Le
università bloccate erano ieri anco-
ra una trentina, e numerose sono

state quelle che hanno deciso di in-
sistere con i blocchi e i picchetti.
Certo, in assenza di nuove manife-
stazioni e in periodo pasquale, sarà
difficile mantenere il livello di mo-
bilitazione delle scorse settimane.
Appaiono minoritari gli studenti
che chiedono, adesso, anche l'abro-
gazione del Cne, il contratto simile

al Cpe applicato dalla scorsa estate,
ma riferito unicamente alle aziende
con meno di venti dipendenti.
Il testo di legge che sostituirà il Cpe
prevede un sistema di contributi sta-
tali alle aziende che assumeranno,
con contratto a tempo indetermina-
to, giovani dai 16 ai 26 anni. Il fi-
nanziamento sarà di 400 euro al me-

se per il primo anno e di 200 euro
per il secondo. L'esborso per il pub-
blico erario è stato calcolato in 150
milioni nel 2006 e almeno del dop-
pio nel 2007. La nuova legge è
esplicitamente indirizzata ai giova-
ni provenienti dalle aree più diffici-
li del Paese e a coloro che sono
sprovvisti di qualifica. Si è tornati

così all'interno di un sistema di sov-
venzioni pubbliche, esattamente il
tabù che de Villepin voleva infran-
gere. Il premier non ha fatto nessun
riferimento a sue possibili dimissio-
ni. Resta il fatto che ha perso tutte le
chances di correre, il prossimo an-
no, per le presidenziali. Lo testimo-
nia anche l'ultimo sondaggio, che

racconta di una caduta libera senza
precedenti: in tre mesi ha perso il
24% delle opinioni favorevoli, col-
locandosi su un umiliante 25%, che
condivide con Chirac. Come dire: il
futuro a destra si chiama Sarkozy.
Quanto alla sinistra, se saprà gioca-
re le sue carte potrà essere presto
perfettamente concorrenziale.

Usa, centinaia di migliaia in corteo
per difendere i diritti degli immigrati

Identikit del Contratto
di primo impiego

NEW YORK Centinaia di migliaia di manifestanti sono scesi e scen-
deranno sulle strade delle maggiori città statunitensi per esprimere
sostegno e solidarietà a circa 11 milioni di immigrati che vivono nel
Paese da clandestini e per chiedere una legge che consenta di rego-
larizzare la loro posizione. È una giornata di mobilitazione nazionale
dedicata alla «dignità degli immigrati». Riunisce associazioni per i di-
ritti degli immigrati, commercianti e imprenditori, scuole e associa-
zioni sindacali, tutte unite per fare sentire la propria voce a deputati e
senatoridiWashington.
Gli immigrati in corteo chiedono leggi che consentano ai clandestini
di uscire allo scoperto. Il dibattito ha tuttavia diviso il Congresso, do-
ve il disegno di riforma si è arenato. In questo dibattito il presidente
Bush sta dalla parte dei moderati e la sua linea si scontra con la linea
dura che molti esponenti repubblicani del Congresso vorrebbero
adottare nel controllo dei confini e nella caccia ai clandestini che si
trovano già sul territorio. Parlando agli studenti della Johns Hopkins
International Studies School di Washington il presidente ha ribadito
l'urgenza di un programma di lavoro temporaneo che consenta agli
immigrati che si trovano nel Paese di emergere dall'illegalità. Ma lo
scontro al Senato si combatte proprio sulla voglia di pugno duro sui
clandestini e sulla scarsa propensione di molti esponenti del Con-
gresso alla semi-amnistia che vorrebbe Bush. La Camera ha già ap-
provatonelle settimanescorseunaproposta severissima che fadella
presenza illegalenelPaeseun reato.

Il Contratto primo impiego,
Cpe, era un contratto di as-
sunzione a tempo indetermi-
natodestinatoaigiovani con
meno di 26 anni, che consen-
tiva però al datore di lavoro il
licenziamento anche senza
giusta causa nel corso del
previsto periodo di prova di
due anni. Votato in parlamen-
to il 9 marzo, il Cpe riguarda-
va esclusivamene i giovani
assunti in aziende private
con oltre 20 dipendenti, qua-
lunque fosse la loro qualifi-
ca. In caso di licenziamento
entro i primi sei mesi, il Cpe
prevedeva un preavviso di
due settimane; se oltre i sei
mesi, di 30 giorni. L'indenni-
tà di licenziamento prevista
era pari all'8% della remune-
razione al netto, ovvero me-
noche per gli attuali contratti
brevi.

■ di Gabriel Bertinetto

Bush nega i piani di attacco contro l’Iran: solo congetture
Il presidente americano smentisce le indiscrezioni pubblicate dal New Yorker e dal Washington Post

BUSHLIQUIDA come «illa-

zioni senza controllo» le noti-

zie secondo cui gli Stati Uni-

ti stanno considerando l'ipo-

tesi di raid aerei contro i siti

nucleari iraniani. Bush riba-

disce che gli Stati Uniti rimango-
no impegnati nel persequire una
soluzione diplomatica della crisi
con l'Iran. «Prevenzione non im-
plica necessariamente uso della
forza -dice il capo della Casa
Bianca affrontando l’argomento
Iran in un discorso alla scuola di
studi internazionali avanzati del-
la John Hopkins University-. In
questo caso, prevenzione signifi-
ca diplomazia».
Il portavoce della Casa Bianca,
Scott McLellan, aggiunge di
«non voler essere coinvolto in
queste illazioni senza controllo»,

rispondendo ai cronisti che gli
chiedono di smentire o conferma-
re il contenuto degli articoli sulla
pianificazione di bombardamen-
ti aerei contro siti nucleari irania-
ni, pubblicati sia dal New Yorker
che dal Washington Post. «Chi
cerca di trarre conclusioni gene-
rali a partire dalla normale piani-
ficazione per la gestione delle
emergenze, è disinformato o non
sa come vengono maturate le de-
cisioni nell'amministrazione», af-
ferma McLellan. In altre parole,
potrebbero anche essere stati ipo-
tizzati certi scenari, ma questo
non significa che essi corrispon-
dano a scelte già fatte o probabili.
Teheran mantiene le proprie posi-
zioni sulla questione nucleare. Il
presidente Mahmoud Ahmadi-
nejad ribadisce che «non arretre-
rà di un passo» dai suoi piani e
annuncia, senza meglio precisare
cosa intenda dire, «buone notizie
sul nucleare» entro pochi giorni.

Secondo alcuni funzionari gover-
nativi quelle parole alludono a
imminenti passi avanti nel pro-
cesso di arricchimento dell'ura-
nio, che secondo Washington na-
sconde il tentativo di realizzare
un ordigno atomico. Il presidente
iraniano respinge nuovamente la
richiesta del Consiglio di Sicurez-
za Onu di fermare le sue attività
di ricerca proprio alla vigilia dell'
arrivo a Teheran di Mohamed El-
Baradei, direttore generale dell'
Aiea, l'Agenzia Internazionale
per l'Energia Atomica, atteso per
domani. Quanto ai presunti piani
d’attacco americani, l’Iran non
mostra preoccupazione e li consi-
dera più che altro parte di una
«guerra psicologica». Il capo del-
le forze armate di Teheran, Ab-
dolrahim Mousavi avverte che la
Repubblica islamica è comunque
pronta alla rappresaglia in caso di
un'iniziativa militare Usa: «Ri-
sponderemo certamente contro
ogni azione del nemico, e stiamo
sorvegliando con attenzione ogni

sua mossa».
Quanto all'Unione europea, non
si esclude la possibilità di sanzio-
ni all'Iran, compreso il rifiuto di
visti, se Teheran non modifiche-
rà le sua posizione sul nucleare.
L'Alto responsabile Ue per la po-
litica estera e la sicurezza, Javier
Solana, precisa che Bruxelles de-
ve «iniziare a pensare a questa
evenienza nel caso in cui gli sfor-
zi diplomatici fallissero». Solana
respinge però allo stesso tempo
l'ipotesi di «un'azione militare»,
che per i Venticinque «non è sul
tavolo». Nel documento finale a
conclusione del Consiglio Ue a
Lussemburgo, i 25 ministri degli
Esteri esortano anche l'Iran a «ri-
spettare le richieste delle Nazioni
Unite e ad applicare in pieno tutte
le risoluzioni dell'Aiea», e insi-
stono che Teheran deve «sospen-
dere qualsiasi attività legata all'
arricchimento e al trattamento,
incluse quelle di ricerca e svilup-
po, per permettere un ritorno ai
negoziati».

INDIA

Incendio in una fiera vicino New Delhi
Decine i morti, centinaia i feriti gravi

LIMA Il Perù ha votato, il candidato
nazionalista e anti-sistema Ollanta
Humala si è assicurato una maggio-
ranza relativa dei voti (29,19%),
ma per sapere chi sarà il successore
del presidente Alejandro Toledo si
dovranno attendere un ballottaggio
e varie settimane, in uno scenario
che mostra una futura difficile go-
vernabilità del paese. Tanto più che
ancora non si capisce chi sarà il suo
avversario al ballottaggio. Il voto di
protesta a favore di Humala è stato
in linea con le previsioni, assegnan-
do anche alla sua Unione per il Perù
(Upp) la maggioranza relativa al
Congresso unicamerale ma senza
l’onda, dirompente di consensi che
molti avevano temuto. E, come si
dice, se Atene piange, Sparta non ri-

de. Visto che Lourdes Flores Nano,
la candidata di centro-destra su cui
il governo punta per la continuità
del modello neoliberale gradito a
Washington, ha perso vigore duran-
te la campagna elettorale e, con lo
scrutinio ufficiale giunto al 70,8%,
conquista un faticosissimo secondo
posto con il 25,29%. Questo le assi-
curerebbe il diritto di disputare il
ballottaggio, se non fosse che la bat-
tagliera Flores sente sul collo il fia-
to dell'ex presidente socialdemocra-
tico Alan Garcia, che è stato prota-
gonista di una importante rimonta.
Questa situazione ha fatto sì che
nessuno dei tre principali candidati
abbia gridato vittoria. Si ipotizza un
ballottaggio per il 28 maggio o per
il 4 giugno.

PERÙ

L’indio Humala al ballottaggio
ma non si sa chi sarà il suo rivale

Studenti durante una manifestazione nel centro di Parigi contro il CPE Foto di Horacio Villalobos/Ansa

■ di Gianni Marsilli / Parigi

LUSSEMBURGO Sono stati di
parola. Come avevano pro-
messo nei giorni delle manife-
stazioni dell’opposizione, i mi-
nistri degli Esteri dell'Unione
europea hanno adottato ieri il
bando dei visti per 31 esponen-
ti del regime bielorusso, com-
preso il presidente Alexander
Lukashenko riconfermato al
potere dopo le elezioni conte-
state dall’opposizione e dagli
osservatori internazionali.
Le misure approvate ieri non
includono il congelamento dei
beni per le persone inserite nel-
la lista. Tuttavia le conclusioni
del Consiglio indicano che è
possibile in futuro l'adozione
di «ulteriori misure». La nota
sottolinea inoltre che tali misu-
re «non sono dirette contro la
popolazione bielorussa». La
reazione non si è fatta attende-
re: Miope e inefficace, così il
ministero degli Esteri bielorus-
so ha definito il bando dei visti
deciso ieri dall'Ue nei confron-
ti del presidente Aleksandr
Lukashenko e di altri 30 espo-
nenti dell'autoritario regime al
potere a Minsk.
«Miopi azioni di questo tipo -
ha tuonato il ministero degli
Esteri agli ordini di
Lukashenko, uscito ufficial-
mente vittorioso a valanga dal-
le elezioni presidenziali del 19
marzo giudicate fraudolente
dall'Occidente - sono chiara-
mente inefficaci e servono sol-
tanto a complicare i problemi
piuttosto che a risolverli». An-
che la Russia di Putin - che
puntella Lukashenko malgra-
do lo consideri un dittatore - è
molto critica nei confronti dell'
Ue: per il ministro degli Esteri
Serghei Lavrov è «un errore»
il tentativo di «isolare» la Bie-
lorussia con una politica di
sanzioni contro la sua leader-
ship.

L’Europa vieta
l’ingresso
al bielorusso
Lukashenko

NEW DELHI Sono finora 45 le vit-
time accertate dell'incendio avve-
nuto nei padiglioni di una fiera
commerciale nella città di Meerut,
a 80 chilometri da New Delhi. Ma
il bilancio finale dei morti appare
destinato a salire, perchè negli
ospedali sono state ricoverate alme-
no 160 persone, molte delle quali
in fin di vita per le gravissime ustio-
ni riportate. Lo ha riferito Raj Ku-
mar Vishwakarma, capo della poli-
zia distrettuale. In precedenza, il
capo della polizia di Meerut, Rajiv
Sabarwal, aveva parlato di «alme-
no cento morti». Le fiamme, inne-
scate forse da un corto circuito,
hanno distrutto completamente tre
grandi tendoni della Brand India
Fair installati in un parco cittadino.

Molti testimoni hanno riferito che
alcuni dei corpi erano carbonizzati
sino a risultare irriconoscibili.
Sugli automezzi dei soccorritori so-
no stati caricati i cadaveri di uomi-
ni, donne e bambini. Truppe para-
militari e forze di polizia sono state
fatte intervenire per prestare aiuto
ai vigili del fuoco nell'opera di spe-
gnmento delle fiamme. La televi-
sione ha mostrato lo scheletro divo-
rato dalle fiamme dei tendoni che
ospitavano una fiera dedicata all'
elettronica di consumo, e corpi car-
bonizzati sparsi sul terreno.
L'incendio è il più grave verificato-
si in India da quello che nel 2004
distrusse una scuola di Tamil Na-
du, nel sud del Paese, provocando
90 vittime.

Francia, vincono gli studenti e i sindacati
Chirac costretto a ritirare la legge sul primo impiego dopo le grandi manifestazioni

Il Cpe sarà sostituito da un nuovo testo, sconfitto il premier de Villepin

PIANETA
Il primo ministro ha dato

l’annuncio alla tv
Il suo gradimento a picco
insieme a quello di Chirac

Soddisfatte le organizzazioni
sindacali, diviso il movimento
studentesco fra chi vuole
togliere i blocchi e chi no

24
martedì11 aprile2006



BLOCCO dei finanziamenti diretti al governo

palestinese guidato da Hamas. Un blocco

«temporaneo» ma non per questo politica-

mente meno significativo. A deciderlo sono

stati i ministri degli

Esteri dell’Unione Eu-

ropea riuniti ieri a Lus-

semburgo. «La Com-

missione ha spiegato che come mi-
sura “precauzionale” ha sospeso gli
aiuti diretti al governo. Non conti-
nueremo per il momento la nostra
assistenza diretta al nuovo governo
governo: gli Stati membri seguiran-
no questa strada, e poi procederemo
a revisioni successive», spiega il mi-
nistro degli Esteri austriaco Ursula
Plassnik, presidente di turno del
Consiglio Ue. «La risposta dell’Ue
- aggiunge - non è una minaccia né
un ricatto per il risultato delle ele-
zioni palestinesi», ma «è importan-
te restare chiari sul messaggio da

lanciare, perchè siamo responsabili
davanti ai nostri contribuenti su co-
me utilizzare i nostri soldi». Sulla
stessa lunghezza d’onda è il mini-
stro degli Esteri britannico Jack
Straw. «Non vogliamo punire il po-
polo palestinese per la decisione li-
beramente presa di avere un gover-
no dominato da Hamas», afferma il
titolare del Foreign Office, tuttavia
«Hamas deve riconoscere che esse-
re un governo democraticamente
eletto comporta delle responsabilità
che sono di fare tutto ciò che gli altri
fanno in quanto democratici, ovve-
ro rinunciare alla violenza». Duris-
sima è la risposta di Hamas. «La de-
cisione europea è una forma di
estorsione politica che noi rifiutia-
mo e questo comportamento pone
l’Ue sullo stesso piano del nemico
sionista che ancora oggi (ieri, ndr.)
ha ucciso una bambina. Non c’è in-

fatti differenza tra chi uccide col
fuoco e chi con la fame. Ma i pale-
stinesi non si piegheranno alle mi-
nacce internazionali, europee e isra-
eliane», denuncia Salah Bardawil,
portavoce del gruppo parlamentare
di Hamas.
In reazione alla sospensione degli
aiuti un corteo di protesta di circa
duemila persone. al grido di «No al-
le punizioni contro le scelte demo-
cratiche del popolo palestinese», ha
attraversato le vie del centro di Ga-
za per raggiungere la locale rappre-
sentanza dell’Ue. Sul terreno, non
accenna a calare la tensione. A Bet
Lahiya, nella Striscia di Gaza , una
bambina palestinese, Ghadil Ra-
ban, 12 anni, è rimasta uccisa in un
cannoneggiamento israeliano con-
dotto per allontanare dal territorio
dello Stato ebraico le cellule dei lan-
ciatori di razzi Qassam. Israele ha
intanto dato concreta attuazione alla
decisione di troncare tutti i rapporti
col nuovo governo palestinese, ma
non col presidente Abu Mazen,
chiudendo l’ultimo ufficio, quello
di Gerico, rimasto ancora aperto.
Per Sami Abu Zuhri, portavoce di
Hamas, il passo israeliano è «una di-
chiarazione di guerra e un tentativo
fallito di provocare una spaccatura
nelle file dei palestinesi».

«Le elezioni del 28 marzo hanno sconvolto il
panorama politico israeliano, per questo non
concordo con chi ha marchiato come noiosa la
campagna elettorale». A parlare è Rafi Ghi-
nat, direttore di Yediot Ahronot, il più diffuso
quotidiano d'Israele.
Moltihannomarchiato lacampagna
elettoraleappenaconclusasicome
noiosaeaddormentata.Dalpuntodivista
giornalisticoèstatocosì?
«Ovviamente, non sono d'accordo con quelli
che sostenevano che la campagna elettorale è
stata noiosa. Al contrario, abbiamo avuto del-
le elezioni interessanti che hanno portato a ri-
sultati che hanno beffato tutti i sondaggi -
compreso quello della sera precedente al voto.
Non è possibile sminuire il peso di elezioni
che hanno portato ai seguenti rivolgimenti: il
crollo Likud da 40 a 12 mandati; la destra si è
sensibilmente indebolita anche se il partito di
Lieberman (Yisrael Beitenu, estrema destra,
ndr.) è passato da 4 a 11 mandati. Il Partito la-
burista, nonostante il cambio alla leadership,
non è riuscito a decollare e, anzi, ha perso tre
mandati scendendo a 19. Anche questa volta

c'è stato un voto di protesta, ma si è convoglia-
to verso una direzione sociale. Il partito dei
Pensionati, sostenuto da anziani ma spinto in
avanti dai giovani, ha raggiunto 7 mandati e
potrà avere un certo peso in future decisioni in
campo sociale. La nascita di un partito in vista
delle elezioni non è un fatto nuovo, ma Kadi-
ma è riuscita a divenire il maggiore partito e a
formare il prossimo governo. Tutto ciò le
sembra "noioso"?».
Isondaggisonodivenutiunfattore
centralenellastampadelperiodo
pre-elettorale.Perchéeinchemodo
possonoinfluiresul risultatoelettorale?
«Il pubblico israeliano divora notizie e avve-
nimenti. Nelle settimane e nei mesi preceden-
ti al voto, è interessante sapere quanto le vi-
cende politiche, militari, sociali e - chiara-
mente - quelle legate alla sicurezza nazionale,
possano influenzare il voto. Il sondaggio è lo
strumento migliore per identificare le tenden-
ze dei cambiamenti. Il problema che da stru-
mento dalla limitata efficacia, ha assunto una
importanza esagerata e gli viene attribuita in-
fluenza politica che confonde circa la sua vera

natura e funzione. È chiaro che i sondaggi rap-
presentano per la stampa uno spunto di gran-
de interesse. Dobbiamo però essere ben con-
sci del fatto che gli errori possono andare ben
oltre l'errore statistico - vedi l'assoluta sorpre-
sa dei Pensionati e il risultato di Kadima, piut-
tosto lontano dalle previsioni dei sondaggi
(29 contro 36)».
Sullabasedei risultatidelleelezioni
israelianeepalestinesi,qualiaspettiLei
pensachesarannoalcentrodelsuo
lavorogiornalisticodeiprossimimesi?
«I risultati delle elezioni ci portano, nella fase
più prossima, verso un congelamento dei rap-
porti fra Israele e Autorità palestinese. Con
l'assenso di Usa ed Europa, Israele si manter-
rà ferma nel suo rifiuto a parlare con il gover-
no Hamas fin quando l'organizzazione non di-
chiari di riconoscere Israele e di abbandonare
il terrorismo. Dato che non mi aspetto che ciò
avvenga così facilmente e così presto, non
credo che si debba aspettare nessun dramma-
tico sviluppo politico nel prossimo anno. Cre-
do invece che Olmert sfrutterà questo periodo
per occuparsi di temi economici e sociali, te-
nendo sotto controllo i rapporti fra governo
Hamas e la presidenza Abu Mazen».  u.d.g.

■ / Roma

RAFI GHINAT Il direttore di Yediot Ahronot: Olmert sfrutterà la pausa nel dialogo per occuparsi di economia

«Israele manterrà il no verso l’Anp»

PIANETA

L’Europa non ascolta
Hamas
Congelati gli aiuti
I ministri degli Esteri confermano
la linea dura. L’ira dei palestinesi

L’INTERVISTA

Protesta di giovani sotto la sede del governo palestinese Foto di Hatem Moussa/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli
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Scalata Antonveneta, indagato Grillo (Forza Italia)
I verbali di Fiorani. «Berlusconi mi disse: non preoccuparti». I contatti con Previti e Dell’Utri

GRILLO INDAGATO La notizia arriva intrec-

ciandosi ai dati elettorali. Il senatore di Forza

Italia, Luigi Grillo, è stato iscritto nel registro

degli indagati dai magistrati milanesi che in-

dagano sulla scalata

ad Antonveneta. Il re-

ato ipotizzato nei suoi

confronti è quello di

concorso in aggiotaggio. Il suo
nome era immediatamente emer-
so dalle carte dell’inchiesta, già
nel luglio scorso, quando circola-
rono le trascrizioni della famosa
telefonata Fazio-Fiorani, quella
del bacio in fronte, in cui il gover-
natore si premurava di dire che
avrebbe informato lui «Gigi». La
sua iscrizione probabilmente risa-
le già a quell’epoca. Fiorani lo ci-
ta spesso nei verbali degli interro-
gatori dal carcere. Grillo, sostiene
il banchiere, aveva un ruolo di
«lobbysmo puro» perchè con le
sue frequentazioni politiche na-
zionali aveva tentato di appoggia-
re «un grande progetto industria-
le di importanza nazionale». Ma
tira in ballo anche Cesare Previti
e Marcello Dell’Utri e ha dichia-
rato di aver consegnato, nel 2004,
200 mila euro in contanti a Grillo
per ringraziarlo dell'attività di
lobby a favore di Fazio e per le
sue esigenze politiche ed elettora-
li. Di quei soldi 100 mila euro, se-
condo Fiorani, finirono a Dell'
Utri sempre nell'ambito del lavo-
ro di costruzione di una lobby per
Fazio. Ma evidentemente i pm
stanno prendendo con le molle
queste dichiarazioni: Grillo è in-
dagato per aggiotaggio e non per
corruzione e non risulta che sul
registro degli indagati ci siano i
nomi di altri politici. La lobby pe-
rò esisteva e grazie alle entrature
di Grillo, Fiorani ebbe ripetuti in-
contri con Berlusconi. A verbale
ne descrive tre. Nell’ordinanza
con la quale ha concesso gli arre-
sti domiciliari a Fiorani e Boni, il
gip Clementina Forleo parla di

«un quadro inquietante di intrecci
tra il sistema bancario e finanzia-
rio nazionale e un certo sistema
politico che avrebbe dovuto impe-
dire l'ingresso in Italia a banche
straniere in grado di alterare gli
equilibri consolidati». I pm non
hanno ancora valutato la rilevan-
za penale o meno di una serie di
dazioni di denaro avvenute nell'
attività di lobby. Nello stesso qua-
dro ci sono altre affermazioni di
Fiorani che riguardano Cesare
Previti, il quale «avrebbe avuto
piacere di veder inserito il figlio
nello staff legale di Banca Popola-
re di Lodi». E ancora, sempre se-
condo Fiorani, «Previti attraverso
il figlio Stefano voleva accreditar-
si come legale della banca». E ve-
niamo ai tre incontri con Berlu-
sconi. Il primo risale all’agosto
del 2004 a villa Certosa in Sarde-
gna dove erano presenti il senato-
re Grillo, Previti con le rispettive
mogli. È il famoso incontro del
cactus, nel senso che il ragionier
Fiorani si presentò un po’ goffa-
mente, con in braccio un gigante-
sco cactus da 40 chili, pensando
che lo spinoso omaggio floreale
avrebbe fatto scattare un amore a
prima vista, data la passione del
premier per le piante grasse. E
con quel colosso tra le mani tentò
di raggiungerlo in barca laceran-
dosi i vestiti che dovette frattolo-
samente cambiarsi in una cabina,
per rendersi presentabile. Fiorani
gli parlò del suo progetto su An-
tonveneta e stando a quanto da lui

riferito a la risposta fu: «per me
va bene, se va bene a Fazio». Il se-
condo incontro si verificò al salo-
ne nautico di Genova nell'autun-
no del 2004. Secondo Fiorani
Berlusconi avrebbe chiesto di es-

sere rassicurato in ordine all'in-
chiesta sul fallimento della socie-
tà di sondaggi Hdc di cui era tito-
lare Luigi Crespi, il manager che
nel 2001 aveva creato il contratto
con gli italiani presentato nella

trasmissione «Porta a porta».
«Volle sapere che cosa avevo det-
to ai magistrati che mi avevano
interrogato per la questione Hdc.
Voleva sapere se Crespi aveva
bobine con registrazioni. Gli dis-

si: “Stia tranquillo”. E lui rispose:
“E lei stia tranquillo per la scala-
ta”. Il terzo incontro fu ad Arcore
tra il dicembre del 2004 e il gen-
naio del 2005. All'ordine del gior-
no sempre il progetto di Banca

Popolare di Lodi su Antonveneta.
«Quando parlai con Berlusconi-
ha messo a verbale l'ex ad di Bpi -
capii che sapeva cose che non do-
veva sapere. Evidentemente Gril-
lo lo teneva informato».

◆ L’exministro delleRiforme
RobertoCalderoli, leghista,
costrettoalledimissioniper la
vicendadellemagliette
anti-Islam,è citatonei verbali
dell’inchiestasu Gianpiero
Fiorani. Il parlamentare
avrebbericevuto un fidodalla
Banca lodigiana ai tempi di
Fioranie avrebbe chiestoaiuti
per lasua compagna

◆ AldoBrancher,
sottosegretarioalle Riforme,
parlamentaredi Forza Italia,
uomodi fiducia di Silvio
Berlusconi.
Sarebbestato l’uomodi
collegamento tragli ex vertici
dellaBancaPopolare diLodi
ealcuni esponenti politici,
ancheper il versamento
di «contributi»

◆ PaoloRomani, già
coordinatorediForza Italia in
Lombardiaeattivo durante la
riformadelsistema
radiotelevisivo.
Il parlamentare forzista
avrebbericevuto
finanziamentipersonali
daparte degli
ex responsabili dellaBanca
PopolarediLodi

SERENO «Ancora oggi so-

no fermamente convinto

della bontà del progetto in-

dustriale della Banca Anton-

veneta: creare una grande

banca italiana nel Nord Est

aveva una sua validità». Luigi
Grillo continua a difendere il pro-
getto Antonveneta, dopo aver ap-
preso di essere indagato per con-
corso in aggiotaggio dalla Procu-
ra di Milano.
«Sono sereno - ha commentato a
caldo - ritengo di non aver fatto

nulla di illegale, come ho più vol-
te dichiarato. Non credo di aver
mai compiuto speculazioni sulla
banca in questione».
Grillo definisce una strumentaliz-
zazione politica la sua iscrizione
nel registro degli indagati. «Sono
amareggiato. Siamo ancora una
volta di fronte a una strumentaliz-
zazione a fini politici, dal mo-
mento che nessuno ha mai notifi-
cato a me direttamente la notizia
della mia iscrizione nel registro
degli indagati che ho appreso tra-
mite l' Agenzia Ansa».
Grillo ha ricordato che da mesi
viene indicato come uno dei regi-
sti della scalata ad Antonveneta.

«Da tempo vengo disegnato co-
me il regista - ha osservato - sono
voci fuori dalla realtà e ora sono
curioso di andare a vedere le car-
te per capire nel merito di che co-
sa sono accusato. Ho ripetuto più
volte di essere stato convinto di
investire in quel progetto, il resto
sono soltanto maldicenze». E su
Fiorani, Grillo dichiara: «Quan-
do era amministratore della Ban-
ca lo ritenevo un ottimo banchie-
re».
In effetti il senatore forzista è sta-
to tra i più forsennati difensori
dell’ex governatore Antonio Fa-
zio in sede parlamentare. Duran-
te la fibrillante approvazione del-
la riforma del risparmio, con il
ruolo di Bankitalia più volte mes-

so sotto esame in Aula, Grillo si è
distinto nel «blindare» lo scranno
del governatore. Ci è riuscito fino
alla fine. Almeno fino a quando
la magistratura non ha sconfitto
l’ostinazione di Fazio costretto
alle dimissioni. Solo allora si po-
tè procedere verso un voto di ri-
forma del «governo interno» di
Via Nazionale. Quel voto intro-
dusse il mandato a termine e la
collegialità delle decisioni. Due
punti contro cui Grillo si era bat-
tuto come un leone.
È stata l’inchiesta milanese a ca-
tapultare Grillo dalle cronache
parlamentari a quelle giudiziarie.
E in particolare in quelle trascri-
zioni telefoniche divulgate a va-
langa nelle cronache estive. Chia-

mato in causa da quel nome «Gi-
gi», nominato dalla moglie del-
l’allora governatore. Si chiarì al-
lora che quel nome era di un tale
don Gigi, sacerdote amico di fa-
miglia dei coniugi Fazio. Poi si
scoprì un suo conto aperto nella
popolare di Lodi. Un credito a
cui il senatore forzista ha dichia-
rato di non aver mai attinto. Di
più non è emerso sul suo conto,
fino all’iscrizione di ieri. Stesso
destino è toccato al suo collega
di coalizione, il senatore Udc Ivo
Tarolli. Anche lui tirato dentro le
intercettazioni, anche lui con un
conto corrente aperto sempre in
quel di Lodi. Anche lui, come
Grillo, in prima linea in difesa di
Fazio dai banchi del Senato.

CalderoliBrancher Romani

«Sono vittima di una strumentalizzazione»
Il senatore, amico di Fazio, si difende: «Sono sereno, non ho mai fatto nulla di male»

Volano i prezzi delle materieprimesui mercati
internazionali.A New York il prezzodel
contrattosull'oro con scadenza agiugno ha
toccato il massimodegli ultimi 25 annia
602,80dollari l'oncia. Il contratto future
sull'argentocon scadenza amaggio ha
toccatoa sua volta ilmassimo degli ultimi22
annia12,455 dollari l'oncia.Tocca il record
storicoassoluto anche il rame il cui contratto
conscadenza amaggio ha toccato i 2,707
dollari la libbra.

È Zurigo la città del mondo con la migliore
qualità della vita nel 2006 mentre la peggiore
è, per il terzo anno di fila, Baghdad. La prima
città italiana è Milano, che è tuttavia solo al
51˚ posto della lista mondiale. Lo afferma
una ricerca dell'Istituto Mercer che ogni anno
giudica le performance delle metropoli del
globo sulla base di 39 indicatori quali la
situazione politica locale, quella economica,
cultura, sanità, ambiente, libertà e
intrattenimento.

Il reato ipotizzato
è concorso
in aggiotaggio
Un ruolo
da lobbista

IPROTAGONISTI

VOLANO I PREZZI
DELLE MATERIE PRIME

La Cina si appresta a divenire il secondo
consumatore di auto al mondo, dopo
gli Stati Uniti e prima del Giappone.
Infatti secondo i calcoli dell’associazione
dei fabbricanti automobilistici cinesi
le vendite di autoveicoli sono stimate
per quest’anno a quattro milioni di unità

ZURIGO PRIMA CITTÀ
PER QUALITÀ DELLA VITA

Ci siamo
rifatti tutti.

Il 28 aprile esce il nuovo manifesto.
Un altro modo di conoscere il mondo.

■ di Susanna Ripamonti / Milano

ECONOMIA & LAVORO

Luigi Grillo, senatore di Forza Italia Foto di Danilo Schiavella/Ansa
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La tiratura del 10 aprile è stata di 168.300 copie

BREVI

LA SCELTA Alla fine, dopo una lunga riunio-

ne, la Fondazione Monte dei Paschi ha indica-

to i cinque nomi che andranno a comporre il

nuovo consiglio di amministrazione della ban-

ca, che sarà eletto il

prossimo 29 aprile.

Come previsto in te-

staa questa listac’è il

nome di Giuseppe Mussari, che la-
scia la poltrona di presidente della
Fondazione per sedere su quella di
presidente della Spa. Gli azionisti
di maggioranza del Monte dei Pa-
schi, Comune e Provincia, con
questa scelta hanno voluto ribadi-
re la volontà, dopo tante polemi-
che, di decidere a Siena i vertici
della banca più antica del mondo.
E per sottolineare questa scelta,
unica novità tra i tanti nomi circo-
lati nelle ultime settimane, è salta-
to fuori anche quello del vice pre-
sidente della Provincia, Ernesto
Rabizzi (Margherita), che lascia
l’incarico di assessore all’ambien-
te per andare a sedere nel cda del-
l’istituto di credito di cui è stato di-
pendente fino a qualche anno fa,
prima di andare in pensione. La

deputazione delle Fondazione lo
ha indicato alla carica di vice pre-
sidente.
Altra novità, anche se il suo nome
sull’Unità era già stato dato come
acquisito, è rappresentata dalla no-
mina di Lucia Cocchieri, ex diri-
gente del ministero delle finanze e
da tre anni alla guida di Siena Am-
biente, la società munipalizzata,
che si occupa della raccolta della
nettezza urbana in provincia di
Siena. Lucia Cocchieri sarà la pri-
ma donna dal 1472 a sedere nel-
l’organo amministrato di Rocca
Salimbeni. In precedenza c’era
stata solo una donna tra i sindaci
revisori. Gli altri due nomi, in

quanto il prossimo consiglio di
amministrazione sarà composto
da soli 10 membri e non da 16 co-
me quello uscente, sono due con-
ferme, Fabio Borghi, diessino, e
Andrea Pisaneschi, vicino a Forza
Italia.
La Fondazione con questo atto ha
reso pubblica la lista dei suoi can-
didati, come previsto dallo statuto
ed ha anche indicato anche i propri
candidati nel collegio dei sindaci
revisori. Per la carica di presidente
è stato fatto il nome di Tommaso
Di Tanno, altra novità, mentre co-
me consiglieri sono stati riconfer-
mati Leonardo Pizzichi e Marco
Turillazzi.
Altrettanto, ora, devono fare i co-
siddetti azionisti privati. Qui però
la situazione sembra più fluida.
Tre anni fa fu raggiunto un accor-
do su un’unica lista. Per l’assem-
blea del 29 aprile, invece, sembra
si vada alla presentazione di due li-
ste, anche se una sarà formata da
soli due nomi e l’altra da tre, quasi
a voler sottolineare che non si trat-
ta di liste contrapposte.

Unicoop Firenze e Unipol che in-
sieme detengono il 4,98% del ca-
pitale sociale sembrano intenzio-
nate a candidare i loro attuali rap-
presentati in consiglio di ammini-
strazione: Turiddo Campaini e
Pierluigi Stefanini. Su questa lista
potrebbero convergere anche i vo-
ti di qualche altro azionista privato
minoritario. Questa scelta del
mondo cooperativo, presente in
Bmps, sarebbe stata motivata con
la volontà di sottolineare la pro-
pria diversità. L’altra lista dei pri-
vati dovrebbe essere invece soste-
nuta da Francesco Gaetano Calta-
girone, che possiede il 4,7% del
capitale di Mps, da Lorenzo Gor-
goni ed il gruppo di soci che fa ri-
ferimento all’imprenditore puglie-
se che gestisce il 3,2% e da Hopa
che possiede il 3% delle azioni
quotate. Un’analoga quota è in
mano a JP Morgan, ma non sem-
bra interessata ad entrare in una
cordata. Due dei tre nomi di que-
sta lista sembrano scontati ( Fran-
cesco Gaetano Caltagirone e Lo-
renzo Gorgoni), mentre ancora
non è chiaro chi rappresenterà Ho-
pa. Se fosse Stefano Bellaveglia,
che oggi ricopre questa carica, do-
po l’uscita di scena di Gnutti, sul
fronte privato del cda non vi sareb-
be grandi novità. L’unica sarebbe
il cambio di casacca di Stefano
Bellaveglia che oggi siede nel con-
siglio di amministrazione del Mps
in rappresentanza della Fondazio-
ne e domani per conto di Hopa.

La benzina verde torna sopra quota 1,30

All’assemblea
del 29 aprile
gli azionisti privati
presenteranno
due liste

Ancora rincari per il prezzo della benzina, che ormai nella maggior
parte dei distributori è salito sopra quota 1,3 euro al litro. A guidare i
rialzi sono Api e Ip il cui prezzo consigliato per un litro di verde è arri-
vato a 1,315 euro, in netto aumento rispetto a 1,302 euro di sabato
scorso. Ma le compagnie con listini sopra 1,3 euro al litro sono altre
tre: la Total a 1,302 euro, la Shell e la Esso, entrambe a 1,301 euro.
Sotto il tettomassimo, secondo le consuete rilevazioni delministero
delleAttività produttive, resistono invece l'Agip (1,299 euroal litro), la
Erg (1,298euro), la Q8 (1,299)e laTamoil (1,299).
Con i nuovi rincari le compagnie si sono adeguate ai rialzi del prezzo
del petrolio, che, spinto dalle tensioni in Nigeria e in Iran e dalle spe-
culazioni sulle scorte Usa, nelle ultime settimane è tornato a New
Yorksui 68 dollari al barile, sui massimida febbraioscorso.
È rimasto invece sostanzialmente invariato il prezzo del gasolio. Il
massimo consigliato dalle compagnie è di 1,188 euro al litro nei di-
stributori Api, Ip, Q8 e Total. Il minimo è invece il prezzo dei gestori
Agipe Tamoil (entrambia 1,183).

GranBretagna
Dimarca giapponese
lamaggior parte delleauto prodotte

Definitivo requiem per una delle più antiche e gloriose tradizioni
dell'industria meccanica europea, quella del Regno Unito: la mag-
gioranza delle auto prodotte in Gran Bretagna sarà quest'anno di
marca giapponese. In base ad una ricerca industriale 800mila su
1.530.000 auto che usciranno dalle fabbriche britanniche saranno
prodotte da Honda, Nissan o Toyota. Nel 2006 le tre marche giap-
ponesi contano tutte di aumentare la produzione, mentre delle al-
trequattro grandi imprese del settore inGB due prevedonoun calo
e due dovrebbero mantenersi sui livelli attuali. Dopo il collasso del-
la MG Rover, nel Regno Unito non esistono più grandi imprese au-
tomobilistiche nazionali: la Mini è di proprietà della Bmw, la Vau-
xhall e la Land Rover di GM e Ford, mentre la Peugeot-Citroen è
presentecon unapropria fabbrica del modelloPeugeot206.

Semiconduttori
Venditee profitti
previsti in crescitanel 2006

Le vendite di semiconduttori a livello globale dovrebbe salire nel
2006 del 7,4% a 254,7 miliardi di dollari, più di quanto previsto in
precedenza e più del doppio rispetto all'incremento del 3,6% regi-
strato nel 2005. È quanto indicano le previsioni di iSuppli, società
di ricerca Usa, che ha rivisto la precedente previsione di un aumen-
to del 6,8% nel 2006, facendo riferimento a migliorate condizioni
sul mercato dei chip di memoria. A livello mondiale si prevede che
per i semiconduttori i profitti raggiungano i 285,2 miliardi di dollari
nel 2007, quasi il 12% in più rispetto al 2006, dice ancora iSuppli.
La crescita per i chip di memoria Dram usati prevalentemente nei
computer, è prevista del 6,2% a 26,4 miliardi di dollari, rispetto ad
uncalodel6,2% registrato nel 2005.

■ di Marco Tedeschi / Milano

Mussari, presidente della fondazione Mps

È mancato all’affetto dei suoi
cari

GUIDO ELMI

Ne danno il triste annuncio la
moglie Emilia, i figli Stefano ed
Anna, la nuora Rita, il genero
Bruno ed i nipoti Barbara, Sele-
na, Emanuel, Liana.

Le esequie saranno celebrate
nella chiesa Beata Vergine Im-
macolata mercoledì 12 aprile
alle ore 9,45, indi arrivo al cimi-
tero di Carpineta (Camugnano)
alle ore 11,45.

Non fiori, ma versamenti al-
l’A.N.T.

Bologna, 11 aprile 2006

O.F. Tarozzi-Armaroli

Tel. 051-43.21.93 Bologna

Unicoop Firenze
e Unipol
si avviano
a confermare
i loro candidati

SOSPESO Il Consiglio di

amministrazione di Medio-

banca ha deliberato all'una-

nimità, di sospendere Cesa-

re Geronzi dalla carica di

consigliere. Lasospensione

che - come, sottolinea una nota
di piazzetta Cuccia, è richiesta
«dalla normativa vigente» - var-
rà fino alla prossima assemblea,
che sarà convocata per delibera-
re in merito alla sua eventuale re-
voca al termine della misura cau-
telare interdittiva.
Cesare Geronzi è stato interdetto
dalle sue cariche dal Tribunale
di Parma lo scorso 22 febbraio in
seguito agli sviluppi dell’inchie-
sta sul crac Parmalat.
Il consiglio di amministrazione
di Mediobanca si è svolto - se-
condo quanto riferito - in un cli-

ma tranquillo, anche perché non
c’erano molti margini di discre-
zionalità sulla decisione da assu-
mere. Secondo la legge il consi-
glio di amministrazione di una
società deve affrontare la que-
stione della revoca dei consiglie-
ri di cui ha dichiarato la sospen-
sione fra le materie da trattare
nella prima assemblea dei soci.
Nel caso di Mediobanca, però,
dal momento che la prossima as-
semblea è fissata in calendario
per la fine di ottobre è stata deci-
sa la convocazione di una nuova
assemblea ad hoc per affrontare
la questione. Per questo sono sta-
te attribuite al presidente, Ga-
briele Galateri di Genola, le dele-
ghe per convocare l'assemblea.
Visto che l'interdizione di Ge-
ronzi da parte dei giudici di Par-
ma scade il 21 aprile, dopo il
ponte del 25 aprile Galateri può
fissare, con un anticipo di 30
giorni, l'assemblea, che potrà

quindi tenersi in teoria già entro
fine maggio.
Quello della sospensione di Ce-
sare Geronzi non è stato però
l’unico argomento di discussio-
ne del cda di ieri.
Nel corso della riunione la fami-
glia Ligresti avrebbe spinto per
ottenere una rappresentanza nel
consiglio di amministrazione
delle Generali di cui Fondia-
ria-Sai, la compagnia del grup-
po, è azionista con una quota del
2,4%. Nel cda di Generali risulta
scoperto un posto di consigliere
dopo la comparsa di Tito Bastia-
nello e toccherà a mediobanca
designare il successore.
Ieri intanto˘ Mediobanca ha con-
cluso il collocamento del 10% di
Toro Assicurazioni ad un prezzo
di 18 euro per azione. L’opera-
zione era finalizzata alla cessio-
ne di oltre 18 milioni di azioni
ordinarie Toro, pari al 10 per
cento del capitale sociale. Il tutto
per un corrispettivo complessi-
vo di oltre 327 milioni di euro.

L'operazione, realizzata attraver-
so una procedura di accelerated
bookbuilding presso investitori
istituzionali italiani ed esteri, si è
chiusa sulla base di un prezzo fi-
nale di assegnazione sostanzial-
mente in linea con gli attuali
prezzi di Borsa dell'azione Toro.
Con l’operazione conclusa ieri,
De Agostini conferma la scelta
di alleggerire la propria presen-
za nel mondo delle assicurazioni
per guardare con sempre mag-
giore interesse a quello dei gio-
chi. I 327 milioni di euro incas-
sati verranno infatti utilizzati, se-
condo i piani dell'azienda, per la
sottoscrizione dell'aumento di
capitale da 1,4 miliardi della
controllata Lottomatica (800 mi-
lioni dei quali a carico di De
Agostini) a seguito dell'acquisto
di Gtech Holdings, colosso statu-
nitense di giochi e lotterie con
più di 1,25 miliardi di ricavi nel
2005 e 196,3 milioni di utile, ri-
levato a gennaio per circa 4 mi-
liardi.

PIRELLI TYRE

Depositata
la domanda
di quotazione

ECONOMIA & LAVORO

Mediobanca, Geronzi è sospeso
Ligresti bussa al Cda di Generali. De Agostini fa cassa: ceduto il 10% di Toro

Mussari alla guida
del Monte Paschi

Le indicazioni della Fondazione per il nuovo Consiglio
Per la prima volta una donna ai vertici

Procedura Ue
contro l’Italia
per il prezzo
delle sigarette

■ Pirelli Tyre, la ex Pirelli Pneu-
matici, ha depositato in Borsa la
domanda di ammissione alla quo-
tazione delle proprie azioni ordi-
narie. È prevista un'offerta pub-
blica di vendita in Italia e un con-
testuale collocamento istituziona-
le riservato a investitori profes-
sionali italiani ed esteri. La mag-
gioranza resterà comunque nelle
mani di Pirelli Tyre Holding.
Pirelli Tyre è a capo di un gruppo
attivo da oltre un secolo nella pro-
gettazione, sviluppo, produzione
e commercializzazione di pneu-
matici. Il gruppo è il quinto ope-
ratore mondiale del settore pneu-
matici in termini di fatturato, di-
spone di una struttura produttiva
articolata in 24 stabilimenti in 12
Paesi del mondo e di una struttu-
ra commerciale che raggiunge ol-
tre 160 Paesi. Nel 2005, le attivi-
tà che fanno capo a Pirelli Tyre
hanno registrato vendite per 3,63
miliardi. I dipendenti alla fine
dell'anno erano quasi 24mila.

■ di Piero Benassi / Siena

■ La commissione europea ha
inviato un avviso formale all'Ita-
lia per la legge che impone prez-
zi minimi per la vendita di siga-
rette. Lo ha reso noto la portavo-
ce del commissario alla politica
fiscale Ue, Laszlo Kovacs, spie-
gando di aver inviato all'Italia e
all'Irlanda una lettera di messa in
mora, primo passo della procedu-
ra di infrazione europea. La por-
tavoce Maria Assimakopoulou
ha spiegato che la legge vigente
nei due paesi non è in linea con la
normativa comunitaria perchè
«distorce la concorrenza e va so-
lamente a favore dei produttori
che in questo modo salvaguarda-
no i loro margini di profitto».
Contemporaneamente la com-
missione europea ha mandato,
sempre con la stessa motivazio-
ne, un parere motivato a Francia
e Belgio.
La decisione della Commissione
Ue, presa la scorsa settimana, si
basa su alcune sentenze della
Corte di Giustizia europea si era
pronunciata sulla questione nei
confronti di Francia e Grecia. La
Corte spiega che l'imposizione
di un prezzo minimo è incompa-
tibile con la legge comunitaria
dal momento che questo «limita
la libertà di produttori e importa-
tori di determinare il proprio
prezzo di vendita». Secondo la
Corte inoltre «i prezzi minimo
non sono necessari dal momento
che gli obiettivi di salute posso-
no essere raggiunti attraverso
l'aumento della tassazione».
La scorsa settimana la Commis-
sione europea aveva inviato all'
Italia, e ad altri tre paesi europei,
anche un'altra lettera di messa in
mora per non aver rispettato le
leggi Ue sulla pubblicità del ta-
bacco.

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma-Corso
ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swift:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento
per consegna a domicilio per posta, coupon o internet.

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

per informazioni
sugli abbonamenti

12mesi
7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

6mesi
7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 19928 10,29 10,34 1,20 22,83 368 8,38 10,36 0,3780 2191,83
Acegas-Aps 14741 7,61 7,56 -0,89 -1,79 27 7,54 8,14 0,2900 417,51

Acotel 26831 13,86 13,85 -0,07 2,02 0 12,92 14,46 0,4000 57,78
Acq. De Ferr. r nc 7617 3,93 3,94 1,03 -10,59 0 3,58 4,48 0,1110 59,26

Acq. De Ferrari 11317 5,84 5,84 - -5,04 0 5,69 6,46 0,1060 130,79
Acq. Marcia 1042 0,54 0,54 1,22 8,05 1624 0,50 0,54 0,0207 208,00
Acq. Potab. 33199 17,15 17,15 -1,32 0,92 0 16,32 17,61 0,1000 86,60

Acsm 4542 2,35 2,35 -0,21 6,01 21 2,21 2,72 0,0700 87,97
Actelios 18592 9,60 9,64 0,63 12,84 61 8,51 10,51 - 649,86

Aedes 11436 5,91 5,91 -0,59 8,43 282 5,45 6,11 0,1500 591,61
Aem 3373 1,74 1,75 1,68 7,73 6284 1,62 1,83 0,0530 3135,68

Aem To 4118 2,13 2,14 1,13 3,96 144 2,04 2,33 0,0410 1081,89
Aem To w08 1073 0,55 0,56 0,18 3,24 43 0,53 0,65 - -
Aerop. Firenze 30672 15,84 15,75 -1,00 14,90 4 12,74 16,09 0,0600 143,12

Alerion 914 0,47 0,47 -0,06 6,57 486 0,44 0,50 0,0050 188,89
Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05

Alitalia 2184 1,13 1,13 -0,70 16,25 7229 0,97 1,28 0,0413 1564,19
Alleanza 18619 9,62 9,64 0,41 -8,48 4151 9,62 10,72 0,3600 8138,43
Amga 3433 1,77 1,78 0,28 7,39 158 1,65 1,95 0,0200 617,05

Amplifon 137708 71,12 71,34 0,73 25,17 21 55,89 74,53 0,2400 1406,59
Anima 6425 3,32 3,32 -0,48 7,66 96 3,08 3,52 - 348,39

Ansaldo Sts 17608 9,09 9,09 -0,24 - 898 8,79 9,18 - 909,40
Art'é 19016 9,82 9,81 -0,84 -7,48 1 9,76 11,33 0,4000 35,16

Asm 5383 2,78 2,80 0,72 8,64 300 2,53 2,85 0,1000 2152,57
Astaldi 11647 6,01 6,03 0,85 24,92 188 4,64 6,36 0,0750 592,03
Auto To-Mi 33379 17,24 17,20 -0,88 8,62 208 15,75 17,35 0,3000 1517,03

Autogrill 24562 12,69 12,67 4,55 9,67 5438 11,44 12,87 0,2000 3227,06
Autostrade 41862 21,62 21,65 -0,23 5,36 2918 20,11 22,36 0,2500 12360,40

Azimut H. 19537 10,09 10,09 -1,52 52,67 452 6,61 10,57 0,0500 1456,79

B
B. Bilbao Viz. 32955 17,02 17,02 -1,79 11,73 0 15,11 17,49 0,1150 -
B. C.R. Firenze 5482 2,83 2,84 0,25 13,24 589 2,49 3,21 0,0520 3219,21
B. Carige 7416 3,83 3,83 0,55 15,74 440 3,31 3,89 0,0723 3709,97

B. Carige risp 9164 4,73 4,73 -0,71 0,96 10 4,69 5,24 0,0923 726,18
B. Desio 13753 7,10 7,17 1,01 13,83 108 5,97 7,82 0,0830 831,05

B. Desio r nc 12545 6,48 6,43 0,33 7,73 10 5,95 6,97 0,1000 85,54
B. Fideuram 9172 4,74 4,76 1,41 2,36 2779 4,63 5,20 0,1600 4643,64
B. Finnat 2273 1,17 1,17 - 2,00 223 1,13 1,27 0,0100 426,02

B. Ifis 24323 12,56 12,57 -0,62 25,99 25 9,88 13,55 0,1400 360,35
B. Intermobiliare 18187 9,39 9,40 -0,72 24,64 51 7,51 9,66 0,1750 1447,31

B. Intesa 9530 4,92 5,00 0,91 9,01 75550 4,41 5,17 0,1050 29450,17
B. Intesa r nc 9073 4,69 4,70 -0,25 11,02 22409 4,08 4,93 0,1160 4369,65

B. Italease 93735 48,41 48,48 2,21 123,09 511 21,70 48,41 - 3690,91
B. Lombarda 26446 13,66 13,73 0,75 13,21 241 12,06 14,05 0,3500 4401,87
B. Profilo 5381 2,78 2,80 1,41 29,44 387 2,07 2,82 0,1100 345,74

B. Santander 23069 11,91 11,88 -1,07 6,70 5 10,97 12,34 0,0930 -
B. Sard. r nc 34973 18,06 18,10 0,17 4,51 12 17,25 18,70 0,5100 119,21

B.P. Etruria e L. 32258 16,66 16,68 -0,35 18,17 252 14,10 17,73 0,3300 898,56
B.P. Intra 28281 14,61 14,63 0,31 21,95 157 11,98 14,97 0,2000 707,87

B.P. Italiana 16617 8,58 8,62 -0,71 15,30 2658 7,44 9,37 0,2750 4165,70
B.P. Milano 19698 10,17 10,24 1,33 9,14 2324 9,31 10,94 0,1300 4222,14
B.P. Spoleto 23700 12,24 12,29 1,47 12,56 5 10,70 13,11 0,3400 267,80

B.P. Verona No 43101 22,26 22,47 2,04 28,74 1928 17,29 22,26 0,5000 8301,55
B.P.U. Banca 38652 19,96 20,18 1,31 7,08 1713 18,64 21,61 0,6700 6867,92

BasicNet 2732 1,41 1,45 11,07 172,76 4846 0,52 1,41 0,0930 86,06
Bastogi 518 0,27 0,27 -1,22 -0,67 661 0,27 0,29 - 180,88
BB Biotech 103590 53,50 53,82 -1,36 4,19 24 50,37 56,79 2,4000 -

Bca Ifis w08 12963 6,70 6,67 -0,19 54,19 5 4,25 7,43 - -
Beghelli 1202 0,62 0,62 1,41 2,87 404 0,60 0,67 0,0258 124,12

Benetton 23977 12,38 12,37 0,02 29,02 485 9,60 12,49 0,3400 2248,24
Beni Stabili 1783 0,92 0,93 -0,28 13,51 2875 0,81 0,96 0,0200 1567,05

Biesse 20401 10,54 10,30 -4,03 55,47 135 6,78 11,09 0,1200 288,61
Bipielle Inv. 15877 8,20 8,20 -1,32 37,12 30 5,98 8,38 0,3500 2252,43
Bnl 5635 2,91 2,91 - 3,93 2079 2,80 2,96 0,0801 8927,07

Bnl r nc 5669 2,93 2,93 - 18,21 16 2,48 3,15 0,0415 67,92
Boero 33587 17,35 17,00 1,19 8,41 0 15,25 18,50 0,4000 75,29

Bon. Ferraresi 67014 34,61 34,52 0,35 5,29 4 32,87 37,11 0,1200 194,68
Brembo 14917 7,70 7,73 0,17 20,11 81 6,14 7,85 0,1800 514,51
Brioschi 882 0,46 0,45 -1,40 9,23 314 0,40 0,49 0,0038 227,23

Brioschi w 155 0,08 0,08 -4,14 22,41 1160 0,06 0,09 - -
Bulgari 18871 9,75 9,77 0,67 2,50 1384 8,94 10,41 0,2200 2905,42

Buongiorno Vit. 9195 4,75 4,75 -0,83 45,81 744 3,26 5,13 - 409,30
Buzzi Unicem 38150 19,70 20,00 0,94 48,74 500 13,25 19,90 0,2900 3090,47

Buzzi Unicem r nc 24744 12,78 12,90 0,44 38,71 124 9,21 12,96 0,3140 518,48

C
C. Artigiano 6831 3,53 3,51 0,34 5,31 46 3,35 3,62 0,1126 502,37

C. Bergam. 52589 27,16 27,15 -1,38 6,26 18 25,56 29,15 0,8200 1676,50
C. Valtellinese 23694 12,24 12,16 -0,74 7,18 189 11,42 12,94 0,4000 960,22

Cad It 17781 9,18 9,14 -0,33 -9,03 10 9,18 10,37 0,3300 82,46
Cairo Comm. 81749 42,22 42,11 -2,09 -13,96 20 42,22 53,23 3,0000 330,77

Caltagir. r nc 17364 8,97 9,08 -0,68 28,06 0 7,00 9,16 0,0800 8,16
Caltagirone 17438 9,01 9,02 -0,55 24,31 23 7,12 9,19 0,0600 975,26
Caltagirone Ed. 14865 7,68 7,70 -0,03 9,09 50 7,01 7,72 0,2000 959,63

Cam-Fin w06 461 0,24 0,24 -0,42 2,59 121 0,20 0,27 - -
Cam-Fin. 4014 2,07 2,07 0,68 13,90 783 1,81 2,10 0,0300 732,75

Campari 14201 7,33 7,34 0,48 15,92 268 6,23 7,50 0,1000 2129,79
Capitalia 13852 7,15 7,16 0,94 45,82 23200 4,91 7,31 0,0800 18514,48
Carraro 6738 3,48 3,48 -0,09 1,34 34 3,43 3,77 0,1250 146,16

Cattolica Ass. 85719 44,27 44,57 0,13 1,35 121 43,57 48,49 1,3500 2098,01
Cdb Web Tech 7792 4,02 4,03 -0,25 29,22 908 3,11 4,15 - 407,47

Cdc 16569 8,56 8,57 -1,37 -8,11 4 8,47 9,83 0,5600 104,94
Cell Therapeutics 3141 1,62 1,64 10,25 -14,81 11529 1,49 1,93 - -

Cembre 11201 5,79 5,78 1,46 22,28 10 4,72 5,86 0,1000 98,34
Cementir 12059 6,23 6,19 -0,58 24,86 381 4,99 6,42 0,0700 991,00
Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28

Cent. Latte To 8837 4,56 4,59 0,75 1,97 0 4,35 4,62 0,0300 45,64
Chl 2043 1,05 1,05 -1,96 94,36 2970 0,52 1,30 - 132,04

Ciccolella 4378 2,26 2,25 -1,57 96,44 418 1,13 2,91 0,0516 27,13
Cir 4957 2,56 2,57 0,55 14,44 1289 2,24 2,63 0,0500 1996,91

Class 3021 1,56 1,57 -0,51 -5,34 119 1,55 1,71 0,0100 144,48
Cofide 2229 1,15 1,15 0,87 13,06 1573 1,00 1,17 0,0130 827,81
Coin 8221 4,25 4,25 1,02 50,73 276 2,82 4,26 - 563,31

Credem 21440 11,07 11,15 0,93 17,86 151 9,38 11,49 0,2500 3085,66
Cremonini 4419 2,28 2,28 0,44 12,30 164 2,02 2,29 0,0610 323,63

Crespi 1783 0,92 0,93 -0,35 8,35 7 0,85 0,96 0,0350 55,25
Csp 1893 0,98 0,98 - -8,64 7 0,98 1,10 0,0500 23,95

D
Dada 35639 18,41 18,42 -0,82 32,57 36 13,67 19,12 - 293,91
Danieli 16358 8,45 8,53 1,11 33,61 77 6,32 8,82 0,0600 345,35

Danieli r nc 10433 5,39 5,51 2,19 15,28 665 4,48 6,03 0,0807 217,81
Data Service 11558 5,97 5,93 -0,59 16,40 8 5,13 7,40 0,5200 29,96

Datalogic 53925 27,85 27,96 -0,18 11,76 4 24,92 30,22 0,2200 441,90
Datamat 18797 9,71 9,72 -0,32 -0,25 18 9,43 9,88 0,2400 275,30
De' Longhi 5727 2,96 2,96 0,03 28,50 26 2,30 3,03 0,0600 442,22

Digital Bros 7474 3,86 3,85 -1,99 -11,28 31 3,86 4,51 - 54,47
Digital M. Techn. 84286 43,53 43,73 -0,61 36,80 48 30,55 46,01 - 489,61
Dmail Gr. 20499 10,59 10,77 2,12 17,57 17 8,91 11,26 0,1000 80,99
Ducati 2010 1,04 1,05 1,65 12,89 1614 0,87 1,08 - 165,42

E
Edison 3199 1,65 1,64 -0,67 -3,22 1016 1,59 1,76 - 6876,48
Edison r 4382 2,26 2,27 3,46 20,76 532 1,87 2,26 - 250,27
Edison w07 1658 0,86 0,86 0,23 1,96 14 0,82 0,90 - -
El.En 60528 31,26 31,30 -1,23 2,53 16 29,30 34,60 0,3500 146,50
Emak 10289 5,31 5,30 0,19 10,75 3 4,73 5,57 0,1450 146,95
Enel 13353 6,90 6,90 0,35 3,09 24757 6,68 7,21 0,1900 42527,53
Enertad 5623 2,90 2,89 -0,79 0,21 62 2,90 3,31 0,0207 275,49
Engineering I.I. 66821 34,51 34,41 -2,30 7,51 23 31,90 36,96 0,3609 431,38
Eni 46606 24,07 24,24 2,15 1,78 24583 23,07 25,01 0,4500 96408,99
Erg 45173 23,33 23,86 3,60 13,42 1651 19,32 23,77 0,3000 3506,97
Ergo Previdenza 10351 5,35 5,38 0,65 3,28 13 5,12 5,52 0,1740 481,14
Espresso 8303 4,29 4,32 1,15 -3,51 2344 4,22 4,68 0,1300 1860,18
Esprinet 28010 14,47 14,53 2,90 56,46 417 9,25 15,43 1,0000 714,68
Euphon 14572 7,53 7,59 0,26 -18,45 6 7,35 9,37 0,6000 53,74
Eurofly 10733 5,54 5,54 -2,03 -11,74 6 5,43 6,34 - 74,03
Eurotech 22397 11,57 11,57 1,70 34,97 484 7,14 11,64 - 215,44
Eutelia 14741 7,61 7,60 -0,39 3,93 44 6,80 7,74 - 498,03
Exprivia 2233 1,15 1,15 -0,09 4,16 47 1,11 1,25 - 39,12

F
FastWeb 79697 41,16 41,27 0,22 5,92 354 38,86 42,91 - 3272,55
Fiat 20488 10,58 10,69 1,83 42,08 13494 7,45 10,78 0,3100 11557,06
Fiat priv 16807 8,68 8,72 1,53 45,05 548 5,98 8,84 0,3100 896,58
Fiat r nc 18002 9,30 9,38 1,16 39,78 166 6,64 9,45 0,4650 742,95
Fiat w07 361 0,19 0,20 8,89 3,04 6158 0,08 0,23 - -
Fidia 9567 4,94 4,94 -0,26 5,87 3 4,46 5,28 0,1400 23,22
Fiera Milano 16857 8,71 8,69 -0,44 -1,92 27 8,71 9,42 0,3000 294,68
Fil. Pollone 2023 1,04 1,05 -0,48 -2,97 33 1,03 1,14 0,0500 11,13
Finarte-Sem. 1332 0,69 0,69 -1,63 -12,88 46 0,69 0,81 0,0362 34,45
Finmeccanica 36847 19,03 19,06 0,81 16,20 1906 16,38 19,15 0,0130 8068,85
Fondiaria-Sai 62483 32,27 32,26 1,07 14,60 917 27,68 34,70 0,7500 4247,05
Fondiaria-Sai r nc 48291 24,94 25,06 1,01 16,87 173 21,34 26,47 0,8020 1054,22
Fondiaria-Sai r w 3795 1,96 1,99 2,58 20,02 48 1,63 2,24 - -
Fondiaria-Sai w08 14050 7,26 7,27 0,67 11,03 6 6,39 8,12 - -
FullSix 16580 8,56 8,49 -0,11 13,87 22 7,52 10,64 - 94,34

G
Gabetti Hold. 7517 3,88 3,93 1,03 12,16 114 3,46 4,39 0,0600 124,22
Gaiana 10626 5,49 5,49 -2,68 57,93 186 3,46 5,89 0,0600 98,54
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -
Gefran 10270 5,30 5,31 0,63 14,46 9 4,63 5,57 0,2200 76,38
Gemina 5414 2,80 2,80 -0,32 39,73 290 2,00 2,94 0,0200 1019,08
Gemina r nc 5466 2,82 2,82 -0,95 63,18 1 1,73 2,94 0,0500 10,62
Generali 58940 30,44 30,72 1,15 3,15 6291 27,53 32,29 0,4300 38850,94
Geox 21574 11,14 11,13 -0,60 18,53 161 8,91 11,26 0,0600 2884,04
Gewiss 12518 6,46 6,38 -1,88 27,87 43 4,98 6,46 0,0800 775,80
Gim 1381 0,71 0,71 -0,31 -5,07 287 0,71 0,83 0,0200 151,13

Gim r nc 1661 0,86 0,86 0,58 12,11 5 0,77 0,88 0,0724 11,72
Gim w08 474 0,24 0,25 0,86 -11,92 24 0,23 0,30 - -
Grandi Viaggi 4266 2,20 2,20 1,90 61,87 101 1,33 2,25 0,0200 99,14
Granitifiandre 15872 8,20 8,20 -0,21 12,61 30 6,96 8,33 0,1200 302,16
Guala Closures 11424 5,90 5,84 -1,68 30,85 275 4,51 6,09 - 398,98

H
Hera 4881 2,52 2,55 1,67 12,04 1402 2,18 2,54 0,0600 2563,23

I
I. Lombarda 485 0,25 0,25 -1,56 33,28 22663 0,19 0,26 - 1027,57
I.Net 106824 55,17 54,23 -0,75 37,99 43 39,02 55,17 1,0000 226,20
Ifi priv 35678 18,43 18,49 0,18 31,93 187 13,97 18,66 0,6300 1415,14
Ifil 9246 4,78 4,82 0,65 31,62 1202 3,63 4,94 0,0683 4959,38
Ifil r nc 9205 4,75 4,80 0,48 23,80 95 3,84 4,92 0,0890 177,72
Ima 20532 10,60 10,62 0,47 15,76 18 9,16 10,75 0,4000 382,80
Imm. Grande Dis. 4773 2,46 2,46 -1,16 22,58 191 2,00 2,58 0,0200 695,74
Immsi 4806 2,48 2,48 2,78 8,67 1058 2,25 2,74 0,0300 709,85
Impregilo 6895 3,56 3,53 -0,81 28,19 1249 2,78 3,81 0,0300 1414,41
Impregilo r nc 8036 4,15 4,15 0,02 27,34 1 3,26 4,38 0,0404 6,70
Indesit Comp. 19552 10,10 10,02 -1,91 15,05 126 8,68 10,87 0,3610 1141,03
Indesit r nc 21173 10,94 10,95 -1,53 21,15 1 9,00 11,45 0,3790 5,59
Intek 1311 0,68 0,67 -1,86 -3,04 85 0,65 0,72 0,0075 124,73
Interpump 12820 6,62 6,58 -1,02 20,89 135 5,42 6,79 0,1300 529,15
Ipi Spa 18110 9,35 9,46 -0,44 26,87 39 7,10 9,97 0,1890 381,45
Irce 5704 2,95 2,95 -0,03 -0,17 5 2,91 3,08 0,0600 82,87
Isagro 20445 10,56 10,59 0,85 14,65 23 9,02 11,96 0,2400 168,94
It Holding 3284 1,70 1,68 -0,18 5,47 31 1,57 1,91 0,0258 417,00
It Way 13391 6,92 6,96 0,27 -0,58 6 6,65 7,44 0,0800 30,55
Italcementi 39597 20,45 20,52 0,05 30,05 672 15,34 20,58 0,3000 3622,05
Italcementi r nc 26918 13,90 13,92 -0,13 30,79 106 10,38 14,00 0,3300 1465,71
Italmobiliare 140050 72,33 72,48 -0,59 24,15 18 57,99 74,17 1,1000 1604,47
Italmobiliare r nc 110232 56,93 57,20 -0,17 29,74 23 43,88 57,29 1,1780 930,42

J
Jolly H. 24267 12,53 12,57 0,58 45,51 9 8,31 12,66 0,0500 249,81
Juventus FC 3330 1,72 1,80 9,45 26,56 1085 1,32 1,72 0,0120 208,00

K
Kaitech 933 0,48 0,49 0,56 2,03 210 0,47 0,53 - 28,56

L
La Doria 4848 2,50 2,52 0,40 0,48 3 2,42 2,59 0,0333 77,62
Lavorwash 4672 2,41 2,43 -0,25 -19,11 9 2,41 2,98 0,0200 32,17
Lazio 823 0,43 0,43 2,41 38,89 88 0,30 0,49 - 28,79
Linificio 6219 3,21 3,22 0,66 5,04 33 2,96 3,31 0,2500 88,81
Lottomatica 70151 36,23 36,27 0,81 19,69 203 29,05 36,35 1,7000 3328,02
Luxottica 45328 23,41 23,54 1,07 9,19 426 20,45 24,05 0,2300 10735,65

M
Maffei 4091 2,11 2,09 -0,52 7,20 46 1,95 2,20 0,0470 63,39
Marazzi Group 18571 9,59 9,57 -0,09 - 36 9,34 10,11 - 980,51
Marcolin 5218 2,69 2,70 -1,10 -7,17 23 2,69 3,01 0,0290 122,29
Mariella Burani 39655 20,48 20,52 2,04 48,65 98 13,58 20,48 0,2500 612,51
Marr 11773 6,08 6,07 -0,33 -3,12 294 6,07 6,62 - 401,71
Marzotto 7255 3,75 3,73 0,19 -7,69 103 3,45 4,06 0,3600 264,98

Marzotto r 6971 3,60 3,60 - -16,28 0 3,33 4,30 0,3800 2,79
Marzotto r nc 6959 3,59 3,62 0,50 -9,36 6 3,40 3,96 0,4200 8,96
Mediaset 19216 9,92 10,06 2,05 10,34 14913 8,99 10,04 0,3800 11722,50
Mediobanca 34136 17,63 17,84 0,88 8,79 3195 15,57 18,56 0,4800 14069,81
Mediolanum 12553 6,48 6,51 0,63 16,43 2745 5,57 7,18 0,1400 4717,01
Meliorbanca 6891 3,56 3,57 0,68 11,22 83 3,19 3,68 0,1000 449,31
Milano Ass 11769 6,08 6,12 0,13 5,43 819 5,72 6,59 0,2600 2601,93
Milano Ass r nc 11763 6,08 6,09 -0,51 5,30 224 5,75 6,61 0,2800 186,74
Milano Ass w07 1175 0,61 0,62 0,86 17,14 728 0,52 0,78 - -
Mirato 17376 8,97 8,97 -0,20 8,36 5 8,02 9,62 0,2400 154,35

Mittel 9362 4,84 4,90 0,47 15,20 55 4,20 5,45 0,1200 319,11
Mondadori 15395 7,95 7,96 -0,30 1,40 1240 7,75 8,21 0,3500 2062,73
Mondo TV 57817 29,86 29,90 0,44 -0,67 2 29,22 32,17 0,3500 131,51
Monrif 2482 1,28 1,29 -0,77 -1,69 79 1,25 1,37 0,0320 192,30
Monte Paschi Si 9186 4,74 4,76 1,47 20,87 5062 3,75 4,80 0,0860 11615,65
Montefibre 626 0,32 0,32 -3,26 5,62 283 0,31 0,35 0,0300 42,00
Montefibre r nc 700 0,36 0,36 -1,36 -3,01 5 0,35 0,39 0,0500 9,40

N
Nav. Montanari 7135 3,69 3,67 0,11 24,87 211 2,95 3,71 0,0800 452,73
Negri Bossi 3181 1,64 1,64 0,12 2,11 4 1,59 1,77 0,0400 36,15
Nicolay 7977 4,12 4,12 0,29 1,83 0 3,98 4,33 0,0880 55,29

O
Olidata 1873 0,97 0,97 0,77 -3,45 29 0,96 1,04 0,0440 32,89

P
Pagnossin 1754 0,91 0,90 5,41 1,64 900 0,81 0,94 0,0250 18,12
Panariagroup I. C. 13263 6,85 6,85 -0,59 23,36 30 5,53 7,34 0,1800 310,68
Parmalat 5238 2,71 2,70 0,11 30,87 6541 2,07 2,74 - 4399,87
Parmalat w15 3315 1,71 1,71 1,49 29,31 136 1,32 1,76 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Permasteelisa 29044 15,00 15,00 0,32 17,74 84 12,74 16,04 0,3000 414,00
Pininfarina 55668 28,75 29,04 2,43 4,55 11 27,50 32,32 0,3400 267,86
Pirel &C w06 133 0,07 0,07 1,62 -15,89 173 0,07 0,09 - -
Pirelli & C r nc 1623 0,84 0,84 1,09 -0,26 293 0,82 0,87 0,0364 112,95
Pirelli & C R.E. 117106 60,48 60,59 0,90 30,88 106 46,21 60,48 1,7000 2571,37
Pirelli & C. 1537 0,79 0,80 0,84 1,82 23220 0,78 0,85 0,0210 4113,86
Poligr. Ed. 3102 1,60 1,65 2,04 4,30 36 1,53 1,68 0,0240 211,46
Poligrafica S.F. 63277 32,68 32,65 0,09 -1,36 3 32,46 34,90 0,3615 39,02
Premafin 4126 2,13 2,15 1,27 6,18 221 2,01 2,51 0,0100 874,44
Premuda 3383 1,75 1,73 -0,74 3,37 1025 1,61 1,80 0,0600 245,91
Prima Ind. 34553 17,84 17,77 -1,27 41,16 9 12,57 19,39 0,1400 82,09

R
R. De Medici 1534 0,79 0,79 0,20 15,09 673 0,69 0,82 0,0165 213,34
R. Ginori 1735 967 0,50 0,50 0,16 -4,24 26 0,48 0,53 0,5200 49,87
Ras Holding 42036 21,71 21,81 -0,09 5,24 458 20,09 22,34 0,8000 14564,96
Ras Holding r nc 69570 35,93 35,00 -0,28 -33,04 0 35,09 53,66 0,8200 48,15
Ratti 1162 0,60 0,59 -0,98 10,66 43 0,52 0,67 0,0516 31,19
RCS Mediag. r nc 6703 3,46 3,47 0,58 15,09 82 3,01 3,67 0,0600 101,61
RCS Mediagroup 8405 4,34 4,37 1,84 7,53 1452 4,03 4,64 0,0400 3180,52
Recordati 12340 6,37 6,37 -0,31 9,45 700 5,76 6,68 0,1100 1306,78
Reno De Med. r 1597 0,83 0,83 - -2,14 0 0,79 0,93 0,0275 0,42
Reply 39268 20,28 20,45 0,84 14,28 12 17,75 21,44 0,1500 170,78
Retelit 976 0,50 0,50 2,88 11,24 13281 0,45 0,52 - 209,32
Reti Banc w06 810 0,42 0,43 -2,59 - 323 0,37 0,55 - -
Reti Bancarie 77393 39,97 39,86 -0,30 13,91 158 34,90 40,62 2,0000 1943,49
Ricchetti 3148 1,63 1,62 -0,98 -12,53 16 1,58 1,88 0,0400 87,07
Risanamento 11714 6,05 6,10 0,53 59,80 94 3,69 6,12 0,0280 1659,74
Roma A.S. 991 0,51 0,51 -0,02 -1,94 100 0,50 0,53 - 67,83
Roncadin 590 0,30 0,30 1,72 -22,47 5974 0,27 0,42 0,0413 39,69
Roncadin w07 235 0,12 0,12 4,62 -27,11 3670 0,10 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 28819 14,88 15,02 1,36 12,18 9207 13,03 15,57 0,4700 23620,42
Sabaf 46974 24,26 24,31 0,75 35,58 13 17,61 24,38 0,4800 274,95
Sadi 5116 2,64 2,74 2,35 10,45 127 2,38 3,23 0,1500 27,21
Saes G. 49181 25,40 25,44 2,25 26,24 41 20,12 25,40 1,0000 387,89
Saes G. r nc 37831 19,54 19,56 0,82 21,73 37 16,00 19,54 1,0161 145,77
Safilo Group 8516 4,40 4,40 -0,43 -8,53 335 4,38 4,84 - 1246,27
Saipem 38139 19,70 19,92 3,07 41,04 3250 13,97 19,70 0,1500 8691,09
Saipem r 39384 20,34 20,34 1,19 35,60 1 14,42 20,34 0,1800 3,49
Save 42966 22,19 22,01 -2,13 19,43 13 18,33 23,06 - 614,00
Schiapparelli 100 0,05 0,05 0,39 -0,19 954 0,05 0,05 0,0155 31,47
Seat P. G. 725 0,37 0,38 1,26 -5,43 40710 0,37 0,44 0,4337 3052,51
Seat P. G. r 647 0,33 0,33 0,33 5,19 464 0,32 0,36 0,4337 45,50
Sias 19736 10,19 10,14 -1,67 -1,13 165 9,98 11,45 0,1300 1299,61
Sirti 4845 2,50 2,51 0,04 10,27 186 2,20 2,52 0,2000 555,38
Smi 804 0,42 0,42 0,17 2,95 122 0,40 0,45 0,0080 133,90
Smi r nc 777 0,40 0,41 0,62 7,64 25 0,37 0,41 0,0408 22,97
Smurfit Sisa 4918 2,54 2,54 -3,05 -3,79 0 2,50 2,66 0,0100 156,46
Snai 15908 8,22 8,21 -0,44 -3,92 63 8,13 8,82 0,0387 451,41
Snam Rete Gas 7031 3,63 3,63 0,61 2,51 8860 3,52 3,72 1,0000 7101,39
Snia 167 0,09 0,09 -0,57 -4,00 1976 0,08 0,09 0,0487 51,20
Snia w10 46 0,02 0,02 -3,29 4,89 843 0,02 0,03 - -
Socotherm 25133 12,98 13,07 2,63 38,76 332 9,35 13,00 0,0400 496,16
Sogefi 11548 5,96 5,95 0,56 28,78 121 4,60 5,97 0,1600 673,14
Sol 9339 4,82 4,84 0,27 15,05 97 4,19 4,92 0,0610 437,45
Sopaf 1672 0,86 0,86 -1,67 23,41 1298 0,68 0,89 0,0620 364,18
Sorin 3160 1,63 1,63 -0,67 -4,23 554 1,60 1,90 - 765,99
Stefanel 7952 4,11 4,10 -0,97 11,33 17 3,50 4,28 0,0300 222,59
Stefanel r 7745 4,00 4,00 - 1,27 0 3,70 4,18 0,0600 0,40
STMicroelectr. 29913 15,45 15,44 0,52 1,50 7336 14,11 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 10173 5,25 5,25 -0,32 13,85 0 4,62 5,28 0,1400 97,06
Tas 43857 22,65 22,73 -0,39 3,38 1 21,91 25,40 1,7500 40,14
Telecom Ita Med. 866 0,45 0,45 2,42 0,40 15473 0,41 0,47 - 1474,68
Telecom Ita Med. r nc 862 0,45 0,45 1,14 6,97 82 0,41 0,46 - 24,46
Telecom Italia 4676 2,42 2,43 0,66 -2,42 177764 2,26 2,61 0,1093 32314,32
Telecom Italia r 4283 2,21 2,22 0,68 4,98 66512 1,91 2,24 0,1203 13329,78
Tenaris 32779 16,93 16,87 1,12 70,41 5559 9,93 17,21 0,1240 -
Terna 4208 2,17 2,19 1,58 4,02 9487 2,07 2,26 0,0500 4346,00
Tiscali 5075 2,62 2,63 -0,23 -3,07 2670 2,43 2,79 - 1039,85
Tod's 117919 60,90 62,14 1,82 6,25 117 56,14 65,65 0,4200 1842,22
Toro 34438 17,79 17,64 -4,02 20,15 6481 14,80 18,78 - 3234,24
Trevi 12218 6,31 6,34 1,31 45,06 462 4,35 6,31 0,0150 403,84
Trevisan Comet. 6171 3,19 3,19 0,09 9,18 24 2,91 3,54 0,0700 86,96
Txt e-solutions 47400 24,48 24,43 -0,37 -10,17 2 24,48 27,26 - 64,21

U
Uni Land 1956 1,01 1,00 0,31 104,62 2447 0,49 1,71 0,0050 48,93
Unicredito 11629 6,01 6,06 1,15 2,47 54970 5,56 6,27 0,2050 62508,16
Unicredito r 11937 6,17 6,17 0,50 0,75 57 5,98 6,50 0,2200 133,82
Unipol 5143 2,66 2,67 -0,71 11,97 6004 2,37 2,83 0,1400 3879,15
Unipol priv 4523 2,34 2,35 -0,08 23,08 5334 1,90 2,39 0,1452 2101,51

V
V.d. Ventaglio 1718 0,89 0,88 -2,14 -15,41 193 0,87 1,05 0,0700 68,59
Valentino F.G. 48542 25,07 24,99 0,20 22,05 82 20,41 25,55 - 1857,84
Vemer Sib. 733 0,38 0,38 -0,66 2,16 111 0,37 0,40 0,0516 36,97
Vianini I. 6467 3,34 3,34 -1,50 9,26 5 3,04 3,67 0,0300 100,55
Vianini L. 19705 10,18 10,21 -0,51 23,87 2 8,21 10,21 0,1000 445,73
Vittoria 22436 11,59 11,69 0,75 22,80 26 9,44 12,58 0,1400 347,61

Z
Zucchi 6043 3,12 3,12 -0,89 14,28 17 2,71 3,46 0,0300 76,08
Zucchi r nc 6374 3,29 3,34 2,80 13,91 14 2,79 3,89 0,2800 11,28

1,2099 dollari -0,008
143,2200 yen -0,350
0,6938 sterline -0,003
1,5756 fra.svi. -0,000
7,4619 cor.danese -0,001
28,6230 cor. ceca +0,113
15,6466 cor. estone +0,000
7,8575 cor.norvegese -0,019
9,3669 cor. svedese +0,025
1,6616 dol. australiano -0,004
1,3878 dol. canadese -0,010
1,9904 dol.neozelandese +0,008
267,2800 fior. ungherese +0,210
0,5762 liracipriota +0,000
239,6300 tallerosloveno +0,000
3,9740 zlotypol. +0,012

Bota3 mesi 99,77 2,29
Bota12 mesi 97,26 2,67

L'assemblea ordinaria degli
azionisti di Telecom Italia Media
ha esaminato e approvato i
bilanci dell'esercizio 2005 di
Telecom Italia Media e della
società La7 la cui fusione per
incorporazione in Ti Media ha
avuto efficacia dal 1 gennaio
2006. L'esercizio 2005 è stato
chiuso con 800,9 milioni di euro
di utile netto consolidato, contro
un meno 226,3 milioni di euro
nel 2004, e 781,7 milioni di euro
per Ti Media spa, risultato che
consente la distribuzione di un
dividendo dell'ammontare

complessivo di circa 550 milioni
di euro. Il dividendo sarà di
0,1643 euro per ciascuna azione
ordinaria e 0,1679 euro per
ciascuna azione di risparmio. Il
dividendo spettante agli azionisti
di risparmio comprende anche il
dividendo privilegiato per gli
esercizi 2003 e 2004. La società
metterà in pagamento il
dividendo a partire dal 27 aprile
2006.
L'assemblea ha anche
provveduto a nominare Pier
Francesco Saviotti consigliere di
amministrazione della società in
sostituzione del dimissionario
Romano Marniga.

Chiusura di seduta in positivo per
la Borsa valori, che nel giorno
delle elezioni politiche ha
realizzato un rialzo dell'1,04%
dell'indice Mibtel, a 29.786
punti. Il guadagno è aumentato
nel pomeriggio (era il +0,5%
prima delle 15), dopo i primi exit
poll favorevoli al centrosinistra,
ma anche dopo l'apertura in
progresso di Wall Street. Buoni
gli scambi, per un controvalore
di 4,4 milioni di euro. Tra le blue
chip, premiati soprattutto i
petroliferi in seguito al nuovo
rialzo del greggio, con Eni

(+2,15%), Saipem (+3,07%) ed
Erg (+3,60%). Balzo di Autogrill
(+4,55%) che dopo la vendita da
parte di Compass della
controllata Ssp potrebbe
rientrare come partner nella
cordata vincente. Seduta a due
volti per i bancari. Bene
soprattutto le popolari, con
Milano +1,33%, Bpu +1,31%,
Popolare Verona +2,04%.
Unicredito ha segnato +1,15%,
Intesa (+0,9%) e Capitalia
(+0,94%). Altri rialzi hanno
premiato Fiat (+1,83%),
Telecom ( 0,66%), Generali
(1,15%). Pochi i ribassi, tra cui
Bpi (-0,71%), e Toro (-4,02%).

Borsa

BORSA FINANZA

Prosegue la campagna acquisti di
azioni Arcelor da parte del
finanziere franco polacco
Romain Zaleski. La Carlo
Tassara International ha
dichiarato infatti alle autorità
della borsa francese di aver
acquistato altre azioni del
gigante francese dell'acciaio
salendo dal 2,11% al 2,3% del
capitale. La Carlo Tassara
International, che ha già in
portafoglio oltre il 13% della
quotata metallurgica Eramet, ha
incrementato la quota con
acquisti di azioni Arcelor

effettuati venerdì scorso sul
mercato e si dichiara
intenzionata a salire
ulteriormente nel gruppo che
attualmente è oggetto di un'opa
ostile annunciata dall'indiana
Mittal. Gli acquisti da parte di
Zaleski, che in Italia ha
recentemente realizzato una
plusvalenza di circa 1,4 miliardi
di euro nell'operazione
Italenergia/Edison, sono in corso
da oltre un mese (a fine febbraio
risultava in possesso del 2,1%) e,
secondo quanto la stessa holding
lussemburghese ha indicato,
sono proseguiti incessantemente
negli ultimi giorni.
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ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

TelecomItaliaMedia

Un 2005 in utile Cresce in Arcelor

Zaleski

Bot

Premiati i petroliferi

Pirelliha aumentato
lasua partecipazione
diretta inTelecom a
marzoall'1,36% (dacirca
lo0,7% agennaio)
attraversosia l'esercizio
diopzionicall che
l'acquistodiretto sul
mercatoaPiazza Affari.
Indirettamente, incluse le
2.407.345.359azioni
detenutedaOlimpia,
Pirelli controlla
2.589.458.544,pari a
circa il 19,35%di
Telecom.Tra l'8 e il 17
marzoPirelli Finance
Lussemburgoha
acquistato10.400.000
azionimentre il 17 marzo
haesercitato l'opzionesu
37.500.000azioni nei
confrontidi JPMorgan
per87 milionidi euroe
unadipari entitànei
confrontidi Hsbc.

Seronononè più in
vendita: la famiglia
Bertarelli, azionistadi
maggioranza,ha messo
finealle trattative «perchè
leproposte non tenevano
contodelle reali
possibilitàdi sviluppo». A
finemarzo, il gruppo
avevaannunciato un
aumentodi capitaleda
7,3miliardidi franchi.

IlgruppoCompass
haceduto leattività di
cateringselect service
partnerperun totaledi
1,82miliardi di sterline
(2,62miliardi di euro).
L'operazioneprevede la
cessionedella divisione
di ristorazione autostrade
britanniche (Ssp)a un
consorzioguidato da
Macquarie,mentre il
restodelle attività della
Ssp,cioè la ristorazione
negli aeroporti e nelle
stazioni, andrà allaEqt.

Ilpattoparasociale
inDada, che vincolaRcs
Mediagroupealcuni
managerdella società,ha
peroggetto il 57,6% delle
azioniordinarie emesse
dellasocietà. Loscorso5
aprileRcsha apportato al
pattoulteriori 145.224
azioniordinarie Dada,
incrementando la sua
quotadalprecedente
42,1%al 43%,con un
incrementodelle azioni
complessivamente
apportateda tutti i
partecipantida
9.044.374a9.189.598, e
quindidalprecedente
56,7%all'attuale 57,6%.

Eems, societàattiva
neiservizi di
assemblaggio,collaudo
e finitura dimemorie a
semiconduttore,ha
fissato a8,2euro il prezzo
massimo delle azioni
dell'opvsche ha preso il
via ieri e terminerà il 20
aprile.

Nelcapitaledi
Piaggioè entrato anche
il fondo pensione degli
ospedali dell'Ontario in
occasionedel passaggio
dimanodall'americana
Tpgall'italiana
investindustrialdiAndrea
bonomi. La quotadel
fondocanadese èpari al
7,4%e siaggiunge a
quelladiBonomi
(15,5%), del fondo di
privateequity Bs (6,9%) e
diAmbercapital (2,8%).
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BTP AG 01/11 107,170 107,290

BTP AG 02/17 109,730 109,770

BTP AG 03/13 102,180 102,240

BTP AG 03/34 107,280 107,290

BTP AG 04/14 101,810 101,850

BTP AG 05/15 97,430 97,490

BTP AG 06/16 96,680 96,750

BTP AP 04/09 98,620 98,690

BTP DC 93/23 162,500 162,500

BTP FB 01/12 106,300 106,410

BTP FB 02/13 105,220 105,290

BTP FB 02/33 118,770 118,770

BTP FB 03/19 99,970 99,990

BTP FB 04/15 101,510 101,580

BTP FB 04/20 101,970 101,950

BTP FB 05/08 99,070 99,130

BTP FB 05/37 90,850 90,790

BTP FB 06/09 98,760 98,820

BTP FB 06/21 93,130 93,160

BTP FB 97/07 102,950 102,980

BTP GE 03/08 100,390 100,450

BTP GE 04/07 99,860 99,870

BTP GE 05/10 97,940 98,020

BTP GN 04/07 99,910 99,930

BTP GN 05/08 98,210 98,270

BTP GN 05/10 96,560 96,640

BTP LG 96/06 101,290 101,300

BTP LG 97/07 104,280 104,310

BTP MG 03/06 100,010 100,010

BTP MG 98/08 103,250 103,310

BTP MG 98/09 102,840 102,890

BTP MG 99/31 121,930 121,890

BTP MZ 01/07 101,270 101,280

BTP MZ 06/11 99,020 99,110

BTP NV 01/11 94,110 94,110

BTP NV 93/23 156,100 156,130

BTP NV 96/06 102,650 102,630

BTP NV 96/26 137,410 137,340

BTP NV 97/07 104,130 104,100

BTP NV 97/27 127,600 127,440

BTP NV 98/29 110,330 110,280

BTP NV 99/09 102,290 102,360

BTP NV 99/10 107,600 107,680

BTP OT 02/07 102,590 102,630

BTP ST 03/06 99,980 99,980

BTP ST 03/08 100,260 100,330

BTP ST 08ind 101,220 101,290

BTP ST 10 S 97,640 97,760

BTP ST 14ind 102,060 102,150

BTP ST 35ind 100,890 101,040

CCT AG 00/07 100,190 100,190

CCT AG 02/09 100,370 100,370

CCT AP 01/08 100,340 100,330

CCT AP 02/09 100,410 100,400

CCT DC 03/10 100,370 100,380

CCT DC 99/06 100,080 100,090

CCT FB 03/10 100,390 100,390

CCT GE 97/07 100,260 100,270

CCT GN 03/10 100,370 100,380

CCT LG 00/07 100,480 100,340

CCT LG 01/08 100,480 100,460

CCT LG 02/09 100,360 100,370

CCT LG E2/09 100,390 100,370

CCT MG 04/11 100,390 100,390

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT NV 04/11 100,390 100,390

CCT NV 05/12 100,400 100,410

CCT OT 02/09 100,410 100,420

CCT ST 01/08 100,310 100,320

CTZ AP 04/06 99,890 99,880

CTZ AP 05/07 96,870 96,870

CTZ LG 04/06 99,200 99,190

CTZ ST 05/07 95,430 95,460

B Intesa 04/14 92,530 93,090
B Intesa tv IAPC 99,260 99,330
B Intesa/07 Europ3 104,980 105,000
B Intesa/08 Bask 104,270 104,180
B Intesa/08 Goal 95,480 95,900
B Intesa/08 Goal 95,910 96,010
B Intesa/08 IAPC 100,660 100,640
B Intesa/08 IT03 98,160 98,220
B Intesa/09 Gen04 96,460 96,440
B Intesa/09 Sprint 106,480 106,400
B Intesa/09 STAP04 98,650 98,600
B Intesa/09 STEG 98,390 98,380
B Intesa/09 STIG 97,190 97,200
B Intesa/09 STMZ04 95,340 95,300
B Intesa/09 STOT04 96,720 96,300
B Intesa/14 STEuro 95,890 96,240
B Intesa04/09 Gen 100,980 100,800
B Intesa04/09 Mar 100,050 99,920
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,330 101,400
Bei /19 Eu. St. B. 81,490 83,590
Bei 97/17 Zc 42,380 42,940
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 108,930 108,320
Bei 99/14 Step Up Callable 100,340 100,580
Bei/09 eu bot 99,760 99,700
Bei/15 eu var 84,970 85,560

Bei/15 Euro Inv 86,800 87,250
Bei/25 EIBF 94,820 95,180
Bim Imi 98/18 Step Down 96,110 96,880
Bnl Himal Cap/12 103,620 103,700
Bnl/06 Dop Cen 5 122,940 122,430
Bnl/07 Val Puro 109,510 109,610
BPU 00/08 TV Eur 100,560 100,990
CapIT/07 DJEStox 106,060 106,230
CapIT/07 DJEStox2 106,420 106,360
CapIT/08 I bim 99,710 99,740
CapIT/08 II bim 103,390 103,390
CapIT/08 III bim 100,430 100,480
CapIT/09 Reload BP 99,480 99,400
CapIT/14 Lower T 2 96,790 96,260
Capitalia 08 261 Zc 92,710 92,770
Centrob /14 Rf 101,300 101,540
Centrob /18 Rfc 97,460 97,850
Centrob /19 Sdi Tse 86,780 86,100
Comit 97/07 Sub Tv 100,000 100,000
Comit 97/27 Zc 35,800 35,780
Comit 98/28 Zc 34,120 33,870
Credem/07 DopCen 125,620 125,700
Credem/08 Concer 114,970 114,570
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 101,710 101,960
Dexia Cr ST Gen 05 93,970 94,030

Dexia Cred/09 EP 98,470 98,300
Dresdner/09 Pr BP 101,800 101,970
Efibanca /14 Opt Cms 90,050 89,850
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 107,000 107,350
Enel TF 05/12 98,580 98,720
Enel TV 05/12 100,750 100,690
Fiat Step up/11 102,180 102,370
Gold Sachs/10 RBP 96,360 96,350
HVB/06 BPm IV 3a 100,690 100,660
HVB/06 BPm VI 3a 100,030 99,960
HVB/07 BPm I 3a 98,640 98,780
HVB/08 BPm IV 5a 100,440 100,480
HVB/08 BPm V 5a 99,130 98,990
HVB/08 BPm VI 5a 98,300 98,270
HVB/09 BPm I 5a 97,560 97,550
HVB/09 BPr II 5a 100,020 99,940
IADB 98/18 rfc 102,000 101,280
Imi 96/06 2 7,1% 102,490 102,560
IntBci 02/07 Mix 111,100 111,300
Med Cent/11 tv 99,640 99,660
Med Lom /18 Rf C 75 100,130 100,490
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 102,620 102,690
Medio Cen 19 Step Down Zc 83,680 85,190
Medio Lomb 14 56 Cms 101,940 102,950
Medio/06 CB Coup 105,380 105,780

Medio/06 tri opz 138,380 138,790
Medio/07 V Puro 116,270 116,750
Medio/13 Rend Pr 93,540 94,090
Medio/14 V Reale 95,330 95,420
Mediob /07 Basket 107,350 106,500
Mediob /08 Russia 90,980 91,040
Mediob 96/06 Zc 99,620 99,610
Mediob 96/11 Zc 79,900 80,280
Mediob 98/08 Tt 100,280 100,370
Mediocr C/13 Tf 102,510 102,660
Mediocr L/08 2 Rf 104,700 104,700
P Com Ind/07 MC 99,500 99,280
P Ital Prest Sub 99,930 99,980
P Ital/07 MIX2 98,480 98,480
Pop Bg CV/12 tv 102,290 102,290
Pop Ital/06 ind 117,640 118,580
Rep Aus/20 Flo.Ra 82,800 82,940
Spaolo /13 St Down 109,730 109,300
UniCr 07/04/10 S07/05 96,320 96,550
UniCr 20/01/11 S01/05 94,250 94,210
UniCr 21/07/11 S9 94,410 94,700
UniCr 28/02/11 S04/05 93,990 94,150
UniCr 30/11/10 S6 95,990 96,040
UniCr/10 ind 94,920 95,100
UniCr/10 S-U 105,870 105,840

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 18,484 18,635 6,096 15,576
Alberto Primo Re 9,900 9,960 2,697 13,182
Alboino Re 9,110 9,190 10,652 27,377
Apulia Az.Italia 14,589 14,718 6,040 15,575
Arca Azioni Italia 26,223 26,438 6,278 15,903
Aureo Az. Italia 24,713 24,892 5,978 16,373
Azimut Crescita Ita. 30,544 30,752 7,357 17,958
Bim Az.Small Cap It 10,746 10,788 13,919 27,822
Bim Azion.Italia 9,794 9,854 7,662 17,448
Bipielle F.Italia 28,931 29,184 6,122 14,956
Bipiemme Italia 21,256 21,447 7,680 21,303
Bnl Azioni It PMI 7,852 7,888 11,502 21,005
Bnl Azioni Italia 25,325 25,581 6,983 15,697
BPU Pra.Az.Italia 6,868 6,936 5,418 18,108
BPVi Az. Italia 6,043 6,084 7,853 20,474
CA-AM Mida Az.Italia 25,754 25,986 6,845 17,614
CA-AM Mida Mid Cap 6,638 6,686 15,223 25,033
Capitalg. Italia 22,668 22,949 7,969 19,211
Capitalia Azionario Italia 17,708 17,873 0,000 0,000
Carige Az It 6,730 6,774 5,453 14,475
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,245 4,274 0,000 0,000
Ducato Geo Italia 17,902 18,027 7,811 18,266
Dws Italia Lc 24,959 25,151 5,184 13,693
Dws Italia Medium Cap Lc 16,724 16,916 9,350 20,273
Dws Italia Nc 15,217 15,335 5,025 13,154
Eurom. Az. Italiane 28,425 28,663 6,793 15,874
Fineco AM SC Italy 6,109 6,149 12,463 26,927
Fondersel Italia 25,413 25,656 6,016 15,903
Fondersel P.M.I. 20,234 20,412 11,802 21,796
Generali Capital 67,960 68,543 8,455 20,678
Gestielle Italia 17,765 17,915 7,432 17,152
Gestnord Az.Italia 13,803 13,925 5,908 15,487
Grifoglobal 13,750 13,771 2,528 7,565
Imi Italy 28,597 28,858 7,946 20,718
Leonardo az. Italia 11,495 11,594 5,828 16,535
Leonardo small caps 11,722 11,795 7,403 17,361
Mediolanum R.I.Cre. 22,041 22,207 7,037 18,755
Nextam P.Az.Italia 6,736 6,768 7,108 13,286
Nextra Az.Italia 16,101 16,241 5,990 16,480
Nextra Az.Italia Din 24,009 24,204 7,298 18,143
Nextra Az.PMI Italia 7,199 7,233 8,861 19,248
Optima Azionario Italia 7,388 7,453 6,887 16,127
Optima Small Caps It. 8,282 8,333 15,412 29,771
Pioneer Az. Crescita A 19,038 19,217 9,502 20,121
Pioneer Az. Crescita B 18,711 18,887 9,466 19,720
Pioneer Az. Italia A 22,473 22,688 7,893 17,279
Pioneer Az. Italia B 22,046 22,257 7,799 16,788
Prim.Trading Az.It.. 6,786 6,848 7,407 17,976
Ras Capital L 28,952 29,212 6,968 16,115
Ras Capital T 28,652 28,909 6,914 15,794
Sai Italia 25,138 25,333 6,535 17,292
Sanpaolo Azioni Ita. 35,683 35,975 6,618 15,681
Sanpaolo Italian Eq.Risk 16,422 16,561 7,151 17,611
Sanpaolo Opp.Italia 5,874 5,926 7,998 17,316
Systema Az. Italia 14,315 14,437 7,052 15,930
Vegagest Az.Italia 7,997 8,061 4,359 15,098
Zenit Azionario 14,477 14,589 6,323 19,408

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 20,362 20,481 4,185 15,118
Aureo E.M.U. 12,389 12,492 3,293 19,378
Bipielle F.Euro 12,269 12,339 5,749 20,913
Bipielle F.Mediteran 16,831 16,902 4,404 18,145
Bpm Euroland 5,877 5,908 8,472 0,000
BPU Az Et 5,977 6,009 8,318 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,725 6,755 10,336 31,502
BSI Azionario Euro 5,187 5,230 4,031 17,806
CA-AM Mida Az.Euro 6,384 6,425 4,382 23,124
Capges FF Eur Sect. 5,707 5,747 5,295 22,468
CariPa Nextra Az.Qeuro 16,331 16,422 8,946 28,247
Ducato Geo Euro Blue C. 7,357 7,408 5,826 23,522
Epsilon QEquity 5,847 5,879 8,883 28,931
Eurom. Euro Equity 4,186 4,211 3,845 17,584
Fineco Euro Growth 12,347 12,433 3,115 9,956
Fineco Euro Value 6,929 7,012 7,360 27,489
Intra Azionario Area Euro 6,664 6,709 4,027 19,491
Leonardo Euro 6,525 6,559 5,994 20,766
Prim.Azioni Growth 6,533 6,572 7,841 28,602
Sanpaolo Euro 17,964 18,086 4,752 20,669
Systema Az. Euro 5,918 5,953 6,708 21,072
Vegagest Az.Area Eur 8,371 8,435 3,371 18,418
Zenit Eurostoxx 50 I 5,773 5,823 4,037 21,793

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,587 6,612 4,357 19,438
Abis Europa 5,527 5,527 4,106 0,000
Anima Europa 4,844 4,856 5,810 18,146
Arca Azioni Europa 11,213 11,256 5,554 21,248
Astese Euroazioni 6,154 6,175 3,742 20,008
Azimut Europa 16,709 16,742 4,464 19,316
Bim Azionario Europa 11,238 11,283 4,345 22,033
Bipielle H.Europa 8,040 8,077 6,181 24,055
Bipiemme Europa 14,812 14,843 4,634 18,278
Bipiemme In.Europa 8,119 8,168 13,047 34,332
Bnl Azioni Europa 13,387 13,456 7,165 22,614
BPVi Az. Europa 4,545 4,557 4,699 17,594
Capitalg. Europa 7,916 7,937 3,885 17,448
Capitalia Azionario Europa 14,353 14,483 0,000 0,000
Carige AzEu 6,466 6,483 5,361 21,656
Consultinvest Azione 10,850 10,900 6,237 22,047
Ducato Geo Eur. Pmi 22,465 22,483 14,372 39,128
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,976 1,981 11,387 34,239
Ducato Geo Europa 11,236 11,285 7,388 24,306
Dws Europa Growth Lc 7,058 7,100 5,785 18,264
Dws Europa Lc 21,353 21,414 4,503 19,712
Dws Europa Medium Cap Lc 7,331 7,351 13,483 28,008
Dws Europa Nc 4,806 4,819 3,779 15,807
Epsilon QValue 6,644 6,676 7,665 29,010
Eurom. Europe E.F. 17,126 17,171 3,499 16,535
Fineco AM Europe Research 7,027 7,062 3,050 20,926
Fineco AM Small Cap Europe 8,219 8,234 12,235 33,187
FMS - Equity Europe 10,661 10,644 0,000 0,000
Fondersel Europa 15,166 15,225 4,076 21,923
Generali Europa Value 30,227 30,347 6,625 25,998
Gestielle Europa 13,694 13,763 4,927 20,302
Gestnord Az.Europa 9,870 9,905 4,900 20,926
Grifoeurope Stock 6,972 6,979 3,827 20,539
Imi Europe 21,571 21,651 5,291 22,800
Investitori Europa 5,960 5,978 5,449 24,089
Kairos Eu Bn 6,330 6,358 6,208 0,000
Kairos Partners S.C. 10,096 10,084 6,374 22,569
Laurin Eurostock 4,208 4,221 5,042 21,024
MC Ges. FdF Eur. 7,741 7,726 9,290 28,931
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,748 6,777 5,438 20,954
Mediolanum Europa 2000 18,601 18,657 4,424 20,333
Nextam P.Az.Europa 6,027 6,036 5,663 16,712
Nextra Az.Europa 4,352 4,367 3,718 19,528
Nextra Az.Europa Din 20,737 20,811 5,564 19,853
Nextra Az.PMI Europa 8,794 8,799 11,373 28,492
Open Fund Az Europa 4,541 4,535 7,888 25,789
Optima Azionario Europa 3,568 3,581 5,593 21,196
Pioneer Az Eur Dis A 9,791 9,817 4,880 21,181
Pioneer Az. Europa A 18,953 19,022 4,904 22,112
Pioneer Az. Europa B 18,565 18,636 4,769 21,610
Prim.Trading Az.Eur 5,809 5,833 8,236 25,845
Ras Europe Fund L 18,179 18,242 5,111 22,113
Ras Europe Fund T 17,988 18,051 5,039 21,705
Ras Multip.MultiEur. 8,543 8,525 7,042 23,991
Sai Europa 12,347 12,383 6,065 23,359
Sanpaolo Europe 9,268 9,294 4,182 19,371
Talento comp. Europa 141,443 141,390 7,342 25,523
Uniban Az. Europa 6,648 6,672 3,681 19,590
Vegagest A.Europa 5,491 5,507 4,491 20,022

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,677 5,681 0,674 11,379
Alto America Az. 4,948 4,957 0,794 11,542
Anima America 6,159 6,193 5,408 17,493
Arca Azioni America 18,773 18,792 1,679 14,219
Aureo Americhe 3,492 3,490 -0,057 10,297
Azimut America 11,038 11,040 1,099 8,781
Bim Azionario Usa 6,188 6,245 0,259 4,193
Bipielle H.America 8,239 8,224 1,968 13,454
Bipiemme Americhe 9,907 9,922 1,934 10,151
Bnl Azioni America 18,104 18,158 0,830 12,315
BPU Pra.Az.Usa 4,653 4,655 0,172 25,452
Capitalg. America 9,203 9,196 1,110 13,589
Capitalia Azionario USA 4,882 4,898 0,000 0,000

Capitalia Usa Small Cap Growth 7,193 7,222 0,000 0,000
Carige Azionario America 2,881 2,879 0,523 12,320
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,715 16,739 1,766 14,573
Ducato Geo America 5,219 5,223 0,792 11,019
Dws America Lc 11,983 12,021 0,604 12,148
Dws New York Nc 9,929 10,021 0,242 7,410
Eurom. Am.Eq. Fund 16,299 16,302 0,191 10,300
FMS - Equity Usa 10,263 10,227 0,000 0,000
Fondersel America 12,004 12,010 0,637 11,499
Generali America Value 18,946 18,977 1,105 13,408
Generali Usa Growth 2,612 2,613 -1,322 10,491
Gestielle America 13,407 13,426 0,736 11,363
Gestnord Az.Am. 13,918 13,935 0,447 10,285
Imiwest 20,560 20,562 1,561 18,025
Investitori America 4,206 4,210 1,594 13,125
Kairos US Fund 6,036 6,020 0,116 1,582
MC Gest. FdF Ame. 6,094 6,108 1,601 9,940
Mediolanum America 2000 11,720 11,774 -0,187 12,379
Mediolanum Cristoforo Col. 15,168 15,246 -0,804 12,689
Nextam P.Az.America 3,878 3,876 -1,648 5,209
Nextra Az.N.Am. 6,262 6,274 1,508 9,706
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,534 19,571 1,449 9,557
Nextra Az.PMI N.Am. 22,645 22,656 6,856 24,608
Open Fund Az America 3,408 3,393 2,281 15,722
Optima Azionario America 4,798 4,802 2,259 15,670
Pioneer Az. Am. A 9,497 9,521 0,914 19,459
Pioneer Az. Am. B 9,342 9,365 0,853 19,143
Prim.Trading Az.N.Am 4,066 4,071 1,498 10,190
Ras America Fund L 15,443 15,450 1,034 12,567
Ras America Fund T 15,284 15,292 0,951 12,184
Ras Multip.MultAm. 6,213 6,170 2,104 16,087
Sai America 13,808 13,812 -0,072 8,793
Sanpaolo America 9,845 9,849 0,357 12,245
Systema Az. Usa 4,918 4,925 0,965 10,343
Talento comp. America 116,240 115,787 1,699 14,167
Vegagest Az.America 4,319 4,323 1,006 12,445
Zenit S&P 100 Index 4,245 4,253 0,903 9,295

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 6,326 6,258 6,552 41,553
Anima Asia 7,521 7,449 3,681 31,555
Arca Azioni Far East 7,357 7,297 3,707 33,739
Aureo Pacifico 4,446 4,406 4,317 31,733
Azimut Pacifico 8,214 8,161 3,634 25,731
Bipielle H.Giappone 6,646 6,602 4,153 35,356
Bipielle H.Oriente 4,645 4,611 6,366 29,532
Bipiemme Pacifico 5,598 5,554 4,362 32,184
Bnl Azioni Pacifico 7,453 7,389 4,545 34,604
BPU Pra.Az.Pacif. 7,624 7,551 5,830 39,864
Capitalg. Pacifico 4,312 4,274 4,155 37,456
Capitalia Azionario Pacifico 6,101 6,059 0,000 0,000
Ducato Geo Asia 5,972 5,934 6,643 24,494
Ducato Geo Giappone 4,427 4,379 4,018 37,059
Dws Asia Lc 4,762 4,717 2,014 32,058
Dws Tokyo Nc 7,236 7,202 4,976 37,436
Eurom. Tiger 12,347 12,233 4,884 27,948
FMS - Equity Asia 10,727 10,639 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,649 5,608 4,941 33,137
Generali Pacifico 16,270 16,107 -0,123 33,624
Gestielle Giappone 6,268 6,211 4,467 40,004
Gestielle Pacifico 11,854 11,781 6,572 23,840
Gestnord Az.Pac. 8,270 8,206 4,989 34,669
Imi East 8,411 8,328 2,962 40,746
Investitori Far East 6,123 6,068 5,152 36,461
MC Gest. FdF Asia 8,803 8,721 1,686 28,155
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,498 7,432 1,119 41,766
Mediolanum Oriente 2000 10,826 10,726 1,187 39,654
Nextra Az. Asia 8,794 8,721 7,009 32,820
Nextra Az.Giappone 4,863 4,816 3,667 27,104
Nextra Az.Pacifico Din. 4,638 4,605 5,746 30,980
Open Fund Az Pacific 4,159 4,121 4,576 35,826
Optima Azionario Far East 4,322 4,285 4,346 35,189
Pioneer Az. Giap. A 6,359 6,301 2,614 39,238
Pioneer Az. Giap. B 6,254 6,196 2,575 38,885
Pioneer Az. Pacif. A 6,041 5,989 5,871 31,526
Pioneer Az. Pacif. B 12,486 12,377 5,760 30,867
Prim.Trading Az.Giap 7,052 6,975 4,894 31,054
Ras Far East Fund L 6,807 6,746 5,111 36,632
Ras Far East Fund T 6,732 6,672 5,023 36,055
Ras Multip.MultiPac. 8,525 8,408 4,524 33,245
Sai Pacifico 4,828 4,783 3,716 40,145
Sanpaolo Pacific 6,282 6,227 4,752 31,947
Talento C As 135,380 133,473 5,724 34,423
Vegagest Az.Asia 6,803 6,746 3,831 32,845

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,812 7,762 6,300 31,449
Arca Az. Paesi Emergenti 8,247 8,208 7,173 44,304
Aureo Mercati Emerg. 6,923 6,871 7,885 49,751
Azimut Emerging 6,399 6,401 3,695 35,515
Bipielle H.Paesi Em 13,937 13,904 4,845 44,395
Bnl Azioni Emergenti 8,645 8,608 8,565 48,488
Bpm EmMk Eq 5,954 5,927 6,170 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,655 8,596 8,120 49,844
Capitalg. Eq EM 20,960 20,805 6,618 40,098
Ducato Geo Paesi Em. 5,452 5,428 6,902 42,053
Dws Emergenti Lc 9,108 9,068 12,570 53,385
Dws Emergenti Nc 6,978 6,954 13,908 56,072
Eurom. Em.M.E.F. 7,624 7,587 5,698 35,273
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,739 10,662 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 12,161 12,101 6,891 43,628
Gestnord Az.P. Em. 8,355 8,304 8,296 44,500
MC Gest. FdF P. Emer 9,529 9,436 6,493 41,864
Nextra Az.Paesi Emer 7,578 7,536 10,193 48,734
Pioneer Az. Am. Lat. A 13,254 13,403 9,338 64,483
Pioneer Az. Am. Lat. B 13,376 13,527 9,263 64,143
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,982 9,883 8,618 55,241
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,822 9,725 8,578 54,677
Prim.Trading Az.Emer 10,123 10,068 10,009 50,595
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,233 9,192 8,330 46,579
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,332 9,291 8,398 47,309
Sai Paesi Emergenti 5,777 5,752 7,639 41,628
SanPaolo Mercati Emerg. 11,598 11,556 7,280 45,193

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 13,165 13,309 8,025 26,453
Dws Francoforte Nc 12,176 12,325 7,809 25,280
Dws Swiss Lc 29,885 29,899 4,009 26,701
Eurom. Japan Equity 4,115 4,077 3,210 37,671
Generali Japan 3,655 3,627 2,611 42,829
Gestielle Cina 6,668 6,641 17,229 40,556
Gestielle East Europ 14,722 14,489 13,386 58,437

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,996 10,992 2,469 15,857
Alto Internazionale Az. 4,860 4,857 3,360 18,566
Anima Fondo Trading 16,062 16,052 4,577 21,848
Arca 27 az. Estere 13,606 13,609 3,060 19,330
Arca 5stelle-Comp. E 4,224 4,224 3,733 20,273
Arca Multifondo Comp.F 4,737 4,733 2,091 14,642
Aureo Blue Chips 4,364 4,359 1,136 13,705
Aureo Global 10,753 10,738 2,332 18,256
Aureo WWF Pian.Terra 5,898 5,883 5,491 16,538
Azimut Borse Int. 13,376 13,371 2,029 14,266
Azimut C Acc 6,100 6,080 2,711 12,567
BancoPosta Az. Internaz. 4,128 4,121 2,866 22,711
BdS Arcob.Crescita 7,249 7,226 4,063 22,470
Bim Azion.Globale 4,536 4,555 2,857 21,219
Bipielle H.Globale 19,327 19,328 2,765 16,709
Bipielle Profilo 5 4,570 4,557 3,935 18,640
Bipiemme Comparto 90 4,890 4,888 3,448 22,741
Bipiemme Globale 23,013 23,025 3,142 16,906
Bipiemme Valore 5,451 5,446 2,733 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,433 10,432 2,114 18,827
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,850 4,845 5,115 22,013
BPU Pra.Az.Globali 5,428 5,425 3,548 21,242
BPU Pra.Priv 5 6,758 6,742 6,241 26,200
BPVi Az. Internaz. 4,001 4,001 2,092 15,104
BPVI Equity 6,007 6,007 2,212 0,000
BSI Azionario Inter. 5,311 5,292 2,410 18,947
Bussola FdF Glb Growth 3,397 3,379 3,852 24,523
Bussola FdF Glb Value 4,807 4,785 4,888 22,191
CA-AM Mida Az. Int. 3,572 3,577 3,717 16,466
Capges FF Glob.Sect. 5,016 5,016 2,200 17,829
Capitalia Azionario Internazionale 5,338 5,348 0,000 0,000
Carige Az 6,888 6,869 2,470 17,986
CariPa Nextra Az.SR 4,721 4,730 3,781 23,167
Consultinvest Global 4,747 4,751 4,744 22,094
Ducato Geo Gl. Selezione 3,103 3,108 1,704 11,579
Ducato Geo Globale 26,077 26,011 6,974 28,756

Ducato Geo Tendenza 3,130 3,131 1,954 15,456
Ducato Portf. Global Eq. 4,403 4,375 4,411 21,832
Dws Internazionale Lc 15,016 15,055 4,992 20,080
Dws Internazionale Nc 6,241 6,264 5,085 20,692
Effe Lin. Aggressiva 4,789 4,760 5,253 20,508
Eurom. Blue Chips 12,765 12,777 2,489 14,917
Eurom. Growth E.F. 7,409 7,415 0,081 17,865
Fideuram Azione 15,271 15,262 3,175 20,978
G.P. All.Serv.Com.A 4,359 4,340 3,588 19,950
GAM It.Eq.Sel.Fd 7,250 7,234 4,890 22,944
Generali Global 14,122 14,122 3,557 17,390
Generali Special 8,558 8,579 1,929 6,363
Geo Equity Globale 1 6,149 6,149 4,504 17,549
Geo Equity Globale 2 6,121 6,121 4,722 18,808
Gestielle Internaz. 11,896 11,895 3,425 18,439
Gestnord Az.Int. 3,185 3,187 1,855 17,398
Grifoglobal Intern. 9,011 9,019 -0,858 10,619
Intra Azionario Internaz. 6,168 6,171 2,069 16,553
Leonardo Equity 3,755 3,758 4,976 22,512
MC Gest. FdF Mega. W 8,079 8,073 6,429 26,948
MC Gest. FdF Mega.H 5,608 5,606 0,412 16,036
Mediolanum Borse Int. 17,748 17,762 2,206 20,866
Mediolanum Elite 95L 6,439 6,432 2,810 19,241
Mediolanum Elite 95S 12,608 12,594 2,646 18,831
Mediolanum Top 100 13,695 13,733 0,847 19,097
MGreciaAz. 6,622 6,619 3,744 23,915
ML MSeries Equities 4,959 4,922 4,598 23,236
Multifondo C. D10/90 4,940 4,930 1,835 17,759
Nextam P.Az.Internaz 4,832 4,824 3,006 13,188
Nextra Az.Inter. 16,537 16,522 2,791 18,741
Nextra Az.PMI Int. 16,480 16,440 7,334 25,878
Nextra Port.Mul.Eq. 4,185 4,167 4,520 22,154
Open Fund Az Int. 3,707 3,692 4,071 23,443
Optima Azionario Intern. 5,529 5,531 3,481 20,536
Pioneer Az. Int. A 14,601 14,604 2,133 17,826
Pioneer Az. Int. B 14,328 14,332 2,022 17,289
PIXel Multifund - Globale 3,752 3,748 1,132 10,223
PIXel Multifund - Tematico 4,219 4,213 2,130 17,554
Prim. Azioni Value 5,365 5,370 3,074 19,488
Prim.Azioni PMI 8,312 8,311 5,496 33,462
Ras Blue Chips L 3,879 3,877 1,838 13,754
Ras Blue Chips T 3,847 3,845 1,746 13,380
Ras Global Fund L 14,358 14,374 2,608 19,272
Ras Global Fund T 14,215 14,231 2,532 18,894
Ras Multipartner90 4,498 4,468 4,386 21,798
Ras Research L 4,101 4,107 4,378 24,537
Ras Research T 4,058 4,063 4,319 24,060
Sai Globale 11,214 11,202 0,520 13,709
SanPaolo Azioni Internaz. 11,759 11,756 2,582 19,078
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,312 13,306 1,945 15,757
Sanpaolo Soluzione 7 8,788 8,792 3,109 19,111
Sanpaolo Strat.90 7,408 7,395 3,826 16,076
Sofid Sim Blue Chips 7,211 7,230 4,085 24,114
Systema Az. Globale 5,089 5,094 2,025 9,937

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,356 6,353 5,319 26,563
Azimut Energy 7,404 7,437 6,029 20,429
Gestnord Az.En. 7,372 7,392 4,910 28,836
Nextra Az.EnMatPrime 9,015 9,053 4,997 23,493
Ras Energy L 9,081 9,090 7,049 31,077
Ras Energy T 8,987 8,997 6,988 30,416

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni di Consumo 4,355 4,342 0,740 9,919
Azimut Consumers 5,544 5,547 5,000 16,471
Nextra Az.Beni Cons. 7,431 7,433 2,681 14,112
Ras Consum.Goods L 6,604 6,604 1,195 11,875
Ras Consum.Goods T 6,560 6,560 1,141 11,546
Ras Luxury L 3,761 3,750 3,267 14,455
Ras Luxury T 3,735 3,724 3,177 14,011

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,123 4,124 -2,206 10,923
Capitalgest Health Care 12,284 12,308 -2,197 10,072
Eurom. Green E.F. 9,901 9,909 -2,183 11,147
Gestielle Pharmatech 3,112 3,116 -1,457 14,876
Nextra Az.Ph-biotech 7,157 7,157 -1,703 12,196
Ras Individual Care L 6,675 6,686 -2,994 7,505
Ras Individual Care T 6,618 6,629 -3,061 7,105
Sanpaolo Salute Amb. 16,066 16,094 -2,731 10,571

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 5,072 5,073 3,299 24,772
Azimut Real Estate 9,334 9,361 10,462 34,865
Gestielle World Fin 4,973 4,975 4,916 25,233
Gestnord Az.Banche 12,529 12,539 4,880 22,425
Nextra Az.Finanza 7,660 7,669 4,459 24,089
Ras Financial Serv. L 6,398 6,397 4,406 28,165
Ras Financial Serv. T 6,348 6,346 4,322 27,701
Sanpaolo Finance 29,457 29,474 4,151 25,971

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,936 1,932 0,207 17,333
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,445 12,431 0,558 17,483
Gestielle High Tech 2,025 2,025 0,049 18,007
Gestnord Az.Tecn. 1,171 1,172 -1,014 17,570
Nextra Az.Tec.Avan. 3,711 3,704 1,227 16,956
Prim.Trading Az.H.T. 3,924 3,918 1,474 16,474
Ras High Tech L 2,390 2,389 0,000 20,221
Ras High Tech T 2,374 2,373 -0,042 19,899
Sanpaolo High Tech 4,717 4,716 -0,190 18,191
Zenit High Tech 1,755 1,753 1,094 11,287

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,992 5,980 0,943 6,981
Nextra Az.Telecomu. 9,681 9,651 2,088 11,674

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,936 6,953 8,206 20,500
Aureo Tecnologia 1,933 1,933 -0,463 9,024
Azimut Generation 6,085 6,092 4,088 18,964
Azimut Multi-Media 3,277 3,270 -0,244 9,416
Ducato Immobiliare 11,232 11,219 9,165 39,182
Eurom. R. Estate Eq. 7,164 7,152 7,326 33,806
Gestielle World Uti 5,297 5,313 3,741 18,263
Gestnord Az.Amb. 7,643 7,625 5,131 18,166
Optima Tecnologia 3,045 3,039 0,429 13,619
Ras Advanced Serv. L 3,047 3,054 6,278 16,520
Ras Advanced Serv. T 3,023 3,030 6,145 16,135
Ras Multimedia L 5,199 5,187 4,001 13,416
Ras Multimedia T 5,158 5,145 3,950 13,114

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,230 4,226 2,720 18,454
Aureo FF Aggressivo 4,328 4,321 4,114 21,641
Aureo Multiazioni 8,807 8,812 2,970 17,898
Bipielle H.Crestita 4,274 4,258 4,320 20,974
Bipielle H.Valore 4,834 4,835 1,683 14,117
Bnl Azioni Dividendo 4,073 4,074 5,675 21,701
Bussola FdF Eur. New F. 4,330 4,330 7,765 26,831
Capitalg. Small Cap 8,036 8,099 14,326 22,109
Ducato Etico Geo 4,061 4,069 5,948 20,183
Eurom. Risk Fund 37,511 37,780 5,984 15,600
Gestielle Etico Az. 5,803 5,798 2,872 16,925
ML MSeries Sp.Equit. 5,098 5,070 3,282 22,962
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,207 7,202 2,693 18,322
Systema Az. Crescita Attiva 4,043 4,059 3,006 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,529 5,562 2,408 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,600 4,599 2,496 16,279
Arca Multifondo Comp.E 4,786 4,781 0,737 10,506
Aureo FF Dinamico 4,229 4,227 2,150 14,981
Azimut C Equ 5,830 5,819 1,092 8,083
BancoPosta Prof.Svil. 6,139 6,133 1,320 13,099
BdS Arcob.Energia 6,700 6,686 2,635 15,937
Bipielle Profilo 4 5,085 5,105 1,053 12,824
Bipiemme Comparto 70 5,081 5,076 2,398 18,466
BPU Pra.Priv 4 6,384 6,374 4,229 20,294
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,628 5,634 4,649 19,898
Bussola FdF Sviluppo 4,037 4,024 3,672 19,579
Ducato Mix 75 4,645 4,644 2,675 12,198
Ducato Portf. Equity 75 4,774 4,750 3,110 16,867
G.P. All.Serv.Com.B 4,626 4,610 2,983 16,641
Imindustria 13,690 13,707 3,087 13,601
Multifondo C. C30/70 4,904 4,895 0,843 13,861

Nextra Team 5 4,493 4,486 3,430 16,399
PIXel Multifund - Aggress. 4,384 4,375 1,717 15,126
Ras Multipartner70 4,884 4,859 3,016 17,263
Sanpaolo Soluzione 6 22,097 22,108 1,750 14,445
Sanpaolo Strat.70 6,890 6,882 2,377 12,233
Vitamin Long T.Plus 6,605 6,610 1,788 15,553

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,295 19,314 0,187 7,739
Alto Bilanciato 16,851 16,854 1,335 9,146
Arca 5stelle-Comp. C 4,921 4,920 1,234 11,714
Arca BB 33,831 33,955 0,976 10,052
Arca Multifondo Comp.D 4,843 4,846 -0,165 7,241
Aureo Bilanciato 26,039 26,050 0,887 10,148
Azimut Bil. Internaz. 7,117 7,116 0,395 7,931
Azimut Bilanciato 23,159 23,208 2,655 10,920
BancoPosta Prof.Cresc. 5,824 5,819 0,414 8,596
BdS Arcob.Equilibrio 6,251 6,245 1,231 11,426
Bim Bilanciato 22,444 22,491 1,667 9,863
Bipielle Profilo 3 12,056 12,094 0,050 9,114
Bipiemme Comparto 50 5,338 5,342 1,812 12,926
Bipiemme Internaz. 12,757 12,760 0,862 9,455
Bnl Strategia 90 4,809 4,823 1,072 6,559
Bnl Strategia Mercati 14,794 14,802 1,698 10,238
BPU Pra.Priv 3 6,046 6,031 2,683 15,030
BPU Pra.Prtf.Din. 5,465 5,466 2,629 13,807
Bussola FdF Crescita 4,627 4,619 1,871 9,723
Bussola FdF Dinamica 4,280 4,269 2,736 14,561
Capitalg. Bilanc. 19,467 19,513 0,808 8,270
Capitalia Allocazione 50 20,148 20,224 0,000 0,000
Carige Bilanciato Euro 6,022 6,052 2,068 12,414
Consultin. Bilanciato 5,744 5,753 2,152 12,451
Ducato Mix 50 4,788 4,786 1,013 8,670
Ducato Portf. Equity 50 4,864 4,844 1,672 11,971
Dws Eurorisparmio Lc 23,556 23,611 2,582 11,767
Dws Professionale Lc 56,741 56,777 1,361 12,864
Dws Professionale Nc 5,060 5,066 1,018 10,096
Effe Lin. Dinamica 4,873 4,859 1,627 10,876
Epsilon DLongRun 6,456 6,477 4,247 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 6,101 6,104 2,832 8,636
Eurom. Capitalfit 31,081 31,132 1,360 7,028
Fideuram Performance 12,110 12,089 0,000 9,662
Fin Et40EqGl 5,459 5,456 0,682 0,000
Fondersel 47,200 47,247 1,849 8,936
G.P. All.Serv.Com.C 4,933 4,923 1,607 11,556
Generali Rend 27,540 27,590 0,765 10,037
Geo Global Bal.1 7,587 7,587 3,917 21,958
Gestielle Gl.Ass.3 12,252 12,240 1,373 13,109
Gestnord Bil.Euro 15,130 15,186 1,776 11,422
Gestnord Bil.Int. 12,659 12,639 0,468 9,668
Grifocapital 19,801 19,779 0,969 10,577
Imi Capital 32,395 32,448 2,513 9,817
MC Gest. FdF Bilan. 6,335 6,340 -0,768 9,413
Mediolanum Elite 60L 5,911 5,907 1,355 11,972
Mediolanum Elite 60S 11,553 11,544 1,218 11,569
Multifondo C. B50/50 4,987 4,973 0,241 10,307
Nextam P.Bilanciato 6,008 6,021 2,177 7,420
Nextra Bil. Inter. 9,283 9,244 0,596 9,754
Nextra Bilan.Euro 36,822 36,816 1,021 10,388
Open Fund Bil.Int. 4,593 4,575 1,570 13,351
Pioneer Bil. Europa A 22,327 22,321 1,560 11,080
Pioneer Bil. Europa B 21,929 21,924 1,528 10,781
Pioneer Bil. Glob. A 14,738 14,720 0,020 9,878
Pioneer Bil. Glob. B 14,443 14,426 -0,111 9,491
PIXel Multifund - Moderato 4,474 4,471 0,652 9,335
Prim.Bil.Euro 5,860 5,869 0,601 9,594
Ras Bil Globale T 13,174 13,168 1,974 14,756
Ras Bil. Europa L 28,145 28,194 2,554 12,212
Ras Bil. Europa T 27,875 27,924 2,482 11,867
Ras Bil. Globale L 13,288 13,282 2,074 15,147
Ras Multipartner50 5,225 5,204 1,733 12,778
Sai Bilanciato 3,982 3,975 -0,075 9,909
Sanpaolo Soluzione 4 6,285 6,287 -0,222 7,804
Sanpaolo Soluzione 5 26,412 26,421 0,395 9,949
Sanpaolo Strat.50 6,388 6,386 0,932 8,547
Veg Sin Din 5,652 5,659 0,337 9,133
Vitamin Long Term 6,290 6,297 0,704 11,564

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,201 9,205 -0,228 3,884
Arca 5stelle-Comp. B 5,161 5,159 0,350 8,584
Arca 5stelle-Comp.A 5,392 5,390 -0,608 5,230
Arca Multifondo Comp.B 5,044 5,041 -1,311 2,541
Arca Multifondo Comp.C 4,904 4,901 -0,729 4,943
Arca TE 16,008 16,042 -0,959 6,613
Aureo FF Ponderato 4,977 4,981 -0,261 5,378
Azimut C Con 5,444 5,439 0,258 4,092
Azimut Protezione 7,303 7,306 0,316 4,418
BancoPosta Prof.Opport. 5,586 5,582 -0,268 5,436
BDS Arc. Etico 5,267 5,257 0,650 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,812 5,810 0,397 6,858
Bipielle Profilo 2 7,806 7,819 -1,427 4,835
Bipiemme Comparto 30 5,327 5,328 0,604 8,272
Bipiemme Mix 5,911 5,922 2,675 10,218
Bipiemme Visconteo 31,724 31,792 1,283 6,489
Bnl Strategia 95 20,514 20,543 0,771 4,323
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,634 5,644 1,807 7,417
BPU Pra.Priv 1 5,480 5,475 0,183 6,284
BPU Pra.Priv 2 5,790 5,779 1,579 10,898
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,464 5,462 0,812 7,580
Bussola FdF Evoluzione 4,982 4,978 0,993 5,172
Capitalia Allocazione 30 11,281 11,294 0,000 0,000
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,295 5,292 0,208 6,240
Ducato Mix 25 5,028 5,018 -0,514 4,186
Ducato Portf. Equity 25 4,860 4,844 0,103 6,766
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,670 5,672 -0,404 4,574
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,495 5,500 -0,381 4,846
Fin Et EuBal 5,219 5,229 -0,987 0,000
G.P. All.Serv.Com.D 5,307 5,307 0,378 4,923
Geo Global Bal.3 5,984 5,984 0,521 6,686
Gestielle Gl.Ass.2 12,056 12,044 -0,757 6,634
Mediolanum Elite 30L 5,469 5,467 0,110 5,742
Mediolanum Elite 30S 10,728 10,723 -0,075 5,156
Multifondo C. A70/30 5,142 5,141 1,842 9,567
Ras Multipartner20 5,719 5,708 -0,140 6,321
Sanpaolo Soluzione 2 6,491 6,495 0,046 2,592
Sanpaolo Soluzione 3 6,929 6,931 -0,474 3,945
Sanpaolo Strat.30 5,606 5,607 -0,089 5,435
Veg Sin Aud 5,355 5,360 -0,354 5,021
Vitamin Medium Term 5,734 5,740 -1,070 5,076

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,164 9,162 0,033 0,748
Alto Monetario 6,483 6,481 0,108 0,871
Arca MM 13,133 13,130 -0,198 0,459
Astese Monetario 5,231 5,230 0,017 0,710
Aureo Monetario 5,596 5,594 0,035 0,654
BancoPosta Monetario 5,537 5,534 0,036 0,764
Bim Obblig.BT 5,842 5,841 0,086 0,846
Bipielle F.Monetario 13,282 13,280 0,030 0,743
Bipielle F.Tasso Var 8,686 8,686 0,173 0,848
Bipiemme Monetario 10,925 10,921 0,229 1,101
Bipiemme Tesoreria 6,232 6,230 0,370 1,416
Bnl Obbl Euro BT 6,642 6,638 -0,045 0,530
BPU Pra.Euro B.T. 5,477 5,476 0,110 0,847
BPVi Breve Termine 5,660 5,660 0,319 1,108
Capitalg. Bond BT 9,445 9,442 0,106 0,811

Capitalia Governativo Breve Termine 8,189 8,186 0,000
0,000
Carige Mon. 10,527 10,525 0,086 1,037
Cariparma Nextra Mon 6,641 6,639 0,090 0,820
Consultin. Monetario 5,043 5,043 -0,059 0,840
Cr Cento Valore 6,350 6,349 -0,031 0,714
Cr.Cento Monetario Plus 5,242 5,240 0,076 0,924
Ducato Fix Euro BT 5,711 5,709 0,105 0,794
Ducato Fix Euro TV 5,557 5,556 0,198 0,762
Dws Euro Breve Termine Lc 7,633 7,632 0,118 0,686
Dws Euro Breve Termine Nc 7,500 7,499 0,080 0,644
Etica Val.Resp.Mon. 5,239 5,236 0,000 0,673
Eurom. Contovivo 11,113 11,108 0,027 0,171
Eurom. Rendifit 7,681 7,677 -0,026 0,484
Fideuram Security 8,874 8,873 0,237 0,761
Fondersel Reddito 12,913 12,907 0,054 0,820
Generali Monetario Euro 15,149 15,143 0,139 0,919
Geo Europa ST Bond 1 6,139 6,139 0,098 1,237
Geo Europa ST Bond 2 6,141 6,141 0,049 1,136
Geo Europa ST Bond 3 6,148 6,148 -0,016 1,302
Geo Europa ST Bond 4 6,116 6,116 0,033 1,158
Geo Europa ST Bond 5 6,191 6,191 -0,210 0,946
Geo Europa ST Bond 6 6,172 6,172 0,000 1,247

Gestielle BT Euro 6,870 6,869 0,058 0,807
Grifocash 6,009 6,007 0,050 0,715
Imi 2000 15,725 15,723 0,249 0,840
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,065 5,064 0,257 1,078
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,050 5,048 0,079 0,778
Intra Obb. Euro BT 5,117 5,114 0,039 0,847
Laurin Money 6,343 6,342 0,016 0,747
Leonardo Monetario 5,300 5,299 0,132 1,106
Mediolanum Ri.Co. 12,444 12,443 0,000 0,761
MGrecMon. 8,809 8,808 0,136 0,813
Nextra Euro Mon. 14,107 14,103 0,078 0,807
Nextra Euro Tas.Var. 6,420 6,420 0,328 1,134
Nordfondo Ob.Euro BT 8,094 8,092 0,000 0,672
Optima Reddito B.T. 5,984 5,983 -0,233 0,285
Passadore Monetario 6,432 6,430 0,078 0,847
Perseo Rendita 6,435 6,435 -0,093 0,783
Pioneer Monet. Euro A 11,910 11,904 -0,109 0,532
Pioneer Monet. Euro B 11,794 11,788 -0,169 0,315
Ras Cash L 6,260 6,258 0,160 0,773
Ras Cash T 6,217 6,216 0,064 0,485
Ras Monetario 14,255 14,253 0,084 0,714
Sai Euromonetario 15,613 15,610 0,109 0,892
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,823 6,820 -0,263 0,181
Sanpaolo Soluz. Cash 9,015 9,011 -0,266 0,178
Systema Obb. Euro B/T 7,990 7,989 0,113 1,050
Teodorico Monetario 6,684 6,682 0,120 0,952
Uniban Monetario 5,153 5,152 0,078 0,822
Vegagest Obb.Euro BT 5,257 5,255 0,057 0,941
Zenit Monetario 6,687 6,684 0,105 0,587

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,223 5,223 -1,397 0,327
Anima Obbl. Euro 6,049 6,050 -0,820 0,050
Apulia Obb.Euro MT 7,061 7,061 -1,958 0,071
Arca RR 7,954 7,958 -2,153 0,088
Astese Obbligazionario 5,122 5,126 -2,109 -0,076
Aureo Rendita 18,214 18,223 -2,333 -0,110
Azimut Fixed Rate 9,095 9,104 -2,267 -0,590
Azimut Reddito Euro 14,103 14,107 -1,108 0,242
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,050 6,052 -2,639 -0,181
BancoPosta Prof.Risparmio 5,219 5,218 -1,584 0,096
Bim Obblig.Euro 5,934 5,934 -1,722 -0,319
Bipielle F.Cedola 6,305 6,309 -2,086 -0,132
Bipielle F.Obb.Euro 14,371 14,381 -2,052 -0,014
Bipiemme Europe Bnd 6,319 6,320 -1,803 0,111
Bnl Euro Obbligazioni 6,127 6,132 -2,869 -0,777
BPU Pra.Euro M/L Te 5,850 5,851 -1,681 0,740
BPVi Obbl. Euro 5,934 5,939 -2,273 -0,369
CA-AM Mida Obb.Euro 16,831 16,845 -2,598 0,149
Capitalg. Bond Eur 9,564 9,567 -1,988 -0,167
Carige Obbl 9,648 9,651 -1,168 0,668
Carige Obbl. Euro LT 4,891 4,892 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,860 8,861 -1,446 0,306
Ducato Fix Euro MT 6,669 6,672 -2,571 -0,030
Dws Euro Medio Termine Lc 16,413 16,415 -1,989 -0,322
Dws Euro Medio Termine Nc 6,126 6,126 -2,109 -1,162
Epsilon Qincome 6,384 6,385 -2,772 0,173
Eurom. Euro LongTerm 7,345 7,349 -2,366 -0,366
Eurom. Reddito 13,708 13,715 -1,678 -0,124
Fineco AM Euro Bd. 8,264 8,264 -1,455 0,218
Fineco AM Eurobb MT 5,748 5,744 -0,468 0,842
Fineco Reddito 14,088 14,095 -2,613 -0,248
Fondaco Eurogov Beta 101,407 101,995 -2,633 0,888
Fondersel Euro 7,091 7,092 -1,882 0,453
Generali Bond Euro 8,939 8,943 -1,952 0,325
Gestielle Etico Obb. 5,515 5,519 -2,338 0,327
Gestielle LT Euro 7,008 7,009 -2,802 -0,171
Gestielle MT Euro 13,101 13,095 -1,080 -0,092
Imirend 8,671 8,674 -1,880 -0,065
Intra Obb. Euro 5,183 5,185 -2,502 -0,173
Leonardo obbl. 6,479 6,481 -2,454 0,046
Mediolanum Euromoney 6,728 6,728 -2,364 -0,179
Mediolanum Italmoney 6,638 6,639 -1,847 -0,058
Nextra BondEuro 6,745 6,746 -3,061 -0,133
Nextra BondEuro MT 9,324 9,325 -1,396 0,474
Nextra Long Bond E 8,308 8,321 -4,899 0,012
Nextra SR Bond 5,364 5,366 -1,179 1,380
Nordfondo Ob.Euro MT 15,321 15,324 -1,952 0,046
Open F.Obb.Euro 5,507 5,513 -2,219 -0,018
Optima Obbligazionario Euro 6,192 6,193 -1,683 0,097
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,292 7,294 -2,487 -0,110
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,219 7,221 -2,551 -0,331
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,138 6,139 -2,478 -0,138
Prim.Bond Euro 5,160 5,161 -3,099 -0,367
Prof Eu Bond 5,036 5,035 -2,214 0,199
Ras Obbl. L 28,494 28,498 -2,109 -0,151
Ras Obbl. T 28,224 28,229 -2,177 -0,434
Sai Eurobblig. 11,645 11,649 -1,664 0,215
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,159 12,167 -2,821 0,181
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,312 7,322 -4,531 -0,137
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,098 7,096 -1,362 -0,337
Systema Obb. Euro M/LT 5,436 5,438 -2,230 0,369
Uniban Obb. Euro 5,192 5,193 -1,443 0,193
Vegagest Obb.Euro LT 5,458 5,458 -3,003 -0,365
Vegagest Obbl.Euro 5,753 5,756 -2,558 -0,225

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,991 4,991 -0,479 -0,140
Aureo Corp.Europa 5,350 5,349 -1,582 -0,131
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,503 6,503 -1,275 0,432
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,538 4,538 -1,605 -0,176
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,252 6,251 -1,806 -0,255
Capitalg. Bond Corp. 6,468 6,467 -1,851 -0,462
Carige Corporate Euro 6,010 6,010 -1,797 0,067
Ducato Etico Fix 5,074 5,074 -2,027 -0,314
Ducato Fix Imprese 6,002 6,003 -2,056 0,284
Effe Ob. Corporate 5,932 5,933 -1,772 0,034
Generali Corp. Bond Euro 6,114 6,115 -1,815 0,394
Gestielle Corp. Bond 5,880 5,880 -1,590 -0,339
Nextra BondCorp.Euro 6,468 6,468 -2,222 -0,538
Nextra Corp. BreveT. 7,406 7,404 -0,216 0,707
Nordfondo Obb.Euro C 6,392 6,393 -2,038 -0,109
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,103 5,102 -1,730 -0,064
Prim.Bond C.Euro 5,278 5,277 -2,096 -0,584
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,429 5,429 -1,933 -0,184
Sanpaolo Tasso Variabile 6,363 6,362 0,347 1,096

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,728 6,731 1,280 5,554
Gestielle H.R. Bond 5,240 5,247 1,393 5,454
Nextra BondHY Europa 5,948 5,951 0,762 4,663

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,825 5,793 0,570 6,005
Gestielle Cash Dlr 5,598 5,558 0,431 7,820
Nextra CashDollaro 12,356 12,257 0,195 7,397
Nextra CashDollaro-$ 14,967 14,990 -0,381 6,981

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,903 7,859 -1,606 5,938
Aureo Dollaro 5,427 5,397 -2,128 4,910
Azimut Reddito Usa 5,552 5,525 -1,752 5,092
Bipielle H.Obb.Amer 7,072 7,039 -2,063 4,430
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,582 5,554 -1,760 5,221
Capitalg. Bond-$ 6,348 6,321 -1,840 4,856
Ducato Fix Dollaro 6,865 6,832 -2,124 5,178
Eurom. North Am.Bond 8,223 8,176 -1,920 5,640
Fondersel Dollaro 7,945 7,900 -1,366 4,705
Gestielle Bond-$ 7,813 7,785 -2,325 5,155
Nextra BondDollaro 7,544 7,503 -2,356 5,128
Nextra BondDollaro $ 9,138 9,176 -2,925 4,711
Nordfondo Obb.Doll. 12,720 12,654 -1,655 5,063
Ras Us Bond Fund L 5,553 5,521 -1,925 5,530
Ras Us Bond Fund T 5,503 5,471 -1,995 5,240
Sanpaolo Bonds Dol. 6,552 6,516 -1,533 6,502

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 7,920 7,901 -2,571 0,304
Alpi Obbligazionario Int. 6,892 6,882 -1,444 0,540
Alto Intern. Obbl. 5,466 5,448 -2,025 1,278
Arca Bond 11,009 10,977 -2,463 0,861
Arca Multifondo Comp.A 5,203 5,196 -2,015 -0,440
Aureo Bond 7,084 7,063 -2,599 0,326
Aureo FF Prudente 5,241 5,253 -1,909 0,422
Azimut Rend. Int. 8,487 8,469 -1,896 1,108
Bim Obblig.Globale 5,458 5,441 -2,483 -0,365
Bipielle H.Obb.Glob 10,028 10,001 -2,782 0,220
Bipiemme Pianeta 8,157 8,135 -1,865 1,506
BPU Pra.Obb.Glob. 4,925 4,915 -1,912 1,777

BPVI Bond 5,459 5,459 -1,355 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,137 5,125 -2,635 0,312
CA-AM Mida Obb.Int. 11,178 11,143 -2,410 1,379
Capitalg. Global B 8,075 8,058 -2,769 0,323
Capitalia Governativo L/T Internaz 13,044 13,013 0,000 0,000
Carige Obbl. Internazionale 5,053 5,033 -2,883 0,557
Cariparma Nextra Bond 8,370 8,349 -2,821 0,553
Ducato Fix Globale 7,818 7,793 -2,177 1,047
Ducato Portf. Gl. Bond 5,031 5,020 -1,469 2,443
Dws Bond Internaz. Lc 7,381 7,358 -2,587 0,476
Dws Bond Internaz. Nc 10,741 10,708 -2,549 -0,139
Eurom. Inter. Bond 8,766 8,735 -2,448 0,217
Fondersel Intern. 12,001 11,965 -3,046 -0,249
Generali Bond Internaz. 12,786 12,741 -1,970 1,059
Gestielle Obb. Inter 5,671 5,659 -2,443 0,854
Imi Bond 13,508 13,474 -3,092 -0,177
Laurin Bond 5,354 5,340 -2,548 0,394
Leonardo Bond 5,259 5,247 -2,827 0,057
Mediolanum Intermoney 6,504 6,488 -2,254 0,489
ML MSeries Bnd 5,342 5,347 -1,747 -0,224
Nextra BondInter. 7,980 7,960 -2,813 0,669
Nordfondo Obb.Int. 11,487 11,453 -3,014 -0,200
Optima Obbl. Euro Global 6,102 6,107 -1,992 -0,066
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 10,855 10,820 -2,733 1,382
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,751 10,716 -2,794 1,157
Prim.Bond Int. 4,466 4,454 -3,771 -1,975
Ras Bond Fund L 14,098 14,052 -2,772 0,442
Ras Bond Fund T 13,977 13,932 -2,843 0,115
Sai Obblig. Intern. 7,769 7,741 -2,277 0,844
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,643 10,611 -3,193 0,472
Sofid Sim Bond 6,545 6,528 -2,836 0,584
Systema Obb. Globale 6,492 6,474 -2,523 0,682
Vegagest Obb.Intern. 4,987 4,973 -3,184 0,221

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,128 6,134 -1,842 -0,033
Arca Corporate BT 5,127 5,126 0,293 1,224
Bipielle H.Cor.Bond 4,494 4,501 -2,198 -0,597
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,843 5,853 -1,848 0,051

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,355 7,360 1,100 7,498
MC Ges. FdF H.Y. 6,550 6,555 0,568 8,913

OB. YEN
Aureo Oriente 3,970 3,946 -3,897 -4,682
Capitalg. Bond Yen 4,655 4,631 -3,543 -3,643
Ducato Fix Yen 4,104 4,083 -3,299 -3,639
Eurom. Yen Bond 7,396 7,360 -3,723 -4,642

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,406 11,442 0,211 8,494
Aureo Alto Rendimento 7,375 7,344 -0,203 11,810
Bipielle H.Obb.P Em 8,376 8,398 -0,238 8,807
Bnl Obbl Emergenti 19,292 19,220 0,166 11,870
Bpm EmMk B 5,055 5,068 -1,212 0,000
Capitalg. Bond EM 7,993 8,008 -0,274 9,000
Ducato Fix Emergenti 11,309 11,343 -0,659 6,308
Eurom. Risk Bond 6,057 6,069 -0,672 4,503
Gestielle E.Mkts Bnd 8,216 8,245 -0,303 7,230
Nextra BondEm.VAttiv 10,830 10,773 -0,148 14,518
Nextra BondEm.VCop. 9,490 9,510 -0,336 6,176
Nordfondo Obb.P.Em. 7,255 7,230 -0,014 9,858
Optima Obb. Em. Market 6,585 6,563 0,228 13,790
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,476 9,455 2,244 15,095
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,351 5,341 -0,447 9,967
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,299 5,290 -0,526 9,529
Vegagest Obb.H.Yield 6,289 6,285 1,061 7,966

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,588 15,581 -0,345 0,270
Anima Convertibile 6,020 6,006 1,449 11,481
Aureo Gestiobb 9,153 9,138 -2,534 0,197
Azimut Floating Rate 6,940 6,940 0,202 0,551
Azimut Real Value 4,943 4,955 -4,298 -1,495
Azimut Trend Tassi 8,128 8,128 -0,233 0,644
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,308 9,306 0,259 0,998
Bnl Tes Liquid. 5,043 5,042 0,318 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,426 4,402 -1,315 6,267
Bussola FdF Glb High Y. 5,280 5,256 1,675 11,158
Ducato Fix Convertibili 8,544 8,581 2,729 8,675
Fin Et Eu Bd 4,950 4,952 -2,578 0,000
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,271 5,263 -1,734 0,726
Geo GL.S.T Bond 1 5,095 5,095 -0,020 1,373
Geo GL.S.T Bond 2 5,081 5,081 0,079 1,356
Geo Global Real Bond 5,194 5,194 -2,916 1,983
Gestielle Glob.Conv. 6,578 6,585 2,206 7,396
Mediolanum Ri.Re. 12,359 12,360 -0,791 4,960
Mediolanum Vasco De Gama 10,669 10,681 -1,307 2,501
MGreciaObb 6,847 6,844 -2,060 1,122
Nordfondo Obb.Conv. 5,355 5,366 1,729 7,703
Ras Cedola L 6,107 6,104 -0,453 -0,011
Ras Cedola T 6,053 6,050 -0,506 -0,271
Ras Spread Fund L 5,879 5,883 -0,051 3,122
Ras Spread Fund T 5,819 5,823 -0,120 2,827
Sanpaolo Currency Risk 7,477 7,449 -1,032 1,013
Sanpaolo Global H.Yield 7,033 7,045 0,257 5,823
Sanpaolo Ob. Etico 5,283 5,282 -2,492 0,025
SanPaolo Reddito 6,043 6,044 -0,083 0,772
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,654 5,656 -1,033 1,654
Sanpaolo Vega Coupon 5,974 5,976 -1,270 0,484
SolidITAS 5,018 5,014 0,200 2,222

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,611 5,614 -0,107 1,044
Alleanza Obbl. 5,630 5,632 -0,477 3,149
Alto Obbligazionario 7,981 7,992 -0,684 2,176
Anima Fondimpiego 18,053 18,045 -0,502 5,468
Arca Obbligaz. Europa 7,698 7,705 -1,585 2,340
Azi Contofon 5,031 5,029 0,199 0,000
Azimut C Pru 5,293 5,291 -0,264 2,280
Azimut Solidity 7,374 7,373 -0,311 1,472
BancoPosta Inv Pr 90 5,396 5,394 0,653 5,349
BancoPosta Prof.Rend. 5,363 5,360 -0,942 2,269
Bim Corporate Mix 5,185 5,190 -0,594 2,897
Bipielle F.80/20 9,483 9,495 -1,301 3,481
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,482 10,491 0,614 2,084
Bipielle Profilo 1 4,799 4,802 -2,161 1,803
Bipiemme Sforzesco 8,815 8,816 -0,429 2,859
Bnl per Telethon 5,347 5,342 -2,249 2,237
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,486 5,486 -0,255 3,256
CA Mult.Dif 5,112 5,113 0,196 0,000
Capitalia Allocazione 10 5,900 5,907 0,000 0,000
Carige Mos.Obbl.Misto 5,160 5,163 -0,174 3,283
CariPa Nextra Piu' 5,209 5,208 0,521 2,097
CariPa Nextra Pr Din1 5,237 5,239 0,731 3,355
CariPa Nextra Pr Din2 5,209 5,211 0,813 3,517
Cr.Cento Misto Best 5,443 5,438 0,129 2,466
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,172 9,175 -0,661 2,286
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,583 5,586 -0,676 1,805
Dws Protezione 95 Lc 7,236 7,244 0,222 2,916
Effe Lin. Prudente 4,924 4,919 -1,204 2,562
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,342 5,342 -0,614 1,213
Fineco Impiego 6,559 6,560 -1,605 1,204
Generali Cash 6,279 6,285 -0,821 2,464
Geo Gl.Conv.Bond 5,762 5,762 4,271 10,978
Gestielle Gl.Ass.1 8,453 8,452 0,130 3,756
Grifobond 7,122 7,100 -1,766 1,439
Griforend 7,389 7,386 -0,530 1,250
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,204 5,203 0,193 1,740
Intesa CC Prot.Dinamica 5,197 5,198 0,737 3,526
Leonardo 80/20 5,712 5,713 -0,192 2,882
Nextam P.Obbl.Mi 5,612 5,613 -0,018 2,634
Nextra Equilibrio 7,415 7,408 -0,563 4,984
Nextra Rendita 6,286 6,293 -1,628 0,804
Nextra SR Equity 10 5,483 5,488 0,091 3,511
Nextra SR Equity 20 5,739 5,744 0,367 5,110
Nordfondo Et.Obb.M. 6,014 6,017 -2,052 1,708
Pioneer Obb. Misto A 8,415 8,406 -0,685 3,684
Pioneer Obb. Misto B 8,334 8,325 -0,738 3,464
Prim.Obb.Misto 5,447 5,453 -1,537 3,634
Ras LongTerm B. F. L 6,240 6,238 -0,447 3,586
Ras LongTerm B. F. T 6,189 6,186 -0,498 3,270
Sanpaolo Etico VenSer 5,326 5,328 -0,653 2,226
Sanpaolo Protezione 95 5,383 5,391 0,692 4,180
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,670 5,674 -0,666 3,732
Systema Obb. Dinamico 6,655 6,660 -1,539 3,258
Veg Sin Mod 5,219 5,225 -0,893 2,716
Vitamin Short Term 5,427 5,433 -2,004 1,439
Zenit Obbligazionar. 7,477 7,477 -0,320 1,645

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 5,976 5,973 -1,321 0,861
Bipiemme Risparmio 7,746 7,744 -0,835 0,506
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,729 7,717 -1,754 -1,353
CA-AM Mida Dinamic 5,130 5,125 -0,850 0,332
Capitalg. B.Europa 9,231 9,228 0,163 1,384
Capitalia Bond Total Return 7,129 7,126 0,000 0,000
Consultin. High Yield 5,396 5,392 0,898 5,845
Consultin. Reddito 7,126 7,127 0,281 1,626
Ducato Fix Rendita 17,379 17,355 -1,105 2,872
Eurom. Total Return Bd 6,078 6,077 -0,442 0,513
Generali Inst.Bond 4,994 4,994 -0,296 1,599
Geo Gl. Div.Strategy 5,165 5,165 0,565 2,602
Geo Global Bond TR 1 5,909 5,909 0,442 1,494
Geo Global Bond TR 2 5,809 5,809 0,345 1,485
Gest CPI TRO 5,109 5,109 0,118 1,510
GestiL TR Ob 5,000 5,001 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,161 5,151 -0,654 2,462
Sanpaolo Global B.Risk 8,121 8,092 -2,497 0,744
Vega Ob Fl 4,934 4,937 -1,967 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,897 5,896 0,443 1,620
Arca BT-Breve Termine 8,021 8,021 0,325 1,058
Arca BT-Tesoreria 5,231 5,231 0,403 1,396
Aureo Liquidità 5,241 5,241 0,402 1,393
Azimut Garanzia 11,451 11,450 0,263 0,925
Bipielle F.Liquidità 7,448 7,447 0,364 1,223
Bnl Cash 20,368 20,364 0,360 1,308
Bnl Liquidità Euro 5,476 5,475 0,311 1,071
BPU Pra.Liquidita' 5,166 5,165 0,350 1,294
CA-AM Mida Monetar. 11,265 11,264 0,303 1,204
Capitalg. Liquid. 6,659 6,658 0,392 1,355
Carige Liquidità Euro 5,804 5,803 0,380 1,309
Cash Plus 5,028 5,027 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,175 6,174 0,407 1,412
Ducato Fix Monetario 7,794 7,793 0,322 1,116
Dws Liquidità Nc 6,836 6,835 0,411 1,304
Dws Tesoreria Imprese 7,639 7,638 0,394 1,246
Epsilon Cash 5,697 5,696 0,423 1,551
Eurom. Tesoreria 10,372 10,371 0,348 1,062
Fideuram Moneta 13,523 13,522 0,326 1,084
Fineco AM Cash 5,736 5,735 0,367 1,218
Fineco AM Liquidita' 5,700 5,699 0,511 1,749
Fondaco Euro Cash 102,153 102,097 0,510 1,745
Fondersel Cash 8,378 8,377 0,359 1,330
Generali Liquidità 6,048 6,047 0,415 1,357
Gestielle Cash Euro 6,548 6,547 0,414 1,409
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,079 5,079 0,395 1,337
Mediolanum Ri.Mo. 5,450 5,449 0,331 1,275
Nextam P.Liquidita 5,328 5,327 0,358 1,216
Nextra Tesoreria 7,026 7,026 0,371 1,268
Nordfondo Liquidità 5,670 5,669 0,301 1,232
Optima Money 5,654 5,654 0,302 1,073
Perseo Monetario 6,803 6,802 0,295 0,935
Pioneer Liquidità A 7,695 7,693 0,365 1,303
Pioneer Liquidità B 7,620 7,618 0,316 1,088
Ras Liquidita' A 5,122 5,122 0,392 1,345
Ras Liquidita' B 5,160 5,160 0,526 1,715
Sai Liquidita' 10,542 10,542 0,390 1,424
Sanpaolo Liq.Cl B 6,844 6,844 0,367 1,303
Sanpaolo Liquidita' 6,757 6,756 0,297 1,047
Vegagest Monetario 5,443 5,443 0,313 1,227

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,917 4,876 0,470 7,734

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,969 4,973 0,934 2,264
Abis Flessibile 5,584 5,584 3,216 6,953
AgoraFlex 6,062 6,056 1,797 5,942
Alarico Re 5,490 5,542 5,072 9,581
Alpi Absolute Return 9,585 9,572 1,472 10,299
Anima Fondattivo 15,186 15,163 2,221 14,663
Arca Rendimento Assol t3 5,028 5,030 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,039 5,035 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,259 6,292 4,771 14,487
Azimut Str. Trend 5,403 5,407 1,389 7,565
Azimut Trend 23,217 23,257 3,670 14,145
Azimut Trend Italia 20,684 20,807 8,498 22,325
BancoPosta Centopiu' 5,014 5,014 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,986 4,980 3,380 16,468
Bipielle F.Free 4,660 4,687 2,305 17,292
Bipiemme Flessibile 3,064 3,063 0,393 8,884
Biver Obiettivo Rendimento 5,129 5,124 0,529 1,826
Bnl Flessibile 22,162 22,169 0,957 12,298
Bnl Strategia Rend. 5,470 5,469 0,037 1,371
Bnl Tes Rendimen. 5,095 5,095 0,236 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,343 5,344 0,907 5,426
CA-AM Mida Opport 5,284 5,272 -0,321 1,401
Capitalg. Red.Piu' 6,801 6,818 0,965 3,171
Capitalg. Risk 7,437 7,460 0,473 8,222
CariPa Nextra Redd.TR 5,254 5,257 0,497 1,763
CrCentoPrem 5,072 5,069 0,217 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,636 4,634 -0,129 3,690
Ducato Flex 100 10,969 10,963 1,744 8,218
Ducato Flex 30 17,106 17,094 -0,523 5,093
Ducato Mul.Cash Prem 5,014 5,013 0,000 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,699 4,689 1,644 9,918
Epsilon QReturn 5,847 5,857 4,729 0,000
Eurom. Strategic 4,556 4,553 0,930 8,787
Fineco AM Obiettivo 2007 5,358 5,360 -0,335 3,157
Fineco AM Obiettivo 2010 5,597 5,604 -0,921 4,832
Fineco AM Obiettivo 2015 5,880 5,894 -1,425 7,358
Fineco AM Prof.Att. 5,828 5,825 4,594 19,573
Fondersel Duemila 100,000 100,000 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 6,944 6,956 2,148 6,946
Formula 1 Conservat. 6,675 6,680 1,045 3,972
Formula 1 High Risk 7,069 7,089 4,586 13,668
Formula 1 Low Risk 6,576 6,581 0,890 3,559
Formula 1 Risk 6,898 6,914 3,667 12,035
Generali Inst.Equity 5,284 5,300 3,550 12,722
Generali Medium Risk 5,388 5,396 0,167 1,795
Generali Risk 5,526 5,549 -0,253 2,088
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,224 6,224 7,459 21,137
Gestielle Flessibile 13,168 13,181 3,914 13,176
GestiL TR AD 5,091 5,094 1,820 0,000
Gestnord Asset All 5,713 5,708 0,741 8,427
Grifoplus 5,537 5,535 -0,198 4,511
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,176 5,174 0,232 1,810
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,438 5,434 0,834 5,695
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,566 5,561 1,200 7,994
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,345 5,342 0,678 3,988
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,015 5,015 0,300 0,000
Intesa Premium 5,238 5,237 0,480 2,706
Intesa Premium Power 5,069 5,065 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,180 5,182 1,788 0,000
Intra Flessibile 5,161 5,163 -0,213 1,395
Investitori Fless. 6,300 6,300 3,618 9,148
Iride 5,269 5,260 1,171 4,939
Kair M-Ma As 1128,889 1128,889 0,345 0,000
Kair M-Ma Gl 1163,663 1163,663 4,461 0,000
Kairos M-Manager America 1000,000 1000,000 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,164 6,165 -0,436 1,082
Kairos Partners Fund 6,737 6,754 4,272 14,672
M.Gestion Trend Global 5,460 5,436 2,458 11,679
MC Gest. FdF Flex B. 7,206 7,197 3,046 17,266
Nextra Obiettivo Crescita 3,082 3,080 0,620 3,701
Nextra Obiettivo Red 7,612 7,608 0,581 2,161
Nextra Team 1 5,598 5,597 0,413 1,800
Nextra Team 2 5,259 5,258 0,133 3,361
Nextra Team 3 4,795 4,793 1,096 6,627
Nextra Team 4 4,365 4,360 2,297 11,894
Nextra Top Approach 5,673 5,676 0,639 2,327
Nextra Top Dynamic 5,881 5,882 1,292 6,927
Paritalia Orchestra 71,944 71,829 1,002 5,614
Prim.Trading Fl.G 5,101 5,102 1,674 7,412
Prof El Fle 5,611 5,611 1,501 8,867
Profilo Best F. 6,254 6,234 3,766 13,565
Ras Opport. L 5,222 5,220 2,573 9,293
Ras Opport. T 5,178 5,177 2,494 8,896
Ras TR Dinamico L 5,235 5,238 0,654 4,055
Ras TR Dinamico T 5,215 5,219 0,598 3,802
Ras TR Prudente L 5,161 5,163 0,487 2,706
Ras TR Prudente T 5,141 5,143 0,449 2,451
Sanpaolo High Risk 4,365 4,366 0,622 5,921
Tank Flessibile 5,768 5,784 3,277 8,015
Unibanca Pluls 5,025 5,023 0,000 0,000
Vegagest Flessib. 6,073 6,078 0,463 3,635
Zenit Absolute Return 6,666 6,666 3,333 7,239
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PER L’AGGRESSIONE alla Malpensa arri-

va il primo arresto. Un ultrà nerazzurro è stato

fermato con l'accusa di aver colpito il centro-

campista dell'Inter Cristiano Zanetti. È accu-

sato di lesioni perso-

nali, resistenza a pub-

blico ufficiale e lancio

di un petardo. Il tutto

dopo una domenica piena della
stessa violenza. Tifosi laziali arre-
stati a Siena, tifosi palermitani che
hanno distrutto un traghetto di ri-
torno da Cagliari. Due siciliani re-
sidenti a Milano sono stati picchia-
ti e rapinati sul treno dai cinque ti-
fosi laziali, arrestati nella stazione
di Orte dalle forze dell'ordine.
Contemporaneamente sul traghet-
to «Aurelia» della Tirrenia una set-
tantina di tifosi del Palermo hanno
distrutto la cucina con il capitano
che ha chiesto uno scalo ad Arba-
tax per far salire forze dell’ordine.

Ieri intanto ha detto la sua Roberto
Mancini. L’aggressione di sabato
ha aumentato nel tecnico nerazzur-
ro la voglia di lasciare l'Italia, un
Paese «dove non succede e non
succederà più di vincere e divertir-
si». Amareggiato, Mancini non
vorrebbe parlare dell’accaduto
perché, spiega, «mi sono stancato
di queste cose. Voglio parlare di
calcio», afferma. In ogni caso, «la
voglia di andare all'estero aumen-
ta ed è una certezza che, quando
concluderò la mia carriera all'In-
ter, non allenerò in Italia». Manci-
ni spiega di aver visto ieri i suoi
giocatori, e «qualcosa sicuramen-
te hanno subito, ma spero che rie-
scano a lasciare da parte questi epi-
sodi e pensare alla partita di doma-
ni (oggi,Ndr)», nel ritorno della se-
mifinale di Coppa Italia contro
l'Udinese.

Notizie
in pillole

CoppaItalia
Parte oggi con Udinese-Inter
(15,30 Rai2) il ritorno delle se-
mifinali. Domani (ore 21 Rai2)
tocca aRoma-Palermo.
Tennis
Francesca Schiavone, scon-
fitta domenica in finale a Mia-
mi dalla russa Nadia Petrova
6-4 6-4, riprende a salire nel
ranking Wta.Ora l'azzurra èdi
nuovoall’11˚posto.
Germania
Oliver Kahn parteciperà ai
mondiali anche se dovrà fare
la riserva. «Credo sia impor-
tanteper lanazionale che io ci
sia malgrado la mia delusio-
ne», ha dichiarato il portiere
del Bayern Monaco a cui il ct
Juergen Klinsmann ha preferi-
toJens Lehmann.
Lutto
Christos Douros, 31 anni, co-
pilota, è morto nel corso del
Rally di Corinto, gara naziona-
le greca. La vettura su cui
viaggiava è finita contro un al-
bero e un ramo lo ha mortal-
mente feritoa unpolmone.

■ di Francesco Caremani

LO SPORT

Gianfranco Zola era venuto per
parlare di dribbling e si è ritrovato
a parlare di violenza, dall’altra
parte non si può fare finta di nien-
te quando dei giocatori vengono
insultati, assaliti, picchiati e fatti
bersaglio di petardi, qualunque
sia la loro maglia, qualunque sia
stata la loro prestazione in cam-
po.
Zola sa e si fa serio di fronte ai
giornalisti che chiedono un suo
parere, un suo commento, una
sua opinione su quanto accaduto
all’Inter nella notte tra sabato e
domenica: «Quello che è succes-
so è molto brutto, sarà banale, ma
sono cose che in questo sport non
dovrebbero mai accadere».
Aveva appena parlato di fantasia
e divertimento a un convegno or-
ganizzato a Coverciano dal Setto-
re giovanile e scolastico della Fi-
gc, ricordando a chi lo ascoltava

attento quanta
fantasia e quan-
to divertimen-
to Zola ha di-
spensato negli
anni della sua
splendida car-
riera, prima col
Parma, poi col Chelsea, dove è di-
ventato un idolo, un nome che sa-
rà ricordato per sempre nella sto-
ria del club londinese, col sopran-
nome di «magic box», scatola ma-
gica, per le magie che improvvi-
samente sapeva regalare al pub-
blico, a se stesso e ai risultati della
squadra.
E proprio il calcio inglese è anco-
ra lì a insegnarci come si fa, come
si dovrebbe fare per uscire dal
tunnel e per imboccare la strada
del fair-play, dentro e fuori degli
stadi: «Non saprei dire se in In-
ghilterra siano più bravi, vero è,

però, che vengono messi in atto
tutta una serie di comportamenti,
prima, durante e dopo la partita,
perché certe cose non accadano».
Gianfranco Zola non aggiunge al-
tro per non infierire, poiché biso-
gnerebbe dire che in Inghilterra
c’è una cultura sportiva, il fa-
ir-play è un valore, chi commette
dei reati intorno al movimento
calcio è severamente punito e alla
fine, senza alcuna dietrologia, tut-
ti hanno l’impressione che abbia
vinto il migliore.
Ma allora cosa fare, come porre
rimedio a situazioni come quella
di sabato notte, dove dei delin-
quenti travestiti da tifosi hanno in-
fierito su Martins e Cristiano Za-
netti.
«Fermare il calcio?», riflette a vo-
ce alta Gianfranco Zola a chi lo
incalza sul da farsi, e risponde:
«Non credo sia questa la soluzio-
ne. Certamente un rimedio alla
violenza e all’esasperazione deve

essere trovato, ma non credo che
fermare il calcio sia la soluzione
più opportuna. Anche perché non
bisogna dimenticare che ci sono
persone che hanno bisogno di que-
sto sport e della sua ritualità», con-
clude con grande sincerità l’ex at-
taccante della Nazionale italiana.
E a Coverciano, nella casa degli
azzurri, non poteva non scappare
una domanda sul Mondiale e sulla
competitività della formazione al-
lenata da Marcello Lippi: «L’Ita-
lia è una bella squadra e credo che
abbia le chance per fare un buon
campionato del mondo. Se lo vin-
cesse? Se lo vincesse, al di là della
gioia e del prestigio, potrebbe da-
re una bella scossa a tutto il movi-
mento».
Le vittorie, però, non insegnano
quanto le sconfitte e se non sap-
piamo perdere difficilmente avre-
mo in Italia una cultura sportiva
capace di cancellare la violenza
nel calcio sotto ogni sua forma.

Zola: «Ma fermare il calcio non serve»
L’ex numero 10: «In Inghilterra interventi anche prima delle gare»

Il conto che porta nuovi vantaggi e convenienza a te che sei in pensione.
Hai lavorato tanto, hai superato molte difficoltà, hai 

dato il tuo contributo alla costruzione della nostra 

società. Per noi di Unipol Banca sei una persona 

grande. A te, che sei già grande, vogliamo dare il 

nostro meglio. GiàGrande, il conto senza spese 

fisse, con operazioni illimitate e gratuite e un 

conveniente tasso di interesse sui depositi. 

GiàGrande. Dedicato a te.
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Mancini amaro:
«Vado all’estero»
Arrestato un ultrà
Dopo l’aggressione ai giocatori nerazzurri
Il tecnico: «Inter, mia ultima squadra in Italia»

Striscioni polemici nei confronti della società nerazzurra sabato ad Ascoli Piceno. In basso, Gianfranco Zola Foto di Cristiano Chiodi/Ansa

■ di Massimo Franchi / Roma
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«mPalermu», un tatuaggio italiano

È
emersa alla notorietà proprio con la regia di
mPalermu, spettacolo viscerale, inquieto, un
notturno dell’anima, che nel 2001 fa incetta di
premi (Premio Scenario, Premio Lo Straniero,
un Ubu). Ma Emma Dante «nasce» al teatro
molto prima, come attrice. Folgorata dalla sce-
na tardi, racconta, «perché la mia famiglia non
frequentava il teatro e non mi ci aveva mai por-
tato». Poi, quell’Antigone, vista a Siracusa con
la scuola, è una folgorazione, «non ricordo l’at-

trice, né la regia - dice - ma l’atmosfera da tem-
pio sacro, la grande macchina teatrale mi ha col-
pito: questo è quello che voglio fare nella vita».
Frequenta a Palermo per un anno la scuola Tea-
tés di Michele Perriera, «un grandissimo teorico
del teatro - ricorda - che mi ha fatto conoscere
Pinter, Beckett». È l’inizio di un percorso che la
porta a Roma, all’Accademia «Silvio D’Ami-
co», e quindi in giro per l’Italia a lavorare, tra gli
altri, con Gabriele Vacis, Andrea Camilleri, Va-
leria Moriconi. Maestri di scena e maestri «spiri-
tuali» come Kantor: «l’ho visto di spalle, da lon-
tano. Un omino che sfidava il pubblico, gli dava
le spalle per dimostrare l’impossibilità di fare te-
atro. Gli ingranaggi inceppati dei suoi spettaco-
li, quell’incompletezza che è diventata per me il
simbolo dell’utopia: trovare quest’attimo che
fugge e non trova mai un’ancora». Un volo ver-
so il teatro che non sarebbe però mai spiccato
senza la complicità forte e innamorata della ma-
dre. «È stata lei a spingermi - sottolinea Emma -.
“Vattene da Palermo”, mi diceva, “cerca di an-
dare oltre, visita il mondo, non ti sposare”. Tutto
il contrario di quello che aveva fatto lei, che era
una casalinga e non si era mai mossa dalla Sici-
lia. Aveva ragione. Palermo è una città avvol-
gente, che ti tiene nel suo utero. Sono tanti quelli
che dicono di volersene andare a Roma o a Mila-
no e il giorno dopo te li ritrovi al bar a dire sem-
pre le stesse cose».
Unpo’comelafamigliaCarollo in
«mPalermu»...
Sì, questo spettacolo raccoglie tutti gli umori
della «sicilitudine», che poi è un po’ «italianitu-
dine»: i desideri incompiuti, le aspirazioni che
non si compiono mai...I personaggi di mPaler-
mu non riescono a fare un passo oltre il prosce-
nio. Palermo è il sogno concentrico, il cerchio di
gesso dal quale non si può uscire e, un po’, non
si vuole. Una paralisi dell’anima che tocca un
nervo scoperto di molti. Sarà per questo che il
mio spettacolo va in tourné in tutto il mondo:
oggi la mia compagnia è a Bogotà in Colombia,
domani sarà a Caracas. Sono orgogliosa di que-
sto successo, ma non me lo sarei mai aspettato.
Perché?
Perché è uno spettacolo nato da una profonda
crisi. Avevo smesso di fare l’attrice, dopo una
lunga e abbagliante tournée con Valeria Morico-
ni protagonista de La rosa tatuata. Adoravo Va-
leria, straordinaria, metteva se stessa in ogni co-

sa. Era una vera capocomica, dettava le regole,
si portava dietro tappeti, tende e foto trasfor-
mando il camerino in una casa. Era il rito del te-
atro fatto persona, e in scena sperimentava di
continuo. Dietro le quinte non mi perdevo una
sua battuta, uno sguardo. La sbranavo con gli
occhi e mi dicevo “non sarò mai come lei”. Alla
fine della tournée sono tornata a casa. Mia ma-
dre si era ammalata. L’ho accompagnata fino al-
la fine. Fare l’attrice non mi appagava più, non
mi dava abbastanza.
Comeseipassataalla regia?

Un laboratorio nel ‘99, fatto per caso. Gli attori
«sopravvissuti» ai miei provini, alla mia voglia
di scavo furiosa, all’elaborazione rabbiosa di
quei momenti, sono diventati i miei compagni
di viaggio: Manuela Lo Sicco, Sabino Civilleri
e poi Gaetano Bruno, Enzo Di Michele, Alessio
Piazza, Tania Garribba, Ersilia Lombardo. So-
no la Compagnia Sud Costa Occidentale. E quei
materiali macerati, strappati a visioni interiori,
alla memoria si sono trasformati in mPalermu.
Ovvero, inquellochedefinisci la «matrice»
di tutti i tuoispettacoli successivi...
mPalermu è un lavoro viscerale, per alcuni versi
addirittura ingenuo e privo di drammaturgia che
invece compare in Carnezzeria e Vita mia, con i
quali ho completato la mia trilogia sulla fami-
glia. Ma è qui che ho scoperto la capacità di scri-
vere il teatro, spingendo gli attori a tirar fuori da
se stessi il gesto, a partorirlo e farne grafia. È
una Palermo metafisica dalla quale attingere il
codice di segni per le mie scritture di teatro, le
facce perdute, le voci lontane dei vicoli, i rumo-
ri, i silenzi afoni e accaldati, i gesti. Ma non è
corretto parlare di coreografia, anche se c’è una

sorta di teatrodanza in mPalermu: è un modo di
usare il corpo dell’attore, come incidergli dei ta-
tuaggi e farlo parlare senza aprire bocca.
Maèancheunmododiabbattere laquarta
parete,comequandogliattoriscartanoe
mangianodeidolcicompratinellacittà
dovestannoeffettuandolospettacolo...
Coinvolgere lo spettatore è il tormentone dello
spettacolo, la domanda continua che gli rivol-
giamo: tu che cos’hai da guardare?. Lo spettato-
re è un voyeur, uno che pecca di continuo, che
guarda di nascosto. Qui viene svelato, lo sguar-

do è dichiarato, non più segreto. E alla fine gli
attori non gli danno nemmeno i pasticcini che
hanno portato in regalo: se li mangiano loro.
Teatrocorporeodigrandeimpatto,
istintivo,avoltepersinobrutale.Cheha
fattogridarealloscandalo il vescovodi
Genova:voleva«scomunicarti»per«La
Scimia»ehadettoagli studentidiScienze
Politichedinonandareavederlo...
Beh, io gli ho detto che parlava senza averlo vi-
sto e che probabilmente non aveva nemmeno
letto il testo di Landolfi, dal quale è tratto l’adat-
tamento di Elena Stancanelli e che abbiamo uti-
lizzato. Non ha replicato, pare che sarà in prima
fila il 21 aprile all’Archivolto di Genova...
Acosastai lavorandoadesso?
A uno spettacolo sulla mafia. Sarà un impegno
di almeno tre anni, non ce la faccio ad affrontare
un argomento così complesso senza suddivider-
lo. Comincio a maggio le prove per la prima par-
te, il rapporto tra mafia e grandi opere pubbli-
che. I cani di bancata pre-debutterà a Palermo a
novembre e poi andrà a Milano al Crt, che lo
produce.

IL REGISTA Vacis ricorda gli esordi dell’attrice e uno spettacolo sulla Torino multietnica con lei

«Emma? Fu lei a inventare la casalinga disperata»

UN’OPERA IN CLASSIFICA NON S’ERA MAI VISTA
ABBADO CON MOZART ROMPE L’INCANTESIMO

■ di Rossella Battisti

T
ra i fondatori di Teatro Settimo, di cui è
adesso direttore artistico, Gabriele Vacis è
regista e autore (tra le altre cose, ha scritto

Il Racconto del Vajont con Marco Paolini) tra i
primi a incontrare (e riconoscere) il talento di
Emma Dante. «Me la ricordo quando venne, gio-
vanissima, a vedere Elementi di struttura del sen-
timento. Dopo lo spettacolo venne in camerino e
disse commossa: “vorrei fare un teatro così”.
Pronunciò la frase in modo tanto sentito da sem-
brare una minaccia...Poi, anni dopo, ci siamo
reincontrati per lavorare davvero insieme, in
Canto per Torino. Un Canto di molte lingue, per-
ché Torino è la città più multietnica che conosca,
persino gli attori erano tutti “immigrati”... Io stes-
so, che sono di padre bergamasco e madre vene-
ta. Era un lavoro senza scrittura di scena, gli atto-
ri stessi inventavano i loro personaggi, raccon-
tando il loro arrivo a Torino. Emma creò una sor-

ta di casalinga disperata ante litteram, una che
aveva sposato un uomo ricco e si divertiva a fare
l’arredatrice. Un mestiere assurdo, diceva Em-
ma. Era divertentissima, soprattutto nei duetti
con Eugenio Allegri. Del resto, quello spettacolo
è stata una fucina di talenti: da lì sono usciti an-
che Serena Sinigaglia, Domenico Castaldo, al-
l’epoca giovanissimi».
Emmadavantiallequinteedietro lequinte?
Spero che torni a fare l’attrice perché è molto bra-
va. Amo molto chi in scena porta una verità e me-
no gli attori mimetici. Lei in scena se la toglie la
maschera. Nella vita è più facile incontrare
un’Emma costruita, è timida come tutti quelli
che amano la verità. In scena cerca di essere pre-
sente, toglie tecnica, enfasi, affettazione. Prima o
poi spero che torni in scena.
Magariconuntuo lavoro.Aproposito,
complimentiper i «Votiaperdere»conEnrico

Bertolino:spettacoloprofetico...
Pensa che l’abbiamo scritto due anni fa e, metten-
do in bocca al candidato di destra il proclama
«abolirò l’Ici», pensavamo di scrivere uno spro-
posito...
Eoracosastai facendo?
Il pasticcere di corte: dopo la cerimonia inaugu-
rale delle Olimpiadi, tutti mi chiedono di fare
inaugurazioni. Mi sento come il Vatel di Depar-
dieu...Però mi diverto, sono una droga adrenalica
queste cose. La prossima sarà l’inaugurazione di
Torino capitale mondiale del libro il prossimo 22
aprile. Ho pensato a una notte intera di letture a
voce alta con i miei compagni di viaggio teatrale,
da Baricco a Ovadia a Bergonzoni. Chiuderà Pa-
olini all’alba. Stiamo in uno spazio da diecimila
persone che il giorno dopo accoglierà il concerto
dei Subsonica. Vorrei che fosse lo stesso pubbli-
co. r.b.

Diciamo la verità: di trovare Mozart in una classifica dei cd più
venduti non ce lo aspetteremmo mai. Un’opera poi. E in tedesco? Ma
via... Madonna, gli U2, Eros Ramazzotti, Vasco Rossi piuttosto, il
pop, il rock, anche l’etnica, loro sì. O Gianna Nannini, che nella prima
classifica della vendita on line è in testa a tutti. Eppure la vita è piena
di sorprese: a volte divertenti. Come questa. Ieri le agenzie battevano
una di quelle notizie che dicono qualcosa: il Flauto magico registrato

a Modena per la Deutsche Grammophon da Claudio
Abbado alla guida della Mahler Chamber Orchestra (un
«Singspiel» con brani parlati) ha scovato un varco e si è
piazzata al 90˚ posto tra i 100 cd della classifica Nielsen. È

la prima volta per un’opera presa tutta insieme, dall’inizio alla fine,
dall’ouverture all’ultimo numero della partitura. Non è insomma un
florilegio di arie: chi l’ha presa si ascolta anche le battute del buffo
Papageno in tedesco. Che ovviamente conosce già. Come stanno
facendo le case discografiche, si registra dal vivo: perché in studio
costa troppo, ma a volte il teatro può darti un calore e un brivido che la
fredda registrazione evidentemente non consegna. E siccome
l’agenzia ci informa che questo Flauto segue recenti ingressi quasi
simili (arie del ‘700 cantate da Cecilia Bartoli, Chopin suonato da
Pollini), possiamo dedurre che se la classica infila una strada
intelligente e artisti intelligenti può evitare il proprio graduale
annebbiamento. È ovvio che un Flauto non fa primavera, ma
insomma, butta bene. Anche se, in giorni così, queste sono quisquilie:
c’è altro, in ballo.  Stefano Miliani

Un’immagine dello spettacolo «mPalermu» foto di Giuseppe Di Stefano

INIZIATIVE EDITORIALI

Tocca a Emma Dante, attrice

passata alla regia proseguire la

collana di proposte teatrali

messa a punto dall’Unità.

«mPalermu» è il lavoro che l’ha

resa celebree cheora portaper

il mondo frammentidi Sicilia.

Il vescovo di Genova
ha censurato il suo
nuovo spettacolo...
«Ho spiegato che prima
conveniva vederlo
E pare che lo farà»

■ Terza uscita della collana di Teatro InCivile,
mPalermu di Emma Dante sarà in edicola doma-
ni con l’Unità a euro 8,90 oltre al prezzo del gior-
nale. Lo hanno preceduto Fabbrica di Ascanio
Celestini e Italiani cìncali! di Mario Perrotta,
mentre seguiranno maggio ‘43 di Davide Enia
(26 aprile), Nati in casa di Giuliana Musso (10
maggio) e, a conclusione della collana, i detenu-
ti-attori di Armando Punzo impegnati nello sfre-
nato e coloratissimo Kabarett de I Pescecani, ov-
vero quel che resta di Brecht (26 maggio). Cin-
que giovani autori e l’esperienza ventennale di
Punzo uniti sotto la definizione di «teatro incivi-
le» a indicare un teatro s/comodo, podo disposto
a schemi preconfezionati e a codici convenziona-
li. I sei dvd sono stati realizzati su misura, con un
tratto grafico creato appositamente (le copertine
sono ricavate da ritratti a olio originali di Maria
Grazia Solano), mentre le registrazioni dal vivo
sono state effettuate presso l’ex Deposito Giorda-
ni a Pordenone e a Udine nel corso della rassegna
«‘900 Civile». La regia è di Marco Rossitti. La
collana, ideata da Mario Perrotta e Rossella Bat-
tisti e realizzata insieme ad Angela Felice e Stefa-
no Salerno, nasce in collaborazione con l’Unità,
Assoprosa Pordenone, Università di Udine (lau-
rea specialistica in Linguaggi e Tecnologie dei
Nuovi Media, Pordenone), Teatro Club Udine.
Informazioni e prenotazioni per le nuove uscite o
per gli arretrati sul sito www.unita.it, cliccando
su Teatro InCivile oppure chiamando il servizio
clineti allo 02.66505065.

«TEATRO InCivile»/3

Domani «mPalermu»
in edicola con l’Unità

«Palermo - dice la
regista - è una paralisi
dell’anima che tocca
un nervo scoperto, un
cerchio di gesso dal
quale non si esce»

IN SCENA

Il ritratto di Emma Dante sulla copertina del dvd
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A
cento anni dalla sua nascita, Samuel Beckett ri-
mane un autore impossibile da contenere in una
di quelle teche in cui, nella imbalsamazione che
sempre sussegue alla morte di un autore, si è soli-
ti riconsegnare la vitalità dei suoi congegni alla
fiacca frequentazione d’intenditori e collezioni-
sti. Persino la critica, a partire da quella accade-
mica, onnivora sì ma solo per vocazione al di-
spendio cartaceo concorsuale, non è mai riuscita
a regolare i conti con un’opera che sembra sot-
trarsi a ogni pacificante definizione, e che lascia
a ogni assalto classificatorio sempre un residuo,
un di più, un eccesso irriducibile. La cultura ita-
liana, poi, da un bel po’ di tempo propensa a una
leggerezza in odore di vacuità, ha preferito nel
caso di Beckett andare decisamente per le spicce,
rappresentandolo il minimo indispensabile, leg-
gendolo poco e male, e traducendolo persino
peggio. A tutt’oggi, per fare un solo esempio, i
testi teatrali prodotti fino alla fine degli anni Ses-
santa risultano tutti tradotti dal francese, anche
quando la prima stesura era in inglese, e persino
quando, come nell’Ultimo nastro di Krapp, l’au-
tore aveva definito la sua stessa traduzione un
«adattamento»; o quando, come in Tutti quelli
che cadono, il traduttore era addirittura un altro
(Robert Pinget).
Certo, a dispetto di tanta trascuratezza, se non
malevolenza, ben più evidente appare l’influsso
beckettiano sugli autori italiani, al punto che sa-
rebbe lecito parlare di un autentico «effetto Bec-
kett» sulla nostra letteratura (con influssi tangibi-
li per lo meno a partire da Manganelli e Calvino).
Eppure, il lettore italiano non solo non è messo in
condizione di rintracciare le opere di questo auto-
re (troppi risultano i testi introvabili) ma, ove mai
avesse intenzione di approfondirne la conoscen-
za, non potrebbe avvalersi di opportuni supporti
critici. La critica in Italia (con le dovute eccezio-
ni) si è dedicata ad altro, e quando è stata costretta
a occuparsi di Beckett lo ha fatto con un pressap-
pochismo sconsolante. Così può ancora capitare
che l’inserto domenicale di un noto quotidiano
spacci per «inedita» una sua lettera in tedesco del
1937, non solo pubblicata sin dal 1983 ma addi-
rittura apparsa in italiano (nella traduzione di Al-
do Tagliaferri, critico beckettiano della prima
ora) nel 1991. Qualcosa insomma di questo auto-
re, che pure tanto amò la cultura italiana (e Dante
su tutti), non consuona con le nostre strategie edi-
toriali, con il debolismo del nostro pensiero, e il
salottismo delle nostre rubriche letterarie. E co-
sa? Magari la sua «duplicità».

Diavolo di un Beckett! Sempre pronto a raddop-
piarsi, per poi disperdersi in un’inarrestabile mol-
tiplicazione dei piani, a partire magari da quello
della data di nascita, che cadeva a sua detta il 13
di aprile del 1906, ma che l’atto di registrazione
posticipava di un mese, impedendo persino di
trarvi, per dirla con il titolo del suo primo poe-
metto, l’opportuna «oroscopata» (whoroscope).
Due di tutto, insomma, con Beckett, sempre. Due
identità nazionali da confondere, quella irlande-
se di nascita e quella francese di elezione. Due
ossessionanti identità religiose da disperdere,
quella gravosa protestante della famiglia di origi-
ni ugonotte e quella asfissiante della cattolicissi-
ma repubblica d’Irlanda. E così di seguito, da una
coppia (ma lui avrebbe preferito dire «pseudo-
couple») all’altra, fino al succedersi delle imma-
gini bifronti e instabili della sua stessa identità
autoriale: Beckett artista e Beckett critico, poeta
e narratore, scrittore per la pagina e per la scena,
drammaturgo e regista, uomo di teatro e uomo di
media… senza che mai si riesca, nel riverberarsi
di tutte queste duplicazioni, a trovare per lo meno
un genere, che non sia quello tutto suo che li abo-
lisce tutti, cui legare il suo nome. Non c’è opera
beckettiana insomma, sia essa nata per la pagina

tipografica o per la scena, per la radio o per lo
schermo, che non finisca col fondere tutti i media
utilizzati e tutte le modalità di ricezione, cospi-
rando per un unico arcigenere che converge sul
fruitore per chiamarlo direttamente in causa. Co-
me se, per intenderci, un home theatre appena at-
tivato mettesse in risonanza i protoni di chi lo ha
messo in funzione, così da offrire sullo schermo
lo spettacolo della sua stessa immagine tomogra-
fica computerizzata. Diavolo di un Beckett! Due
di tutto, si diceva: e soprattutto due lingue, fran-
cese e inglese, in perpetuo rimando, in perenne
squilibrio, in continua contesa, sempre pronte a
rilanciare ogni singola opera, apparentemente
compiuta, in un nuovo inizio «per finire ancora».
Paradosso postbabelico, certo, ma innanzi tutto
postbellico.
«Se scoppierà una guerra, come purtroppo temo
accadrà presto», scriveva da Parigi a un amico il
18 aprile del 1939, «mi metterò a disposizione di
questo paese». Per quanto cittadino di uno stato
neutrale, e di carattere schivo e riservato, Beckett
non esitò difatti un momento a lasciarsi coinvol-
gere nella lotta al nazifascismo. L’anno successi-
vo, nella città occupata, era già attivo nella cellu-
la della Resistenza francese denominata «Gloria
Smh», alle dirette dipendenze del Soe britannico,
prestando le sue competenze linguistiche per tra-
durre i documenti da inviare a Londra, che lui
stesso recapitava all’agente che avrebbe dovuto
microfilmarli. E questo fino all’agosto del ’42
quando, denunciati da un infiltrato del contro-
spionaggio tedesco (un sacerdote), quasi tutti i
membri della cellula furono arrestati (molti di lo-
ro morirono nei campi di concentramento). Bec-
kett fuggì con la sua compagna Suzanne poco
prima che la Gestapo facesse irruzione nel suo
appartamento, e dopo varie peripezie riuscì a rag-

giungere, con l’aiuto di amici comunisti, un pae-
sino nelle Alpi in cui trascorse nascosto il resto
della guerra, procacciandosi da vivere, fra gli
stenti che saranno poi le condizioni esistenziali
di tutti i suoi personaggi, con il lavoro nei campi.
Ebbene, finita la guerra, Beckett metterà anche la
sua opera «a disposizione» del paese che lo ave-
va ospitato, cominciando a scrivere in francese,
con un’ulteriore risoluzione paradossale che è in
verità un’ennesima presa di coscienza, proprio
nelle date della pervasiva diffusione in Europa
della lingua e della cultura dei vincitori (angloa-
mericani). Da quel momento in poi, francese e in-
glese si offriranno in modo indifferenziato nelle
fasi di prima stesura di ogni sua opera, innestan-
do però i procedimenti di «autotraduzione» nelle
stesse strategie compositive.
Se è vero, difatti, che a partire da questa singolare
scelta per una «lingua minore», o un «uso minore
della lingua» (come avrebbe detto Gilles Deleu-
ze), le autotraduzioni beckettiane, come quelle di
tutti gli scrittori «equlingui» (in grado cioè di
comporre indifferentemente in due lingue diver-
se), vanno sempre considerate delle autentiche ri-
scritture, è altrettanto vero che la fortuna che arri-
se al teatro di Beckett dopo il successo parigino e

poi mondiale di Aspettando Godot (1952) mise
ben presto l’autore nella necessità di tradurre le
proprie opere teatrali in tempi sempre più brevi.
S’instaurò allora una sorta di tecnica di doppia
gestazione che, col proseguire degli anni (e il No-
bel del 1969 che aumentò di gran lunga l’appetito
di testi non solo teatrali), divenne un passaggio
obbligato nella genesi delle sue opere. I testi di
Beckett, dunque, vivono di un equilinguismo in
atto (né vanno dimenticate le sue «collaborazio-
ni» alle traduzioni in tedesco dei coniugi Topho-
ven), in un’autentica tensione, perseguita per tut-
ta la vita con rare eccezioni, alla duplicazione
dello sforzo creativo, che in qualche modo di-
strugge persino l’ultimo grande mito della cultu-
ra tipografica, quello filologico dell’«originale».
Beckett, insomma, ogni qual volta si traduce nel-
l’«altra» lingua, continua a essere autore (e dun-
que lima, modifica, aggiunge), al punto tale che
ogni sua traduzione è in realtà una nuova stesura
dell’opera stessa (conclusa la quale, spesso, ritor-
na a «rivedere» l’«originale»).
Se la coesistenza di due stesure alternative in lin-
gue diverse sottrae la letteratura alla sua vocazio-
ne romantica (cioè identitaria e nazionalistica), è
altrettanto vero che, non potendo legittimamente
darsi «due originali», allora si ha a che fare espli-
citamente con due «testimoni» in cui la «tradizio-
ne» del testo è come se rimbalzasse. Due «tradi-
menti», alla lettera, che rimandano a quell’unico
originale che non c’è. Gli «originali pseudocopu-
lari» di Beckett traggono dunque linfa dalla pro-
ficua messa in contraddizione dei due concetti
più cari alla filologia positivista: quello dell’«ori-
ginale fededegno» (che spetterebbe alla stesura
nella prima lingua) e quello delle «ultime volontà
dell’autore» (che si ritroverebbero piuttosto nella
seconda). Come aveva ben visto per tempo Mi-

chel Foucault: «la letteratura è la contestazione
della filologia». Ma sia chiaro: questo sistema a
«doppio originale» (croce e delizia di ogni tradut-
tore «terzo») non è che preveda il paziente (e in-
tellettualistico) entusiasmo di un lettore bilingue,
lettore-interprete invitato a fare l’opera con l’au-
tore, ma programma piuttosto un lettore «para-
dossale», capace di rinunciare per prima cosa al-
la propria «origine» (lingua, nazione, identità).
Un lettore, insomma, che sappia sentire in sé, una
volta sottratto alle strategie di concentramento di
ogni lingua materna, e a quelle di contenzione di
ogni impossibile basic, risuonare «in qualche
modo» e «in nessun modo ancora» né una lingua
né l’altra, per comprendere infine, se nulla mai
nell’arte del discorso si chiude (ma tutto si tradu-
ce costantemente e sciama), che, come avrebbe
detto Paul Zumthor, «l’opera ultima del linguag-
gio, nei suoi sforzi poetici più generosi, è opera
per necessità incompiuta». Quando si è in due,
due-in-uno, come Estragone e Vladimiro, non
c’è mai nulla di definitivo, ma tutto resta da com-
piere, confondere e disperdere ancora. Come do-
vrebbe insegnarci la «pseudocoppia» che è in cia-
scuno di noi: quella degli emisferi del cervello.

B uone notizie sul fronte del fumetto.
Due importanti istituzioni. come la
Triennale di Milano e il Mart di

Rovereto, annunciano due grandi mostre.
A Milano, dal 18 maggio al 3 settembre, si
terrà Fumetto International -
Trasformazioni del fumetto
contemporaneo. Curata da Fausto
Colombo e Matteo Stefanelli,
l’esposizione indaga sulle differenti
culture del fumetto internazionale,
proponendo un’ampia selezioni di
materiali articolati in due sezioni:
«Graphic novel art», dedicata al
«romanzo grafico» e «Asian Wawe» sulla
diffusione in occidente dei manga
giapponesi. Quattro approfondimenti
riguarderanno altrettanti autori:
l’italiano Igort, il francese Joann Sfar, il
giapponese Jiro Taniguchi e l’americano
Chris Ware.
Al Mart di Rovereto, dal 27 maggio al 17
settembre, è la volta di Cinema & fumetto.
I personaggi dei comics sul grande
schermo. La mostra, curata da Roberto
Festi, metterà in evidenza le relazioni tra i
due media in un suggestivo allestimento
che parte dagli inizi del Novecento e arriva
ai nostri giorni. Nati praticamente
insieme, cinema e fumetto hanno dato vita
a reciproci scambi: da Batman a
Superman, da Buck Rogers a Dick Tracy,
da Asterix a Tex. La mostra, che
comprende anche una rassegna
cinematografica, nel giro di un anno si
sposterà in quattro sedi: da Rovereto a
Carpi, da Pordenone a Vicenza.
Ad uno dei protagonisti assoluti del
fumetto italiano, Guido Crepax, è dedicata
un’altra mostra che s’inaugura il 14 aprile
allo Spazio Mazzotta di Milano. Il sogno
degli anni ’60 espone oltre 60 disegni che
illustarono racconti e rubriche del
settimanale femminile Novella. Sono
illustrazioni straordinarie che mostrano
un grande artista allo stato «nascente»,
eppure già maturo, prima della svolta in
direzione del linguaggio sequenziale del
fumetto. È un Crepax che denuncia
influenze di quell’altro grande illustratore
che è stato Carlo Jacono me che, al
contempo, mostra «in nuce» una cifra
stilistica originale. E sotto la frangetta di

alcune figure
femminili, già
s’intravvede la
futura Valentina.
rpallavicini@unita.it

Crepax
prima di Crepax

Convegni, teatro, libri
e una serata a Scandicci

IL CALZINO DI BART 

RENATO PALLAVICINI

EXLIBRIS

Leiniziative

Beckett & Beckett
il doppio come identità

Unagiornatadistudisulla presenzadi
Beckett in Italia si terràoggi a Siena
(AuditoriumviadeiPispini, 1).Alla giornata
interverrannocritici estudiosi dell’operadi
Beckettcome Gabriele Frasca, Andrea
Cortellessa, GiancarloAlfano,Nadia Fusini e
altri.Cuore delle commemorazioni nel nostro
Paese è il TeatroStudio di Scandicci, alle
portediFirenze, dove dalgennaio scorso
sono incorso spettacoli, convegni e
conferenze inonoredel centenario
beckettiano. Il Teatro Studio, fino alladata

celebrativadel13 aprile,proponeun veroe
proprio festival con spettacoli stranieri,
incontri e una rassegnadi filme opere tv tutte
dedicatea Beckett .E proprio il 13 aprilea
Scandicci, che già nel 1996diede vitaaun
progetto internazionalededicatoal premio
Nobelper la letteratura irlandese
(scomparso il 22dicembre 1989), si terrà la
serata«Buoncompleanno Samuel Beckett»
acuradi Franco Quadri, con Franca Valeri,
PatriziaZappa Mulas, DaniloNegrelli, Enzo
Moscato,Cauteruccio e tanti altri attori e
registi. Tra lealtre iniziativeva segnalata la
tourneedell’attore e regista Franco
Branciaroli, interprete diuna nuova

messinscenadiFinaledi partita, chesarà al
TeatroArgentina diRoma dal19aprile). Tra
le iniziative italiane dasegnalareanche, in
autunno, il premio«BeckettPuppet» per un
progettodimessinscenadi unospettacolo di
teatrodi figura ispiratoall’opera delNobel
irlandese.
Tra le novitàeditoriali sul grande
drammaturgosegnaliamo Innessun modo
ancora, una raccoltadegli ultimi testi narrativi
diBeckett, tradotti daGabrieleFrasca e
pubblicati daEinaudi. PerHalley Editriceè
uscitoPlayBeckettdi MassimoPuliani e
AlessandroForlani che raccoglie interventi
critici e, inallegato, undvd interattivo.

■ di Gabriele Frasca

Il suo bilinguismo
e le sue «autotraduzioni»
danno vita a continue
riscritture e con gli anni
questo diventerà una cifra
della genesi delle opere

Tutti siamo nati matti.
Qualcuno lo rimane

Samuel Beckett

CENTO ANNI FA nasceva il

grande drammaturgo: irlande-

se di nascita e francese di ado-

zione, protestante e cattolico,

artista e critico, autore teatrale

e regista. Un genio multiforme

impossibile da contenere e da

classificare

Non c’è opera beckettiana
sia essa nata per la pagina
o per la scena, per la radio
o per lo schermo
che non finisca col fondere
tutti i media utilizzati

ORIZZONTI
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Una realtà tutta italiana dove, da oltre 40 anni, 
3.000 imprenditori e 30.000 addetti danno ogni giorno
a 3.000.000 di clienti una solida garanzia di qualità
e convenienza.

Questo è Conad.

AldoBiasi Com



Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
RIPOSO

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 UNA BELLA GIORNATA di Dennis Lumborg, regia
Sarah Biacchi

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Domani ore 21.00 L'ULTIMO CLIENTE di Mario Bagnara

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Domani ore 21.00 MIZUKAGAMI. LO SPECCHIO D'ACQUA testo e regia
Ayami Cecilia Matsuyuki

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Domani ore 21.00 COMPLETAMENTE SPETTINATO di e con Paolo Migo-
ne, regia Riccardo Zinna

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Giovedi ore 21.30 ZELIG con Paniate e Santonastaso

TerkelNanny McPhee
Tata Matilda
Fuori brutta come una strega, dentro
rassicurante come una fata: Emma
Thompson è la tata Nanny McPhee,
quella che, finalmente, insegnerà
l'educazione ai sette pestiferi fratelli
Brown. Pian piano assistiamo ad un
vero miracolo: più i bambini imparano
a dire grazie e per favore e più la
mostruosa governante diventa bella.
Tratto da una serie di libri per l'infanzia
"Nurse Matilda" di Christianna Brand.
Ci farà dimenticare Mary Poppins?

di Kirk Jones commedia

Teatri

Solo 2 ore

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

FESTIVAL (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Tristano e Isotta 15:30-17:50-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 Factotum 15:30-17:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Il mio miglior nemico 16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Tristano e Isotta 15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 2 122 Il caimano 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 3 113 La Pantera rosa 15:20-17:20 (E 7,30; Rid. 4,50)

A casa con i suoi 20:00-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 4 454 Solo due ore 15:30-20:20 (E 7,30; Rid. 4,50)

Notte prima degli esami 17:55-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 5 113 Il mio miglior nemico 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 6 251 Inside man 15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 7 282 Nanny McPhee 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 8 178 8 amici da salvare 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 9 113 Zathura - un'avventura spaziale
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 10 113 Basic instinct 2 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Incontri d'amore 15:30-17:50-21:15

Sala 2 Indian - La grande sfida 15:30-17:50

I pugni in tasca 21:00

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Munich 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Syriana 15:30-18:00-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Fuoco su di me 15:30-17:30-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Il caimano 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Il grande silenzio 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

La terra 18:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Il mio miglior nemico 21:00 (E 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Notte prima degli esami 15:15-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 Il caimano 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Crash - Contatto fisico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Crash - Contatto fisico 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Il caimano 15:30-17:50-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La Pantera rosa 15:30-17:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Inside man 17:20-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Solo due ore 18:10-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Il caimano 17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 La Pantera rosa 16:20-18:20 (E 3,00)

Notte prima degli esami 20:20-22:30 (E 3,00)

Sala 4 143 Terkel in trouble 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Zathura - un'avventura spaziale
 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Final Destination 3 16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Basic instinct 2 17:40-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Nanny McPhee 16:05-18:10-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 A casa con i suoi 16:10-18:15-20:25-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Il mio miglior nemico 17:30-20:00-22:30 (E 3,00)

Sala 12 320 8 amici da salvare 17:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Tristano e Isotta 20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Tristano e Isotta 17:25 (E 7,20; Rid. 5,20)

8 amici da salvare 20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Sono tornato al nord 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 E se domani.... 21:00 (E 5,16; Rid. 3,62)

Basic instinct 2 15:30-17:50 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 A casa con i suoi 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Solo due ore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Casanova 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Il caimano 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Tristano e Isotta 15:40-17:50-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Solo due ore 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 A casa con i suoi 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Nanny McPhee 16:15-18:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

8 amici da salvare 16:00-18:10 (E 4,50)

Basic instinct 2 20:20-22:20 (E 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Inside man 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 3,90)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Inside man 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 4,00)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Inside man 20:15-22:40 (E 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Il mio miglior nemico 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

All the Invisible Children - Take 7 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Inside man 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Nanny McPhee 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sono tornato al nord 18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Il caimano 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Tristano e Isotta 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 8 amici da salvare 15:30-17:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Basic instinct 2 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 A casa con i suoi 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Solo due ore 18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Indian - La grande sfida 20:00-22:30 (E 4,00)

Il mio miglior nemico 15:30-17:40 (E 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Il caimano 19:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

La guerra di Mario 17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

Inside man 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Tristano e Isotta 15:15-17:30-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Nanny McPhee 15:30-17:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Zathura - un'avventura spaziale
 15:00-16:40-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Sono tornato al nord 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

8 amici da salvare 15:00-17:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Basic instinct 2 15:00-17:15-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 A casa con i suoi 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Solo due ore 20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Notte prima degli esami 15:00-17:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Factotum 22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

La Pantera rosa 15:00-16:50-18:40-20:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Il mio miglior nemico 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Inside man 16:15-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Basic instinct 2 15:40-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 8 amici da salvare 15:30-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solo due ore 20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 A casa con i suoi 15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Il mio miglior nemico 15:50-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Tristano e Isotta 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Good Night, and Good Luck 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Tristano e Isotta 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo (E 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Solo due ore 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

A casa con i suoi 15:25-17:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Tristano e Isotta 17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Zathura - un'avventura spaziale 17:20-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Inside man 17:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Basic instinct 2 20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Nanny McPhee 17:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Il mio miglior nemico 17:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Indian - La grande sfida 20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

The Constant Gardener 21:00 (E 3,00)

Il detective Jack Mosley (Bruce
Willis) ha i minuti contati: in due
ore deve attraversare i sedici isolati
del titolo originale e accompagnare
in tribunale lo scomodo testimone,
Eddie Bunker (l'hip hopper Mos
Def), un giovane nero logorroico. Il
poliziotto, ormai alla deriva, lotta
contro uomini determinati a non far
arrivare vivo al banco dei testimoni
il sorvegliato speciale. Dal regista di
Arma letale 1 e 2 un thriller urbano
adrenalinico.

di Richard Donner drammatico

Il grande silenzio

Sei mesi trascorsi nel silenzio del
chiostro della Grande Chartreuse,
nelle Alpi francesi, per documentare
la vita dei Monaci Certosini e la loro
regola suprema, quella del distacco
più assoluto da tutto. Il film riprende
la loro quotidianità offrendo allo
spettatore l'opportunità di
abbandonarsi alla serena semplicità
di quei gesti. I monaci non parlano
quasi mai, ma comunicano in modo
essenziale con il canto gregoriano e
la preghiera.

di Philip Gröning documentario

Inside Man

Una banda di rapinatori irrompe in
un prestigioso istituto di credito di
Wall Street e crea un esercito di
ostaggi. Non stanno cercando soldi,
ma documenti compromettenti. Si
ritroveranno sequestrati a loro volta.
Il regista de "La 25ma ora" realizza
un film di genere inserendovi i temi
sociali d'attualità a lui cari. Ritmo e
colpi di scena con vera sorpresa
finale e un cast stellare: Denzel
Washington, Jodie Foster, Clive
Owen, Wilem Dafoe.

di Spike Lee thriller

Il caimanoFactotum

Tra docu-fiction e denuncia politica
un film nel film su una giovane
regista che vuole girare un film su
Silvio Berlusconi: il cast è al
completo, ma non riesce a trovare
l'attore che interpreterà il Presidente
del Consiglio. L'unico a farsi avanti
è Michele Placido, ma poi ci
ripensa. Impegnata, grottesca,
realistica, visionaria, l'ultima
commedia-melanconica del regista
Moretti fa a meno di Moretti attore,
ma riserva una sorpresa finale..

di Nanni Moretti commedia

Matt Dillon è l'alter ego dello
scrittore Charles Bukowski.
Alcolizzato e depresso passa la sua
vita tra alcool e scrittura praticando
lavori saltuari: basta guadagnare
quel poco per bere, rimorchiare
donne sbandate, scommettere sui
cavalli, ma, soprattutto, per scrivere
storie che nessuno vuole pubblicare.
Dall'autobiografia di un uomo che
vive sempre in precario equilibrio,
una riflessione sull'America di oggi.
Da un romanzo di Bukowski.

di Bent Hamer drammatico

La pubertà è un mondo infernale,
carico di cattiverie. Terkel è un
ragazzino insicuro e pauroso che per
debolezza si unisce alla compagnia
di due teppisti. Per timore di essere
escluso si rende complice di un gioco
feroce: la presa in giro, senza pietà,
di una compagna un po' grassottella
che arriva a gettarsi dalla finestra
della scuola. Animazione danese
"politicamente scorretta" in stile
Simpson. Regia di Fjeldmark
Andersen e Christoffersen

 animazione
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Basic instinct 2: risk addiction
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Il caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Tristano e Isotta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Match Point 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 The Producers: una gaia commedia neonazista
 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Riposo
Sala 2 219 Basic instinct 2: risk addiction

 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Angel - A 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 La Pantera rosa 15:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Basic instinct 2: risk addiction 17:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 8 amici da salvare 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Tristano e Isotta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Tristano e Isotta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 La terra 15:40-17:55-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Notte prima degli esami 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Il caimano 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

La fiamma sul ghiaccio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

I segreti di Brokeback Mountain 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Due volte lei - Lemming 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Il grande silenzio 15:35-18:40-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Nanny McPhee 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La terra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Tristano e Isotta 15:30-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Basic instinct 2: risk addiction
 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 A casa con i suoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Exils 17:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Il caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 16:00-18:00-20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Inside man 17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Basic instinct 2: risk addiction
 15:25-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Solo due ore 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Zathura - un'avventura spaziale 16:35-18:35-20:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Final Destination 3 22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Il mio miglior nemico 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 La Pantera rosa 15:45-18:00-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Nanny McPhee 15:40-17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 A casa con i suoi 15:35-17:45-19:55-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Il caimano 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Terkel in trouble 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Sono tornato al nord 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 8 amici da salvare 15:30-17:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solo due ore 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 The Producers: una gaia commedia neonazista (V.O)
 14:45-17:25-20:10-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Inside man 14:45-17:25-20:10-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Il caimano 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Notte prima degli esami 18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

V per vendetta 15:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Basic instinct 2: risk addiction
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Nanny McPhee 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 La Pantera rosa 15:30-17:40-20:00-22:20 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 A casa con i suoi 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 8 amici da salvare 14:45-17:15-19:50-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Il mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Zathura - un'avventura spaziale 15:40-17:55-20:10-22:25 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Sono tornato al nord 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

A casa con i suoi 15:45-18:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 La Pantera rosa 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Basic instinct 2: risk addiction
 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Indian - La grande sfida 16:00-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Factotum 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Crash - Contatto fisico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Nanny McPhee 17:30-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Final Destination 3 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Il mio miglior nemico 17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 A casa con i suoi 16:20-18:35-20:45-22:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Tristano e Isotta 16:45-19:35-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Inside man 16:40-19:25-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Solo due ore 20:35-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

8 amici da salvare 18:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Notte prima degli esami 19:10-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

La Pantera rosa 16:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Basic instinct 2: risk addiction 17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

La Pantera rosa 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Notte prima degli esami 20:30-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Il caimano 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Sono tornato al nord 20:15-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Il caimano 21:15

Sala 2 149 Tristano e Isotta 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Notte prima degli esami 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Lady Henderson presenta 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Crash - Contatto fisico 21:00 (E 3,50)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

La terra dell'abbondanza 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

The Producers: una gaia commedia neonazista
 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Tristano e Isotta 20:10-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

La guerra di Mario 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Sono tornato al nord
 13:05-14:50-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Inside man 13:00-15:25-17:50-20:15-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Inside man 13:35-16:00-18:30-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Nanny McPhee 14:35-16:30-18:25-20:25-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Zathura - un'avventura spaziale
 13:15-15:30-17:45-20:05-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Tristano e Isotta 13:05-15:30-17:55-20:15-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Terkel in trouble 13:50-15:25-17:00-18:35-20:10-22:05 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 La Pantera rosa 13:20-15:10-17:00-19:00-20:50-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 V per vendetta 13:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Factotum 16:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Final Destination 3 18:10-20:30-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 A casa con i suoi 14:35-16:30-18:25-20:25-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Solo due ore 14:15-16:20-18:25-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Il mio miglior nemico 13:45-16:00-18:10-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Basic instinct 2: risk addiction
 13:05-15:15-17:30-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Il caimano 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 8 amici da salvare 13:05-15:25-17:45-20:05-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Notte prima degli esami
 14:20-16:25-18:30-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

La tigre e la neve 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 A casa con i suoi 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Inside man 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Tristano e Isotta 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Solo due ore 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Basic instinct 2: risk addiction 20:10-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 A casa con i suoi 20:30-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Il caimano 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Basic instinct 2: risk addiction 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo (E 6,70; Rid. 5,00)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Inside man 21:10

Sala 2 178 Tristano e Isotta 21:20

Sala 3 104 Nanny McPhee 21:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Il caimano 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Basic instinct 2: risk addiction 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

A casa con i suoi 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Tristano e Isotta 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
Oggi ore 17.00 LA GABBIANELLA E IL GATTO

CHE LE INSEGNÒ A VOLARE di Luis Sepùlveda,
regia di Renzo Sicco

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 L'ILLUSIONE COMICA di Pier-
re Corneille

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 ASSASSINIO NELLA CATTEDRA-

LE di Thomas Stearns Eliot, regia di Pietro
Carriglio

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 21.00 LE MADONNE da Lady Mac-
beth a Ofelia con la realtà virtuale...

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Oggi ore 21.00 LIVINGSTON - OLTRE I LIMITI

con Kataklo Athletic Dance Theatre

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 BANG BANG, YOU'RE DEAD

saggio degli allievi del Liceo Teatro Nuo-
vo di Torino

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.

RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Oggi ore n.d. PROVINI AL FESTIVAL NAZIONA-

LE DEL CABARET ;
Oggi ore 21.00 LA VITA COMINCERÀ DOMANI

dedicato a Salvador Dalì

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 20.45 IL VERBO DEGLI UCCELLI ANNO

II Sulle orme di Simurgh

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 20.00 IL CONSOLE musica di
Gian Carlo Menotti. Versione in lingua
inglese

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Oggi ore 19.00 - 20.00 - 21.00 -
22.00 BISTOURI! ideato e scritto da Alain
Moreau c/o Casa del Teatro c.so Galileo
Ferraris 266/C;

Oggi ore 15.00 HO VISTO IL LUPO ispirato a
"Pierino e il lupo" di Prokofiev, regia di
Dino Arru

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153

RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
Giovedi ore 21.15 LA FORTUNA CON LA EFFE

MAIUSCOLA di Eduardo De Filippo

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
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